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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 24 febbraio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Mura e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
12 giugno 2022 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Mura (Brescia); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da oltre la 
metà dei consiglieri assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Mura (Brescia) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Gabriele Giovannetti Melchiorri è nominato 

commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Mura (Brescia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 12 giugno 2022 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 14 gennaio 2026, hanno determinato l’ipotesi dissolu-
toria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Brescia ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 15 gennaio 2026. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Mura (Brescia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Gabriele Giovannetti Mel-
chiorri, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Brescia. 

 Roma, 23 febbraio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A01129

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Soave.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
12 giugno 2022 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Soave (Verona) ed il sindaco nella persona del sig. Matteo 
Pressi; 

 Vista la deliberazione n. 2 del 17 febbraio 2026, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Matteo Pressi dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Soave (Verona) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Soave (Verona) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 12 giugno 2022, con contestuale elezio-
ne del sindaco nella persona del sig. Matteo Pressi. 

 Il sig. Matteo Pressi, in occasione delle elezioni regionali tenutesi 
il 23 e 24 novembre 2025, è stato nominato consigliere della Regione 
Veneto. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 2 del 17 febbraio 2026, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Soave (Verona). 

 Roma, 23 febbraio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A01130

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Valva e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Valva (Salerno); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
22 gennaio 2026, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Valva (Salerno) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Francesco Prencipe è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Valva (Salerno), è stato rinnovato a segui-
to delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Giuseppe Vuocolo. 

 Il citato amministratore, in data 22 gennaio 2026, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Sa-
lerno, ha proposto io scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
12 febbraio 2026. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Valva (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria ge-
stione del comune nella persona del dott. Francesco Prencipe, dirigente 
area servizi finanziari presso la Prefettura di Salerno. 

 Roma, 23 febbraio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A01131
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Verzuolo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 
e 9 giugno 2024 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Verzuolo (Cuneo) ed il sindaco nella persona del sig. 
Giampiero Pettiti; 

 Vista la deliberazione n. 43 del 18 dicembre 2025 con la 
quale il consiglio comunale di Verzuolo (Cuneo) ha preso 
atto dello stato di impedimento permanente allo svolgi-
mento da parte del sindaco delle funzioni istituzionali; 

 Ritenuto pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Verzuolo (Cuneo) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Verzuolo (Cuneo) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giampiero Pettiti. 

 La Prefettura di Cuneo ha trasmesso la deliberazione n. 43 del 
18 dicembre 2025 con la quale il consiglio comunale di Verzuolo (Cu-
neo), sulla base della certificazione prodotta dallo stesso sindaco, ha 
preso atto della causa di impedimento permanente del medesimo allo 
svolgimento delle funzioni istituzionali. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
l’impedimento permanente del sindaco costituisce presupposto per lo 
scioglimento del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Verzuolo (Cuneo). 

 Roma, 23 febbraio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A01132

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Vigo di Cadore.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Vigo di Cadore (Belluno) ed il sindaco nella persona della 
sig.ra Silvia Calligaro; 

 Vista la deliberazione n. 5 del 9 febbraio 2026, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
della sig. Silvia Calligaro dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Vigo di Cadore (Belluno) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Vigo di Cadore (Belluno) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra Silvia Calligaro. 
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 La sig.ra Silvia Calligaro, in occasione delle elezioni regionali 
tenutesi il 23 e 24 novembre 2025, è stata nominata consigliere della 
Regione Veneto. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale. con deliberazione n. 5 del 9 febbraio 2026, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della s.v. l’unito schema di decreto 
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Vigo di Cadore (Belluno). 

 Roma, 23 febbraio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A01133

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Nove e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 14 e 
15 maggio 2023 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Nove (Vicenza); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da otto con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Nove (Vicenza) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Maria Giulia Borriello è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Nove (Vicenza), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 14 e 15 maggio 2023 e composto dal sindaco e 
da tredici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da otto componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
16 febbraio 2026, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Vicenza, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 18 febbraio 2026. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Nove (Vicenza) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria Giulia Borriello, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Vicenza. 

 Roma, 23 febbraio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A01134  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  4 marzo 2026 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento di piogge alluvionali verificatosi nei territori del-
la Regione Lombardia il 22 e 23 settembre 2025.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e 
successive modifiche, recante «Interventi finanziari a so-
stegno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, com-
ma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 2023, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, recante 
«Modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in 
attuazione dell’art. 21 della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del citato decreto legislati-
vo 29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessata, 
demandando al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, la dichiarazione del carattere 
di eccezionalità degli eventi avversi, l’individuazione dei 
territori danneggiati e le provvidenze concedibili, non-
ché la ripartizione periodica delle risorse finanziarie del 
Fondo di solidarietà nazionale per consentire alle regioni 
l’erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 446, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, che modifica il citato decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, estendendo l’operatività del Fon-
do di solidarietà nazionale alle imprese e ai consorzi della 
pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbraio 
2024, recante «Gestione degli interventi compensativi dei 
danni subiti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, 
nelle aree colpite da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epi-
zoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché dei danni 
causati da animali protetti e da eventi di diffusione ecce-
zionale di specie aliene invasive, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 102 del 29 marzo 2004 e del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 
settore della produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Vista la comunicazione C/2023/1598    final    della Com-
missione, recante «Orientamenti per gli aiuti di Stato nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura»; 

 Visto il numero di aiuto comunicato in esenzione alla 
Commissione europea ai sensi del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022, re-
lativamente al decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbra-
io 2024, rubricato al n. SA.112747; 

 Esaminata la proposta della Regione Lombardia (deli-
berazione della giunta regionale n. 5334 del 17 novembre 
2025) di declaratoria per eventi climatici avversi, assimi-
labili a calamità naturali, a causa delle piogge alluviona-
li, che hanno portato a danni alle strutture, attrezzature 
e scorte connesse all’attività agricola nel territorio agri-
colo del Comune di Grandola e Uniti, così come elen-
cate nell’allegato «Relazione tecnica descrittiva relativa 
ai danni causati dalle piogge alluvionali del 22 e 23 set-
tembre 2025 in Provincia di Como», per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale; 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione 
Lombardia di attivazione degli interventi compensativi 
del Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per 
contribuire alla ripresa economica e produttiva delle mi-
croimprese, piccole e medie imprese attive nella produ-
zione della pesca e dell’acquacoltura; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità dell’evento 
di piogge alluvionali verificatosi il 22 e 23 settembre 
2025 nei territori della Regione Lombardia    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento di piogge alluvionali del 22 e 23 settembre 
2025 in Provincia di Como, nella sotto indicata area del 
territorio della Regione Lombardia, per far fronte ai dan-
ni causati alle produzioni della pesca e dell’acquacoltura, 
nonché alle strutture aziendali, agli impianti produttivi 
e alle infrastrutture delle relative imprese e dei relativi 
consorzi in cui possono trovare applicazione le misure di 
intervento previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, per le provvidenze di cui all’art. 5, comma 3:  

 Comune di Grandola e Uniti. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana e sul sito del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 4 marzo 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  26A01214  
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      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 31 dicem-
bre 2025, n. 200, coordinato con la legge di conversione 
27 febbraio 2026, n. 26, recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di termini normativi.», corredato delle relative 
note.     (Testo coordinato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 49 del 28 febbraio 2026).    

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge 31 di-
cembre 2025, n. 200, coordinato con la legge di conversione 27 feb-
braio 2026, n. 26, recante: «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi.», corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, 
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italia-
na, approvato con D.P.R. 14 marzo 1986, n. 217. Restano invariati il 
valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui trascritto. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Art. 1.

      Proroga di termini in materie di interesse
della Presidenza del Consiglio dei ministri    

     1. All’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2025, n. 15, relativo all’attività istrutto-
ria connessa alla determinazione dei livelli essenziali del-
le prestazioni, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 2. All’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni   ,    dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164,    relativamente     alla nomina di un sub-
commissario per il coordinamento e la realizzazione degli 
interventi e delle opere nell’ex area militare denominata 
Arsenale militare e area militare contigua molo carbone, 
situata nell’isola della Maddalena, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 13  -sexies  , secondo periodo, le parole: 
«, il cui incarico cessa entro il 31 dicembre 2024,» sono 
soppresse; 

   b)   dopo il comma 13  -sexies    è aggiunto il seguente:  
 «13  -septies  . L’incarico di sub-commissario di cui 

al comma 13  -sexies   cessa entro il 31 dicembre 2027. La 
remunerazione del sub-commissario, per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027, è pari a 80.000 euro annui al lordo de-
gli oneri riflessi a carico dell’amministrazione. Agli one-
ri derivanti dal presente comma   , pari a 80.000 euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027,    si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

 3. All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 40, relativo alla progettazione e alla realizzazio-
ne del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracu-
sa, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 

   b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 100.000 euro 
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 5. All’articolo 33, comma 11  -bis  , del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, relativo alla nomi-
na del Commissario straordinario per l’area di rilevante 
interesse nazionale    del comprensorio     Bagnoli-Coroglio, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2026»; 

   b)   al terzo periodo, le parole: «dieci unità» sono so-
stituite dalle seguenti: «quindici unità»; 

   c)   all’ottavo periodo le parole: «dal 2022 al 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026»; 

   d)   al tredicesimo periodo, dopo le parole: «per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2025» sono inserite le se-
guenti: «nonché nel limite di 1.087.619 euro per l’anno 
2026»; 

   e)      è aggiunto, in fine,    il seguente periodo: «Entro il 
31 marzo 2026, il Commissario trasmette alla Presidenza 
del    Consiglio    dei ministri e al Ministero dell’economia e 
   delle    finanze – Dipartimento della    Ragioneria    generale 
dello Stato il cronoprogramma procedurale e finanziario 
aggiornato degli interventi di cui al comma 13  -bis  .1, an-
che evidenziando l’eventuale applicazione della    riduzio-
ne dei compensi    di cui all’ultimo periodo del medesimo 
comma 13  -bis  .1». 

  6. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, re-
cante disposizioni in materia assistenziale e previdenzia-
le, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 10  -bis  , relativo alla sospensione dei 
termini    di prescrizione    per gli obblighi contributivi in 
favore dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche di 
cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le pa-
role: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2021» e le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 

   b)   al comma 10  -ter  , relativo    agli obblighi contri-
butivi delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,    in favore dei collabo-
ratori coordinati e continuativi e figure assimilate, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

 7. All’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, relativo al regime sanzio-
natorio per il mancato pagamento nei termini dei contri-
buti previdenziali e assistenziali da parte delle pubbliche 
amministrazioni, le parole: «31 dicembre 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
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  8. All’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2024, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 2024, n. 67, in materia di trasmissione dei dati relativi 
alle spese agevolabili fiscalmentein connessione con il re-
alizzarsi di eventi eccezionali, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   c)  , le parole: «negli anni 2024 
e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 
2025 nonché 2026 limitatamente agli interventi di cui 
all’articolo 2, comma 3  -ter  .1, del    decreto-legge 16 feb-
braio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 aprile 2023, n. 38   »; 

   b)   al comma 2, lettera   c)  , le parole: «negli anni 2024 
e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2024, 
2025 nonché 2026 limitatamente agli interventi di cui 
all’articolo 2, comma 3  -ter  .1, del    decreto-legge 16 feb-
braio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 aprile 2023, n. 38   ». 

 9. All’articolo 9  -sexies    del decreto-legge 11 giugno 
2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2024, n. 111, relativo al contributo per l’autonoma 
sistemazione, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, secondo periodo, le parole: «31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2026»; 

   b)   al comma 4, le parole: «di euro 2.400.000 per 
l’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «di euro 
4.063.514 per l’anno 2026». 

 10. All’articolo 5  -quaterdecies  , del decreto-legge 31 ot-
tobre 2022, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 dicembre 2022, n. 199, relativo alle disposizioni 
processuali per i provvedimenti relativi all’ammissione 
ai campionati professionistici, le parole: «31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 11. All’articolo 9, comma 7, del decreto-legge 29 mar-
zo 2024, n. 39, convertito   ,    con modificazioni   ,    dalla legge 
23 maggio 2024, n. 67, in materia di contributo di iscri-
zione al    Servizio    sanitario nazionale, le parole: «In consi-
derazione dell’eccezionale afflusso di pellegrini e turisti 
previsto per le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per l’anno 2025, per i titolari» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per i titolari». 

 12. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo alla durata dell’in-
carico di Commissario straordinario per il risanamento 
delle baraccopoli di Messina, le parole: «31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 13. All’articolo    11  -ter   del     decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4,    relativo alla durata dell’incarico di 
sub-commissario per il risanamento delle baraccopoli di 
Messina,    le parole: «sino al 31 dicembre 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «sino al 31 dicembre 2026»; 

   b)   dopo il comma 11, è aggiunto il seguente: «11  -
bis  . Entro il 31 marzo 2026, il Commissario    straordinario    
trasmette alla Presidenza del    Consiglio    dei ministri e al 
Ministero dell’economia e    delle    finanze – Dipartimento 
della    Ragioneria    generale dello Stato una relazione sul-

lo stato di attuazione degli interventi con relativo crono-
programma procedurale e finanziario di realizzazione ai 
fini della verifica degli impatti sui saldi di finanza pub-
blica. La manca trasmissione della relazione comporta 
la revoca automatica delle risorse di provenienza stata-
le   ,    che devono essere versate all’entrata del bilancio da 
parte del Commissario    straordinario    e restano acquisite 
all’erario.». 

 14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e 13   ,    lettera   a)  , 
pari a euro 347.000 per l’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  14  -bis  . Il contributo di cui all’articolo 30  -quater  , com-
ma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è 
concesso, alle condizioni e con le modalità ivi previste, 
per l’anno 2026 nel limite di spesa di 2 milioni di euro, 
per favorire il completamento dell’attività di conversione 
in digitale degli archivi multimediali delle imprese radio-
foniche private che abbiano svolto attività di informa-
zione di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 230.  

  14  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 14  -bis  , pari a 2 milioni di euro per l’anno 2026, si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo unico per il 
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e 
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 
26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata 
agli interventi di competenza della Presidenza del Consi-
glio dei ministri.  

 15. Gli incarichi individuali conferiti ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165   ,    e i contratti di lavoro a tempo determinato   , ivi 
comprese le forme contrattuali flessibili,    di cui all’arti-
colo 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 935 del 14 ottobre 2022   , pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 22 ottobre 2022,    e 
successive modificazioni ed integrazioni, sono prorogati 
fino al 31 dicembre 2026 alle medesime condizioni giu-
ridiche ed economiche, al fine di assicurare il supporto ai 
procedimenti amministrativi di gestione dell’emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi    meteorologici    
verificatisi, a partire dal giorno 18 settembre 2024, nel 
territorio della fascia costiera della Regione Marche, per i 
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza    con delibe-
razione    del Consiglio dei ministri del 21 settembre 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 228 del 28 settem-
bre 2024, nonché il supporto ai procedimenti di    rientro 
nell’ordinario    ai sensi dell’articolo 26 del codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, conseguenti agli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 2022 
in parte del territorio delle province di Ancona e Pesaro-
Urbino, dei comuni di Camerino, di Montecassiano e di 
Treia, in provincia di Macerata, e dei comuni situati nel-
la parte settentrionale della provincia di Macerata, per i 
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza di rilievo 
nazionale con    deliberazione del    Consiglio dei ministri del 
16 settembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 221 del 21 settembre 2022, e successive modifiche ed 
estensioni. Alle proroghe dei suddetti contratti non sono 
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applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente. 
Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di 
cui al presente comma, nel limite di spesa di euro 481.626 
per il 2026, si provvede a carico delle risorse disponibili 
nella contabilità speciale di cui all’   articolo 9, comma 2 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento    della Protezio-
ne Civile n. 922 del 17 settembre 2022,    pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 223 del 23 settembre 2022, la cui 
durata è prorogata    fino al 31 dicembre 2026. 

 16. In relazione allo stato di emergenza determinatosi 
nel settore del traffico e della mobilità nell’asse autostra-
dale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto 
d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - 
Gorizia, dichiarato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri dell’11 luglio 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 175 del 28 luglio 2008   ,    e prorogato 
da ultimo fino al 31 dicembre 2025 dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 17 del 22 gennaio 
2025, si provvede, in deroga all’articolo 6  -ter  , commi 1 
e 2, del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, 
mediante una o più ordinanze del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile da adottare, entro il 31 gennaio 
2026, ai sensi dell’articolo 26 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
al fine di consentire l’approvazione dei progetti esecutivi 
e il completamento delle attività e delle funzioni ancora 
in corso di definizione già avviate dal Commissario dele-
gato nominato ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3702 del 5 set-
tembre 2008   , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 
dell’11 settembre 2008.  

  16  -bis  . Le disposizioni di cui agli articoli 19, comma 1, 
22 e 26 della legge 26 gennaio 2026, n. 9, limitatamente 
all’obbligatorietà dell’iscrizione nel registro degli opera-
tori subacquei e iperbarici professionali ai fini dell’eser-
cizio di lavori subacquei e iperbarici, nonché all’artico-
lo 19, comma 2, lettera   c)  , della medesima legge n. 9 del 
2026, limitatamente alla prescrizione che prevede l’ob-
bligo di immersione in coppia con un operatore tecnico 
subacqueo (OTS) per il personale tecnico o scientifico 
non in possesso della qualifica professionale di OTS, si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2027.  

 17. In considerazione della necessità di garantire, per 
il tramite della struttura costituita ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, l’attuazione del piano straordinario di analisi della 
vulnerabilità delle zone edificate direttamente interessa-
te dal fenomeno bradisismico, il termine di durata della 
medesima struttura   ,    di cui all’articolo 2, comma 4, primo 
periodo, del medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, è 
prorogato al 31 dicembre 2026. Conseguentemente, alle 
medesime condizioni giuridiche ed economiche, sono 
prorogati gli incarichi relativi al contingente di personale 
di cui all’articolo 2, comma 4, terzo periodo, del decreto-
legge n. 140 del 2023 nel limite di spesa di 1.159.014 
euro per l’anno 2026. Entro il medesimo limite di spesa 
di cui al periodo precedente    è prorogata    fino al 31 dicem-
bre 2026, altresì,    l’assegnazione del personale collocato 

fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro 
analogo istituto,    di cui all’articolo 2, comma 4, terzo pe-
riodo, del decreto-legge n. 140 del 2023. 

 18. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica, supporta altresì gli enti 
locali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 2 del 
   codice della protezione civile, di cui al    decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, per il tramite della struttura costi-
tuita ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del    decreto-legge 
12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183   , nel monitoraggio 
degli interventi di riduzione della vulnerabilità del patri-
monio edilizio privato di cui all’articolo 1, comma 694, 
della legge    30 dicembre 2024, n. 207.  

 19. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 17, 
   pari a    euro 1.159.014 per l’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  19  -bis  . La misura di cui all’articolo 2, comma 5, del 
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, in ma-
teria di rimborso in favore della società Poste italiane 
Spa delle riduzioni applicate alle tariffe per la spedizione 
di prodotti editoriali, continua ad applicarsi dal 1° mag-
gio 2026 al 31 dicembre 2031, entro il limite di 30 milioni 
di euro annui a valere sulle risorse del Fondo unico per 
il pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e 
dell’editoria, di cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre 
2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata agli in-
terventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, senza incidere sulla quota spettante al Ministero 
delle imprese e del made in Italy. L’efficacia della pre-
sente disposizione è subordinata all’autorizzazione della 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragra-
fo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.  

  19  -ter  . All’articolo 1, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
28 marzo 2025, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 2025, n. 74, relativo al termine 
per la presentazione della dichiarazione della volontà di 
acquisto della cittadinanza da parte del minore, le pa-
role: «31 maggio 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 maggio 2029».  

  19  -quater  . All’articolo 21  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, in materia 
di eleggibilità a presidente della provincia, le parole: «e 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «, 2026 e 2027».  

  19  -quinquies  . Il comma 4  -bis   dell’articolo 1 della leg-
ge 14 gennaio 1994, n. 20, relativo all’obbligo di assicu-
razione nel caso di assunzione di incarichi comportanti 
la gestione di risorse pubbliche e la sottoposizione alla 
giurisdizione della Corte dei conti, introdotto dall’artico-
lo 1, comma 1, lettera   a)  , numero 7), della legge 7 genna-
io 2026, n. 1, si applica a decorrere dal 1° gennaio 2027.  

  19  -sexies  . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:   a)   al 
comma 432, relativo al contratto tra il Ministero dello 
sviluppo economico e la società Centro di produzione 
Spa, stipulato ai sensi dell’articolo 1, commi 397 e 398, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «è pro-
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rogato fino all’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«è prorogato fino all’anno 2026»;   b)   al comma 433, re-
lativo al servizio di trasmissione radiofonica delle sedute 
parlamentari, dopo le parole: «per il 2025» sono inserite 
le seguenti: «e di 4 milioni di euro per il 2026».  

  19  -septies  . La Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica possono valutare la possibilità di stipulare 
accordi con il soggetto emittente per lo svolgimento del 
servizio di trasmissione radiofonica di cui all’articolo 1, 
comma 433, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  

  19  -octies  . Agli oneri derivanti dal comma 19  -sexies  , 
pari a 4 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
termini normativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.302 del 27 di-
cembre 2024 - S.O. n. 112, e convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2025, n. 15, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Termine concernente l’attività istruttoria connessa 
alla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni)   . — 1. Fatto 
salvo il lavoro istruttorio e ricognitivo svolto sulla base dell’articolo 1, 
commi da 791 a 801  -bis   della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e fer-
me restando le funzioni previste dall’articolo 2, comma 3, della legge 
9 agosto 2023, n. 111, e dall’articolo 37, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 maggio 2024, n. 62, l’attività istruttoria per la determinazione dei 
livelli essenziali delle prestazioni (LEP) e dei relativi costi e fabbisogni 
standard, a decorrere dal 5 dicembre 2024 e    fino al 31 dicembre 2026   , è 
svolta presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 33, commi 11  -bis  , 13  -sexies   e 

13  -septies  , del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recante: «Mi-
sure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere 
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocrati-
ca, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 212 del 12 settembre 
2014, e convertito, con modificazioni, dalla 11 novembre 2014, n. 164, 
come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 33    (Bonifica ambientale e rigenerazione urbana delle aree 
di rilevante interesse nazionale - comprensorio Bagnoli – Coroglio)   . 
— (  Omissis  ) 

 11  -bis  . In riferimento al comprensorio di cui al comma 11, il 
Commissario straordinario,    fino al 31 dicembre 2026   , è individuato nel 
Sindaco   pro tempore   di Napoli. Il Commissario è nominato a titolo gra-
tuito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare 
entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione. Con il predetto decreto è, inoltre, definita la struttura di supporto 
per l’esercizio delle funzioni commissariali, posta alle dirette dipenden-
ze del Commissario, composta da un contingente massimo di personale 
pari a    quindici unità    di livello non dirigenziale e due unità di livello di-
rigenziale non generale appartenenti ai ruoli delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, in possesso delle competenze e dei requisiti di professio-
nalità richiesti dal Commissario straordinario per l’espletamento delle 
proprie funzioni, con esclusione del personale docente, educativo, am-
ministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Si applica, 
in relazione alle modalità di reperimento e alla retribuzione del perso-
nale non dirigenziale, quanto previsto dall’articolo 11  -ter   del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76. All’atto del collocamento fuori ruolo del predetto 
personale, è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori 
ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell’amministrazione 
di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Ferme restan-

do le predette modalità di reperimento, al personale di livello dirigenzia-
le è riconosciuta una retribuzione di posizione in misura equivalente ai 
valori economici massimi attribuiti ai titolari di incarichi dirigenziali di 
livello non generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché 
un’indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con 
provvedimento del Commissario straordinario, di importo non superiore 
al 50 per cento della retribuzione di posizione. Detto personale dirigen-
ziale è posto, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o altro ana-
logo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, e conserva lo stato giu-
ridico e il trattamento economico fondamentale dell’amministrazione di 
appartenenza, che resta a carico della medesima, mentre il trattamento 
accessorio è a carico esclusivo della struttura commissariale. Il Com-
missario, per lo svolgimento del proprio mandato, può altresì nominare, 
   fino al 31 dicembre 2026   , non più di due sub-commissari ai quali dele-
gare attività e funzioni proprie, scelti tra soggetti di propria fiducia e in 
possesso di specifica esperienza funzionale ai compiti cui gli stessi sono 
preposti. La remunerazione dei sub-commissari è stabilita nell’atto di 
conferimento dell’incarico entro la misura massima, per ciascun sub-
commissario, di 75.000 euro lordi onnicomprensivi. La struttura cessa 
alla scadenza dell’incarico del Commissario. Il Commissario e il sogget-
to attuatore, oltre a quanto previsto dal comma 4, operano in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché 
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. 
Per la struttura di supporto e per la realizzazione degli interventi di cui al 
presente comma è autorizzata l’apertura di un’apposita contabilità spe-
ciale intestata al Commissario straordinario, nella quale confluiscono 
le risorse pubbliche all’uopo destinate. Agli oneri relativi alle spese di 
personale della struttura si provvede, nel limite di 57.816 euro per l’anno 
2021 e di 544.213 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025    nonché 
nel limite di 1.087.619 euro per l’anno 2026   , mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Il Commissario può avvalersi, per le attività stru-
mentali all’esercizio delle proprie funzioni, delle strutture e degli uffici 
tecnici e amministrativi del comune di Napoli, dei provveditorati inter-
regionali alle opere pubbliche, nonché, mediante convenzione, di altri 
soggetti a controllo pubblico senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Il Commissario può altresì avvalersi, in relazione a 
specifici interventi che richiedano particolari competenze, e nei limiti in 
cui ciò sia strettamente necessario per il più celere conseguimento degli 
obiettivi del programma, di altri Soggetti attuatori, quali concessionari 
di servizi pubblici e società a partecipazione pubblica o a controllo pub-
blico, o altri organismi di diritto pubblico, mediante la stipula di apposite 
Convenzioni. In tal caso, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, adottato su proposta del Commissario si provvede alla conse-
guente riduzione dei compensi riconosciuti al Soggetto attuatore di cui 
comma 12 in relazione agli interventi che sono stati trasferiti.    Entro il 
31 marzo 2026, il Commissario trasmette alla Presidenza del consiglio 
dei ministri e al Ministero dell’economia e finanze - Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato il cronoprogramma procedurale e fi-
nanziario aggiornato degli interventi di cui al comma 13  -bis  .1, anche 
evidenziando l’eventuale applicazione della sanzione di cui all’ultimo 
periodo del medesimo comma 13  -bis  .1.  

 (  Omissis  ) 
 13  -sexies  . Per il coordinamento e la realizzazione degli inter-

venti e delle opere di cui al comma 3, nell’ex area militare denominata 
Arsenale militare e area militare contigua molo carbone, situata nell’iso-
la della Maddalena, il Commissario straordinario può nominare un sub-
commissario, responsabile di uno o più interventi. 

 La remunerazione del sub-commissario è pari ad euro 80.000 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari ad 
euro 80.000 per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 

   13  -septies  . L’incarico di sub-commissario di cui al comma 13  -se-
xies   cessa entro il 31 dicembre 2027. La remunerazione del sub-com-
missario, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, è pari a 80.000 euro 
annui al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 80.000 euro per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190    .». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 42  -bis   del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, recante: «Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategi-
ci, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 
amministrativi e processuali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 94 
del 8 aprile 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 40, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 42  -bis      (Misure straordinarie per la progettazione e la re-
alizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa)   . 
— 1. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria 
causata dalla diffusione del COVID-19 nel territorio nazionale, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro tren-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, d’intesa con il presidente della Regione siciliana, è 
nominato un Commissario straordinario per la progettazione e la rea-
lizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa, che 
deve essere completato entro il    31 dicembre 2026   . 

 2. La durata dell’incarico del Commissario straordinario è fissa-
ta fino al    31 dicembre 2026   . L’incarico è a titolo gratuito. 

 3. Il Commissario straordinario opera nel rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, 
degli obblighi internazionali e dei principi e criteri previsti dagli articoli 
30, comma 1, 34 e 42 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in deroga ad ogni altra disposizione 
di legge diversa da quella penale. 

 4. Al fine di consentire la massima autonomia finanziaria per 
la progettazione e la realizzazione del complesso ospedaliero di cui al 
comma 1, al Commissario straordinario è intestata un’apposita contabi-
lità speciale aperta presso la tesoreria statale, sulla quale sono assegnate 
le risorse disponibili e possono confluire, inoltre, le risorse finanziarie a 
qualsiasi titolo destinate o da destinare alla progettazione e alla realiz-
zazione del citato complesso ospedaliero. 

 5. Per la progettazione e la realizzazione del complesso ospeda-
liero di cui al comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
e assegnate alla Regione siciliana, ferma restando la quota minima del 
finanziamento a carico della medesima Regione e previa sottoscrizione 
di un accordo di programma tra il Commissario straordinario, il Mini-
stero della salute e il Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5  -bis  . Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straor-
dinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipen-
denze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e 
composta da un contingente massimo di cinque unità di personale, di cui 
un’unità di livello dirigenziale non generale e quattro unità di personale 
non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico 
e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Nell’ambito del menzionato con-
tingente di personale non dirigenziale possono essere nominati fino a due 
esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica ammi-
nistrazione in possesso di comprovata esperienza, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, il cui compenso è defi-
nito con provvedimento del Commissario straordinario e comunque non 
è superiore ad euro 48.000 annui. La struttura commissariale cessa alla 
scadenza, comprensiva dell’eventuale proroga, dell’incarico del Com-
missario straordinario. Il personale pubblico della struttura commissariale 
è collocato, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto 
previsto dai rispettivi ordinamenti e mantiene il trattamento economico 
fondamentale e accessorio dell’amministrazione di appartenenza. Il rim-
borso delle spese di missione sostenute dal personale di cui al presente 
comma è corrisposto direttamente dal Commissario straordinario, previa 
presentazione di documentazione, e deve essere rendicontato. Le spese di 
missione sostenute dal Commissario straordinario per lo svolgimento del 
suo incarico sono rimborsate nei limiti previsti dalla normativa vigente, 
sono corrisposte previa presentazione di documentazione e devono essere 
rendicontate. Agli oneri derivanti dal presente comma provvede il Com-
missario straordinario nel limite delle risorse disponibili che confluiscono 
nella contabilità speciale secondo quanto previsto dal comma 4.». 

 — Si riporta il testo del comma 200, dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 29 dicembre 2014 - S. 
O. n. 99:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-

bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, commi 10  -bis   e 10  -ter  , della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, recante: «Riforma del sistema pensionisti-
co obbligatorio e complementare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 190 del 16 agosto 1995 - S. O. n. 101:  

 «Art. 3    (Disposizioni diverse in materia assistenziale e previ-
denziale)   . — (  Omissis  ) 

 10  -bis  . Per le gestioni previdenziali esclusive e per i fondi per 
i trattamenti di previdenza, i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti 
di fine servizio amministrati dall’INPS cui sono iscritti i lavoratori di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, i termini di prescrizione di cui ai commi 9 e 
10, riferiti agli obblighi relativi alle contribuzioni di previdenza e di 
assistenza sociale obbligatoria afferenti ai periodi di competenza fino al 
   31 dicembre 2021   , non si applicano fino al    31 dicembre 2026   , fatti salvi 
gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in giudicato nonché il 
diritto all’integrale trattamento pensionistico del lavoratore. 

 10  -ter  . Le pubbliche amministrazioni di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai commi 9 e 10, sono tenute a 
dichiarare e ad adempiere, fino al    31 dicembre 2026   , agli obblighi rela-
tivi alla contribuzione di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria 
dovuta alla Gestione separata di cui all’articolo 2, commi 26 e seguenti, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in relazione ai compensi erogati per 
i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e figure assimila-
te. Sono fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in 
giudicato. 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 

30 dicembre 2021, n. 228, recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 309 del 30 di-
cembre 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Proroga di termini in materie di competenza del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali)   . — Omissis 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 116 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, non si applicano fino al    31 dicembre 
2026    agli obblighi relativi alle contribuzioni di previdenza e di assi-
stenza sociale obbligatoria di cui al comma 10  -bis   dell’articolo 3 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, come modificato dal comma 3 del presente 
articolo, e al comma 10  -ter   del medesimo articolo 3 della legge n. 335 
del 1995, introdotto dal comma 3 del presente articolo. Non si fa luogo 
a rimborso di quanto già versato. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 

2024, n. 39, recante: «Misure urgenti in materia di agevolazioni fisca-
li di cui agli articoli 119 e 119  -ter   del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a eventi eccezionali, 
nonché relative all’amministrazione finanziaria», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 73 del 29 marzo 2024, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di trasmissione dei dati relativi 
alle spese agevolabili fiscalmente)   . — 1. Al fine di acquisire le infor-
mazioni necessarie per il monitoraggio della spesa relativa alla realiz-
zazione degli interventi agevolabili, a integrazione dei dati da fornire 
all’ENEA alla conclusione dei lavori ai sensi dell’articolo 16, comma 2  -
bis   , del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, i soggetti di cui al comma 3 del 
presente articolo che sostengono spese per gli interventi di efficienta-
mento energetico agevolabili ai sensi dell’articolo 119 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, trasmettono all’ENEA le seguenti informazioni inerenti 
agli interventi agevolati:  

   a)   i dati catastali relativi all’immobile oggetto degli interventi; 
   b)   l’ammontare delle spese sostenute nell’anno 2024 alla data 

di entrata in vigore del presente decreto; 
   c)   l’ammontare delle spese che prevedibilmente saranno so-

stenute successivamente alla data di entrata in vigore del presente de-
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creto    negli anni 2024, 2025 nonché 2026 limitatamente agli interventi 
di cui all’articolo 2, comma 3  -ter  .1, del decreto-legge 16 febbraio 2023, 
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38   ; 

   d)   le percentuali delle detrazioni spettanti in relazione alle 
spese di cui alle lettere   b)   e   c)  . 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, i soggetti di cui al comma 3 
che sostengono spese per gli interventi antisismici agevolabili ai sensi 
dell’articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020 trasmettono al 
Portale nazionale delle classificazioni sismiche gestito dal Dipartimento 
Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri, già in fase di 
asseverazione ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, le informazioni inerenti agli inter-
venti agevolati, relative:  

   a)   ai dati catastali relativi all’immobile oggetto degli 
interventi; 

   b)   all’ammontare delle spese sostenute nell’anno 2024 alla 
data di entrata in vigore del presente decreto; 

   c)   all’ammontare delle spese che prevedibilmente saranno 
sostenute successivamente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto    negli anni 2024, 2025 nonché 2026 limitatamente agli interventi 
di cui all’articolo 2, comma 3  -ter  .1, del decreto-legge 16 febbraio 2023, 
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38   ; 

   d)   alle percentuali delle detrazioni spettanti in relazione alle 
spese di cui alle lettere   b)   e   c)  . 

  3. Sono tenuti a effettuare la trasmissione delle informazioni di 
cui ai commi 1 e 2 e le relative variazioni i soggetti:  

   a)   che entro il 31 dicembre 2023 hanno presentato la comu-
nicazione di inizio lavori asseverata di cui al comma 13  -ter   dell’arti-
colo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero l’istanza per 
l’acquisizione del titolo abilitativo previsto per la demolizione e la rico-
struzione degli edifici, e che alla stessa data non hanno concluso i lavori; 

   b)   che hanno presentato la comunicazione di inizio lavori 
asseverata di cui al comma 13  -ter   dell’articolo 119 del citato decreto-
legge n. 34 del 2020, ovvero l’istanza per l’acquisizione del titolo abi-
litativo previsto per la demolizione e la ricostruzione degli edifici, a 
partire dal 1° gennaio 2024. 

 4. Il contenuto, le modalità e i termini delle comunicazioni di cui 
ai commi 1 e 2 sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 5. L’omessa trasmissione dei dati di cui ai commi 1 e 2 nei ter-
mini individuati ai sensi del comma 4 comporta l’applicazione della 
sanzione amministrativa di euro 10.000. In luogo della sanzione di cui 
al primo periodo, per gli interventi per i quali la comunicazione di ini-
zio lavori asseverata di cui al comma 13  -ter   dell’articolo 119 del ci-
tato decreto-legge n. 34 del 2020 ovvero l’istanza per l’acquisizione 
del titolo abilitativo previsto per la demolizione e la ricostruzione degli 
edifici è presentata a partire dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, l’omessa trasmissione dei dati di cui ai commi 1 e 2 comporta 
la decadenza dall’agevolazione fiscale e non si applicano le disposizioni 
dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -sexies   del decreto-legge 11 giu-
gno 2024, n. 76, recante: «Disposizioni urgenti per la ricostruzione 
post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 135 
del 11 giugno 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2024, n. 111, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9  -sexies      (Contributi per l’autonoma sistemazione)   . — 
1. La regione Campania, avvalendosi dei comuni di Pozzuoli, Bacoli e 
Napoli, può assegnare, nel limite delle risorse di cui al comma 4, un con-
tributo per l’autonoma sistemazione ai nuclei familiari la cui abitazione 
principale, abituale e continuativa, sia stata sgomberata per inagibilità in 
esecuzione di provvedimenti adottati dalle competenti autorità, entro la 
data del 3 luglio 2024, in conseguenza dell’evento sismico del 20 mag-
gio 2024 nonché, entro la data del 30 aprile 2025, in conseguenza degli 
eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025. Il contributo di 
cui al precedente periodo spetta altresì ai nuclei familiari la cui abitazio-
ne principale, abituale e continuativa, sia stata sgomberata in esecuzione 
di provvedimenti relativi a immobili per i quali sia stata chiesta la veri-
fica di agibilità, alla data del 3 luglio 2024, in conseguenza del predetto 
evento sismico del 20 maggio 2024 nonché, alla data del 30 aprile 2025, 
in conseguenza degli eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 
2025. Il contributo è riconosciuto nella misura massima, rispettivamente, 

di euro 400 per i nuclei monofamiliari, di euro 500 per i nuclei familiari 
composti da due persone, di euro 700 per quelli composti da tre persone, 
di euro 800 per quelli composti da quattro persone, fino ad un massimo 
di euro 900 mensili per i nuclei familiari composti da cinque o più unità. 
Qualora nel nucleo familiare siano presenti persone di età superiore a 
65 anni o persone con disabilità con una percentuale di invalidità non 
inferiore al 67 per cento, è concesso un contributo aggiuntivo nel limite 
di euro 200 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre il 
limite massimo di euro 900 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati a decorrere dalla 
data indicata nel provvedimento di sgombero dell’immobile e sino a 
che si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abitazione, anche 
a seguito dell’attuazione degli interventi disciplinati dall’articolo 9  -no-
vies  , o le esigenze abitative siano state soddisfatte in modo stabile. In 
ogni caso i contributi non possono essere erogati oltre il    31 dicembre 
2026   , in relazione ai provvedimenti di sgombero adottati in conseguen-
za dell’evento sismico del 20 maggio 2024, e oltre il 31 dicembre 2026, 
in relazione ai provvedimenti di sgombero adottati in conseguenza dei 
sismi del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025. I contributi, comunque, 
non spettano qualora l’esigenza abitativa sia stata temporaneamente 
soddisfatta a titolo gratuito da una pubblica amministrazione. 

 3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al presente arti-
colo, cessa l’erogazione di altre forme di supporto temporaneo a favore 
dei soggetti di cui al comma 1 eventualmente concesse con oneri a ca-
rico delle amministrazioni competenti, anche se rimborsate dallo Stato. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si 
provvede, entro il limite massimo di euro 3.453.000 per l’anno 2024, di 
euro 6.906.000 per l’anno 2025 e    di euro 4.063.514    per l’anno 2026, a 
valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, di cui all’ar-
ticolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le risorse 
finanziarie di cui al presente comma su un ‘apposita contabilità speciale 
aperta presso la Tesoreria dello Stato.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5  -quaterdecies   del decreto-legge 
31 ottobre 2022, n. 162, recante: «Misure urgenti in materia di divieto di 
concessione dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o inter-
nati che non collaborano con la giustizia, nonché in materia di termini di 
applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 150, e di disposizioni relative a controversie della giustizia sportiva, 
nonché di obblighi di vaccinazione anti SARS-CoV-2, di attuazione del 
Piano nazionale contro una pandemia influenzale e di prevenzione e 
contrasto dei raduni illegali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 255 
del 31 ottobre 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 2022, n. 199, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5  -quaterdecies      (Proroga delle disposizioni processuali 
per i provvedimenti relativi all’ammissione ai campionati professioni-
stici e dilettantistici)   . — 1.Nelle more dell’adeguamento dello statuto 
e dei regolamenti del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), e 
conseguentemente delle federazioni sportive di cui agli articoli 15 e 16 
del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, con specifiche norme di 
giustizia sportiva per la trattazione delle controversie aventi ad oggetto 
i provvedimenti relativi all’ammissione ai campionati professionistici 
adottati dalle federazioni sportive nazionali, riconosciute dal CONI e 
dal Comitato italiano paralimpico (CIP), fino al    31 dicembre 2026    si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 218, commi 2, 3, 4 e 5, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 9 del citato decreto-legge 29 mar-
zo 2024, n. 39, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Misure in favore dei territori interessati da ecceziona-
li eventi meteorologici e per grandi eventi)   . — 1. Per la realizzazione 
degli interventi previsti dall’articolo 25, comma 2, lettera   c)  , del codice 
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
una quota pari a 66 milioni di euro delle risorse di cui all’articolo 7, 
comma 3, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, è destinata ai 
territori colpiti dall’emergenza derivante dagli eccezionali eventi me-
teorologici verificatisi sul territorio della Regione Toscana nel mese di 
novembre 2023 e per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con 
delibere del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 e del 5 dicem-
bre 2023, pubblicate, rispettivamente, nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 del 
13 novembre 2023 e n. 295 del 19 dicembre 2023. 

 Ai relativi oneri, pari a 66 milioni di euro per l’anno 2024, si 
provvede mediante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato, a valere sulle risorse disponibili presso la contabilità spe-
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ciale 1778, intestata all’Agenzia delle entrate, ai sensi dell’articolo 1, 
commi da 2 a 5, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e di cui all’artico-
lo 4, comma 9, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56. Alla compensazione 
degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, 
pari a 45 milioni di euro per l’anno 2024 e 21 milioni di euro per l’anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigen-
te conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 2. Al fine di assicurare la concessione e l’operatività delle garan-
zie dello Stato in relazione ai finanziamenti accordati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 437, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, all’articolo 1, 
comma 762, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: «e all’arti-
colo 5, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229» sono sostitui-
te dalle seguenti: «all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, e all’articolo 1, comma 437, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213». 

 3. Al fine di fronteggiare le emergenze di sicurezza urbana e 
di controllo del territorio, comprese quelle derivanti dagli eccezionali 
eventi meteorologici che nel mese di luglio 2023 hanno colpito il terri-
torio della Regione siciliana, i comuni capoluogo di città metropolitana 
della Regione siciliana, che alla data del 31 dicembre 2023 hanno ter-
minato il periodo di risanamento quinquennale decorrente dalla redazio-
ne dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, nonché quelli per 
i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è in 
corso l’applicazione della procedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale ai sensi dell’articolo 243  -bis   del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e che hanno sottoscritto l’accordo per il ripiano del disavanzo 
e per il rilancio degli investimenti, di cui all’articolo 1, comma 572, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono autorizzati ad assumere a 
tempo indeterminato, a partire dal 1° aprile 2024, mediante procedure 
concorsuali semplificate ai sensi dell’articolo 35  -quater  , comma 3  -bis  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o mediante scorrimento 
di graduatorie vigenti di altre amministrazioni, comunque in deroga al 
previo espletamento delle procedure di cui agli articoli 30 e 34  -bis   del 
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, 100 unità di personale 
non dirigenziale del corpo della polizia locale di ciascun ente. 

 4. Le assunzioni di cui al comma 3 sono autorizzate in deroga ai 
vincoli assunzionali di cui all’articolo 1, comma 557, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nonché in deroga all’articolo 33, comma 2, del 
decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58. 

 5. Ai concorsi per le assunzioni di cui al comma 3 provvede il 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri tramite la Commissione per l’attuazione del progetto di riquali-
ficazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM), che provvede, con 
propria delibera, alla individuazione delle commissioni esaminatrici. 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a euro 
2.925.000 per l’anno 2024, a euro 5.850.000 per l’anno 2025 e a euro 
7.800.000 annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 7.    Per i titolari    di permesso di soggiorno per motivi religiosi per 
i quali è prevista l’iscrizione volontaria al Servizio sanitario nazionale ai 
sensi dell’articolo 34, comma 3, del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, l’entità del 
contributo di cui al suddetto comma è fissato nella misura prevista dal 
comma 5 del citato articolo 34 per i casi di cui al comma 4, lettera   a)  , 
del medesimo articolo. 

 7  -bis  . Al fine di dare attuazione ai programmi promossi dal G7 
nell’ambito della dichiarazione ministeriale del 15 marzo 2024 su indu-
stria, tecnologia e digitale, con particolare riguardo alle iniziative volte 
a colmare il divario digitale dei Paesi in via di sviluppo, e di garantire al 
Ministero delle imprese e del made in Italy le risorse necessarie a predi-
sporre le misure logistiche e organizzative per la riunione conclusiva dei 
lavori del G7 in tale ambito, è autorizzata la spesa di euro 800.000 per 
l’anno 2024 ed euro 700.000 per l’anno 2025. Ai relativi oneri, pari a 
euro 800.000 per l’anno 2024 ed euro 700.000 per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-

2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 29 di-
cembre 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Proroga di termini per la realizzazione del nuovo com-
plesso ospedaliero della città di Siracusa e per il risanamento delle ba-
raccopoli di Messina)   . — Omissis 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il Presidente della Regione 
Siciliana subentra nel ruolo di Commissario straordinario del Governo 
ai sensi dell’articolo 11  -ter   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 La durata dell’incarico del Commissario straordinario è fissata 
al    31 dicembre 2026   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 11  -ter   del decreto-legge 1° aprile 

2021, n. 44, recante: «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giusti-
zia e di concorsi pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 79 
del 1° aprile 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11  -ter      (Misure urgenti per le baraccopoli di Messina)   . 
— 1. Al fine di attuare, in via d’urgenza, la demolizione, nonché la ri-
mozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di 
risulta, il risanamento, la bonifica e la riqualificazione urbana e ambien-
tale delle aree ove insistono le baraccopoli della città di Messina, anche 
in relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché di as-
sicurare gli investimenti necessari per il ricollocamento abitativo delle 
persone ivi residenti, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il prefetto di Messina è 
nominato Commissario straordinario del Governo, ai sensi dell’artico-
lo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, per l’espletamento delle attività 
necessarie. La durata dell’incarico del Commissario straordinario è di 
dodici mesi e può essere prorogata o rinnovata non oltre il 31 dicembre 
2023. L’incarico è a titolo gratuito. 

 2. Con il decreto del Presidente della Repubblica di nomina del 
Commissario straordinario ai sensi del comma 1, si provvede alla defi-
nizione di una struttura di supporto per l’esercizio delle funzioni com-
missariali nei limiti di quanto previsto al comma 3, nonché dei relativi 
compiti. 

 3. La struttura di supporto di cui al comma 2, posta alle dirette 
dipendenze del Commissario straordinario, è composta da un contin-
gente massimo di personale pari a dieci unità di personale non dirigen-
ziale appartenenti ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in 
possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti dal 
Commissario straordinario per l’espletamento delle proprie funzioni, 
con esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tec-
nico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Detto personale è posto, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in 
posizione di comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto pre-
visto dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il tratta-
mento economico fondamentale dell’amministrazione di appartenenza, 
che resta a carico della medesima. Al personale della struttura è rico-
nosciuto il trattamento economico accessorio, ivi compresa l’indennità 
di amministrazione, del personale non dirigenziale del comparto della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. La struttura cessa alla scadenza 
dell’incarico del Commissario straordinario. Gli oneri relativi al tratta-
mento economico accessorio sono a carico esclusivo della contabilità 
speciale intestata al Commissario straordinario ai sensi del comma 10. 

 4. Per le attività strumentali agli interventi di demolizione e ri-
generazione urbana, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-
amministrativo connessa alla progettazione, all’affidamento e all’ese-
cuzione di lavori, servizi e forniture, il Commissario straordinario può 
avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, di uffici statali, nonché 
di società a totale capitale dello Stato e di società da esse controllate, di 
strutture del comune di Messina e delle società controllate dal medesi-
mo, nonché degli uffici della Regione siciliana, in ogni caso senza nuovi 
o maggiori oneri, sulla base di appositi protocolli d’intesa nell’ambito 
delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Il 
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Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, 
in aggiunta al contingente di dieci unità di cui al comma 3, un sub-com-
missario, il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella 
indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L’in-
carico di sub-commissario ha durata    sino al 31 dicembre 2026   . 

 5. Il Commissario straordinario provvede, con ordinanza, entro 
sessanta giorni dalla sua nomina, alla esatta perimetrazione dell’area 
delle baraccopoli, anche ai fini della successiva individuazione delle 
strutture abitative da sottoporre a sgombero e demolizione, e alla predi-
sposizione di un piano degli interventi previsti dal comma 1, da realiz-
zare nei limiti delle risorse disponibili allo scopo. 

 6. Il piano di cui al comma 5 deve indicare, ai sensi dell’artico-
lo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i codici unici di progetto delle 
opere che si intende realizzare e il relativo cronoprogramma, in coeren-
za con il profilo di spesa autorizzato. Il monitoraggio degli interventi 
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, è effettuato 
dal soggetto che svolge le funzioni di stazione appaltante. Il piano deve 
altresì stabilire i termini per l’assunzione di obbligazioni giuridicamente 
vincolanti, come desumibili dalle informazioni presenti nel sistema di 
monitoraggio in relazione all’approvazione della proposta di aggiudica-
zione, ai sensi dell’articolo 33, comma 1, del codice dei contratti pubbli-
ci, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 7. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, il 
Commissario straordinario opera in deroga ad ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli indero-
gabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Il Commissario 
straordinario può assumere le funzioni di stazione appaltante. Si applica 
l’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 

 8. Per la predisposizione del piano di cui al comma 5, il Com-
missario straordinario acquisisce, in fase consultiva, le proposte del 
comune di Messina, con le modalità e nei termini stabiliti dal Com-
missario straordinario stesso, e comunque entro e non oltre dieci giorni 
dalla richiesta. Il Commissario straordinario, in raccordo con le strutture 
competenti per le politiche abitative, effettua gli investimenti utili al ri-
collocamento abitativo delle persone residenti nell’area perimetrata, ivi 
inclusi l’acquisto e il conferimento al patrimonio del comune di Messina 
di immobili da destinare a unità abitative. 

 9. Il piano di cui al comma 5 garantisce la piena compatibilità 
e il rispetto dei piani di evacuazione aggiornati a seguito della direttiva 
del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2014, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 108 del 12 maggio 2014. 

 10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata l’aper-
tura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordina-
rio, nella quale confluiscono le risorse autorizzate dal comma 11 nonché 
le ulteriori risorse pubbliche allo scopo eventualmente destinate, ivi in-
cluse quelle derivanti dalla partecipazione a bandi regionali e nazionali, 
privilegiando, previa modifica delle previsioni progettuali, ove neces-
sario ai fini del rapido ricollocamento abitativo delle persone residenti 
nell’area perimetrata, l’acquisto di alloggi. 

 11. Per la realizzazione degli interventi previsti dal presente arti-
colo è autorizzata la spesa complessiva di 100 milioni di euro, di cui 75 
milioni di euro per l’anno 2021, 20 milioni di euro per l’anno 2022 e 5 
milioni di euro per l’anno 2023. Ai relativi oneri si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, perio-
do di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178. Agli oneri relativi alle spese di per-
sonale e di funzionamento della struttura si provvede, nel limite di 0,10 
milioni di euro per l’anno 2021 e di 0,15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

   11  -bis  . Entro il 31 marzo 2026, il Commissario straordinario 
trasmette alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato una relazione sullo stato di attuazione degli interventi con 
relativo cronoprogramma procedurale e finanziario di realizzazione ai 
fini della verifica degli impatti sui saldi di finanza pubblica. La man-
cata trasmissione della relazione comporta la revoca automatica delle 
risorse di provenienza statale che devono essere versate all’entrata del 
bilancio da parte del Commissario straordinario e restano acquisite 
all’erario.   

 12. In caso di mancato rispetto dei termini per l’assunzione di 
obbligazioni giuridicamente vincolanti stabiliti dal piano di cui al com-
ma 5, le risorse sono revocate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sulla base delle risultanze del monitoraggio di cui al comma 6, e sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna-
zione al Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazio-
ne 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 30  -quater  , comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, recante: «Misure urgenti di crescita econo-
mica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 100 del 30 aprile 2019, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58:  

 «Art. 30  -quater      (Interventi a favore di imprese private nel setto-
re radiofonico)   . — Omissis 

 2. Al fine di favorire la conversione in digitale e la conserva-
zione degli archivi multimediali delle imprese di cui al comma 1, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri corrisponde alle citate imprese un 
contributo di 3 milioni di euro per l’anno 2019. Il contributo di cui al 
presente comma non è soggetto a riparto percentuale tra gli aventi di-
ritto e può essere riassorbito da eventuale convenzione appositamente 
stipulata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

   Omissis  .». 
 — La legge 7 agosto 1990, n. 230, recante: «Contributi alle im-

prese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazio-
ne di interesse generale», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   187 
dell’11 agosto1990. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 
2016, n. 198, recante: «Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-
zione dell’informazione e deleghe al Governo per la ridefinizione della 
disciplina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emit-
tenza radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensioni-
stici dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Consi-
glio nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per l’affidamento 
in concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale.», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale    n. 255 del 31 ottobre 2016:  

 «Art. 1    (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione)   . — 1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei 
principi di cui all’articolo 21 della Costituzione, in materia di diritti, li-
bertà, indipendenza e pluralismo dell’informazione, nonché di incentiva-
re l’innovazione dell’offerta informativa e dei processi di distribuzione e 
di vendita, la capacità delle imprese del settore di investire e di acquisire 
posizioni di mercato sostenibili nel tempo, nonché lo sviluppo di nuove 
imprese editrici anche nel campo dell’informazione digitale, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il 
Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione 
e dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera 
  b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall’articolo 10, 
comma 1, della presente legge, di seguito denominato «Fondo». 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001 - S. O. n. 112:  

 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane)   . — 1. Le pubbliche am-
ministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e 
l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al 
genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, 
alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel 
trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministra-
zioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 
organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni 
forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 

 2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di in-
segnamento e l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività 
didattica, scientifica e di ricerca. 

 3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi dì prio-
rità nell’impiego flessibile del personale, purché compatibile con l’orga-
nizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni 
di svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati 
in attività di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266. 
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 4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’ag-
giornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche diri-
genziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi. al 
fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 
amministrazione. 

 5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamen-
ti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettiva-
mente rese. 

 5  -bis  . È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipula-
re contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al 
luogo di lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente 
comma sono nulli e determinano responsabilità erariale. 

 I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del pre-
sente comma sono, altresì, responsabili ai sensi dell’articolo 21 e ad 
essi non può essere erogata la retribuzione di risultato. Resta fermo che 
la disposizione di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, non si applica alle pubbliche amministrazioni. 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per speci-
fiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle com-
petenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto 
e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 
universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o 
albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo , dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica , ferma restando la necessità di 
accertare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimen-
to di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del 
medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è sop-
presso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, 
del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato 
articolo 36, comma 5  -quater  . 

 6  -bis  . Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono 
pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione. 

 6  -ter  . I regolamenti di cui all’articolo 110, comma 6, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai 
principi di cui al comma 6. 

 6  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   non si 
applicano ai componenti degli organismi indipendenti di valutazione di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e dei 
nuclei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le finalità di 
cui all’articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

 6  -quinquies  . Rimangono ferme le speciali disposizioni previste 
per gli enti pubblici di ricerca dall’articolo 14 del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 26, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, recante: «Codice della protezione civile», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 17 del 22 gennaio 2018:  

 «Art. 26    (Ordinanze volte a favorire il rientro nell’ordinario a 
seguito di emergenze di rilievo nazionale)   . — 1. Almeno trenta giorni 
prima della scadenza dello stato di emergenza di rilievo nazionale, 
è adottata apposita ordinanza volta a favorire e regolare il prosegui-
mento dell’esercizio delle funzioni commissariali in via ordinaria nel 
coordinamento degli interventi, conseguenti all’evento, pianificati e 
non ancora ultimati. Ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di 
finanza pubblica, con tale ordinanza possono essere altresì emanate, 
per la durata massima di sei mesi non prorogabile e per i soli interventi 
connessi all’evento, disposizioni derogatorie, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unione euro-
pea, in materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di 
beni e servizi nonché per la riduzione di termini analiticamente indi-
viduati. Con la medesima ordinanza possono essere inoltre consenti-
te eventuali rimodulazioni del piano degli interventi entro il termine 
della scadenza della contabilità speciale e nel limite delle risorse an-
cora disponibili, previa approvazione del Capo del Dipartimento della 
protezione civile. 

 2. Con l’ordinanza di cui al comma 1 è individuata l’autorità 
che, fino alla scadenza della proroga prevista ai sensi dell’articolo 27, 
comma 5, è autorizzata alla gestione della contabilità speciale. La me-
desima autorità può revocare gli interventi pianificati di cui al comma 1 
che non sono stati aggiudicati entro sei mesi dalla data di scadenza dello 
stato di emergenza. Le somme che si rendono disponibili a seguito della 
revoca possono essere utilizzate per la realizzazione di nuovi interventi 
strettamente connessi al superamento dell’emergenza. La medesima or-
dinanza individua anche le modalità per la prosecuzione degli interventi 
senza soluzione di continuità, fino all’effettivo subentro dell’autorità 
competente in via ordinaria. 

 3. Per la prosecuzione degli interventi non ultimati e da realiz-
zare secondo le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che 
residuano alla chiusura della contabilità speciale si provvede ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 27, comma 5.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6  -ter  , commi 1 e 2, del decreto-
legge 20 giugno 2012, n. 79, recante: «Misure urgenti per garantire la si-
curezza dei cittadini, per assicurare la funzionalità del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e di altre strutture dell’Amministrazione dell’inter-
no, nonché in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 142 del 20 giugno 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131:  

 «Art. 6  -ter      (Disposizioni concernenti gli effetti di deliberazioni 
del Consiglio dei Ministri in materia di viabilità)    . — 1. Restano fermi 
gli effetti della deliberazione del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2008, 
in relazione al settore del traffico e della mobilità nell’asse autostrada-
le Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste 
e nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia, e della deliberazione del 
Consiglio dei Ministri 31 luglio 2009, in relazione al settore del traffico 
e della mobilità nel territorio delle province di Treviso e Vicenza, ivi 
inclusi quelli, rispettivamente:  

   a)   del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 lu-
glio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 175 del 28 luglio 2008, 
dei successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 di-
cembre 2009, 17 dicembre 2010 e 13 dicembre 2011, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 2 del 4 gennaio 2010, n. 3 del 5 gennaio 2011 e 
n. 300 del 27 dicembre 2011, e delle conseguenti ordinanze del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 settembre 2008, n. 3702, e 22 luglio 
2011, n. 3954, pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 dell’11 settem-
bre 2008 e n. 185 del 10 agosto 2011; 

   b)   del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 lu-
glio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 188 del 14 agosto 2009, 
dei successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 
2010, 17 dicembre 2010 e 13 dicembre 2011, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 170 del 23 luglio 2010, n. 3 del 5 gennaio 2011 e n. 300 del 
27 dicembre 2011, della conseguente ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 15 agosto 2009, n. 3802, e dell’articolo 10 dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 gennaio 2011, 
n. 3920, pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   n. 193 del 21 agosto 2009 e 
n. 33 del 10 febbraio 2011, nonché del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 31 dicembre 2011. 

 2. Le modifiche introdotte dal decreto-legge 15 maggio 2012, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
all’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, non sono applicabi-
li alle gestioni commissariali che operano in forza dei provvedimenti 
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di cui al comma 1 del presente articolo. Inoltre, a tali gestioni non si 
applica quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 
15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 2012, n. 100. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 19, 22 e 26 della legge 26 genna-

io 2026, n. 9, recante: «Disposizioni in materia di sicurezza delle attività 
subacquee», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 21 del 27 gennaio 
2026:  

 «Art. 19    (Qualifiche professionali e ambiti operativi)    . — 1. Per 
l’esercizio delle attività di cui all’articolo 18, comma 1, svolte nelle ac-
que interne e nel mare territoriale nonché, limitatamente ai lavoratori 
italiani dipendenti dei soggetti con sede legale o stabile organizzazione 
nel territorio nazionale o di nazionalità italiana, nella zona economica 
esclusiva nazionale, nelle acque soprastanti la piattaforma continentale 
nazionale e nell’alto mare è obbligatoria l’iscrizione nel registro di cui 
all’articolo 20, che avviene per le seguenti qualifiche professionali:  

   a)   operatore tecnico subacqueo di basso fondale (OTS di bas-
so fondale), che effettua immersioni fino alla profondità di 15 metri; 

   b)   operatore tecnico subacqueo di medio fondale (OTS di me-
dio fondale), che effettua immersioni fino alla profondità di 50 metri 
anche con il supporto di impianti iperbarici; 

   c)   operatore tecnico subacqueo di alto fondale (OTS di alto 
fondale), che effettua immersioni anche oltre 50 metri di profondità con 
il supporto di impianti iperbarici; 

   d)   tecnico iperbarico (TI). 
  2. Per esigenze particolari e motivate legate al monitoraggio, 

all’osservazione diretta, alla valutazione specialistica e allo studio di 
ambienti, strutture, opere e attrezzature subacquee durante lo svolgi-
mento di attività comprese entro gli ambiti di cui al comma 1, è consen-
tita l’immersione a personale tecnico o scientifico non in possesso della 
qualifica professionale di OTS previa autorizzazione del responsabile 
dell’attività e al ricorrere delle seguenti inderogabili condizioni:  

   a)   il personale tecnico o scientifico sia in possesso di brevetto 
subacqueo sportivo-ricreativo in corso di validità rilasciato da un’or-
ganizzazione nazionale o internazionale riconosciuta e della relativa 
idoneità sanitaria; 

   b)   il personale tecnico o scientifico abbia frequentato con esi-
to positivo e documentato apposito corso di indottrinamento teorico-
pratico sulla specifica attività e sulle procedure tecniche e di sicurezza 
applicate; 

   c)   l’immersione avvenga entro i limiti del brevetto posseduto 
e in coppia con un OTS.». 

 Art. 22    (Esercizio della professione sulla base di titoli conseguiti 
all’estero)    . — 1. I cittadini dell’Unione europea, di uno Stato appar-
tenente allo Spazio economico europeo o della Svizzera abilitati allo 
svolgimento delle professioni di cui all’articolo 19, in conformità alla 
normativa di un altro Stato membro dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo o della Svizzera, hanno titolo a svolgere la loro 
attività in Italia:  

   a)   su base temporanea e occasionale, in regime di libera pre-
stazione di servizi, ai sensi degli articoli 9 e seguenti del decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206; 

   b)   in maniera stabile, a seguito del riconoscimento della qua-
lifica professionale conseguita in un altro Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo o in Svizzera in applicazione 
del titolo III del citato decreto legislativo n. 206 del 2007. 

 2. I soggetti che abbiano ottenuto il riconoscimento della quali-
fica ai sensi del presente articolo sono iscritti, a domanda, nel registro di 
cui all’articolo 20, fermo restando il possesso dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 21, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   f)   e   g)  . 

 3. L’Agenzia è l’autorità competente ad accertare il carattere 
temporaneo e occasionale della prestazione di cui al comma 1, lettera   a)  , 
del presente articolo e a pronunciarsi, ai sensi dell’articolo 5 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sulle domande di riconoscimento 
della qualifica professionale conseguita all’estero.». 

 Art. 26    (Operatori subacquei e iperbarici professionali)   . — 
1. Agli operatori subacquei e iperbarici professionali che omettono di 
comunicare i dati identificativi del libretto personale informatico, di cui 
all’articolo 24, comma 3, è fatto divieto di svolgere qualsiasi lavoro 
subacqueo e iperbarico fino all’avvenuta regolarizzazione della propria 
posizione. 

 2. Gli operatori subacquei e iperbarici professionali che svol-
gono lavori subacquei o iperbarici senza iscrizione nel registro di cui 
all’articolo 20, nei casi in cui tale iscrizione è obbligatoria ai sensi 
dell’articolo 19, comma 1, ovvero senza libretto personale informatico 
di cui all’articolo 24 o con libretto personale informatico non vidimato, 
sospeso o non rinnovato sono puniti con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da 50 euro a 300 euro. 

 3. Il datore di lavoro o il committente che impiega operatori su-
bacquei o iperbarici professionali non iscritti nel registro di cui all’ar-
ticolo 20, nei casi in cui tale iscrizione è obbligatoria ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, ovvero non dotati di libretto personale informatico 
di cui all’articolo 24 o con libretto personale informatico non vidimato, 
sospeso o non rinnovato è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da 700 euro a 2.500 euro per 
ciascun lavoratore irregolarmente impiegato. 

 4. I funzionari pubblici addetti al controllo del rispetto della nor-
mativa vigente in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro 
e gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza 
provvedono all’accertamento delle violazioni previste dall’articolo 16, 
comma 4, e dal presente articolo ai sensi di quanto previsto dalla legge 
24 novembre 1981, n. 689. L’autorità marittima è competente per l’ir-
rogazione delle relative sanzioni ai sensi di quanto previsto dalla citata 
legge n. 689 del 1981. 

 5. Le sanzioni previste dal presente articolo non trovano applica-
zione qualora il fatto costituisca reato o dia luogo a più grave sanzione 
amministrativa.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 
12 ottobre 2023, n. 140, recante: «Misure urgenti di prevenzione del 
rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi 
Flegrei», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 239 del 12 ottobre 2023, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183:  

 «Art. 2    (Piano straordinario di analisi della vulnerabilità delle 
zone edificate direttamente interessate dal fenomeno bradisismico)    . — 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche avvalendosi del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, coordina il concorso della regio-
ne Campania, della Città metropolitana di Napoli, dei comuni interessati 
e dei centri di competenza di cui all’articolo 21 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, individuati 
nell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), nell’Istituto 
di geologia ambientale e geoingegneria del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR-IGAG), nell’Istituto per il rilevamento elettromagneti-
co dell’ambiente del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IREA), 
nel Centro europeo di formazione e ricerca in ingegneria sismica (EU-
CENTRE), nella Rete dei laboratori universitari di ingegneria sismica e 
strutturale (Consorzio Interuniversitario ReLUIS) e nel Centro studi per 
l’ingegneria idrogeologica, vulcanica e sismica del centro interdiparti-
mentale di ricerca - laboratorio di urbanistica e pianificazione territoriale 
- dell’Università Federico II di Napoli (PLINIVS-LUPT), ai fini della 
predisposizione ed attuazione di un piano straordinario di analisi della 
vulnerabilità delle zone edificate interessate e delle conoscenze sulla re-
lativa pericolosità locale, rivolto al patrimonio edilizio pubblico e priva-
to, finalizzato a supportare strategie di riqualificazione sismica dell’edili-
zia esistente e ad individuare priorità di intervento sul patrimonio privato 
e pubblico. Il piano straordinario di cui al presente articolo è approvato, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con 
il presidente della regione Campania e sentiti la Città metropolitana di 
Napoli e i sindaci dei comuni interessati, sulla base di una proposta tec-
nica formulata dal Dipartimento della protezione civile, e si compone di:  

   a)   uno studio di microzonazione sismica di livello 3, come 
definita negli “Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica” appro-
vati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome il 13 no-
vembre 2008; 

   b)   un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia privata, 
finalizzata all’individuazione di idonee misure di mitigazione e alla sti-
ma del relativo fabbisogno finanziario; 

   c)   un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia pubblica 
e, all’esito, un primo piano di misure per la relativa mitigazione, con 
apposito cronoprogramma. 

 111. L’istruttoria tecnica ed economica dell’analisi della vulne-
rabilità e del piano di misure può essere svolta anche con il supporto 
dei centri di competenza di cui all’alinea del presente comma, che ne 
garantiscono l’omogeneità; 
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   d)   un programma di implementazione del monitoraggio si-
smico e delle strutture. 

 2. Al fine di permettere il coordinamento degli interventi e la 
migliore conoscibilità delle iniziative intraprese per far fronte al rischio 
sismico, il piano di cui al comma 1 contiene, altresì, l’indicazione degli 
interventi e delle opere in corso o già attuati relativamente ai medesimi 
edifici pubblici oggetto del piano, nonché dei finanziamenti a valere 
su risorse pubbliche disponibili per tali finalità. Per le finalità di cui 
al presente articolo, sulla base dei dati di sollevamento bradisismico e 
della sismicità dell’area resi disponibili dai centri di competenza e con 
il concorso operativo dei soggetti di cui al comma 1, il Dipartimento 
della protezione civile provvede a una prima delimitazione speditiva 
della zona di intervento, circoscritta alla porzione dei territori dei comu-
ni dell’area realmente e direttamente interessata. 

  3. All’interno della zona di intervento di cui al comma 2, il piano 
straordinario è realizzato:  

   a)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   a)  , ai 
sensi di quanto previsto dalle disposizioni attuative dell’articolo 11 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, riguardanti il Piano nazionale della preven-
zione sismica, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 2023; 

   b)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   b)  , 
mediante procedure semplificate che non hanno il valore di verifica si-
smica ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 
20 febbraio 2018, individuate dal Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile, con apposita ordinanza in deroga ad ogni disposizione vigente 
e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, nel limite massimo di 3,5 milioni di euro 
per l’anno 2023; l’ordinanza di cui alla presente lettera è adottata d’in-
tesa con la Regione Campania, acquista efficacia a decorrere dalla data 
di adozione ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana nell’osservanza di quanto previsto dall’articolo 42 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

   c)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   c)  , 
nel limite massimo di 40 milioni di euro, di cui 37 milioni di euro per 
l’anno 2024 destinati ad opere, e fino a un massimo di 3 milioni di euro 
per l’anno 2023 destinati all’analisi di vulnerabilità; 

   d)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   d)  , 
mediante l’implementazione degli strumenti di monitoraggio sismi-
co, ad integrazione della rete di monitoraggio già esistente e gestita 
dall’Osservatorio vesuviano dell’INGV, operativa in regime ordinario 
per l’intera giornata (h24), nonché delle due reti nazionali di monitorag-
gio permanente gestite dal Dipartimento della protezione civile (Rete 
accelerometrica nazionale - RAN e Osservatorio sismico delle strutture 
-   OSS)   entro il limite massimo di 200.000 euro per l’anno 2024. 

 4. Per la celere attuazione di quanto previsto dal presente arti-
colo il Dipartimento della protezione civile si avvale di una struttura 
temporanea di supporto posta alle dirette dipendenze del Capo del Di-
partimento, costituita, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare, e che opera fino al 31 dicembre 2025. Per le 
attività di cui al comma 1, lettera   c)  , il Dipartimento si avvale anche del 
Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la Campania, 
il Molise, la Puglia e la Basilicata. Alla struttura di supporto di cui al 
primo periodo è assegnato un contingente massimo di personale pari a 
venti unità, di cui una di personale dirigenziale di livello non generale 
e diciannove di personale non dirigenziale, selezionate tra dipenden-
ti di pubbliche amministrazioni centrali e, fino al numero massimo di 
otto unità, di enti territoriali, previa intesa con le amministrazioni e con 
gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei requisiti di profes-
sionalità richiesti per la realizzazione delle attività di carattere tecnico-
scientifico e amministrativo-gestionale di cui al presente articolo. Il 
personale di cui al terzo periodo è collocato fuori ruolo o in posizione 
di comando, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai 
rispettivi ordinamenti, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127. Per l’unità di livello dirigenziale si può pro-
cedere in deroga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, commi 
5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, applicati dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. All’atto del collocamento fuori 
ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica dell’amministrazio-
ne di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un 
numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Per l’eser-
cizio delle funzioni straordinarie previste dal presente articolo, il Di-
partimento della protezione civile può avvalersi, altresì, delle strutture 

delle amministrazioni locali e delle strutture periferiche delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, delle rispettive società in house, nonché 
di professionisti in possesso di adeguate professionalità e competenze 
individuati dall’ordine professionale nel rispetto della normativa vigen-
te, cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei 
contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazio-
ne per singolo incarico. Per l’attuazione del terzo periodo è autorizzata 
la spesa massima di 109.278 euro per l’anno 2023, di 907.339 per l’anno 
2024 e di 1.159.014 per l’anno 2025. Per l’attuazione del settimo perio-
do è autorizzata la spesa massima di 33.580 euro per l’anno 2023 e di 
201.478 euro per l’anno 2024, cui possono aggiungersi le residue risorse 
eventualmente non utilizzate per l’attuazione del terzo periodo. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 7.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, recante: «Codice della protezione civile», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 17 del 22 gennaio 2018:  

 «Art. 2    (Attività di protezione civile)   . — 1. Sono attività di pro-
tezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei 
rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento. 

 2. La previsione consiste nell’insieme delle attività, svolte anche 
con il concorso di soggetti dotati di competenza scientifica, tecnica e 
amministrativa, dirette all’identificazione e allo studio, anche dinamico, 
degli scenari di rischio possibili, per le esigenze di allertamento del Ser-
vizio nazionale, ove possibile, e di pianificazione di protezione civile. 

 3. La prevenzione consiste nell’insieme delle attività di natura 
strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a 
evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino danni conseguenti a 
eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto 
delle attività di previsione. 

  4. Sono attività di prevenzione non strutturale di protezione ci-
vile quelle concernenti:  

   a)   l’allertamento del Servizio nazionale, articolato in attività 
di preannuncio in termini probabilistici, ove possibile e sulla base delle 
conoscenze disponibili, di monitoraggio e di sorveglianza in tempo re-
ale degli eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di rischio; 

   b)   la pianificazione di protezione civile, come disciplinata 
dall’articolo 18; 

   c)   la formazione e l’acquisizione di ulteriori competenze pro-
fessionali degli operatori del Servizio nazionale; 

   d)   l’applicazione e l’aggiornamento della normativa tecnica 
di interesse; 

   e)   la diffusione della conoscenza e della cultura della prote-
zione civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, 
allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità e l’adozione di 
comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei 
cittadini; 

   f)   l’informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le 
relative norme di comportamento nonché sulla pianificazione di prote-
zione civile; 

   g)   la promozione e l’organizzazione di esercitazioni ed altre 
attività addestrative e formative, anche con il coinvolgimento delle co-
munità, sul territorio nazionale al fine di promuovere l’esercizio inte-
grato e partecipato della funzione di protezione civile ((, che possono 
prevedere scambi di personale delle componenti territoriali e centrali 
per fini di aggiornamento, formazione e qualificazione del personale 
addetto ai servizi di protezione civile)); 

   h)   le attività di cui al presente comma svolte all’estero, in via 
bilaterale, o nel quadro della partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea e ad organizzazioni internazionali, al fine di promuovere l’esercizio 
integrato e partecipato della funzione di protezione civile; 

   i)   le attività volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione 
di protezione civile e la pianificazione territoriale e le procedure ammi-
nistrative di gestione del territorio per gli aspetti di competenza delle 
diverse componenti. 

  5. Sono attività di prevenzione strutturale di protezione civile 
quelle concernenti:  

   a)   la partecipazione all’elaborazione delle linee di indirizzo 
nazionali e regionali per la definizione delle politiche di prevenzione 
strutturale dei rischi naturali o derivanti dalle attività dell’uomo e per 
la loro attuazione; 
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   b)   la partecipazione alla programmazione degli interventi 
finalizzati alla mitigazione dei rischi naturali o derivanti dall’attività 
dell’uomo e alla relativa attuazione; 

   c)   l’esecuzione di interventi strutturali di mitigazione del ri-
schio in occasione di eventi calamitosi, in coerenza con gli strumenti di 
programmazione e pianificazione esistenti; 

   d)   le azioni integrate di prevenzione strutturale e non struttu-
rale per finalità di protezione civile di cui all’articolo 22. 

 6. La gestione dell’emergenza consiste nell’insieme, integrato 
e coordinato, delle misure e degli interventi diretti ad assicurare il soc-
corso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e 
agli animali e la riduzione del relativo impatto, anche mediante la rea-
lizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a procedure 
semplificate, e la relativa attività di informazione alla popolazione. 

 7. Il superamento dell’emergenza consiste nell’attuazione co-
ordinata delle misure volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle 
normali condizioni di vita e di lavoro, per ripristinare i servizi essenziali 
e per ridurre il rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, 
oltre che alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture 
e delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni 
subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e pae-
saggistici, dalle strutture e dalle infrastrutture pubbliche e private e dal 
patrimonio edilizio e all’avvio dell’attuazione delle conseguenti prime 
misure per fronteggiarli.». 

 — Si riporta il testo del comma 694, dell’articolo 1, della legge 
31 dicembre 2024, n. 207, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 del 31 dicembre 2024 
- S.O. n. 43):  

 «694. È autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2029 al fine di favorire la riduzione della 
vulnerabilità sismica del patrimonio edilizio privato con destinazione 
d’uso residenziale, non oggetto dei contributi di cui all’articolo 9  -novies   
del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, ubicato nella zona di intervento di 
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183. Le 
risorse di cui al primo periodo del presente comma sono destinate alla 
concessione di contributi per la realizzazione degli interventi di riqua-
lificazione sismica di cui al comma 695 in favore dei nuclei familiari la 
cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia risultata di mag-
giore vulnerabilità sismica sulla base degli esiti dell’analisi della vulne-
rabilità sismica dell’edilizia privata di cui all’articolo 2, commi 1, lettera 
  b)  , e 3, lettera   b)  , del medesimo decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, e in 
applicazione dei criteri stabiliti con il decreto di cui al comma 701.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 
2016, n. 244, recante: «Proroga e definizione di termini», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 30 dicembre 2016, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19:  

 «Art. 2    (Disposizioni in materia di editoria e di durata in ca-
rica del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell’Ordine dei 
giornalisti)   . — 1. All’articolo 12  -quater  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2016, n. 21, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguen-
ti: «30 giugno 2017». 

 2. Per favorire l’attuazione del piano di modernizzazione della 
rete di distribuzione e vendita della stampa quotidiana e periodica, pre-
visto dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, ed al 
fine di rendere effettivamente fruibile alle imprese il credito d’imposta 
ivi previsto, il termine a decorrere dal quale è obbligatorio assicurare 
la tracciabilità delle vendite e delle rese, è prorogato al 31 dicembre 
2017. Il credito d’imposta previsto al medesimo comma 1 per sostene-
re l’adeguamento tecnologico degli operatori della rete, distributori ed 
edicolanti, è conseguentemente riconosciuto per gli interventi di ade-
guamento tecnologico sostenuti sino al 31 dicembre 2017, a valere sulle 
risorse stanziate per tale finalità dal medesimo comma 1, come integrate 
dal comma 335 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 2  -bis  . All’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , della legge 26 ottobre 
2016, n. 198, le parole: “, al netto del contributo medesimo” sono sop-
presse. La disposizione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 26 ottobre 2016, n. 198, come modificata dal presente comma, si 
applica a decorrere dall’esercizio successivo a quello di emanazione dei 
decreti legislativi di cui all’articolo 2 della medesima legge. 

 3. Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189 e successive modificazioni, è ridotto di 13,3 milioni di 
euro per il 2017. 

 4. Fino all’adozione di nuove tariffe agevolate postali ai sensi 
del comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46, per 
le spedizioni dei prodotti editoriali effettuate dalle imprese editrici di 
quotidiani e periodici iscritte al Registro degli operatori di comuni-
cazione (ROC) e dalle imprese editrici di libri e dai soggetti di cui al 
comma 3 dell’articolo 21 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono 
prorogate le tariffe di cui agli allegati B, D ed E del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 ottobre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 274 del 23 novembre 2010 al fine della determinazione dell’entità 
dell’agevolazione tariffaria di cui all’articolo 1 del predetto decreto-
legge n. 353 del 2003; per il medesimo periodo alle spedizioni postali di 
stampe promozionali e propagandistiche, anche finalizzate alla raccolta 
di fondi, spedite in abbonamento postale, effettuate dalle associazioni 
ed organizzazioni senza fini di lucro individuate dall’articolo 1, com-
ma 3, del decreto-legge n. 353 del 2003, e dalle associazioni d’arma e 
combattentistiche, si conferma l’applicazione del trattamento tariffario 
agevolato analogo a quello previsto, a favore dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, dal decreto 
del Ministro delle comunicazioni 13 novembre 2002, recante: «Prezzi 
per la spedizione di stampe in abbonamento postale non iscritte al regi-
stro nazionale delle stampe e non rientranti nella categoria «no profit», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 291 del 12 dicembre 2002. 

 5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri, per una 
durata pari a quella dell’affidamento del servizio postale universale al 
fine di permettere l’ammortamento degli oneri derivanti dalle attività 
necessarie per fornire il servizio, provvede al rimborso a Poste italiane 
S.p.A. ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 
del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a 
legislazione vigente. 

 6. I commi 5 e 6 dell’articolo 10 del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222 sono abrogati.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 della citata legge 26 ottobre 
2016, n. 198:  

 «Art. 1 (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione). — 1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei 
principi di cui all’articolo 21 della Costituzione, in materia di diritti, 
libertà, indipendenza e pluralismo dell’informazione, nonché di incen-
tivare l’innovazione dell’offerta informativa e dei processi di distribu-
zione e di vendita, la capacità delle imprese del settore di investire e di 
acquisire posizioni di mercato sostenibili nel tempo, nonché lo svilup-
po di nuove imprese editrici anche nel campo dell’informazione digi-
tale, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze il Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digitale 
dell’informazione e dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 160, pri-
mo periodo, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come 
sostituita dall’articolo 10, comma 1, della presente legge, di seguito 
denominato «Fondo». 

  2. Nel Fondo confluiscono:  
   a)   le risorse statali destinate alle diverse forme di sostegno 

all’editoria quotidiana e periodica, anche digitale, comprese le risorse 
disponibili del Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all’edi-
toria, di cui all’articolo 1, comma 261, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147; 

   b)   le risorse statali destinate all’emittenza radiofonica e tele-
visiva in ambito locale, iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 1, comma 162, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   c)   una quota, fino ad un importo massimo di 100 milioni di 
euro per l’anno 2016 e 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018, delle eventuali maggiori entrate versate a titolo di canone di 
abbonamento alla televisione, di cui all’articolo 1, comma 160, primo 
periodo, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita 
dall’articolo 10, comma 1, della presente legge; 
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   d)    le somme derivanti dal gettito annuale di un contributo di 
solidarietà pari allo 0,1 per cento del reddito complessivo dei seguenti 
soggetti passivi dell’imposta di cui all’articolo 73 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917:  

 1) concessionari della raccolta pubblicitaria sulla stampa quo-
tidiana e periodica e sui mezzi di comunicazione radiotelevisivi e digitali; 

 2) società operanti nel settore dell’informazione e della 
comunicazione che svolgano raccolta pubblicitaria diretta, in tale caso 
calcolandosi il reddito complessivo con riguardo alla parte proporzio-
nalmente corrispondente, rispetto all’ammontare dei ricavi totali, allo 
specifico ammontare dei ricavi derivanti da tale attività; 

 3) altri soggetti che esercitino l’attività di intermediazione 
nel mercato della pubblicità attraverso la ricerca e l’acquisto, per conto 
di terzi, di spazi sui mezzi di informazione e di comunicazione, con rife-
rimento a tutti i tipi di piattaforme trasmissive, compresa la rete internet. 

 3. Le somme di cui al comma 2, lettera   d)  , sono versate all’entra-
ta del bilancio dello Stato per essere destinate al Fondo. 

 4. Il Fondo è annualmente ripartito tra la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e il Ministero dello sviluppo economico, per gli interventi di 
rispettiva competenza, sulla base dei criteri stabiliti con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico e dell’economia e delle finanze. Le somme non im-
pegnate in ciascun esercizio possono esserlo in quello successivo. Le ri-
sorse di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 sono comunque ripartite al 50 
per cento tra le due amministrazioni; i criteri di ripartizione delle risorse 
di cui alle lettere   a)   e   b)   del medesimo comma 2 tengono conto delle pro-
porzioni esistenti tra le risorse destinate al sostegno dell’editoria quotidia-
na e periodica e quelle destinate all’emittenza radiofonica e televisiva a 
livello locale. Il decreto di cui al primo periodo può prevedere che una de-
terminata percentuale del Fondo sia destinata al finanziamento di progetti 
comuni che incentivino l’innovazione dell’offerta informativa nel campo 
dell’informazione digitale attuando obiettivi di convergenza multimedia-
le. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dello sviluppo economico, sono definiti i requisiti soggettivi, 
i criteri e le modalità per la concessione di tali finanziamenti; lo schema 
di tale decreto è trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano 
nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale 
il decreto può comunque essere adottato. Il Presidente del Consiglio dei 
ministri, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmet-
te nuovamente il testo alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali 
modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazio-
ne e motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono espri-
mersi sulle osservazioni del Presidente del Consiglio dei ministri entro il 
termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale 
termine, il decreto può comunque essere adottato. 

 5. 
 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è an-

nualmente stabilita la destinazione delle risorse ai diversi interventi di 
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 6  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è altresì annualmente stabi-
lita, per una percentuale non superiore al 5 per cento, la quota del Fondo 
di cui al comma 1 a carico della Presidenza del Consiglio dei ministri 
da destinare a misure di risoluzione di situazioni di crisi occupazio-
nale a vantaggio delle imprese operanti nel settore dell’informazione 
e dell’editoria, ivi compreso il rifinanziamento degli interventi di cui 
all’articolo 1, comma 498, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio negli stati 
di previsione interessati, anche nel conto dei residui.». 

 — il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea è pubblicato 
nella GUUE n. C 306/10 del 17 dicembre 2007. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 28 marzo 
2025, n. 36, recante: «Disposizioni urgenti in materia di cittadinanza», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 73 del 28 marzo 2025, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2025, n. 74, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti in materia di cittadinanza)    . — 
1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, dopo l’articolo 3 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 3  -bis   . — 1. In deroga agli articoli 1, 2, 3, 14 e 20 della presen-
te legge, all’articolo 5 della legge 21 aprile 1983, n. 123, agli articoli 1, 
2, 7, 10, 12 e 19 della legge 13 giugno 1912, n. 555, nonché agli articoli 

4, 5, 7, 8 e 9 del codice civile approvato con regio decreto 25 giugno 
1865, n. 2358, è considerato non avere mai acquistato la cittadinanza 
italiana chi è nato all’estero anche prima della data di entrata in vigore 
del presente articolo ed è in possesso di altra cittadinanza, salvo che 
ricorra una delle seguenti condizioni:  

   a)   lo stato di cittadino dell’interessato è riconosciuto, nel ri-
spetto della normativa applicabile al 27 marzo 2025, a seguito di do-
manda, corredata della necessaria documentazione, presentata all’uffi-
cio consolare o al sindaco competenti non oltre le 23:59, ora di Roma, 
della medesima data; 

 a  -bis  ) lo stato di cittadino dell’interessato è riconosciuto, 
nel rispetto della normativa applicabile al 27 marzo 2025, a seguito 
di domanda, corredata della necessaria documentazione, presentata 
all’ufficio consolare o al sindaco competenti nel giorno indicato da ap-
puntamento comunicato all’interessato dall’ufficio competente entro le 
23:59, ora di Roma, della medesima data del 27 marzo 2025; 

   b)   lo stato di cittadino dell’interessato è accertato giudizial-
mente, nel rispetto della normativa applicabile al 27 marzo 2025, a se-
guito di domanda giudiziale presentata non oltre le 23:59, ora di Roma, 
della medesima data; 

   c)   un ascendente di primo o di secondo grado possiede, o pos-
sedeva al momento della morte, esclusivamente la cittadinanza italiana; 

   d)   un genitore o adottante è stato residente in Italia per alme-
no due anni continuativi successivamente all’acquisto della cittadinanza 
italiana e prima della data di nascita o di adozione del figlio; 

 e) 
 1  -bis   . All’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 1, alinea, dopo le parole: “secondo grado” sono 

inserite le seguenti: “sono o”; 
   b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 “1  -bis   . Il minore straniero o apolide, del quale il padre o la 
madre sono cittadini per nascita, diviene cittadino se i genitori o il tutore 
dichiarano la volontà dell’acquisto della cittadinanza e ricorre uno dei 
seguenti requisiti:  

   a)   successivamente alla dichiarazione, il minore risiede le-
galmente per almeno due anni continuativi in Italia; 

   b)   la dichiarazione è presentata entro un anno dalla nascita 
del minore o dalla data successiva in cui è stabilita la filiazione, anche 
adottiva, da cittadino italiano. 

 1  -ter  . Divenuto maggiorenne, chi ha acquistato la cittadi-
nanza ai sensi del comma 1  -bis   può rinunciarvi se in possesso di altra 
cittadinanza”. 

 1  -ter  . Per i minorenni alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, figli di cittadini per nascita di 
cui all’articolo 3  -bis  , comma 1, lettere   a)  , a  -bis  ) e   b)  , della legge 5 feb-
braio 1992, n. 91, la dichiarazione prevista dall’articolo 4, comma 1  -bis  , 
lettera   b)  , della medesima legge può essere presentata entro le 23:59, ora 
di Roma, del    31 maggio 2029   . 

 1  -quater  . All’articolo 14, comma 1, della legge 5 febbraio 
1992, n. 91, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il primo periodo si 
applica se, alla data di acquisto o riacquisto della cittadinanza da parte 
del genitore, il minore risiede legalmente in Italia da almeno due anni 
continuativi o, se di età inferiore ai due anni, dalla nascita”. 

 2. All’articolo 19  -bis    del decreto legislativo 1° settembre 2011, 
n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Controversie in materia 
di accertamento dello stato di apolidia e di cittadinanza italiana»; 

   b)   dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: «2  -bis  . Salvi i casi 
espressamente previsti dalla legge, nelle controversie in materia di ac-
certamento della cittadinanza italiana non sono ammessi il giuramento 
e la prova testimoniale. 

 2  -ter  . Nelle controversie in materia di accertamento della citta-
dinanza italiana chi chiede l’accertamento della cittadinanza è tenuto ad 
allegare e provare l’insussistenza delle cause di mancato acquisto o di 
perdita della cittadinanza previste dalla legge.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 21  -bis   , comma 1, del citato decre-
to-legge 27 dicembre 2024, n. 202, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 21  -bis      (Disposizioni in materia di eleggibilità a presidente 
della provincia)   . — 1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 60, della 
legge 7 aprile 2014, n. 56, non si applica per gli anni 2025,    2026 e 2027   .». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 4  -bis  , della legge 
14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Disposizioni in materia di giurisdizio-
ne e controllo della Corte dei conti.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 10 del 14 gennaio 1994:  

 «Art. 1    (Azione di responsabilità)   . — Omissis 
 4  -bis  . Chiunque assuma un incarico che comporti la gestione di 

risorse pubbliche dalla quale discenda la sua sottoposizione alla giuri-
sdizione della Corte dei conti è tenuto a stipulare, prima dell’assunzione 
dell’incarico, una polizza assicurativa a copertura dei danni patrimoniali 
cagionati dallo stesso all’amministrazione per colpa grave. Nei procedi-
menti per i danni patrimoniali, l’impresa di assicurazione è litisconsorte 
necessario.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , della legge 
7 gennaio 2026, n. 1, recante: «Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, e altre disposizioni nonché delega al Governo in materia di fun-
zioni della Corte dei conti e di responsabilità amministrativa e per danno 
erariale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 4 del 7 gennaio 2026:  

 «Art. 1    (Modifiche agli articoli 1 e 3 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, concernenti l’azione di responsabilità e il controllo della 
Corte dei conti)    . — 1. Alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

  1) al comma 1:  
 1.1) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Co-

stituisce colpa grave la violazione manifesta delle norme di diritto 
applicabili, il travisamento del fatto, l’affermazione di un fatto la cui 
esistenza è incontrastabilmente esclusa dagli atti del procedimento o la 
negazione di un fatto la cui esistenza risulta incontrastabilmente dagli 
atti del procedimento. Ai fini della determinazione dei casi in cui sus-
siste la violazione manifesta delle norme di diritto applicabili si tiene 
conto, in particolare, del grado di chiarezza e precisione delle norme 
violate nonché dell’inescusabilità e della gravità dell’inosservanza. Non 
costituisce colpa grave la violazione o l’omissione determinata dal rife-
rimento a indirizzi giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle autorità 
competenti»; 

 1.2) al terzo periodo, le parole: «, limitatamente ai profili 
presi in considerazione nell’esercizio del controllo» sono sostituite dalle 
seguenti: «ovvero dagli atti richiamati e allegati che costituiscono il pre-
supposto logico e giuridico dell’atto sottoposto a controllo»; 

  2) il comma 1.1 è sostituito dal seguente:  
  «1.1. La responsabilità è limitata ai fatti e alle omissioni 

commessi con dolo nei seguenti casi:  
   a)   conclusione di accordi di conciliazione nel procedimen-

to di mediazione o in sede giudiziale da parte dei rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   b)   conclusione di procedimenti di accertamento con adesio-
ne, di accordi di mediazione, di conciliazioni giudiziali e di transazioni 
fiscali in materia tributaria»; 

 3) al comma 1  -bis  , le parole: «fermo restando il potere di ridu-
zione, deve tenersi conto» sono sostituite dalle seguenti: «fermi restan-
do il potere di riduzione e l’obbligo di esercizio del potere riduttivo nei 
casi previsti dal comma 1  -octies   del presente articolo, nella quantifica-
zione del danno deve tenersi conto dell’eventuale concorso dell’ammi-
nistrazione danneggiata nella produzione del danno medesimo e»; 

 4) al comma 1  -ter   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il 
secondo periodo si interpreta nel senso che la buona fede dei titolari 
degli organi politici si presume, fino a prova contraria, fatti salvi i casi 
di dolo, quando gli atti adottati dai medesimi titolari, nell’esercizio delle 
proprie competenze, sono proposti, vistati o sottoscritti dai responsabili 
degli uffici tecnici o amministrativi, in assenza di pareri formali, interni 
o esterni, di contrario avviso»; 

 5) dopo il comma 1  -septies    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -octies  . Salvi i casi di danno cagionato con dolo o di ille-

cito arricchimento, la Corte dei conti esercita il potere di riduzione po-
nendo a carico del responsabile, in quanto conseguenza immediata e di-
retta della sua condotta, il danno o il valore perduto per un importo non 
superiore al 30 per cento del pregiudizio accertato e, comunque, non 
superiore al doppio della retribuzione lorda conseguita nell’anno di ini-
zio della condotta lesiva causa dell’evento o nell’anno immediatamente 
precedente o successivo, ovvero non superiore al doppio del corrispet-
tivo o dell’indennità percepiti per il servizio reso all’amministrazione o 
per la funzione o l’ufficio svolti, che hanno causato il pregiudizio. 

 1  -novies  . Nella sentenza di condanna la Corte dei conti 
può, nei casi più gravi, disporre a carico del dirigente o del funzionario 
condannato la sospensione dalla gestione di risorse pubbliche per un 
periodo compreso tra sei mesi e tre anni. 

 L’amministrazione, conseguentemente, avvia immediata-
mente un procedimento ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, da concludere improrogabilmente entro il 
termine della sospensione disposta con il passaggio in giudicato della 
sentenza, e assegna il dirigente o il funzionario sospeso a funzioni di 
studio e ricerca. 

 1  -decies  . L’avvenuto spontaneo pagamento di tutti gli im-
porti indicati nella sentenza definitiva di condanna determina la cessa-
zione di ogni altro effetto della condanna medesima»; 

 6) al comma 2, dopo le parole: «fatto dannoso» sono inserite le 
seguenti: «, indipendentemente dal momento in cui l’amministrazione o 
la Corte dei conti sono venuti a conoscenza del danno» e dopo le parole: 
«occultamento doloso del danno» sono inserite le seguenti: «, realizzato 
con una condotta attiva o in violazione di obblighi di comunicazione»; 

  7) è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
 «4  -bis  . Chiunque assuma un incarico che comporti la ge-

stione di risorse pubbliche dalla quale discenda la sua sottoposizio-
ne alla giurisdizione della Corte dei conti è tenuto a stipulare, prima 
dell’assunzione dell’incarico, una polizza assicurativa a copertura dei 
danni patrimoniali cagionati dallo stesso all’amministrazione per colpa 
grave. Nei procedimenti per i danni patrimoniali, l’impresa di assicura-
zione è litisconsorte necessario»; 

 (  Omissis  )». 
 — Si riporta il testo dei commi 432 e 433, dell’articolo 1, della 

legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 del 31 dicembre 
2024 S. O. n. 43, come modificato dalla presente legge:  

 «432. Il contratto tra il Ministero dello sviluppo economico e 
la società Centro di produzione Spa, stipulato ai sensi dell’articolo 1, 
commi 397 e 398, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato 
fino all’anno    2026   . 

 433. Per lo svolgimento del servizio di trasmissione radiofonica 
delle sedute parlamentari è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per 
il 2025    e di 4 milioni di euro per il 2026   .».   

  Art. 2.
      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 

dell’interno e di personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco    

     1. Esclusivamente al fine di completare la fase attuativa 
già in corso, all’articolo 15  -sexies  , comma 3, del decreto-
legge 11 ottobre 2024, n. 145, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 dicembre 2024, n. 187, relativo alla possi-
bilità di adottare con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri le modifiche al regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’interno, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «   31 maggio 2026   ». 

 2. All’articolo 8, comma 18, del decreto-legge 2 mar-
zo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 aprile 2024, n. 56, relativo al divieto di comando, 
distacco ovvero di assegnazione di personale    dell’Ammi-
nistrazione civile dell’interno, area e comparto Funzioni 
centrali,    presso altre pubbliche amministrazioni, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

  2  -bis  . All’articolo 1, comma 139  -ter  , terzo periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del terri-
torio, le parole: «31 marzo 2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 settembre 2026».  

  2  -ter  . All’articolo 15, comma 3  -bis  , del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativo ai contributi 
straordinari per le fusioni dei comuni, le parole: «cinque 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «sette anni».  
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  3. All’articolo 10 del decreto-legge 3 ottobre 2025, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2025, n. 179, relativo al potenziamento tecnico-
logistico del punto di crisi di Lampedusa, dopo il com-
ma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . In deroga all’articolo 19 del decreto legislati-
vo 15 giugno 2015, n. 81, i rapporti di lavoro subordinato 
a tempo determinato del personale dipendente della Croce 
Rossa Italiana impiegato nel punto di crisi di Lampedusa 
possono essere prorogati sino al 31 dicembre 2026.». 

 4. All’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 maggio 2023, n. 50, relativo al potenziamen-
to tecnico-logistico del sistema di prima accoglienza e 
dei controlli di frontiera, le parole: «fino al 31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2026». 

 5. All’articolo 1, comma 15, del    decreto-legge    30 di-
cembre, 2021, n. 228, convertito   , con modificazioni,    dalla 
legge 25 febbraio, 2022, n. 15, relativo alla graduatoria 
della procedura speciale di reclutamento nella qualifica di 
vigile del fuoco del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 6. Relativamente alle Forze di polizia di cui all’arti-
colo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, il termine del 
31 dicembre 2025, previsto dall’articolo 35, comma 4, 
quinto periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165   ,    per l’esercizio delle facoltà assunzionali, è proro-
gato al 31 dicembre 2026. 

  6  -bis  . Dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 
2026, nei comuni con popolazione non superiore a 3.000 
abitanti, qualora sia vacante la sede di segreteria e la 
procedura di pubblicizzazione finalizzata alla nomina del 
segretario titolare ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta e 
non risulti possibile assegnare un segretario reggente, a 
scavalco, con riferimento al contingente di personale in 
disponibilità, le funzioni attribuite al vicesegretario pos-
sono essere svolte, ai sensi della normativa vigente, su 
richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministe-
ro dell’interno, per un periodo comunque non superio-
re a dodici mesi complessivi, da un funzionario di ruolo 
in servizio da almeno due anni presso un ente locale, in 
possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso, 
previo assenso dell’ente locale di appartenenza e consen-
so dello stesso interessato. Il sindaco è tenuto ad avviare 
una nuova procedura di pubblicizzazione per la nomina 
del segretario titolare entro i novanta giorni successivi 
al conferimento delle funzioni di cui al primo periodo. 
Il funzionario incaricato ai sensi del presente comma è 
tenuto ad assolvere a un obbligo formativo di almeno 20 
ore mediante la partecipazione a corsi, anche con moda-
lità telematiche, secondo le modalità stabilite dal Consi-
glio direttivo dell’albo nazionale dei segretari comunali 
e provinciali, a valere sulle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Resta salva per il Ministero dell’interno la 
possibilità di assegnare, in ogni momento, un segretario 
reggente, anche a scavalco.  

  6  -ter  . Le disposizioni del comma 6  -bis   si applicano an-
che qualora il comune avente i requisiti ivi indicati stipuli 
o abbia in corso una convenzione per l’ufficio di segre-
teria ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, purché la sede 
di segreteria risulti vacante e la popolazione complessiva 
non sia superiore a 3.000 abitanti.  

  6  -quater  . All’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 
8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, in materia di instal-
lazione e utilizzazione di impianti di videosorveglianza 
con sistemi di riconoscimento facciale in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 15  -sexies  , comma 3, del decreto-
legge 11 ottobre 2024, n. 145, recante: «Disposizioni urgenti in mate-
ria di ingresso in Italia di lavoratori stranieri, di tutela e assistenza alle 
vittime di caporalato, di gestione dei flussi migratori e di protezione 
internazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdizionali.», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 239 del 11 ottobre 2024, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, n. 187, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 15  -sexies      (Disposizioni in materia di personale per le esi-
genze della Commissione nazionale per il diritto di asilo e delle Com-
missioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazio-
nale)   . — Omissis 

 3. Al fine di semplificare e di accelerare la riorganizzazione del 
Ministero dell’interno, anche per quanto concerne l’adeguamento alle 
modifiche della dotazione organica intervenute con la legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto fino al    31 maggio 2026    le modifiche al regolamen-
to di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 
2019, n. 78, sono adottate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previo parere del Consiglio di Stato e previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 18, del decreto-legge 

2 marzo 2024, n. 19, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 52 del 2 marzo 2024, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 8    (Misure per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni titolari delle misure del PNRR e dei soggetti 
attuatori)   . — Omissis 

 18. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane e stru-
mentali per il rafforzamento della capacità amministrativa per il rag-
giungimento degli obiettivi del PNRR, all’articolo 7, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, le parole: «con almeno 
nove anni» sono sostituite dalle seguenti: «con almeno otto anni»; al 
medesimo fine, in deroga a quanto previsto dall’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, il personale di qualifica dirigenzia-
le e non dirigenziale appartenente ai ruoli dell’Amministrazione civile 
dell’interno, Area e Comparto Funzioni centrali, non può essere coman-
dato, distaccato o assegnato presso altre pubbliche amministrazioni sino 
al    31 dicembre 2026   . Il predetto divieto non si applica ai comandi, ai 
distacchi e alle assegnazioni in corso, nonché a quelli presso gli organi 
costituzionali. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo del comma 139  -ter  , dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 31 dicembre 2018 
(S. O. n. 62), come modificato dalla presente legge:  

 «139  -ter  . Le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139 
per le annualità 2024 e 2025 sono finalizzate allo scorrimento della 
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graduatoria delle opere ammissibili per l’anno 2023. Le risorse resi-
due resesi disponibili a seguito del decreto del Ministero dell’interno 
del 28 marzo 2025, di rettifica al decreto del Ministero dell’interno del 
19 maggio 2023, sono destinate alla copertura delle richieste di contri-
buto, presentate secondo le modalità previste dal comma 140 entro il 
termine del 15 settembre 2025. I comuni beneficiari dei contributi per 
le annualità 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 sono tenuti a concludere i 
lavori entro il    30 settembre 2026   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 3  -bis  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 227 
del 28 settembre 2000-S.O. n. 162, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15    (Modifiche territoriali fusione ed istituzione di comu-
ni)   . — Omissis 

 3  -bis  . Per le fusioni dei comuni realizzate a decorrere dal 1° gen-
naio 2014, i contributi straordinari di cui al comma 3 sono erogati per 
ulteriori    sette anni   . 

   Omissis  ». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10, del decreto-legge 3 ottobre 

2025, n. 146, recante: «Disposizioni urgenti in materia di ingresso rego-
lare di lavoratori e cittadini stranieri, nonché di gestione del fenomeno 
migratorio.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 230 del 3 ottobre 
2025, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2025, 
n. 179, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Misure per il potenziamento tecnico-logistico del 
punto di crisi di Lampedusa)   . — 1. All’articolo 5  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 maggio 2023, n. 50, le parole: “Fino al 31 dicembre 2025” sono 
sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2027». 

   1  -bis  . In deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, i rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato del 
personale dipendente della Croce Rossa Italiana impiegato nel punto di 
crisi di Lampedusa possono essere prorogati sino al 31 dicembre 2026    .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
10 marzo 2023, n. 20, recante: «Disposizioni urgenti in materia di flussi 
di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto 
all’immigrazione irregolare.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 59 
del 10 marzo 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 
2023, n. 50, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5  -bis      (Misure per il potenziamento tecnico-logistico del 
sistema di prima accoglienza e dei controlli di frontiera)   . — 1. Per la 
realizzazione dei punti di crisi e delle strutture di cui all’articolo 10  -ter   
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
dei centri di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142, si applicano,    fino al 31 dicembre 2026   , le facoltà di deroga di 
cui al comma 3  -bis   dell’articolo 19 del decreto-legge 17 febbraio 2017, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, 
introdotto dall’articolo 10 del presente decreto. Per le finalità di cui al 
presente comma, limitatamente ai punti di crisi e alle strutture di cui al 
citato articolo 10  -ter  , il Ministero dell’interno è autorizzato ad avvalersi 
delle risorse previste dall’articolo 1, comma 679, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 15, del citato decreto-

legge 30 dicembre 2021, n. 228, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di pubbliche amministra-

zioni)   . — Omissis 
 15. La validità della graduatoria della procedura speciale di re-

clutamento nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, riservata al personale volontario del medesimo Corpo, 
approvata con decreto del capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’interno n. 310 
dell’11 giugno 2019, è prorogata    fino al 31 dicembre 2026   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 16, della legge 1° aprile 1981, 

n. 121, recante: «Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pub-
blica sicurezza», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 100 del 10 aprile 
1981:  

 «Art. 16    (Forze di polizia)    . — Ai fini della tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di polizia, 
fermi restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze:  

   a)   l’Arma dei carabinieri, quale forza armata in servizio per-
manente di pubblica sicurezza; 

   b)   il Corpo della guardia di finanza, per il concorso al mante-
nimento dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Fatte salve le rispettive attribuzioni e le normative dei vigenti 
ordinamenti, sono altresì forze di polizia e possono essere chiamati a 
concorrere nell’espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica il 
Corpo degli agenti di custodia e il Corpo forestale dello Stato. 

 Le forze di polizia possono essere utilizzate anche per il servizio 
di pubblico soccorso.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 4 del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale)   . — Omissis 
 4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di recluta-

mento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del 
piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio 
delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale del-
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, del-
le agenzie e degli enti pubblici non economici. A decorrere dall’anno 
2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il decreto di cui al secondo 
periodo hanno una validità non superiore a tre anni. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 4, del decreto del 

Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, recante: «Regola-
mento recante disposizioni in materia di ordinamento dei segretari co-
munali e provinciali, a norma dell’articolo 17, comma 78, della legge 
15 maggio 1997, n. 127», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 
5 gennaio 1998:  

 «Art. 15    (Nomina e revoca)   . — Omissis 
 4. L’avvio della procedura di nomina è pubblicizzato nelle forme 

stabilite dal consiglio nazionale di amministrazione. L’Agenzia forni-
sce, a richiesta, i curricula relativi alle caratteristiche professionali dei 
segretari. La nomina del segretario ha effetto dall’accettazione. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 30, comma 1, del citato decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267:  
 «Art. 30    (Convenzioni)   . — 1. Al fine di svolgere in modo coor-

dinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra 
loro apposite convenzioni. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 

8 ottobre 2021, n. 139, recante: «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’organizzazione di 
pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati persona-
li», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 241 del 8 ottobre 2021, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Disposizioni in materia di protezione dei dati persona-
li)   . — Omissis 

 9. In considerazione di quanto disposto dal regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
nonché dalla direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e dell’esigenza di disciplinare confor-
memente i requisiti di ammissibilità, le condizioni e le garanzie relativi 
all’impiego di sistemi di riconoscimento facciale, nel rispetto del prin-
cipio di proporzionalità previsto dall’articolo 52 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, l’installazione e l’utilizzazione di 
impianti di videosorveglianza con sistemi di riconoscimento facciale 
operanti attraverso l’uso dei dati biometrici di cui all’articolo 4, nume-
ro 14), del citato regolamento (UE) 2016/679 in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico, da parte delle autorità pubbliche o di soggetti privati, sono 
sospese fino all’entrata in vigore di una disciplina legislativa della ma-
teria e comunque non oltre il    31 dicembre 2027   . 

   Omissis  .».   

  Art. 3.
      Proroga di termini in materia di personale

del comparto sicurezza    

     1. Al fine di assicurare il tempestivo avvio delle attività 
negoziali del Comparto sicurezza e difesa e la completa 
attivazione delle procedure informatiche di gestione dei 
codici di cui all’articolo 35, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del 
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decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, 
n. 164,    le disposizioni dell’articolo 35  -bis  , comma 1, let-
tera   a)  , del medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 164 del 2002 si applicano anche per gli anni 
2024, 2025 e 2026.  

 2. Il sistema di rilevazione di cui all’articolo 35  -bis  , 
lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 164 del 2002 si applica anche ai fini dell’accertamento 
della rappresentatività al 31 dicembre 2024 delle organiz-
zazioni sindacali federate ivi indicate. 

  2  -bis  . Al fine di assicurare, in relazione al regime di 
accertamento della rappresentatività previsto dai commi 
1 e 2, la corretta applicazione dei criteri di ripartizio-
ne dei permessi sindacali relativi all’anno 2025, qualora 
sia accertato che, nel medesimo anno, un’organizzazione 
sindacale si sia discostata per eccesso dal contingente 
dei permessi sindacali ad essa spettante ai sensi dell’ar-
ticolo 32, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 164 del 2002, l’eccedenza è compensata me-
diante detrazione dal monte ore attribuito alla medesima 
organizzazione per l’anno 2026.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 32, comma 3, 35, comma 2, e 35  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, 
recante: «Recepimento dell’accordo sindacale per le Forze di polizia 
ad ordinamento civile e dello schema di concertazione per le Forze di 
polizia ad ordinamento militare relativi al quadriennio normativo 2002-
2005 ed al biennio economico 2002-2003», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 178 del 31 luglio 2002:  

 «Art. 32    (Permessi sindacali)   . — Omissis 
 3. Alla ripartizione degli specifici monte ore annui complessivi 

di permessi sindacali indicati nel comma 2 tra le organizzazioni sindacali 
del personale individuate con decreto del Ministro per la funzione pub-
blica ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   A)   del decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 195, e rappresentative sul piano nazionale ai sensi 
della normativa vigente provvedono, nell’àmbito rispettivamente della 
Polizia di Stato, del Corpo della polizia penitenziaria e del Corpo fore-
stale dello Stato, le amministrazioni di appartenenza del personale inte-
ressato, sentite le rispettive organizzazioni sindacali aventi titolo entro il 
31 marzo 2003, con riferimento all’anno 2002, e successivamente entro il 
31 marzo di ciascun anno. Il monte ore dei permessi sindacali in ciascuna 
Forza di Polizia ad ordinamento civile è ripartito tra le organizzazioni 
sindacali in rapporto al numero delle deleghe complessivamente espresse 
per la riscossione del contributo sindacale, conferite dal personale alle 
rispettive amministrazioni, accertate per ciascuna delle citate organizza-
zioni sindacali alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello in 
cui si effettua la ripartizione. Per la Polizia di Stato dal numero delle dele-
ghe deve essere sottratto quello delle revoche prodotte entro il 31 ottobre 
precedente ai sensi dell’art. 93, comma 2, della legge 1° aprile 1981, 
n. 121. Per gli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria ed al Corpo 
forestale dello Stato, dalla data di entrata in vigore del decreto, la delega 
ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello del rilascio fino 
al 31 dicembre di ogni anno. La delega si intende tacitamente rinnovata 
ove non venga revocata dall’interessato entro la data del 31 ottobre. Dal 
numero delle deleghe accertate al 31 dicembre di ciascun anno deve es-
sere sottratto quello delle revoche prodotte entro il 31 ottobre precedente. 

 Nel periodo 1° gennaio-31 marzo, in attesa della successiva ripar-
tizione, l’amministrazione può autorizzare in via provvisoria la fruizione 
di permessi sindacali nel limite del 25% del contingente previsto nell’an-
no precedente per ciascuna organizzazione sindacale avente titolo. 

 (  Omissis  ). 
 «Art. 35    (Federazioni sindacali)   . — Omissis 
  2. Per le finalità di cui al comma 1, le organizzazioni sindacali 

federate acquisiscono l’assenso espresso dei propri iscritti, attraverso 
deleghe nelle quali devono essere riportate, a pena delle conseguenze 
previste dal comma 4, le seguenti indicazioni:  

   a)   il codice che consente l’identificazione della federazione, 
alla quale sono imputate le deleghe ai fini dell’accertamento della rap-
presentatività secondo quanto stabilito dai commi 8 e 9; 

   b)   il sub-codice identificativo dell’organizzazione sindacale 
federata. 

   Omissis  .» 
 «Art. 35  -bis      (Disposizioni transitorie concernenti l’accertamen-

to della rappresentatività delle federazioni sindacali)    . — 1. In conse-
guenza delle incertezze concernenti l’applicazione dell’articolo 35, 
nella versione risultante dalle modifiche introdotte dall’articolo 30 del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 2022, n. 57, verifica-
tesi anche a seguito di vicende contenziose, si applicano, per la Polizia 
di Stato, le seguenti disposizioni transitorie:  

   a)   la misurazione della consistenza associativa delle federa-
zioni sindacali, per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, è effettuata 
sommando le deleghe conferite a ciascuna delle organizzazioni sinda-
cali federate che hanno adempiuto a quanto previsto dall’articolo 35, 
comma 8, nella versione determinata dal predetto decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2022; 

   b)   ai fini dell’accertamento della rappresentatività al 31 di-
cembre 2024, le deleghe conferite a ciascuna delle organizzazioni sin-
dacali federate di cui alla lettera   a)  , depositate presso gli uffici del tratta-
mento economico fino alla data del 31 dicembre 2024, sono conteggiate, 
attraverso la procedura informatica di gestione dei codici di cui all’arti-
colo 35, comma 2, lettere   a)   e   b)  , in capo alle federazioni interessate.».   

  Art. 4.
      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero dell’economia e delle finanze    

     1. All’articolo 102, comma 1, del testo unico delle san-
zioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto 
legislativo 5 novembre 2024, n. 173, le parole: «1° gen-
naio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 
2027». 

 2. All’articolo 100, comma 1, del testo unico dei tributi 
erariali minori, di cui al decreto legislativo 5 novembre 
2024, n. 174, le parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2027». 

 3. All’articolo 131, comma 1, del testo unico della giu-
stizia tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 
2024, n. 175, le parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2027». 

 4. All’articolo 243, comma 1, del testo unico in materia 
di versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 
24 marzo 2025, n. 33, le parole: «1° gennaio 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2027». 

 5. All’articolo 205, comma 1, del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di imposta di registro e di 
altri tributi indiretti, di cui al decreto legislativo 1° agosto 
2025, n. 123, le parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2027». 

 6. All’articolo    16  -sexies   del    decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, relativo alla disciplina dei con-
tratti di locazione passiva stipulati dalle Amministrazioni 
statali, al comma 1, alinea, relativo alle riduzioni del ca-
none mensile, le parole: «31 dicembre 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 7. Nelle more del riordino della disciplina prevista 
dall’articolo 1, commi 2 e 3 della    legge 31 dicembre 
2009, n. 196   , le disposizioni di cui all’articolo 16  -sexies  , 
comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, si applicano sino al 30 settembre 2026. All’ob-
bligo di comunicazione previsto dal secondo periodo    del 
citato comma 2 dell’articolo 16  -sexies   del decreto-legge 
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n. 146 del 2021     la Società AMCO S.p.A. adempie mensil-
mente;    in caso di inadempimento cessano gli effetti della 
disposizione di cui al primo periodo del presente comma. 

 8. All’articolo 15  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, relativo al termine per 
la presentazione all’Agenzia del demanio delle istanze 
di regioni, comuni, province e città metropolitane per 
il trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, dei beni 
immobili del demanio storico-artistico o del patrimonio 
disponibile dello Stato interessati da progetti di riquali-
ficazione finanziati, o da finanziare, in tutto o in parte, 
con risorse    del Piano nazionale di ripresa e resilienza, del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari o del 
Piano nazionale integrato per l’energia e il clima   , le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

 9. All’articolo 36, comma 56  -ter  , del decreto legislati-
vo 29 maggio 2017, n. 95, relativo alla rideterminazione 
delle promozioni complessive al grado di colonnello    del 
Corpo    della guardia di finanza, le parole: «Per gli anni dal 
2022 al 2026» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 
dal 2022 al 2027». 

 10. All’articolo 1  -ter  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo agli importi e 
ai quantitativi degli strumenti di acquisto e negoziazione di 
servizi di connettività del Sistema pubblico di connettività 
realizzati    dalla società Consip    S.p.A. e dai soggetti aggre-
gatori, le parole: «31 dicembre 2025», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

  10  -bis  . La durata dell’Accordo quadro avente ad og-
getto l’affidamento di servizi applicativi in ottica cloud 
per le pubbliche amministrazioni centrali – seconda edi-
zione – ID 2483 è prorogata fino al 20 settembre 2026 ov-
vero fino all’effettiva aggiudicazione dell’Accordo qua-
dro avente ad oggetto servizi applicativi in ottica cloud 
per le pubbliche amministrazioni centrali – ID 2860.  

 11. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di 
svolgimento delle assemblee di società ed enti, è proroga-
to al 30 settembre 2026. 

  11  -bis  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
il termine per l’utilizzo da parte dell’Agenzia delle en-
trate delle risorse finanziarie necessarie per l’assunzione 
di trentadue dirigenti mediante specifico corso-concorso, 
indetto dalla Scuola nazionale dell’amministrazione, per 
il reclutamento di dirigenti di seconda fascia con profes-
sionalità tecnica in materia fiscale, tributaria e catastale 
da assegnare al Ministero dell’economia e delle finanze 
e alle agenzie fiscali, da avviare ai sensi dell’articolo 1  -
ter   del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è 
prorogato al 31 dicembre 2028.  

  11  -ter  . Le facoltà assunzionali relative ad annualità 
pregresse all’anno 2025 autorizzate nell’anno 2025 con 
i provvedimenti di cui all’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere 
esercitate fino al 30 giugno 2026.  

 12. All’articolo 1, comma 808, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, relativo al termine di adeguamento del capi-
tale sociale per l’attività di liquidazione, accertamento e 
riscossione dei tributi e di altre entrate degli enti locali, le 
parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguen-
ti: «   31 dicembre 2026   ». 

  12  -bis  . All’articolo 18, comma 10  -bis  , del decreto-leg-
ge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, relativo al contenimen-
to dell’incremento delle contribuzioni dovute dai soggetti 
sottoposti alla vigilanza della Commissione nazionale 
per le società e la borsa, le parole: «31 dicembre 2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».  

  12  -ter  . All’articolo 44, comma 2  -bis  , primo periodo, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, con-
cernente la facoltà di applicare un’indennità di funzione 
per il sindaco e gli assessori dei comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti situati nei territori interessati 
dagli eventi sismici del 2016, le parole: «fino al 31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2026».  

  12  -quater  . Il termine del 28 febbraio 2026, di cui 
all’articolo 1, commi 639, terzo periodo, e 640, secondo 
periodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, in materia 
di trasferimento a carico del bilancio dello Stato di debiti 
contratti dalle regioni con la Cassa depositi e prestiti Spa 
per estinguere anticipazioni di liquidità, è prorogato al 
30 aprile 2026 per le sole regioni nelle quali le elezioni 
per il rinnovo degli organi elettivi si sono svolte nei quat-
tro mesi antecedenti alla data del 31 dicembre 2025.  

  12  -quinquies  . All’articolo 1, comma 773, primo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, relativo 
all’assegnazione delle risorse del fondo finalizzato all’at-
tuazione di misure in favore degli enti locali e ad altri in-
terventi, le parole: «entro sessanta giorni» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro settantacinque giorni».  

  12  -sexies  . Limitatamente all’anno 2025, le delibere 
concernenti i regolamenti e l’approvazione delle tarif-
fe della tassa sui rifiuti sono considerate tempestive, in 
deroga all’articolo 13, comma 15  -ter  , del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, se inserite nel Por-
tale del federalismo fiscale entro il termine del 6 marzo 
2026. Le delibere inserite ai sensi del primo periodo sono 
pubblicate nel sito internet istituzionale del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, ai fini dell’acquisizione della loro efficacia, entro il 
16 marzo 2026.  

  12  -septies  . All’articolo 4, comma 7  -bis  , del decreto-
legge 29 ottobre 2025, n. 156, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 dicembre 2025, n. 191, in materia 
di imposta di soggiorno dei comuni e degli enti locali 
nel cui territorio si svolgono gli eventi sportivi dei Gio-
chi olimpici e paralimpici invernali «Milano-Cortina 
2026», è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In de-
roga all’articolo 13, comma 15  -quater  , del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i regolamenti e le 
delibere di approvazione delle tariffe adottati ai sensi del 
presente comma e del comma 6 acquistano immediata 
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efficacia con la sola pubblicazione nel sito internet isti-
tuzionale del comune e sono trasmessi, tramite il Portale 
del federalismo fiscale, ai soli fini statistici, entro trenta 
giorni dalla loro approvazione, al Dipartimento delle fi-
nanze del Ministero dell’economia e delle finanze per la 
pubblicazione nel sito internet istituzionale del medesimo 
Dipartimento».  

  12  -octies  . La disposizione di cui all’articolo 9 del 
decreto legislativo 4 dicembre 2025, n. 186, relativa 
all’abrogazione di una norma in materia di rettifica del-
la detrazione dell’imposta sul valore aggiunto, si applica 
a decorrere dal 1° gennaio 2027. Sono fatte salve, fino 
alla loro conclusione, le rettifiche in corso al 1° genna-
io 2027. Sono fatti salvi, in ogni caso, i comportamenti 
antecedenti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 102 del decreto legislativo 5 no-
vembre 2024, n. 173, recante «Testo unico delle sanzioni tributarie am-
ministrative e penali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 279 del 
28 novembre 2024 S.O. n. 40, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 102    (Decorrenza degli effetti)   . — 1. Le disposizioni del 
presente testo unico si applicano a decorrere dal    1° gennaio 2027   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 100 del decreto legislativo 5 no-
vembre 2024, n. 174, recante «Testo unico dei tributi erariali minori», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 279 del 28 novembre 2024 (S.O. 
n. 40), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 100    (Decorrenza)   . — 1. Le disposizioni del presente testo 
unico si applicano a decorrere dal    1° gennaio 2027   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 131 del decreto legislativo 14 no-
vembre 2024, n. 175, recante «Testo unico della giustizia tributaria», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 279 del 28 novembre 2024 (S.O. 
n. 40), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 131    (Decorrenza)   . — 1. Le disposizioni del presente testo 
unico si applicano dal    1° gennaio 2027   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 243 del decreto legislativo 
24 marzo 2025, n. 33, recante: «Testo unico in materia di versamenti e 
di riscossione», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 71 del 26 marzo 
2025 (S.O. n. 8), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 243    (Decorrenza)   . — 1. Le disposizioni del presente testo 
unico si applicano a decorrere dal    1° gennaio 2027   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 205 del decreto legislativo 1° ago-
sto 2025, n. 123, recante «Testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di imposta di registro e di altri tributi indiretti», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 186 del 12 agosto 2025 (S.O. n. 29), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 205    (Decorrenza)   . — 1. Le disposizioni del presente testo 
unico si applicano a decorrere dal    1° gennaio 2027   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 16  -sexies   del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215, recante «Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 252 del 21 ottobre 2021, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 16  -sexies      (Disciplina dei contratti di locazione passiva 
stipulati dalle Amministrazioni statali entro il 31 dicembre 2023 e con-
tenimento della spesa per società pubbliche)   . — 1. In considerazione 
delle modalità organizzative del lavoro delle pubbliche amministrazioni 
e avuto riguardo agli obiettivi di digitalizzazione e di transizione eco-
logica perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, le ammini-
strazioni centrali come individuate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le Autorità indi-
pendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa 
(Consob), e gli enti nazionali di previdenza e assistenza, per i contratti 
di locazione passiva stipulati dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto e fino al    31 dicembre 2026    , non 
applicano le riduzioni del canone di mercato previste dai commi 4, 6 

e 10 dell’articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in presenza di una 
delle seguenti condizioni:  

   a)   classe di efficienza energetica dell’immobile oggetto di lo-
cazione non inferiore a B ovvero non inferiore a D per gli immobili sot-
toposti ai vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

   b)   rispetto da parte delle amministrazioni statali di cui all’ar-
ticolo 2, comma 222, primo periodo, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, di un parametro non superiore a 15 metri quadrati per addetto 
ovvero non superiore a 20 metri quadrati per addetto per gli immobili 
non di nuova costruzione con limitata flessibilità nell’articolazione de-
gli spazi interni; 

   c)   il nuovo canone di locazione deve essere inferiore rispetto 
all’ultimo importo corrisposto, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 2, commi 222 e seguenti, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per 
le amministrazioni statali. 

 1  -bis  . Resta ferma la possibilità per le amministrazioni, le Au-
torità indipendenti, la Commissione e gli enti indicati al comma 1, per 
motivate esigenze, previo accordo con la proprietà, di entrare nel pos-
sesso anticipato anche di porzioni di immobili, corrispondendo, nei li-
miti delle risorse disponibili, una somma a titolo di anticipata occupa-
zione, commisurata ai metri quadri delle porzioni occupate e alla durata 
della predetta anticipata occupazione e comunque non superiore a tre 
dodicesimi del canone annuo congruito; il possesso anticipato non ha 
effetti sulla durata del contratto di locazione come prevista dalle vigenti 
disposizioni e dagli specifici accordi contrattuali tra le parti. 

 2. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle at-
tività funzionali al raggiungimento dell’oggetto sociale e ferma restando 
l’autonomia finanziaria e operativa della società, per ciascuno degli anni 
2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 non si applicano alla società AMCO 
S.p.A. le norme di contenimento della spesa in materia di gestione, or-
ganizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti, pre-
viste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell’elenco 
redatto dall’ISTAT delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ivi comprese le dispo-
sizioni di cui all’articolo 14, commi 8  -bis   e 8  -ter  , della medesima legge 
n. 196 del 2009, all’articolo 1, commi 859, 861, 862, 863, 864, 867, 868, 
869, 870, 871 e 872, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e al decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91. La società rispetta l’obbligo di infor-
mazione preventiva al competente Ministero in relazione alle operazio-
ni finanziarie che comportano la variazione dell’esposizione debitoria 
della società stessa, nonché l’obbligo di comunicazione dei dati e delle 
informazioni rilevanti in materia di finanza pubblica. 

 3. Avuto riguardo agli effetti sull’economia e sui risultati eco-
nomici delle società derivanti dall’epidemia da COVID-19, l’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 734, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è sospesa per gli anni 2021 e 2022. I risultati 
conseguiti negli esercizi 2020, 2021 e 2022 non sono comunque con-
siderati nel computo delle annualità in perdita. Le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si 
applicano alle società a partecipazione pubblica quotate, come definite 
all’articolo 2, comma 1, lettera   p)  , del testo unico in materia di società 
a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, nonché alle società da queste controllate.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicembre 2009 - S.O. n. 245:  

 «Art. 1    (Principi di coordinamento e ambito di riferimento)   . — 
1. Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con 
le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione europea e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. Il concorso al perseguimento di tali obiettivi 
si realizza secondo i principi fondamentali dell’armonizzazione dei bi-
lanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica. 

 2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di fi-
nanza pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l’anno 
2011, gli enti e i soggetti indicati a fini statistici nell’elenco oggetto del 
comunicato dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 
2010, pubblicato in pari data nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 171, nonché a decorrere dall’anno 2012 gli enti e i soggetti 
indicati a fini statistici dal predetto Istituto nell’elenco oggetto del co-
municato del medesimo Istituto in data 30 settembre 2011, pubblicato 
in pari data nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 228, e 
successivi aggiornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, 
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effettuati sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti 
dell’Unione europea, le Autorità indipendenti e, comunque, le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 3. La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 2 è operata annualmente dall’ISTAT con proprio provvedimento 
e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   entro il 30 settembre. 

 4. Le disposizioni recate dalla presente legge e dai relativi decre-
ti legislativi costituiscono principi fondamentali del coordinamento del-
la finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione e sono 
finalizzate alla tutela dell’unità economica della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’articolo 120, secondo comma, della Costituzione. 

 5. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni 
a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel 
rispetto di quanto previsto dai relativi statuti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 15  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’at-
tuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 47 del 24 febbraio 2023, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15  -bis      (Contributo dell’Agenzia del demanio a sostegno 
degli interventi di rigenerazione urbana, di rifunzionalizzazione, effi-
cientamento e messa in sicurezza di spazi e immobili pubblici finanziati 
con risorse PNRR, PNC e PNIEC)   . — 1. I beni immobili appartenenti al 
demanio storico artistico ovvero al patrimonio disponibile dello Stato, 
in gestione all’Agenzia del demanio, interessati da progetti di riqualifi-
cazione per scopi istituzionali o sociali recanti apposito finanziamento, 
ovvero interessati da interventi da candidare al finanziamento, in tutto o 
in parte, con le risorse previste nell’ambito delle misure di cui al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale per gli 
investimenti complementari (PNC) nonché dal Piano nazionale integra-
to per l’energia e il clima (PNIEC), possono, su domanda presentata da 
regioni, comuni, province e città metropolitane, essere trasferiti in pro-
prietà, a titolo gratuito, ai predetti enti che ne facciano motivata richiesta 
alla suddetta Agenzia entro il    31 dicembre 2026   , indicando la destina-
zione finale del bene e i tempi stimati di realizzazione degli interventi. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo del comma 56  -ter  , dell’articolo 36, del decreto 

legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante «Disposizioni in materia di 
revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 143 del 22 giugno 2017 (S.O. n. 30), come modificato dalla 
presente legge:  

 «56  -ter  .    Per gli anni dal 2022 al 2027   , in conseguenza dei nuovi 
periodi di permanenza nel grado stabiliti a partire dal primo dei predetti 
anni, le promozioni complessive al grado di colonnello del ruolo norma-
le - comparto ordinario, di cui alla colonna 7 della tabella n. 1 allegata 
al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono rideterminate in modo 
armonico per le tre aliquote dei tenenti colonnelli con provvedimento 
del Comandante generale, avuto anche riguardo al numero di ufficiali in 
possesso di titoli valutabili ai fini dell’avanzamento.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -ter    del citato decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -ter      (Misure per la digitalizzazione dei servizi e del-
le attività della pubblica amministrazione)   . — 1. Al fine di favorire 
la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica 
amministrazione, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli 
strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e 
dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di gestione e manu-
tenzione dei sistemi IP, il termine della cui durata contrattuale non sia 
ancora scaduto alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono prorogati al 30 giugno 2024. e i relativi im-
porti e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto 
l’importo o il quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari 
al 50 per cento del valore iniziale, purché detti strumenti non siano già 
stati prorogati e incrementati da precedenti disposizioni legislative e fat-
ta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con riferimento a tale 
incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 1  -bis  . Gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli 
strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip 

S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi di connettività 
del Sistema pubblico di connettività, il termine della cui durata contrat-
tuale non sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono prorogati al    31 dicembre 2026   . Al raggiungimento 
dell’importo complessivo massimo del contratto quadro per servizi di 
connettività del Sistema pubblico di connettività SPC2, tutti i servizi 
che formano oggetto dello stesso sono incrementati, alle medesime con-
dizioni, in misura pari al 50 per cento dell’importo complessivo mas-
simo iniziale, fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con 
riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione. Nei limiti dei re-
lativi importi complessivi residui, i contratti attuativi degli strumenti 
di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip S.p.A. e 
dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi di telefonia fissa, il 
termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, possono essere prorogati 
su richiesta della singola amministrazione contraente, alle medesime 
condizioni, sino al 31 dicembre 2026 e nella misura strettamente neces-
saria a dare continuità ai predetti servizi, fatta salva la facoltà di reces-
so dell’aggiudicatario da esercitare entro quindici giorni dalla richiesta 
dell’amministrazione. Dall’attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 106 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 70 del 17 marzo 2020:  

 «Art. 106    (Norme in materia di svolgimento delle assemblee di 
società ed enti)   . — 1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, 
secondo comma, e 2478  -bis  , del codice civile o alle diverse disposi-
zioni statutarie, l’assemblea ordinaria è convocata per l’approvazione 
del bilancio al 31 dicembre 2020 entro centottanta giorni dalla chiusura 
dell’esercizio. 

 2. Con l’avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o 
straordinarie le società per azioni, le società in accomandita per azioni, 
le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le mutue as-
sicuratrici possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni 
statutarie, l’espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza 
e l’intervento all’assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; le 
predette società possono altresì prevedere che l’assemblea si svolga, 
anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garan-
tiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’eser-
cizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, 
quarto comma, 2479  -bis  , quarto comma, e 2538, sesto comma, del co-
dice civile, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo 
luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio. 

 3. Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consenti-
re, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 2479, quarto comma, 
del codice civile e alle diverse disposizioni statutarie, che l’espressione 
del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espres-
so per iscritto. 

 4. Le società con azioni quotate possono designare per le as-
semblee ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto dall’artico-
lo 135  -undecies   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, anche 
ove lo statuto disponga diversamente. Le medesime società possono 
altresì prevedere nell’avviso di convocazione che l’intervento in assem-
blea si svolga esclusivamente tramite il rappresentante designato ai sen-
si dell’articolo 135  -undecies   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58; al predetto rappresentante designato possono essere conferite 
anche deleghe o subdeleghe ai sensi dell’articolo 135  -novies   del decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in deroga all’art. 135  -undecies  , 
comma 4, del medesimo decreto. 

 5. Il comma 4 si applica anche alle società ammesse alla nego-
ziazione su un sistema multilaterale di negoziazione e alle società con 
azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante. 

 6. Le banche popolari, e le banche di credito cooperativo, le 
società cooperative e le mutue assicuratrici, anche in deroga all’arti-
colo 150  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto legislativo 1° settembre 1993 
n. 385, all’art. 135  -duodecies   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e all’articolo 2539, primo comma, del codice civile e alle dispo-
sizioni statutarie che prevedono limiti al numero di deleghe conferibili 
ad uno stesso soggetto, possono designare per le assemblee ordinarie 
o straordinarie il rappresentante previsto dall’articolo 135  -undecies   del 
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decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le medesime banche, socie-
tà e mutue possono altresì prevedere nell’avviso di convocazione che 
l’intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto 
rappresentante designato. Non si applica l’articolo 135  -undecies  , com-
ma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il termine per il 
conferimento della delega di cui all’art. 135  -undecies  , comma 1, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è fissato al secondo giorno 
precedente la data di prima convocazione dell’assemblea. 

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assem-
blee tenute entro il 31 luglio 2021. 

 8. Per le società a controllo pubblico di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   m)  , del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, l’applica-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo ha luogo nell’ambito 
delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e 
non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 8  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
alle associazioni e alle fondazioni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 4, del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale)   . — Omissis 
 4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di recluta-

mento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del 
piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio 
delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale del-
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, del-
le agenzie e degli enti pubblici non economici. A decorrere dall’anno 
2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il decreto di cui al secondo 
periodo hanno una validità non superiore a tre anni. Tali facoltà assun-
zionali, ivi incluse quelle derivanti da speciali disposizioni di legge, alla 
scadenza non possono essere prorogate. In via transitoria, le facoltà as-
sunzionali non ancora esercitate relative ad annualità pregresse all’anno 
2025, già autorizzate o da autorizzare con il suddetto decreto, ivi com-
prese quelle previste da speciali disposizioni di legge, che giungono a 
scadenza alla data del 31 dicembre 2024, sono esercitate entro e non 
oltre il 31 dicembre 2025 e non possono essere prorogate. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -ter   del decreto-legge 22 giugno 

2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti in materia di organizzazione del-
le pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 144 del 22 giugno 2023:  

 «Art. 1  -ter      (Disposizioni in materia di formazione del persona-
le del Ministero dell’economia e delle finanze e delle agenzie fiscali)    . 
— 1. Nelle more del riordino della disciplina dell’accesso alla carriera 
dirigenziale, della valutazione della performance e della formazione ini-
ziale e continua del personale dirigente e non dirigente delle pubbliche 
amministrazioni e al fine di rafforzare la capacità funzionale delle agen-
zie fiscali per l’attuazione della riforma fiscale e tributaria, la Scuola 
nazionale dell’amministrazione (SNA), con atti di organizzazione, adot-
tati secondo le linee di indirizzo del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e con le modalità previste a legislazione vigente, provvede 
alla formazione superiore, alla specializzazione e al continuo aggiorna-
mento professionale in materia di fiscalità del personale del Ministero 
dell’economia e delle finanze, dell’Agenzia delle entrate e dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, nonché al reclutamento mediante specifico 
corso-concorso di dirigenti per le predette amministrazioni dotati di spe-
cifiche professionalità tecniche in materia fiscale, tributaria e catastale. 
Conseguentemente il Ministero dell’economia e delle finanze, le pre-
dette Agenzie e quelle di cui al comma 6 stipulano con il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e con 
la SNA apposite convenzioni per definire, in particolare:  

   a)   l’articolazione della formazione dedicata, di carattere teori-
co, pratico o divulgativo, idonea a garantire, a decorrere dall’anno 2024, 
un volume annuo di iniziative non inferiore a quindici corsi specialistici, 
nonché l’individuazione condivisa delle professionalità cui affidare la 
docenza e delle sedi di svolgimento della formazione in presenza, da in-
dividuare anche tra le sedi centrali e periferiche del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e delle agenzie fiscali; 

   b)   l’individuazione dei contenuti della formazione e lo svilup-
po di programmi formativi differenziati per il personale dirigenziale e 
del comparto; 

   c)   la predisposizione, l’organizzazione e la gestione, stabilen-
done altresì le materie specialistiche e i profili organizzativi e logistici, 
di specifici corsi-concorsi volti al reclutamento di personale di qualifica 
dirigenziale dotato di specifiche professionalità tecniche in materia fi-
scale, tributaria e catastale. 

 2. Le convenzioni relative ai corsi-concorsi di cui al comma 1, 
lettera   c)   , definiscono in particolare:  

   a)   gli ambiti specialistici nei quali devono essere conseguiti i 
titoli di studio valevoli come requisiti per l’ammissione al corso-concor-
so ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70; 

   b)   i criteri di svolgimento dell’eventuale prova preselettiva e 
il numero delle prove di esame, di cui almeno due prove scritte; 

   c)   il contenuto di una o più ulteriori prove scritte obbligatorie 
di soluzione di questioni o problemi di natura tecnica, per la verifica del 
possesso delle capacità tecniche e delle attitudini afferenti agli specifici 
compiti da svolgere presso le articolazioni interne dei Dipartimenti delle 
finanze e della giustizia tributaria del Ministero dell’economia e delle 
finanze o presso le agenzie fiscali; 

   d)   la composizione e le modalità di nomina delle commissioni 
esaminatrici del concorso per l’ammissione al corso-concorso e degli 
esami-concorso intermedio e finale di cui agli articoli 13 e 14 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 
2004, n. 272; 

   e)   i programmi del corso, mirati a fornire ai partecipanti una 
formazione complementare rispetto al titolo posseduto per l’accesso al 
corso medesimo. 

 3. Il numero di posti destinati al corso-concorso di cui al com-
ma 1, lettera   c)  , è stabilito, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazio-
ne, anche in deroga all’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, comunque in coerenza con la programmazione 
dei fabbisogni di personale del Ministero dell’economia e delle finanze 
e delle agenzie fiscali. I bandi del corso-concorso di cui al comma 1, 
lettera   c)  , possono prevedere una riserva di posti non superiore al 20 per 
cento destinata al personale dipendente del Ministero dell’economia e 
delle finanze e delle agenzie fiscali in possesso dei titoli di studio pre-
visti a legislazione vigente e che alla data di scadenza del bando abbia 
maturato almeno cinque anni di servizio. Sono ammessi a frequentare il 
corso-concorso i candidati vincitori del concorso entro il limite dei posti 
per dirigente disponibili, maggiorato del 20 per cento. 

 4. Per quanto non diversamente disposto, trovano applicazione, 
in quanto compatibili, le disposizioni previste dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 70. 

  5. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   l’articolo 5  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “Art. 5  -bis      (Formazione continua dei giudici e dei magi-

strati tributari)   . - 1. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, 
con proprio regolamento, definisce i criteri e le modalità della formazio-
ne continua e dell’aggiornamento professionale dei giudici e dei magi-
strati tributari di cui all’articolo 1  -bis  , comma 1, mediante la frequenza 
di corsi periodici di carattere teorico-pratico organizzati e gestiti sulla 
base di apposita convenzione, prioritariamente, dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione con modalità separate e corsi distinti rispetto ai 
corsi di formazione destinati all’amministrazione finanziaria o, subor-
dinatamente, dalle università accreditate ai sensi del decreto legislativo 
27 gennaio 2012, n. 19. Agli oneri per la formazione di cui al primo 
periodo si provvede nell’ambito degli stanziamenti annuali dell’appo-
sita voce di bilancio in favore dello stesso Consiglio e sulla base di un 
programma di formazione annuale, comunicato al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze entro il mese di luglio dell’anno precedente lo 
svolgimento dei corsi medesimi”; 

   b)   all’articolo 24, comma 1, lettera   h)  , le parole da: “nell’ambi-
to degli stanziamenti” fino a: “lo svolgimento dei corsi” sono soppresse; 

   c)   l’articolo 41 è abrogato. 
 6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 si applicano, previa 

definizione in via convenzionale delle relative modalità di attuazione, 
anche all’Agenzia del demanio e all’Agenzia delle entrate-Riscossione. 
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 7. Agli oneri per l’attività di cui al comma 1 si provvede nei 
limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio della SNA per la parte cor-
rispondente alla componente formativa di natura tributaria già ordina-
riamente svolta dalla medesima Scuola e, per il residuo, secondo quanto 
stabilito dalle convenzioni, con gli ordinari stanziamenti di bilancio de-
gli enti in favore dei quali è svolta l’offerta formativa. Agli oneri per le 
attività di predisposizione e di gestione dello specifico corso-concorso 
si provvede nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio degli enti 
in favore dei quali i corsi-concorsi sono svolti.». 

 — Si riporta il testo del comma 808, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 30 dicembre 2019 
(S.O. n. 45), come modificato dalla presente legge:  

 «808. I soggetti iscritti alla sezione separata di cui al comma 805 
e quelli iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997 devono adeguare alle condizioni e alle misure minime di 
cui al comma 807 il proprio capitale sociale entro il    31 dicembre 2026   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 10  -bis   , del citato 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 18    (Misure in materia di infrastrutture digitali e di acqui-
sto di beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del PNRR, 
nonché di digitalizzazione dei procedimenti)   . — Omissis 

 10  -bis  . Al fine di contenere l’incremento del contributo di cui 
all’articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, e di cui all’articolo 34, comma 4, del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, anche allo scopo di consentire la prosecuzione delle atti-
vità finalizzate all’implementazione del processo di digitalizzazione, in 
conformità al Piano nazionale di ripresa e resilienza ai sensi dell’artico-
lo 27, comma 2  -bis  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, si appli-
cano fino al completamento del processo di transizione digitale da parte 
dell’Autorità ivi indicata e comunque non oltre il    31 dicembre 2027   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 44, comma 2  -bis  , del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, recante «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 244 del 18 ottobre 2016, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 44    (Disposizioni in materia di contabilità e bilancio)   . 
— Omissis 

 2  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 82 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’arti-
colo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli 
assessori dei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata 
da un’ordinanza sindacale una ‘zona rossa’, è data facoltà di applicare 
l’indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con 
popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata 
in base alle disposizioni di cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, fino al    31 dicembre 2026   , con oneri a carico 
del bilancio comunale. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del 
presente decreto, i limiti previsti dal comma 4 dell’articolo 79 del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per la 
fruizione di permessi e di licenze sono aumentati rispettivamente a 48 
ore lavorative al mese, elevate a 96 ore per i comuni con popolazione 
superiore a 30.000 abitanti. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dei commi 639 e 640, dell’articolo 1, della 

legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 
2026-2028», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 301 del 30 dicembre 
2025- S.O. n. 42:  

 «639. Dal 1° gennaio 2026, il debito contratto dalle regioni con 
la Cassa depositi e prestiti S.p.a. per estinguere, in tutto o in parte, le 
anticipazioni di liquidità di cui all’articolo 2, comma 46, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, di cui all’articolo 2, comma 98, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, è posto a carico del bilancio dello Stato. Il 

Ministero dell’economia e delle finanze provvede al pagamento delle 
rate di ammortamento del predetto debito alle scadenze e per gli im-
porti risultanti dai piani di ammortamento allegati ai relativi contratti di 
mutuo stipulati dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. con le regioni. Le 
disposizioni di cui al presente comma e al comma 638 non operano in 
assenza della richiesta della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome di cui al comma 642 e per le regioni che entro il 28 febbraio 
2026 non trasmettono al Ministero dell’economia e delle finanze la de-
libera di cui al medesimo comma 642.» 

 «640. Dal 2026 al 2051, le regioni che hanno beneficiato della 
cancellazione dei debiti di cui al comma 638 e dell’accollo da parte 
dello Stato del loro debito di cui al comma 639 versano annualmen-
te all’entrata del bilancio dello Stato gli importi complessivi indicati 
nell’allegato VII alla presente legge. Entro il 28 febbraio 2026, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono determinati gli importi 
di cui al primo periodo ripartiti tra le regioni, in misura pari ai minori 
oneri, per le stesse, derivanti dall’applicazione dei commi 638 e 639, 
le modalità di versamento al bilancio dello Stato e, per ciascun ente, 
la quota da riassegnare annualmente al Fondo per l’ammortamento dei 
titoli di Stato.». 

 — Si riporta il testo del comma 773, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2025, n. 199, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-
2028», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 301 del 30 dicembre 2025- 
S.O. n. 42, come modificato dalla presente legge:  

 «773. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, con il Ministro della cultura, 
con il Ministro della difesa, con l’Autorità politica delegata per le disa-
bilità, con il Ministro della giustizia, con il Ministro della salute, con 
l’Autorità politica delegata per lo sport, con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con il Ministro dell’università e della ricerca, con il 
Ministro degli affari esteri e delle cooperazione internazionale, con il 
Ministro dell’istruzione e del merito, con il Ministro delle imprese e del 
made in Italy, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con 
il Ministro del turismo,    entro settantacinque giorni    dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, si provvede all’assegnazione delle risorse 
del fondo di cui al comma 772 a favore dei soggetti beneficiari e per 
le corrispondenti finalità previsti con uno o più atti di indirizzo delle 
Camere. I decreti di cui al primo periodo disciplinano anche i termini 
di utilizzo delle risorse, le modalità di monitoraggio e rendicontazione 
nonché di revoca nel caso di mancato utilizzo del contributo assegnato. 
Gli interventi di conto capitale oggetto di finanziamento devono essere 
identificati dal codice unico di progetto (CUP) e monitorati ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 15  -ter  , del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, recante: «Disposizioni urgenti per la cre-
scita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 284 del 6 dicembre 2011- S.O. n. 251:  

 «Art. 13    (Anticipazione sperimentale dell’imposta municipale 
propria)   . — Omissis 

 15  -ter  . A decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i 
regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di sog-
giorno, dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo 
per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta 
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 otto-
bre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di 
soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI 
la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno 
precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata 
dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono 
essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a sal-
do dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su 
quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 
28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 

   Omissis  .». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 7  -bis  , del decreto-leg-
ge 29 ottobre 2025, n. 156, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2025, n. 191, recante: «Misure urgenti in materia econo-
mica», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 252 del 29 ottobre 2025, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Disposizioni urgenti per lo sport e lo svolgimento dei 
XXV Giochi olimpici invernali e dei XIV Giochi paralimpici invernali 
«Milano-Cortina 2026»)   . — Omissis 

 7  -bis  . Per garantire un regolare, efficace ed efficiente svol-
gimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali “Milano-Cortina 
2026”, gli enti locali nel cui territorio si svolgono gli eventi sportivi 
sono autorizzati a riconoscere, nel periodo di svolgimento dei medesi-
mi, l’esenzione dal pagamento dell’imposta di soggiorno per i compo-
nenti della “famiglia olimpica”, con ciò intendendosi gli atleti e i loro 
familiari nonché le persone facenti parte dello staff e delle delegazioni 
delle federazioni sportive partecipanti.    In deroga all’articolo 13, com-
ma 15  -quater  , del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i regolamenti 
e le delibere di approvazione delle tariffe     adottati ai sensi del presente 
comma e del comma 6 acquistano immediata efficacia con la sola pub-
blicazione nel sito internet istituzionale del comune e sono trasmessi, 
tramite il Portale del federalismo fiscale, ai soli fini statistici, entro 
trenta giorni dalla loro approvazione, al Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze per la pubblicazione nel sito 
internet istituzionale del medesimo Dipartimento   . 

   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9 del decreto legislativo 4 dicem-
bre 2025, n. 186, recante: «Disposizioni in materia di Terzo settore, 
crisi d’impresa, sport e imposta sul valore aggiunto», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 288 del 12 dicembre 2025:  

 «Art. 9    (Modifica alla disciplina della rettifica della detrazio-
ne)   . — 1. All’articolo 19  -bis  .2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, il comma 3 è abrogato.».   

  Art. 5.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero della salute    

      1. All’articolo 27 del decreto legislativo 15 marzo 
2024, n. 29, concernente la valutazione multidimensio-
nale unificata per l’assistenza sociale, sanitaria e socio-
sanitaria per le persone anziane non autosufficienti, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7, le parole: «da adottare entro diciotto 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro 
trenta mesi»; 

   b)   al comma 8  -bis  , le parole: «da adottare entro il 
30 novembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «da 
adottare entro il 30 novembre 2026» e le parole: «a decor-
rere dal 1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«a decorrere dal 1° gennaio 2027»; 

   c)   al    comma 8  -ter  ,    le parole: «a decorrere dal 1° gen-
naio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
1° gennaio 2027» e le parole: «a decorrere dal 1° genna-
io 2027» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
1° gennaio 2028». 

 2. All’articolo 33, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 136, che consente ai veterinari autorizza-
ti di svolgere le attività per l’attuazione delle disposizioni 
concernenti gli obblighi di sorveglianza degli operatori e 
le visite di sanità animale di cui all’articolo 11 del mede-
simo decreto legislativo, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

  3. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2023, 
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2024, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5  -bis  , concernente l’applicazione del 
regolamento recante la disciplina per l’attività di raccolta 
di sangue e di emocomponenti da parte di laureati in me-
dicina e chirurgia abilitati, di cui al decreto del Ministro 
della salute 30 agosto 2023, n. 156, le parole: «fino al 
31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «   fino al 
31 dicembre 2027   »; 

   b)   al comma 8  -septies  , recante la limitazione    della 
responsabilità penale    degli    esercenti una professione    sa-
nitaria in situazioni di grave carenza di personale ai casi 
di colpa grave, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 4. All’articolo 8, comma 7  -bis  , della legge 11 genna-
io 2018, n. 3, concernente i requisiti per l’ammissione ai 
concorsi per il profilo professionale di dirigente chimico, 
le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dal-
le seguenti: «Fino al    31 dicembre 2027   ». 

 5. All’articolo 8-bis   , comma 1,    del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 agosto 2023, n. 112, concernente l’innalza-
mento a sessantotto anni del limite anagrafico per l’acces-
so all’elenco nazionale di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e per l’accesso 
agli elenchi regionali di cui all’articolo 3 del medesimo 
decreto legislativo n. 171 del 2016, nonché la deroga 
all’applicazione dei limiti anagrafici previsti dall’artico-
lo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 6. All’   articolo 12 del     decreto-legge 30 marzo 2023, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, relativo ai requisiti di partecipazione 
   del personale medico ai concorsi    per l’accesso alla diri-
genza medica del Servizio sanitario nazionale nella disci-
plina di Medicina d’emergenza-urgenza, le parole: «Fino 
al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Fino 
al 31 dicembre 2026» e le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 5, che consente al personale operante 
nei servizi di emergenza-urgenza degli enti del Servizio 
sanitario nazionale, in possesso dei requisiti per il pensio-
namento anticipato, di chiedere la trasformazione del rap-
porto di lavoro da impegno orario pieno a impegno orario 
ridotto o parziale, le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2026». 

 7. All’articolo 3  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, concernente il 
regime delle incompatibilità degli operatori delle profes-
sioni sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 
2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sani-
tà, le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite 
dalle seguenti: «Fino al    31 dicembre 2027   ». 

 8. All’articolo 1, comma 268, lettera   a)  , della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, relativo all’applicazione delle 
misure straordinarie per il conferimento di incarichi se-
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mestrali di lavoro autonomo ai medici specializzandi e 
di incarichi a tempo determinato al personale delle pro-
fessioni sanitarie, agli operatori socio-sanitari e ai medici 
specializzandi iscritti regolarmente all’ultimo e al penul-
timo anno di corso della scuola di specializzazione, le pa-
role: «per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 
e 2026» e le parole: «31    dicembre 2025,   » sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2026, compatibilmente con 
le esigenze della formazione,». 

  8  -bis  . All’articolo 1, comma 688, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, relativo al Fondo per il contrasto dei 
disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, le parole: 
«e di 10 milioni di euro per l’anno 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «, di 10 milioni di euro per l’anno 2024 e 
di 10 milioni di euro per l’anno 2026».  

  8  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 8  -bis   del presente articolo, pari a 10 milioni di euro 
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, 
comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

 9. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo al conferimento 
di incarichi di lavoro autonomo ai laureati in medicina e 
chirurgia, abilitati e iscritti agli ordini professionali, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

  9  -bis  . Il termine per l’assolvimento dell’obbligo di for-
mazione continua ai sensi dell’articolo 16  -bis   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio 2023-
2025 è prorogato al 31 dicembre 2028. Il triennio forma-
tivo 2026-2028 e il relativo obbligo di formazione con-
tinua hanno ordinaria decorrenza dal 1° gennaio 2026.  

 10. Al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26,    relati-
vamente ai divieti     di utilizzo del modello animale negli 
studi su xenotrapianti d’organo e sostanze d’abuso, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 5, comma 2, le lettere   d)   ed   e)   sono 
abrogate; 

   b)   all’articolo 42, comma 1, primo periodo, le paro-
le: «Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, lettere 
  d)   ed   e)  , ed all’articolo 16, comma 1, lettera   d)  , si appli-
cano a» sono sostituite dalle seguenti: «La disposizione 
di cui all’articolo 16, comma 1, lettera   d)  , si applica a». 

  10  -bis  . All’articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, relativo al conferimento 
di incarichi di lavoro autonomo a personale medico, ve-
terinario, sanitario e sociosanitario in quiescenza, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026».  

  10  -ter  . All’articolo 1, comma 164  -bis   , della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, concernente il trattenimento o 
la riammissione in servizio di dirigenti medici e sanitari, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo e al terzo periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2025», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2026»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «e le università 
possono» sono sostituite dalla seguente: «può» e la paro-
la: «, rispettivamente,» nonché le parole: «, e ai docenti 
universitari che svolgono attività assistenziali in medici-
na e chirurgia» sono soppresse;   

     c)   al quarto periodo, le parole: «e i docenti universi-
tari che svolgono attività assistenziali in medicina e chi-
rurgia» sono soppresse.   

  10  -quater  . All’articolo 29, comma 1, secondo periodo, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, con-
cernente l’adeguamento degli standard organizzativi e di 
personale della rete dei laboratori del Servizio sanitario 
nazionale ai processi di incremento dell’efficienza resi 
possibili dal ricorso a metodiche automatizzate, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026».  

  10  -quinquies  . Al comma 6 dell’articolo 4 del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, in materia 
di modalità di utilizzo del promemoria cartaceo della ri-
cetta elettronica, le parole: «sono prorogate sino al 31 di-
cembre 2025 e» sono soppresse e dopo le parole: «sono 
estese all’invio del numero di ricetta elettronica (NRE) a 
mezzo di posta elettronica» sono aggiunte le seguenti: «e 
si applicano a regime».  

  10  -sexies  . L’efficacia delle disposizioni di cui all’arti-
colo 5, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 28 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 89 del 15 aprile 2022, in materia di assistenza 
sanitaria agli sfollati dall’Ucraina, è prorogata fino al 
31 dicembre 2026. A tal fine, nello stato di previsione del 
Ministero della salute è istituito un fondo con una dota-
zione di 45 milioni di euro per l’anno 2026 e di 9 milioni 
di euro per l’anno 2027. Il fondo, nei limiti delle risorse 
di cui al secondo periodo, è destinato alla copertura, a 
consuntivo e previa rendicontazione, degli oneri sostenuti 
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano per le medesime finalità.  

  10  -septies  . All’articolo 1, comma 6, primo periodo, del 
decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46, in materia di 
verifica dei costi sostenuti per l’accesso alle prestazioni 
del Servizio sanitario nazionale nell’ambito dell’attività 
di assistenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina, 
le parole: «Entro il 30 aprile 2023, il Ministero» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il Ministero» e dopo le parole: 
«e dei dati aggregati delle prestazioni» è inserita la se-
guente: «anche».  

  10  -octies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 10  -sexies  , pari a 45 milioni di euro per l’anno 2026 e 
a 9 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede median-
te corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle risorse iscritte nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento della protezione civile, ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, rife-
rite all’annualità 2025. Ai fini della compensazione degli 
effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebita-
mento netto, pari a 45 milioni di euro per l’anno 2026 e 
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a 9 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazio-
ne degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296.  

  10  -novies   . All’articolo 2 del decreto-legge 17 febbra-
io 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 aprile 2022, n. 29, concernente il Commissario straor-
dinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure 
di contenimento e contrasto della diffusione della peste 
suina africana, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 7, primo periodo, le parole: «per una 
sola volta,» sono soppresse e le parole: «trentasei mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «quarantotto mesi»;   

     b)   al comma 8, secondo periodo, le parole: «Per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027»;   

     c)   al comma 9  -ter   sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, primo periodo. Ai sub-commissari non spetta-
no compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati».   

  10  -decies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 10  -novies  , pari a 30.000 euro per l’anno 2027, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di parte corrente di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato 
di previsione del Ministero della salute.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 27, commi da 7 a 8  -bis  , del decre-
to legislativo 15 marzo 2024, n. 29, recante: «Disposizioni in materia di 
politiche in favore delle persone anziane, in attuazione della delega di 
cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 65 del 18 marzo 2024, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 27    (Valutazione multidimensionale unificata)   . — Omissis 
 7. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Mi-

nistri del lavoro e delle politiche sociali e per le disabilità,    da adottare 
entro trenta mesi    dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
avvalendosi del supporto dell’Istituto superiore di sanità, dell’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali e della componente tecnica del-
la Rete della protezione e dell’inclusione sociale di cui all’articolo 21, 
comma 1, del decreto legislativo n. 147 del 2017, sentito l’INPS e previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri per la individua-
zione delle priorità di accesso ai PUA, la composizione e le modalità di 
funzionamento delle UVM, lo strumento della valutazione multidimen-
sionale unificata omogeneo a livello nazionale e basato sulle linee guida 
del sistema nazionale di cui all’articolo 5 della legge 8 marzo 2017, 
n. 24, informatizzato e scientificamente validato per l’accertamento del-
la non autosufficienza e per la definizione del PAI di cui al comma 12, 
nonché le eventuali modalità di armonizzazione con la disciplina sulla 
valutazione delle persone con disabilità di attuazione della legge n. 227 
del 2021. 9 

 8. Lo strumento della valutazione multidimensionale unificata di 
cui al comma 7 e le sue modalità di funzionamento sono implementati 
attraverso iniziative formative integrate tra l’Istituto superiore di sanità 
e la componente tecnica della Rete della protezione e dell’inclusione 
sociale. 

 8  -bis  . Con decreto del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per le disabilità, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare    entro il 30 novembre 
2026   , al fine di introdurre in maniera graduale la valutazione multidi-
mensionale unificata, sono definite le modalità e i territori coinvolti per 
una prima sperimentazione della durata di dodici mesi a decorrere    dal 

1° gennaio 2027   , riferita alle disposizioni sulla valutazione multidimen-
sionale unificata di cui al presente articolo, da avviare a campione pre-
vedendo la partecipazione di una provincia per regione, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 41. Ai fini della sperimentazione il Mini-
stero della salute si avvale del supporto dell’Istituto superiore di sanità e 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. 

 8  -ter  . Le disposizioni previste dal decreto cui al comma 7 si ap-
plicano nei territori interessati dalla sperimentazione di cui al comma 8  -
bis   a decorrere    dal 1° gennaio 2027    e, sul restante territorio nazionale, a 
decorrere    dal 1° gennaio 2028   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto legislativo 5 agosto 

2022, n. 136, recante: «Attuazione dell’articolo 14, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia di prevenzione 
e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o 
all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 213 del 12 settembre 2022, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 33    (Disposizioni transitorie)   . — 1. Ai sensi dell’artico-
lo 277, del regolamento, le disposizioni del decreto legislativo 12 mag-
gio 2015, n. 73, di adeguamento al regolamento (UE) 576/2013 relative 
ai movimenti a carattere non commerciale di animali da compagnia, 
continuano ad applicarsi in luogo della parte VI del regolamento, fino 
alla data del 21 aprile 2026. 

 2. In vista della piena operatività delle previsioni relative al ve-
terinario aziendale, le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 1, ine-
renti i veterinari incaricati, si applicano per un anno dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 2  -bis  . I veterinari incaricati di cui all’articolo 11, possono svol-
gere le attività previste dal medesimo articolo 11 per l’attuazione delle 
disposizioni concernenti gli obblighi di sorveglianza degli operatori e le 
visite di sanità animale fino al    31 dicembre 2026   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, commi da 5-bisa 8  -septies  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante: «Disposizioni urgen-
ti in materia di termini normativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 303 del 30 dicembre 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 2024, n.18, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Proroga di termini in materia di salute)   . — Omissis 
 5  -bis  . Al fine di armonizzare la disciplina vigente con le dispo-

sizioni di cui al comma 5  -ter   del presente articolo, l’efficacia delle di-
sposizioni previste dal regolamento recante la disciplina per l’attività di 
raccolta di sangue e di emocomponenti da parte di laureati in medicina 
e chirurgia abilitati, di cui al decreto del Ministro della salute 30 agosto 
2023, n. 156, è sospesa dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto    fino al 31 dicembre 2027   . 

 5  -ter  . All’articolo 19, comma 11, secondo periodo, della leg-
ge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole: «collaborazione volontaria a 
titolo gratuito ed occasionale» sono sostituite dalle seguenti: «col-
laborazione volontaria e occasionale, a titolo gratuito o con contratto 
libero-professionale,». 

 6. All’articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122, relativo alla proroga degli incarichi semestrali di lavoro autono-
mo per i dirigenti medici, veterinari e sanitari, nonché per il personale 
del ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescenza, anche 
ove non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del 
collocamento a riposo, nonché per gli operatori socio-sanitari collocati 
in quiescenza, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2024», nel rispetto delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60. Resta fermo quan-
to previsto dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26.». 

 6  -bis   . Dopo il comma 164 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, in materia di trattenimento in servizio di dirigenti me-
dici e sanitari e di infermieri del Servizio sanitario nazionale, è inserito 
il seguente:  

 “164  -bis  . Anche al fine di fare fronte alle esigenze di forma-
zione e tutoraggio del personale assunto ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 548  -bis  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dei medici con 
contratto di formazione specialistica, nonché di fronteggiare la grave 
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carenza di personale, le aziende del Servizio sanitario nazionale, fino 
al 31 dicembre 2025, possono trattenere in servizio, su istanza degli 
interessati, i dirigenti medici e sanitari dipendenti del Servizio sanitario 
nazionale, in deroga ai limiti previsti dall’articolo 15  -nonies   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, fino al compimento del settanta-
duesimo anno di età e comunque non oltre la predetta data del 31 dicem-
bre 2025. Il Ministero della salute e le università possono applicare le 
disposizioni di cui al primo periodo, rispettivamente, ai dirigenti medici 
e sanitari di cui all’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3, e ai docenti universitari che svolgono attività assistenziali in me-
dicina e chirurgia. Le amministrazioni di cui al primo e al secondo pe-
riodo possono riammettere in servizio, a domanda, fino al compimento 
del settantaduesimo anno di età e comunque non oltre il 31 dicembre 
2025, il personale di cui al presente comma collocato in quiescenza a 
decorrere dal 1° settembre 2023 avendo maturato i requisiti anagrafici 
e contributivi per il pensionamento di vecchiaia, nei limiti delle facoltà 
assunzionali vigenti e previa opzione da parte del medesimo personale 
per il mantenimento del trattamento previdenziale già in godimento ov-
vero per l’erogazione della retribuzione connessa all’incarico da confe-
rire. I dirigenti medici e sanitari e i docenti universitari che svolgono at-
tività assistenziali in medicina e chirurgia di cui al presente comma non 
possono mantenere o assumere incarichi dirigenziali apicali di struttura 
complessa o dipartimentale o di livello generale”. 

 6  -ter  . All’articolo 34, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, relativo alla deroga alla disciplina del riconosci-
mento delle qualifiche professionali per medici e operatori socio-sani-
tari ucraini, le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle 
seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”. 

  7. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 406  -bis  , relativo alla sperimentazione per la re-
munerazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali erogate dalle 
farmacie con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, dopo il pri-
mo periodo, sono aggiunti i seguenti: «La sperimentazione di cui al pri-
mo periodo è effettuata anche nell’anno 2024. Alla fine del medesimo 
anno si provvede alla valutazione degli esiti della sperimentazione.»; 

   b)   al comma 406  -ter  , relativo alla proroga e all’estensione 
della sperimentazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali 
svolte dalle farmacie, le parole: «2021 e 2022» sono sostituite dalle se-
guenti: «2021, 2022 e 2024». 

 7  -bis  . Il termine per l’adeguamento dell’ordinamento delle re-
gioni e delle province autonome alle disposizioni di cui agli articoli 
8  -quater  , comma 7, e 8  -quinquies  , comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, è prorogato al 31 dicembre 2026. Resta ferma 
la possibilità da parte delle regioni di accreditare nuove strutture sanita-
rie ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

 8. All’articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, in materia di incentivi al processo di riorganizzazio-
ne della rete dei laboratori del Servizio sanitario nazionale, le parole: 
«31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024». 

 8  -bis  . Al fine di assicurare l’assistenza dei bambini affetti da 
malattia oncologica, le risorse di cui al comma 338 dell’articolo 1 del-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 400.000 euro 
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente 
comma, pari a 400.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 8  -ter  . All’articolo 1, comma 338, secondo periodo, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, in materia di accesso al fondo per l’assistenza 
dei bambini affetti da malattia oncologica, le parole: “le associazioni” 
sono sostituite dalle seguenti: “gli enti del Terzo settore di cui all’arti-
colo 4 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, costituiti in forma di associazione o fondazione”. 

 8  -quater  . Il limite massimo di spesa di cui all’articolo 1  -quater  , 
comma 3, quinto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, in 
materia di contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psi-
coterapia fruibili presso specialisti privati, è incrementato di 2 milioni 
di euro per l’anno 2024. Le risorse di cui al primo periodo del presen-
te comma che incrementano il livello di finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato sono assegnate alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano con uno o più 
decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, sulla base delle quote di accesso al finanziamento 
sanitario indistinto e sono trasferite a tutte le regioni e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative 
che stabiliscono, per le autonomie speciali, il concorso della regione o 
della provincia autonoma al finanziamento sanitario corrente. All’one-
re di cui al presente comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. 

 8  -quinquies  . Al comma 688 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, relativo all’istituzione e al finanziamento del Fondo 
per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, le 
parole: “e di 10 milioni di euro per l’anno 2023” sono sostituite dalle 
seguenti: “, di 10 milioni di euro per l’anno 2023 e di 10 milioni di euro 
per l’anno 2024”. 

 8  -septies  . La limitazione della punibilità ai soli casi di colpa gra-
ve prevista, per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19, dall’articolo 3  -bis   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, si 
applica altresì ai fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale 
commessi fino al    31 dicembre 2026    nell’esercizio di una professione 
sanitaria in situazioni di grave carenza di personale sanitario. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 11 gennaio 2018, 

n. 3, recante: «Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica 
di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sani-
tarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 25 del 31 gennaio 2018, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Ordinamento delle professioni di chimico e di fisico)   . 
— Omissis 

 7  -bis  .    Fino al 31 dicembre 2027   , per l’ammissione ai concorsi 
per il profilo professionale di dirigente chimico è considerato requisito 
d’accesso in alternativa alla specializzazione nella disciplina oggetto 
del concorso l’aver maturato, sei mesi prima rispetto alla scadenza del 
bando, almeno tre anni di servizio anche non continuativo, con contratti 
a tempo determinato o indeterminato, con esercizio di funzioni proprie 
della professione sanitaria di chimico presso le agenzie per la protezione 
dell’ambiente o presso le strutture del Servizio sanitario nazionale. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 8  -bis   , del citato decreto-legge 

22 giugno 2023, n. 75, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 8  -bis      (Disposizioni in materia di dirigenza sanitaria, am-

ministrativa, professionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale)   . — 
1. In ragione del perdurare delle necessità organizzative e funzionali con-
seguenti alla cessata emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché 
dell’esigenza di garantire il raggiungimento degli obiettivi del PNRR, 
anche al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acqui-
site, fino al    31 dicembre 2026    il limite anagrafico per l’accesso all’elenco 
nazionale di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 
2016, n. 171, e per l’accesso agli elenchi regionali di cui all’articolo 3 
del medesimo decreto legislativo n. 171 del 2016 è elevato a sessantotto 
anni. Fino al termine di validità degli elenchi pubblicati ai sensi del pre-
sente articolo, non si applicano i limiti anagrafici previsti dall’articolo 3, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

 2. Il comma 687 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, è abrogato.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12, del decreto-legge 30 marzo 
2023, n. 34, recante: «Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle 
imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in ma-
teria di salute e adempimenti fiscali.», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 76 del 30 marzo 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Misure per il personale dei servizi di emergenza-
urgenza)   . — 1. Fino al    31 dicembre 2026   , allo scopo di garantire la 
continuità nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza e valoriz-
zare l’esperienza professionale acquisita, il personale medico, che, nel 
periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2013 ed il    31 dicembre 2025   , 
abbia maturato, presso i servizi di emergenza-urgenza del Servizio sani-
tario nazionale, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo, con 
contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordina-
ta e continuativa, con contratti di convenzione o altre forme di lavoro 
flessibile, ovvero abbia svolto un documentato numero di ore di attività, 
equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale medico del Ser-
vizio sanitario nazionale a tempo pieno, anche non continuative, presso 
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i predetti servizi, è ammesso a partecipare ai concorsi per l’accesso alla 
dirigenza medica del Servizio sanitario nazionale nella disciplina di Me-
dicina d’emergenza-urgenza, ancorché non in possesso di alcun diploma 
di specializzazione. Il servizio prestato ai sensi del presente comma è 
certificato, su istanza dell’interessato, dalla struttura presso la quale è 
stato svolto, entro 30 giorni dal ricevimento della domanda. 

 2. Fino al 31 dicembre 2026, in via sperimentale, in deroga alle 
incompatibilità previste dall’articolo 40 del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368 ed in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 7 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo rimanendo quanto pre-
visto dalla disciplina vigente in materia di spesa di personale degli enti 
del Servizio sanitario nazionale, i medici in formazione specialistica re-
golarmente iscritti al relativo corso di studi possono assumere, su base 
volontaria e al di fuori dall’orario dedicato alla formazione, incarichi 
libero-professionali, anche di collaborazione coordinata e continuativa, 
presso i servizi sanitari del Servizio sanitario nazionale o delle strut-
ture sanitarie private o libero-professionali, per un massimo di 8 ore 
settimanali. 

 2  -bis  . Fino all’adozione del regolamento previsto dall’artico-
lo 19, comma 11, terzo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 11 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60, in via sperimentale, il personale medico in formazio-
ne può prestare la propria collaborazione volontaria e occasionale, con 
contratto libero-professionale, agli enti e alle associazioni che, senza 
scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponen-
ti. Tale attività è prestata al di fuori dell’orario dedicato alla formazione 
specialistica e fermo restando l’assolvimento degli obblighi formativi. 

 3. L’attività libero-professionale che i medici in formazione spe-
cialistica possono svolgere ai sensi del comma 2 è coerente con il livello 
di competenze e di autonomia raggiunto e correlato all’ordinamento di-
dattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al programma 
formativo seguito e all’anno di corso di studi superato. Per tale attività, 
svolta presso le strutture del Servizio sanitario nazionale, è corrisposto 
un compenso orario, che integra la remunerazione prevista per la forma-
zione specialistica, pari a 40 euro lordi comprensivi di tutti gli oneri fi-
scali, previdenziali e di ogni altro onere eventualmente previsto a carico 
dell’azienda o dell’ente che ha conferito l’incarico. 

 4. L’attività svolta ai sensi del comma 3 è valutabile nell’ambito 
del curriculum formativo e professionale nei concorsi per dirigente me-
dico del Servizio sanitario nazionale e costituisce requisito utile ai sensi 
dell’articolo 20, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75. 

 5. Fino al    31 dicembre 2026    il personale, dipendente e conven-
zionato, operante nei servizi di emergenza-urgenza degli enti del Servi-
zio sanitario nazionale, in possesso dei requisiti per il pensionamento 
anticipato previsti dall’ordinamento vigente, può chiedere la trasforma-
zione del rapporto di lavoro da impegno orario pieno a impegno orario 
ridotto o parziale, in deroga ai contingenti previsti dalle disposizioni vi-
genti, fino al raggiungimento del limite di età previsto dall’ordinamento 
vigente, fermi rimanendo l’autorizzazione degli enti del Servizio sani-
tario nazionale competenti e il riconoscimento del trattamento pensioni-
stico esclusivamente a seguito della cessazione del rapporto di lavoro. 

 6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto-legge, al personale sanitario per cui il primo accredito contribu-
tivo decorre successivamente al 1° gennaio 1996, è riconosciuto, ai 
fini dell’accesso alla pensione di vecchiaia e alla pensione anticipata, 
l’incremento dell’età anagrafica per l’applicazione del coefficiente di 
trasformazione previsto dall’articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, pari a due mesi per ogni anno di attività effettivamen-
te svolta nei servizi di urgenza ed emergenza presso le aziende e gli 
enti del Servizio sanitario nazionale, nel limite massimo di ventiquattro 
mesi. La disposizione di cui al primo periodo si applica esclusivamente 
ai pensionamenti decorrenti dalla data di cui al medesimo primo periodo 
fino al 30 giugno 2032. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 6, valutati in 60.000 euro 
per l’anno 2023, 200.000 euro per il 2024, 400.000 euro per il 2025, 
700.000 euro per il 2026, 1.100.000 euro per il 2027, 1.700.000 euro 
per il 2028, 2.300.000 euro per il 2029, 3.200.000 euro per il 2030, 
4.000.000 euro per il 2031 e 5.100.000 euro annui a decorrere dal 2032, 
si provvede ai sensi dell’articolo 24.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3  -quater  , comma 1, del decre-
to-legge 21 settembre 2021, n. 127, recante: «Misure urgenti per assi-
curare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato me-
diante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde 
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening», pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale    n. 226 del 21 settembre 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 3  -quater      (Misure urgenti in materia di personale sanita-
rio)   . — 1. Fino al    31 dicembre 2027   , agli operatori delle professioni 
sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, apparte-
nenti al personale del comparto sanità, al di fuori dell’orario di servizio 
non si applicano le incompatibilità di cui all’ articolo 4, comma 7, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Il Ministero della salute effettua periodicamente, 
e comunque ogni due anni, un monitoraggio sull’attuazione della dispo-
sizione di cui al primo periodo. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dei commi 268, e 688, dell’articolo 1, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 
2021, come modificati dalla presente legge:  

  «268. Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari re-
gionali anche per il recupero delle liste d’attesa e di consentire la valo-
rizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha prestato 
servizio anche durante l’emergenza da COVID-19, gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti per il personale dalla 
disciplina vigente in materia:  

   a)   verificata l’impossibilità di utilizzare personale già in ser-
vizio, nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali 
in vigore, possono avvalersi, anche    per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 
e 2026   , delle misure previste dagli articoli 2  -bis  , limitatamente ai medici 
specializzandi di cui al comma 1, lettera   a)  , del medesimo articolo, e 
2  -ter  , commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, anche mediante 
proroga, non oltre il    31 dicembre 2026   , compatibilmente con le esigen-
ze della formazione, degli incarichi conferiti ai sensi delle medesime 
disposizioni; 

   b)   ferma restando l’applicazione dell’articolo 20 del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2026 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il 
piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sani-
tario e del ruolo sociosanitario, anche qualora non più in servizio, che 
siano stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi 
incluse le selezioni di cui all’articolo 2  -ter   del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, e che abbiano maturato al 31 dicembre 2026 alle dipendenze di un 
ente del Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, 
anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente 
tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2026, secondo criteri di priorità 
definiti da ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione del per-
sonale assunto mediante procedure diverse da quelle sopra indicate si 
provvede previo espletamento di prove selettive; 

   c)   possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appal-
tati ed evitare differenze retributive a parità di prestazioni lavorative, 
in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, avviare 
procedure selettive per il reclutamento del personale da impiegare per 
l’assolvimento delle funzioni reinternalizzate, prevedendo la valorizza-
zione, anche attraverso una riserva di posti non superiore al 50 per cen-
to di quelli disponibili, del personale impiegato in mansioni sanitarie, 
socio-sanitarie, tecniche e amministrative corrispondenti nelle attività 
dei servizi esternalizzati, che abbia garantito assistenza ai pazienti o 
comunque la funzionalità dei servizi per almeno sei mesi nel periodo 
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025 e con almeno 
diciotto mesi di servizio.». 

 «688. Nelle more dell’aggiornamento di cui al comma 687, al 
fine di garantire il contrasto dei DNA, è istituito presso il Ministero del-
la salute il Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’ali-
mentazione, con dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2022, di 10 
milioni di euro per l’anno 2023   , di 10 milioni di euro per l’anno 2024 e 
di 10 milioni di euro per l’anno 2026   .». 

 — Si riporta il testo del comma 361, dell’articolo 2, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 28 dicembre 2007:  

 «361. Per le transazioni da stipulare con soggetti talassemici, 
affetti da altre emoglobinopatie o da anemie ereditarie, emofilici ed 
emotrasfusi occasionali danneggiati da trasfusione con sangue infetto 
o da somministrazione di emoderivati infetti e con soggetti danneggiati 
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da vaccinazioni obbligatorie che hanno instaurato azioni di risarcimento 
danni tuttora pendenti, è autorizzata la spesa di 180 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2008.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 3, del citato decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Proroga di termini in materia di salute)   . — Omissis 
 3. Le disposizioni di cui all’articolo 2  -bis  , comma 3, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, continuano ad applicarsi fino al    31 dicembre 2026    
nel rispetto della disciplina vigente in materia di spesa di personale per 
gli enti del Servizio sanitario nazionale. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 16  -bis   del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502, recante: «Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 del 30 dicembre 1992:  

 «Art. 16  -bis      (Formazione continua)   . — 1. Ai sensi del presente 
decreto, la formazione continua comprende l’aggiornamento professio-
nale e la formazione permanente. l’aggiornamento professionale è l’at-
tività successiva al corso di diploma, laurea, specializzazione, formazio-
ne complementare, formazione specifica in medicina generale, diretta 
ad adeguare per tutto l’arco della vita professionale le conoscenze pro-
fessionali. La formazione permanente comprende le attività finalizzate 
a migliorare le competenze e le abilità cliniche, tecniche e manageriali 
ed i comportamenti degli operatori sanitari al progresso scientifico e tec-
nologico con l’obiettivo di garantire efficacia, appropriatezza, sicurezza 
ed efficienza alla assistenza prestata dal Servizio sanitario nazionale. 
L’aggiornamento periodico del personale operante presso le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie impegnato nella sperimentazione clinica dei 
medicinali è realizzato attraverso il conseguimento di appositi crediti 
formativi su percorsi assistenziali multidisciplinari, nei quali sia data 
rilevanza anche alla medicina di genere e all’età pediatrica nonché alla 
comunicazione tra il medico e il paziente, e multiprofessionali nonché 
su percorsi formativi di partecipazione diretta a programmi di ricerca 
clinica multicentrici. 

 2. La formazione continua consiste in attività di qualificazione 
specifica per i diversi profili professionali, attraverso la partecipazione a 
corsi, convegni, seminari, organizzati da istituzioni pubbliche o private 
accreditate ai sensi del presente decreto, nonché soggiorni di studio e la 
partecipazione a studi clinici controllati e ad attività di ricerca, di spe-
rimentazione e di sviluppo. La formazione continua di cui al comma 1 
è sviluppata sia secondo percorsi formativi autogestiti sia, in misura 
prevalente, in programmi finalizzati agli, obiettivi prioritari del Piano 
sanitario nazionale e del Piano sanitario regionale nelle forme e secondo 
le modalità indicate dalla Commissione di cui all’art. 16  -ter  . 

 2  -bis  . I laureati in medicina e chirurgia e gli altri operatori delle 
professioni sanitarie, obbligati ai programmi di formazione continua di 
cui ai commi 1 e 2, sono esonerati da tale attività formativa limitatamen-
te al periodo di espletamento del mandato parlamentare di senatore o 
deputato della Repubblica nonché di consigliere regionale.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 5 e 42 del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 26, recante: «Attuazione della direttiva 2010/63/UE 
sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 61 del 14 marzo 2014, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 5    (Finalità delle procedure)    . — 1. Le procedure possono 
essere eseguite unicamente per i seguenti fini:  

   a)   la ricerca di base; 
   b)    la ricerca applicata o traslazionale che persegue uno dei 

seguenti scopi:  
 1) la profilassi, la prevenzione, la diagnosi o la cura delle 

malattie, del cattivo stato di salute o di altre anomalie o dei loro effetti 
sugli esseri umani, sugli animali o sulle piante; 

 2) la valutazione, la rilevazione, il controllo o le modifi-
cazioni delle condizioni fisiologiche negli esseri umani, negli animali 
o nelle piante; 

 3) il benessere degli animali ed il miglioramento delle con-
dizioni di produzione per gli animali allevati a fini zootecnici; 

   c)   per realizzare uno degli scopi di cui alla lettera   b)   nell’am-
bito dello sviluppo, della produzione o delle prove di qualità, di effica-
cia e di innocuità dei farmaci, dei prodotti alimentari, dei mangimi e di 
altre sostanze o prodotti; 

   d)   la protezione dell’ambiente naturale, nell’interesse della 
salute o del benessere degli esseri umani o degli animali; 

   e)   la ricerca finalizzata alla conservazione delle specie; 
   f)   l’insegnamento superiore o la formazione ai fini dell’ac-

quisizione, del mantenimento o del miglioramento di competenze 
professionali; 

   g)   le indagini medico-legali. 
  2. Non possono essere autorizzate le procedure:  

   a)   per la produzione e il controllo di materiale bellico; 
   b)   per i test tossicologici con i protocolli della Lethal Dose 

- LD50 e della LethalConcentration - LC50, tranne i casi in cui risulti 
obbligatorio da legislazioni o farmacopee nazionali o internazionali; 

   c)   per la produzione di anticorpi monoclonali tramite l’indu-
zione dell’ascite, qualora esistano corrispondenti altri metodi di produ-
zione e non risulti obbligatorio da legislazioni o farmacopee nazionali 
o internazionali; 

   d)  ; 
   e)  ; 
   f)   nel corso delle esercitazioni didattiche svolte nelle scuole 

primarie, secondarie e nei corsi universitari, ad eccezione della forma-
zione universitaria in medicina veterinaria nonché dell’alta formazione 
universitaria dei medici e dei medici veterinari.». 

 Art. 42    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1.    La disposizione 
di cui all’articolo 16, comma 1, lettera   d)  , si applica a    decorrere dal 
1° gennaio 2026; la disposizione di cui all’articolo 16, comma 1, lettera 
  c)  , si applica fino al 31 dicembre 2016 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-

legge 21 giugno 2022, n. 73, recante: «Misure urgenti in materia di sem-
plificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello 
Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 143 del 21 giugno 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 36    (Disposizioni in materia di indennità una tantum per i 
lavoratori dipendenti e altre disposizioni in materia di personale delle 
pubbliche amministrazioni nonché di conferimento di incarichi a perso-
nale sanitario in quiescenza)   . — Omissis 

 4  -bis  . L’applicazione delle disposizioni dell’articolo 2  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al    31 di-
cembre 2026   , nel rispetto della disciplina vigente in materia di spesa di 
personale.». 

 — Si riporta il testo del comma 164  -bis  , dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 30 dicembre 2023:  

 «164  -bis  . Anche al fine di fare fronte alle esigenze di formazione 
e tutoraggio del personale assunto ai sensi dell’articolo 1, comma 548  -
bis  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dei medici con contratto 
di formazione specialistica, nonché di fronteggiare la grave carenza di 
personale, le aziende del Servizio sanitario nazionale, fino al    31 dicem-
bre 2026   , possono trattenere in servizio, su istanza degli interessati, i 
dirigenti medici e sanitari dipendenti del Servizio sanitario nazionale, 
in deroga ai limiti previsti dall’articolo 15  -nonies   del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 502, fino al compimento del settantaduesimo 
anno di età e comunque non oltre la predetta data del    31 dicembre 2026   . 
Il Ministero della salute    può    applicare le disposizioni di cui al primo 
periodo, ai dirigenti medici e sanitari di cui all’articolo 17, comma 1, 
della legge 11 gennaio 2018, n. 3. Le amministrazioni di cui al primo 
e al secondo periodo possono riammettere in servizio, a domanda, fino 
al compimento del settantaduesimo anno di età e comunque non oltre 
il    31 dicembre 2026   , il personale di cui al presente comma collocato 
in quiescenza a decorrere dal 1° settembre 2023 avendo maturato i re-
quisiti anagrafici e contributivi per il pensionamento di vecchiaia, nei 
limiti delle facoltà assunzionali vigenti e previa opzione da parte del 
medesimo personale per il mantenimento del trattamento previdenziale 
già in godimento ovvero per l’erogazione della retribuzione connessa 
all’incarico da conferire. I dirigenti medici e sanitari di cui al presente 
comma non possono mantenere o assumere incarichi dirigenziali apicali 
di struttura complessa o dipartimentale o di livello generale.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 29, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, recante: «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territo-
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riali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 123 del 25 maggio 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 29    (Incentivo al processo di riorganizzazione della rete dei 
laboratori del Servizio sanitario nazionale)   . — 1. Al fine di adeguare gli 
standard organizzativi e di personale ai processi di incremento dell’effi-
cienza resi possibili dal ricorso a metodiche automatizzate, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano favoriscono il completamen-
to dei processi di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e 
private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica di 
laboratorio, attivati mediante l’approvazione dei piani previsti dall’arti-
colo 1, comma 796, lettera   o)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
inseriscono tra le strutture qualificate gli istituti di ricerca con comprova-
ta esperienza in materia di sequenziamento di nuova generazione (NGS). 
Per gli anni 2021 e 2022, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano possono riconoscere alle strutture che si adeguano progres-
sivamente ai predetti standard non oltre il    31 dicembre 2026   , al fine di 
garantire la soglia minima di efficienza di 200.000 esami di laboratorio 
e di prestazioni specialistiche o di 5.000 campioni analizzati con tecno-
logia NGS, un contributo da stabilirsi con provvedimento della regione 
o della provincia autonoma, nei limiti dell’importo di cui al comma 2. 

 2. Ai fini dell’attuazione di cui al comma 1, alle regioni e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano è assegnato, a valere sulle 
risorse di cui all’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  , della legge 23 novembre 
1996, n. 662, l’importo di 46 milioni di euro per l’anno 2021 e di 23 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, al cui riparto si provvede con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
trasmettono al Comitato permanente per l’erogazione dei Livelli di as-
sistenza, di cui all’articolo 9 dell’Intesa sancita dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano in data 23 marzo 2005, il cronoprogramma di cui al 
comma 1 ai fini degli adempimenti di competenza in materia di accesso 
alla quota premiale ai sensi dell’articolo 2, comma 68, lettera   c)  , della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191. L’erogazione delle risorse di cui al 
comma 2 è subordinata all’approvazione del cronoprogramma da parte 
del Comitato di cui al primo periodo e alla relativa positiva attuazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 6, del citato decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Proroga di termini in materia di salute)   . — Omissis 
 6. Le modalità di utilizzo di strumenti alternativi al promemoria 

cartaceo della ricetta elettronica e di utilizzo presso le farmacie del pro-
memoria della ricetta elettronica, disposte con gli articoli 2 e 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 884 del 
31 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 83 dell’8 aprile 
2022, in attuazione dell’articolo 1 del decreto-legge 24 marzo 2022, 
n. 24, sono estese all’invio del numero di ricetta elettronica (NRE) a 
mezzo di posta elettronica    e si applicano a regime   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2023, 

n. 16, recante: «Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le 
persone provenienti dall’Ucraina», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le    n. 52 del 2 marzo 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 46, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Proroga delle attività di assistenza e accoglienza a se-
guito della crisi ucraina)   . — Omissis 

 6.    Il Ministero    della salute, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, avvalendosi dei dati resi disponibili dal Mini-
stero dell’interno e dal Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e dei dati aggregati delle prestazioni 
   anche    risultanti nel Sistema tessera sanitaria del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, provvedono alla verifica dei costi effettivamente 
sostenuti per l’accesso alle prestazioni del Servizio sanitario naziona-
le, per far fronte ai quali sono stati riconosciuti i contributi forfetari 
previsti dall’articolo 31, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 
2022, n. 51, dall’articolo 44, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, e da ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 671, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano garantiscono l’assistenza sanitaria sul territorio 
nazionale fino al termine di cui al comma 1, a parità di trattamento 
rispetto ai cittadini italiani, nell’ambito del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard per l’anno 2023. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 20 del citato decreto-legge 27 di-

cembre 2024, n. 202:  
 «Art. 20    (Proroga delle misure di sostegno e delle attività di 

assistenza in essere a favore delle persone titolari del permesso di sog-
giorno per protezione temporanea rilasciato ai sensi del decreto legi-
slativo 7 aprile 2003, n. 85, e del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 28 marzo 2022 in conseguenza degli eventi bellici ini-
ziati nel febbraio 2022 in Ucraina)   . — 1. Tenuto conto della decisione 
di esecuzione (UE) 2024/1836 del Consiglio, del 25 giugno 2024, le 
disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, limitatamente ai commi 1 
e 3, 6, 7 e 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
28 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 15 aprile 
2022, recante «misure di protezione temporanea per le persone prove-
nienti dall’Ucraina in conseguenza degli eventi bellici in corso», conti-
nuano a produrre effetti fino al 31 dicembre 2025. È autorizzata, altresì, 
la prosecuzione fino al 31 dicembre 2025 dei progetti del sistema di 
accoglienza e integrazione di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, in scadenza al 31 dicembre 2024. 

 2. Fatto salvo quanto stabilito al comma 1, con una o più ordi-
nanze del capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31 gennaio 2025 in deroga 
agli articoli 26 e 27, comma 5, del codice della protezione civile di cui 
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sentite le Regioni e le Pro-
vince Autonome e di concerto con il Ministero dell’interno, si provvede 
a regolare il progressivo consolidamento nelle forme ordinarie, fino al 
termine di cui al comma 1 del presente articolo, delle ulteriori misure 
di assistenza ed accoglienza straordinarie e temporanee attualmente in 
essere ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera   g)  , del decreto legisla-
tivo 7 aprile 2003, n. 85, e degli articoli 31, commi 1 e 2, e 31  -bis    del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2022, n. 51. Con le medesime ordinanze di cui al primo 
periodo si provvede, altresì:  

   a)   al trasferimento delle stesse misure di assistenza e acco-
glienza straordinarie e temporanee in capo alle amministrazioni or-
dinariamente competenti, anche prevedendo la corresponsione di un 
contributo una tantum, a cura del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, in favore delle persone e dei 
nuclei familiari che dichiarino di non aver bisogno del proseguimen-
to dell’assistenza pubblica nonché l’anticipazione, nei limiti del 50 per 
centro dell’onere massimo stimato, in favore degli enti firmatari delle 
convenzioni per l’assistenza diffusa di cui all’articolo 31, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge n. 21 del 2022, nazionali e regionali, in 
essere alla data del presente decreto, disponibili, per quanto necessario, 
alla proroga delle stesse convenzioni per un periodo non superiore a sei 
mesi; 

   b)   alla cessazione del riconoscimento del contributo di cui 
all’articolo 31, comma 1, lettera   b)  , del medesimo decreto-legge n. 21 
del 2022 per i titolari di permessi di soggiorno per protezione tempora-
nea rilasciati dopo il 1° febbraio 2025 e alla fissazione di termini tem-
porali perentori per la presentazione della relativa richiesta per i titolari 
di permessi di soggiorno per protezione temporanea rilasciati prima del 
1° febbraio 2025; 

   c)   a regolare, in via transitoria ed eccezionale, le modalità di 
prosecuzione delle residue forme di accoglienza eventualmente ancora 
assicurate, sul territorio nazionale, dalle strutture territoriali di protezio-
ne civile ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2 dell’Ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, 
a cura delle Prefetture - Uffici territoriali del Governo, sotto il coordina-
mento del Ministero dell’Interno; 

   d)   a regolare l’assegnazione alle Amministrazioni ordinaria-
mente competenti, alle quali è trasferita la competenza per l’attuazio-
ne delle misure di assistenza e di accoglienza di cui agli articoli 31, 
comma 1, e 31  -bis   del richiamato decreto-legge n. 21 del 2022, delle 
corrispondenti risorse finanziarie, allo stato disponibili nell’ambito del 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 21, comma 9, del decre-
to-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2023, n. 191. Le risorse eventualmente eccedenti 
l’attuazione di quanto previsto dal presente comma sono destinate, per 
l’anno 2025, all’incremento del Fondo nazionale per le politiche e i ser-
vizi dell’asilo di cui all’articolo 1  -septies   del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n. 39. 
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 3. Le ordinanze di cui al comma 2 possono essere adottate in 
deroga alle disposizioni del Codice dei contratti pubblici di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e alle disposizioni dello schema 
di capitolato di gara di appalto approvato con il decreto del Ministro 
dell’interno di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142, fermo restando il rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento europeo. Si applicano, 
altresì, ove compatibili, le disposizioni derogatorie previste dagli artico-
li 8 e 9 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 872 del 4 marzo 2022. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, nel corso del 2025, le occorrenti variazioni di bilancio, anche 
mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato e successiva 
riassegnazione agli stati di previsione della spesa dei Ministeri interes-
sati delle risorse disponibili a valere sul bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, come indicate dalle ordinanze di cui 
al comma 2.». 

 — Si riporta il testo del comma 511, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 299 del 27 dicembre 2006:  

 «511. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 
520 milioni di euro per l’anno 2007, un Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, anche con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, ai sensi del com-
ma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, intro-
dotto dal comma 512 del presente articolo. All’utilizzo del Fondo per 
le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, e alla Corte dei conti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 17 febbra-
io 2022, n. 9, recante: «Misure urgenti per arrestare la diffusione della 
peste suina africana (PSA)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 40 
del 17 febbraio 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2022, n. 29, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Commissario straordinario per l’attuazione e il coordi-
namento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della 
PSA)   . — 1. Al fine di assicurare il corretto e tempestivo svolgimento 
delle attività di cui all’articolo 1 e valutare l’efficacia delle misure adot-
tate dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano at-
traverso i rispettivi Piani regionali, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e per gli affari 
regionali e le autonomie, è nominato un Commissario straordinario con 
compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni e delle misure 
poste in essere per prevenire ed eradicare la peste suina africana anche 
mediante misure di contenimento della specie cinghiale (sus scrofa) e di 
concorso alla relativa attuazione. 

 1  -bis  . Per l’attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario 
straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in 
deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispet-
to della Costituzione, dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché 
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea 
e della relativa normativa nazionale di attuazione. 

  2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1:  
   a)   coordina i servizi veterinari delle aziende sanitarie locali 

competenti per territorio, per le finalità dell’eradicamento della peste 
suina africana e per il contenimento della specie cinghiale; 

   b)   definisce, sentite le regioni interessate, il piano straordina-
rio delle catture a livello nazionale e regionale comprendente l’indica-
zione dei tempi e degli obiettivi numerici di cattura e, sentito l’ISPRA, 
di abbattimento e smaltimento, e lo comunica alle regioni; 

   c)   individua all’interno del piano di cui alla lettera   b)   le aree 
di stoccaggio degli animali catturati o abbattuti e dell’eventuale smalti-
mento delle carcasse; 

   d)   ordina alle competenti Autorità regionali di procedere 
all’attuazione del piano di cui alla lettera   b)   secondo le modalità previste; 

   e)   monitora le attività delle regioni e verifica il raggiungimen-
to degli obiettivi prefissati nei termini indicati; 

   f)   verifica la regolarità delle procedure dell’abbattimento e 
della distruzione degli animali infetti e dello smaltimento delle carcas-
se di suini nonché le procedure di disinfezione svolte sotto il controllo 
della ASL competente; 

   g)   in caso di inerzia o mancato raggiungimento degli obiettivi 
da parte delle competenti autorità regionali attiva la procedura di cui 
all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per l’esercizio dei poteri 
sostitutivi con le medesime prerogative e strutture regionali, oppure af-
fida a ditte specializzate il servizio a valere sulle risorse disponibili nella 
contabilità speciale di cui al comma 2  -bis   del presente articolo. 

 2  -bis  . Nella zona infetta corrispondente alla zona soggetta a 
restrizione II di cui all’allegato I al regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605 della Commissione, del 7 aprile 2021, in conformità agli ar-
ticoli 63, paragrafo 2, 64 e 65 del regolamento delegato (UE) 2020/687 
della Commissione, del 17 dicembre 2019, nonché alle disposizioni 
previste per la predetta zona soggetta a restrizione II, le regioni e le pro-
vince autonome, unitamente agli interventi urgenti di cui all’articolo 1, 
comma 1, attuano le ulteriori misure disposte dal Commissario straor-
dinario per la prevenzione, il contenimento e l’eradicazione della peste 
suina africana, ivi inclusa la messa in opera di recinzioni o altre strutture 
temporanee ed amovibili, idonee al contenimento dei cinghiali selvatici; 
spetta alle società concessionarie autostradali e agli enti proprietari delle 
strade attuare gli interventi necessari per il rafforzamento delle barriere 
stradali e autostradali mediante la chiusura, ove possibile, dei varchi 
che corrono al di sotto del solido stradale, quali strade bianche, tombini, 
sottopassi o corsi d’acqua, ovvero al di sopra nei tratti in galleria, previa 
approvazione da parte del Commissario straordinario degli interventi e 
delle modalità di finanziamento dei corrispondenti oneri. Per la messa 
in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presen-
te comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1  -bis   anche nelle 
zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il conte-
nimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell’epidemia. A 
tal fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2022 e di 
13 milioni di euro per l’anno 2025. Per la realizzazione degli interventi 
di cui al presente comma è autorizzata l’apertura di apposita contabilità 
speciale intestata al Commissario straordinario nella quale confluiscono 
le predette risorse allo scopo destinate. 

 2  -ter  . L’approvazione, da parte del Commissario straordinario, 
del progetto di intervento e del relativo quadro di spesa vale quale di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera ai fini previsti dal testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazio-
ne per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327.11 

 2  -quater  . Le recinzioni e le strutture temporanee amovibili di 
cui al comma 2  -bis   sono realizzate in deroga alle disposizioni dei rego-
lamenti edilizi e a quelle sulla valutazione di incidenza ambientale e, in 
presenza di vincoli paesaggistici, previo parere vincolante della com-
petente soprintendenza, che si intende espresso favorevolmente decorsi 
venti giorni dalla richiesta e tiene luogo a ogni effetto dell’autorizzazio-
ne paesaggistica. Qualora le predette recinzioni e strutture temporanee 
debbano essere installate su terreni di proprietà privata, il Commissario 
straordinario autorizza, con provvedimento motivato, l’occupazione 
d’urgenza e, in deroga al citato testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, adotta il provvedimento 
costitutivo della servitù di uso pubblico, predeterminandone la durata e 
il relativo indennizzo, e lo comunica all’interessato. 

 2  -quinquies  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis   si provvede, 
quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera sui-
nicola, di cui all’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25, quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo istituito dall’articolo 1, comma 443, della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213, e, quanto a 3 milioni di euro per l’anno 
2025, mediante corrispondente riduzione del fondo di conto capitale di 
cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute 
per il triennio 2024-2026. 

 2  -sexies  . Al fine di potenziare la ricerca delle carcasse nelle aree 
destinate al depopolamento intorno alle barriere artificiali deputate al con-
finamento dei cinghiali, il Commissario straordinario è altresì autorizzato 
a riconoscere un contributo, nel limite massimo di 150 euro per unità, in 
favore dei soggetti che, abilitati al contenimento con metodi selettivi, con-
feriscono carcasse nelle aree di stoccaggio o nei macelli autorizzati. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2025, che con-
fluisce nella contabilità speciale intestata al Commissario straordinario. 
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 2  -septies  . Il Commissario straordinario, con proprio provvedi-
mento, definisce i criteri di ripartizione delle somme previste dal com-
ma 2  -sexies   tra le regioni interessate al depopolamento dei cinghiali, per 
la realizzazione delle finalità del medesimo comma.22 24 

 3. Qualora le regioni o le province autonome non adottino nel 
termine previsto i piani di cui all’articolo 1, comma 1, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della salute, delle politi-
che agricole alimentari e forestali e per gli affari regionali e le autonomie, 
assegna il termine di trenta giorni per adottare i predetti piani. Decorso 
inutilmente tale termine il Consiglio dei ministri, sentita la regione o la 
provincia autonoma interessata, su proposta dei Ministri competenti, or-
dina al Commissario straordinario di provvedere in via sostitutiva. Alla 
riunione del Consiglio dei ministri partecipa il presidente della regione o 
della provincia autonoma interessata. Nell’ipotesi di cui al secondo perio-
do il Commissario straordinario adotta il piano previo parere dell’ISPRA 
e del Centro di referenza nazionale per la peste suina. Qualora tali pareri 
non siano resi entro il termine di venti giorni dalla richiesta, il Commis-
sario straordinario procede in ogni caso all’adozione del piano. 

 4. Il Commissario straordinario, al fine di individuare le neces-
sarie misure attuative per il contrasto della peste suina africana, si av-
vale del supporto dell’Unità centrale di crisi di cui all’articolo 10 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 
2013, n. 44, operativa presso il Ministero della salute, integrata con un 
rappresentante dell’ISPRA e con un rappresentante del Ministero della 
transizione ecologica. 

 5. Il Commissario straordinario, per l’esercizio dei compiti as-
segnati dal presente articolo, si avvale degli enti del Servizio sanitario 
nazionale e degli uffici competenti in materia di malattie animali delle 
seguenti amministrazioni: Ministero della salute, Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, Ministero della transizione ecologica, 
regioni, province, Città metropolitane, comuni, Comando Carabinieri 
per la tutela della salute, Comando unità forestali, ambientali e agro-
alimentari dell’Arma dei carabinieri, ISPRA, nonché può avvalersi di 
un rappresentante della Conferenza dei direttori di Dipartimento di me-
dicina veterinaria e di un rappresentante del Dipartimento di scienze 
veterinarie dell’Università di Torino, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. La Direzione generale della sanità animale e dei far-
maci veterinari del Ministero della salute assicura il necessario supporto 
per lo svolgimento delle funzioni del Commissario straordinario. A tale 
fine la Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari 
è potenziata con un contingente massimo pari a dieci unità di personale 
non dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni, in possesso 
delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti dal Com-
missario straordinario per l’espletamento delle proprie funzioni, con 
esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche, nonché del personale appartenen-
te ai ruoli della Polizia di Stato e delle Forze armate. Detto personale è 
posto, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico 
e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell’amministra-
zione di appartenenza, che resta a carico della medesima. 

 6. Il Commissario straordinario, nell’ambito delle funzioni attri-
buite dal presente articolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi peri-
coli e far fronte a situazioni eccezionali, può adottare con atto motivato 
provvedimenti contingibili e urgenti, nel rispetto dei princìpi generali 
dell’ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate 
e finalità perseguite. Tali provvedimenti sono immediatamente comuni-
cati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta 
in volta interessate dal provvedimento. 

 7. Il Commissario straordinario opera per un periodo di dodici 
mesi, prorogabile o rinnovabile, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e per gli affa-
ri regionali e le autonomie per un ulteriore periodo fino a    quarantotto 
mesi   . Del conferimento o del rinnovo dell’incarico è data immediata 
comunicazione alle Camere e notizia nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 8. L’incarico di Commissario straordinario è compatibile con 
altri incarichi pubblici. Per ciascuno degli anni    2025, 2026 e 2027   , al 
Commissario straordinario è corrisposto, ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, un compenso pari a 30.000 
euro annui, comprensivo degli oneri a carico dell’amministrazione. Al 
relativo onere, pari a 30.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente 
di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della 
salute per il triennio 2025-2027. 

 9. Sull’attività del Commissario straordinario il Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero un Ministro da lui delegato riferisce pe-
riodicamente alle Camere. 

 9  -bis   . Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con 
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono nominati tre sub-
commissari, cui sono conferiti i seguenti compiti specifici:  

   a)   l’attività di coordinamento di cui al comma 2, lettera   a)  ; 
   b)   l’attività di verifica di cui al comma 2, lettera   f)  ; 
   c)   l’attività di confronto e di concertazione con le associazioni 

di categoria delle imprese di distribuzione e di vendita di carni, al fine 
di promuovere l’immissione nella relativa filiera dei capi della specie 
cinghiale abbattuti, previa verifica dell’idoneità al consumo alimentare. 

 9  -ter  . Per l’esercizio dei compiti di cui al comma 9  -bis  , i sub-
commissari possono avvalersi del supporto dell’Unità centrale di crisi 
di cui al comma 4 nonché degli enti del Servizio sanitario nazionale e 
degli uffici competenti in materia di malattie animali delle amministra-
zioni indicate al comma 5. Ai sub-commissari si applicano, altresì, le 
disposizioni dei commi 7 e 8    primo periodo. Ai sub-commissari non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi dispese o altri emolu-
menti comunque denominati.  

 9  -quater  . Per l’esercizio dei compiti di cui al comma 9  -bis   non-
ché per l’espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il de-
creto di cui all’articolo 2  -bis  , comma 8, i subcommissari sono autoriz-
zati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6 del presente articolo. 

 10. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano 
alla Regione Sardegna.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 34  -ter    della citata legge 31 di-
cembre 2009, n. 196:  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi)   . — 1. Decorso il termine dell’esercizio finanziario, per ogni 
unità elementare di bilancio, con decreto ministeriale da registrarsi alla 
Corte dei conti, è determinata la somma da conservarsi in conto resi-
dui per impegni riferibili all’esercizio scaduto. In apposito allegato al 
decreto medesimo sono altresì individuate le somme relative a spese 
pluriennali in conto capitale non a carattere permanente da eliminare dal 
conto dei residui di stanziamento e da iscrivere nella competenza degli 
esercizi successivi ai sensi dell’articolo 30, comma 2, terzo periodo, 
riferibili ad esercizi precedenti all’esercizio scaduto. In apposito allega-
to al Rendiconto generale dello Stato sono elencate, distintamente per 
anno di iscrizione in bilancio, le somme relative al precedente periodo 
eliminate dal conto dei residui da reiscrivere nella competenza degli 
esercizi successivi, sui pertinenti programmi, con legge di bilancio. 

 2. Ai fini dell’adozione del predetto decreto le amministrazioni 
competenti verificano la sussistenza delle ragioni del mantenimento in 
bilancio dei residui provenienti dagli anni precedenti a quello di con-
suntivazione e comunicano ai competenti Uffici centrali di bilancio le 
somme da conservare e quelle da eliminare per economia e per peren-
zione amministrativa. 

 3. Gli uffici di controllo verificano le somme da conservarsi nel 
conto dei residui per impegni riferibili all’esercizio scaduto e quelle da 
eliminare ai sensi dei commi precedenti al fine della predisposizione, a 
cura dell’amministrazione, dei decreti di cui al comma 1. 

 4. Contestualmente all’accertamento di cui comma 2, nell’ambito 
del processo di definizione del Rendiconto generale dello Stato ed entro 
i termini previsti per la predisposizione dei decreti di accertamento dei 
residui, le Amministrazioni possono provvedere al riaccertamento della 
sussistenza delle partite debitorie iscritte nel conto del patrimonio dello 
Stato in corrispondenza di residui perenti, esistenti alla data del 31 di-
cembre dell’anno precedente, ai fini della verifica della permanenza dei 
presupposti indicati all’articolo 34, comma 2, della legge n. 196 del 2009. 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito alle-
gato al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Mi-
nistero l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, 
successivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la leg-
ge di bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo 
precedente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su 
base pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza 
pubblica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli 
stati di previsione delle amministrazioni interessate.».   
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  Art. 6.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero dell’istruzione e del merito    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74, dopo il comma 18, relativo alla possibilità di 
avvalersi del Centro di informazione sulla mobilità e le 
equivalenze accademiche, è inserito il seguente:  

 «18  -bis  .    L’efficacia della disposizione    di cui al com-
ma 18   , primo periodo,    è prorogata per il triennio 2026-
2028. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, pari a 1.460.000 euro per ciascuno degli anni 
2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente 
riduzione    del Fondo “La Buona Scuola” per il miglio-
ramento e la valorizzazione dell’istruzione scolastica, di 
cui all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107   .». 

  1  -bis  . All’articolo 10, comma 2, primo periodo, della 
legge 15 aprile 2024, n. 55, in materia di istituzione degli 
ordini dei pedagogisti e degli educatori professionali so-
cio-pedagogici, le parole: «entro il 31 marzo 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo 2027».  

  1  -ter  . All’articolo 3, comma 2, primo periodo, della 
legge 11 dicembre 2012, n. 224, in materia di esercizio 
delle attività di meccanica e motoristica e di elettrauto 
nel settore delle autoriparazioni, le parole: «dodici anni 
e sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «tredici anni e 
sei mesi».  

 2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, riguardante il recluta-
mento dei dirigenti tecnici, le parole: «e comunque entro 
il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «e 
comunque entro il 31 dicembre 2026». 

 3. All’articolo 230  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo agli inca-
richi dei dirigenti tecnici   ,     sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «con una durata 
massima fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «con una durata massima fino al 31 dicembre 
2026»; 

   b)   al terzo periodo, le parole: «per ciascuno degli 
anni dal 2021 al 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2026». 

 4. All’articolo 5, comma 4  -septies  , del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025   ,    n. 15, relativo alla possibi-
lità per gli Uffici scolastici regionali di avvalersi di per-
sonale    mediante l’istituto del comando    , sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «per l’anno scolastico 
2025/2026» sono sostituite dalle seguenti: «fino all’anno 
scolastico 2026/2027»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «con decorrenza dal 
1° settembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «con 
decorrenza dal 1° settembre 2026». 

 5. All’articolo 1  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 20 dicembre 2019, n. 159, relativo alle assunzioni 
dei docenti di religione cattolica, le parole: «Per l’anno 
scolastico 2025/2026» sono sostituite dalle seguenti: «Per 
ciascuno degli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027». 

 6. All’articolo 14, comma 5  -bis  , della legge 15 luglio 
2022, n. 99,    concernenti la deroga alla natura obbligato-
ria    del cofinanziamento regionale dei piani triennali delle 
fondazioni ITS Academy, le parole: «fino all’anno 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino all’anno 2026». 

  6  -bis  . All’articolo 5, comma 4  -quinquies  , del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla 
definizione delle modalità di valutazione congiunta dei 
rischi connessi agli edifici scolastici, le parole: «31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2026».  

  6  -ter  . All’articolo 10  -bis  , comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, in materia di 
mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici, le parole: 
«dell’anno scolastico 2025/2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «degli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027   ».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5, commi 18 e 18  -bis  , del de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante: «Disposizioni urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pub-
bliche», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 95 del 22 aprile 2023, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Disposizioni in materia di personale del Ministero 
dell’istruzione e del merito)   . — Omissis 

 18. Il Ministero dell’istruzione e del merito, sulla base di una 
convenzione triennale, si avvale del Centro di informazione sulla mo-
bilità e le equivalenze accademiche per le attività connesse al rico-
noscimento dei titoli di abilitazione all’insegnamento ovvero di spe-
cializzazione sul sostegno conseguiti all’estero. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari a 1.460.000 euro per ciascuno 
degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’istruzione e del merito. 

   18  -bis  . L’efficacia della disposizione di cui al comma 18, primo 
periodo, è prorogata per il triennio 2026-2028. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari a 1.460.000 euro per ciascu-
no degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo “La Buona Scuola” per il miglioramento e la va-
lorizzazione dell’istruzione scolastica, di cui all’articolo 1, comma 202, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107    . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10 della legge 15 aprile 2024, 

n. 55, recante: «Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni 
pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi professionali», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 95 del 23 aprile 2024, come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Formazione degli albi e istituzione degli ordini regio-
nali e delle province autonome)   . — 1. In sede di prima attuazione della 
presente legge, il presidente del tribunale dei capoluoghi delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della medesima legge, nomina un com-
missario, scelto tra i magistrati in servizio, che, nell’ambito dello svol-
gimento delle proprie funzioni e del proprio orario di servizio, provvede 
alla formazione degli albi dei pedagogisti e degli educatori professionali 
socio-pedagogici. 
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 2. Il commissario di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla 
pubblicazione dell’elenco degli aventi diritto, in possesso dei relativi 
titoli di studio e che hanno presentato domanda di iscrizione entro il 
   31 marzo 2027   , indìce l’elezione dei presidenti degli albi e provvede 
agli altri adempimenti necessari per l’istituzione degli ordini regiona-
li e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità a 
quanto previsto dalla presente legge. Per lo svolgimento dell’elezione, 
il commissario nomina un presidente di seggio, un vicepresidente, due 
scrutatori e un segretario, scegliendoli tra funzionari della pubblica 
amministrazione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 11 dicembre 2012, 
n. 224, recante: «Modifica all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 122, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 297 del 21 dicembre 2012, come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Norme transitorie)   . — 1. Le imprese che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono iscritte nel registro delle im-
prese o nell’albo delle imprese artigiane e sono abilitate sia alle attività 
di meccanica e motoristica sia a quella di elettrauto, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 122, nel testo vigente 
prima della data di entrata in vigore della presente legge, sono abilitate 
di diritto allo svolgimento della nuova attività di meccatronica, di cui al 
citato comma 3 dell’articolo 1 della legge n. 122 del 1992, come sosti-
tuito dall’articolo 1 della presente legge. 

 2. Le imprese che, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono iscritte nel registro delle imprese o nell’albo delle imprese 
artigiane e sono abilitate alle attività di meccanica e motoristica o a 
quella di elettrauto, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 122, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 
della presente legge, possono proseguire le rispettive attività per i    tredici 
anni e sei mesi    successivi alla medesima data. Entro tale termine, le 
persone preposte alla gestione tecnica delle predette imprese, qualora 
non siano in possesso di almeno uno dei requisiti tecnico-professionali 
previsti dalle lettere   a)   e   c)   del comma 2 dell’articolo 7 della citata legge 
n. 122 del 1992, devono frequentare con esito positivo il corso pro-
fessionale di cui alla lettera   b)   del medesimo comma 2, limitatamente 
alle discipline relative all’abilitazione professionale non posseduta. Una 
volta frequentato con esito positivo il corso di cui al secondo periodo, 
le imprese inviano una comunicazione alla camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura. In mancanza di ciò, decorso il mede-
simo termine, il soggetto non può essere preposto alla gestione tecnica 
dell’impresa ai sensi dell’articolo 10 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 14 dicembre 1999, n. 558. 

 2  -bis  . I termini di cui al comma 2 si applicano altresì ai fini della 
regolarizzazione delle imprese già iscritte, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, nel registro delle imprese o nell’albo delle imprese 
artigiane e abilitate per una o più attività di cui all’articolo 1, comma 3, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della legge 5 febbraio 1992, n. 122, come sostituito 
ai sensi dell’articolo 1 della presente legge, che intendano conseguire 
l’abilitazione anche per una o entrambe le altre attività di cui al medesi-
mo articolo 1, comma 3. 

 3. Qualora, nell’ipotesi di cui al comma 2, la persona preposta 
alla gestione tecnica, ai sensi dell’articolo 10 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 1999, n. 558, 
anche se titolare dell’impresa, abbia già compiuto cinquantacinque anni 
alla data di entrata in vigore della presente legge, essa può proseguire 
l’attività fino al compimento dell’età prevista, ai sensi della disciplina 
vigente in materia, per il conseguimento della pensione di vecchiaia. 

 4. Fino all’adozione delle disposizioni regionali di attuazione 
dell’articolo 2 della presente legge, continuano ad applicarsi i program-
mi e le modalità di svolgimento dei corsi regionali, di cui all’articolo 7, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 5 febbraio 1992, n. 122, previsti alla 
data di entrata in vigore della presente legge.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, commi 3 e 4, del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, recante: «Misure di straordinaria necessità ed 
urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti 
di ricerca e di abilitazione dei docenti», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    n. 255 del 30 ottobre 2019, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n.159, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Disposizioni in materia di reclutamento del personale 
dirigenziale scolastico e tecnico dipendente dal Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, e per assicurare la funzionalità delle 
istituzioni scolastiche)   . — Omissis 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è 
autorizzato a bandire a decorrere dal 1° giugno 2023, nell’ambito della 

vigente dotazione organica, un concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato, a decorrere dal 2024, di cin-
quantanove dirigenti tecnici, nonché, a decorrere dal 2025, di ulteriori 
ottantasette dirigenti tecnici, con conseguenti maggiori oneri per spese 
di personale pari a euro 7,90 milioni per ciascuno degli anni 2021, 2022, 
2023 e 2024 e a euro 19,55 milioni annui a decorrere dall’anno 2025, 
fermo restando il regime autorizzatorio di cui all’articolo 39, commi 3 e 
3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in deroga alle disposizioni 
di cui all’articolo 4, commi 3, 3  -bis   e 3  -quinquies  , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, nonché in deroga alle disposizioni di cui all’artico-
lo 1, commi 300, 302 e 344, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. È 
altresì autorizzata la spesa di 170 mila euro nel 2019 e di 180 mila euro 
nel 2020 per lo svolgimento del concorso. 

 4. Nelle more dell’espletamento del concorso di cui al comma 3, 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 94, quinto perio-
do, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è rifinanziata nella misura di 1,98 
milioni di euro nel 2019 e di 7,90 milioni di euro nel 2020, ferme restan-
do la finalità e la procedura di cui al medesimo comma 94. I contratti 
stipulati a valere sulle risorse di cui al primo periodo hanno termine 
all’atto dell’immissione in ruolo dei dirigenti tecnici di cui al comma 3 
e comunque entro il    31 dicembre 2027   . 

   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 230  -bis  , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, recante: «Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 128 del 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 230  -bis      (Disposizioni finalizzate al reclutamento di assi-
stenti tecnici nelle istituzioni scolastiche dell’infanzia e del primo ciclo, 
di proroga degli incarichi dei dirigenti tecnici e di bonus ai dirigenti 
scolastici)   . — 1. Limitatamente ai mesi da settembre a dicembre 2020, 
al fine di assicurare la funzionalità della strumentazione informatica 
anche nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole 
secondarie di primo grado, nonché per il supporto all’utilizzo delle 
piattaforme multimediali per la didattica, le istituzioni scolastiche sono 
autorizzate a sottoscrivere contratti fino al 31 dicembre 2020802 con 
assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il con-
tingente di cui al primo periodo è ripartito tra le istituzioni scolastiche, 
tenendo conto del numero degli studenti di ciascun istituto scolastico. 
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,3 milioni di euro per 
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 265. 

 2. Nelle more dello svolgimento del concorso di cui all’artico-
lo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, il Ministero 
dell’istruzione è autorizzato a prorogare o, qualora non già attribuiti, 
in tutto o in parte, a conferire, entro il limite di autorizzazione di spesa 
di cui al terzo periodo, gli incarichi riguardanti i contratti a tempo de-
terminato di cui al comma 4 del citato articolo 2 con una durata mas-
sima fino al    31 dicembre 2026   . Conseguentemente le assunzioni di cui 
al medesimo articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 126 del 2019, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 159 del 2019, avvengono 
con decorrenza successiva alla scadenza dei predetti contratti di lavoro 
a tempo determinato. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
7,9 milioni di euro annui    per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026   , si 
provvede a valere sulle risorse previste dal citato articolo 2, comma 3, 
del decreto-legge n. 126 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 159 del 2019. 

 3. Al fine di evitare la ripetizione di somme già erogate in favo-
re dei dirigenti scolastici negli anni scolastici 2017/2018 e 2018/2019, 
nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione è istituito un fondo 
con la dotazione di 13,1 milioni di euro per l’anno 2020, da destinare 
alla copertura delle maggiori spese sostenute per i predetti anni scola-
stici in conseguenza dell’ultrattività riconosciuta ai contratti collettivi 
regionali relativi all’anno scolastico 2016/2017. In nessun caso possono 
essere ri-conosciuti emolumenti superiori a quelli derivanti dalla pre-
detta ultrattività. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito con decreto 
del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, informate le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative dell’area dirigenziale “Istruzione e ricerca”. Al relativo 
onere si provvede ai sensi dell’articolo 265.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 4  -septies   , del citato decre-
to-legge 27 dicembre 2024, n. 202, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Proroga di termini in materia di istruzione e merito)   . 
— Omissis 

 4  -septies  . Sono prorogate fino all’   anno scolastico 2026/2027    
le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2024, n. 106. Conseguentemente, il decreto di cui all’articolo 10, 
comma 3  -ter  , del decreto-legge n. 71 del 2024 è adottato entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e le assegnazioni di cui al comma 3  -quater   del medesimo 
articolo 10 sono effettuate con decorrenza dal    1° settembre 2026   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis   , del citato decreto-legge 

29 ottobre 2019, n. 126, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento del 

personale docente di religione cattolica)   . — 1. Il Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca è autorizzato a bandire, entro l’anno 
2024, previa intesa con il Presidente della Conferenza episcopale italia-
na, un concorso per la copertura del 30 per cento dei posti per l’insegna-
mento della religione cattolica che si prevede siano vacanti e disponibili 
negli anni scolastici dal 2022/23 al 2024/25, ferme restando le proce-
dure autorizzatorie di cui all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 
27 dicembre 1997, n. 449. 

 2. Il Ministero dell’istruzione è autorizzato a bandire, contestual-
mente al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riser-
vata agli insegnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo 
previsto dai punti 4.2. e 4.3 dell’intesa tra il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e il Presidente della Conferenza episcopale 
italiana per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbli-
che, resa esecutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 agosto 2012, n. 175, e del riconoscimento di idoneità rilasciato 
dall’ordinario diocesano competente per territorio e che abbiano svol-
to almeno trentasei mesi di servizio nell’insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole statali. Alla procedura straordinaria di cui al pre-
sente comma è assegnato il 70 per cento dei posti vacanti e disponibili 
per il triennio scolastico 2022/2023-2024/2025 e per gli anni scolastici 
successivi fino al totale esaurimento di ciascuna graduatoria di merito, 
ferme restando le procedure autorizzatorie di cui all’articolo 39, commi 
3 e 3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Il contenuto del bando, 
i termini di presentazione delle istanze, le modalità di svolgimento del-
la prova orale didattico-metodologica, di valutazione della stessa e dei 
titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie di merito ripartite 
per ambiti diocesani, nonché la composizione della commissione di va-
lutazione sono stabiliti con decreto del Ministro dell’istruzione, il quale 
prevede, altresì, un contributo per l’intera copertura degli oneri delle 
procedure a carico dei partecipanti. I contributi di partecipazione, versati 
all’entrata del bilancio dello Stato, sono tempestivamente riassegnati sui 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione 
ai fini della copertura integrale delle spese per la procedura concorsuale. 

 2  -bis  . Per ciascuno degli    anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027    
le assunzioni dei docenti di religione cattolica sono effettuate per un 
numero pari a quello dei posti banditi con il concorso ordinario di cui 
al comma 1 e con la procedura straordinaria di cui al comma 2, tenendo 
conto delle assunzioni già autorizzate per l’anno scolastico 2024/2025, 
nel limite dei posti vacanti e disponibili. 

 3. Nelle more dell’espletamento del concorso e della procedura 
straordinaria di cui al presente articolo, continuano a essere effettuate 
le immissioni in ruolo mediante scorrimento delle graduatorie generali 
di merito di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto dirigenziale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 2 febbraio 2004, 
di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4a Serie speciale 
«Concorsi ed esami» - n. 10 del 6 febbraio 2004, relativo all’indizione 
di un concorso riservato, per esami e titoli, a posti d’insegnante di reli-
gione cattolica compresi nell’ambito territoriale di ciascuna diocesi nel-
la scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nelle scuole di istruzione 
secondaria di primo e secondo grado.32 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14, commi da 5 e 5  -ter  , della 
legge 15 luglio 2022, n. 99, recante: «Istituzione del Sistema terziario 
di istruzione tecnologica superiore», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 173 del 26 luglio 2022, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Fase transitoria e attuazione)   . — Omissis 

 5. Per gli anni 2022 e 2023, la ripartizione dei finanziamenti 
agli ITS Academy avviene secondo quanto previsto dall’accordo san-
cito in sede di Conferenza unificata il 5 agosto 2014, come modificato 
dall’accordo sancito in sede di Conferenza unificata il 17 dicembre 2015, 
e dall’articolo 1, commi 465, 466 e 467, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, riservando una quota non superiore al 5 per cento delle risorse 
complessivamente disponibili sul Fondo per l’istruzione e formazione 
tecnica superiore, di cui all’articolo 1, comma 875, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, alla realizzazione delle misure nazionali di sistema, ivi 
compresi il monitoraggio e la valutazione come previsto dall’articolo 12, 
comma 5, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 
2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 2008. Per 
l’anno 2023, le risorse del Fondo possono essere utilizzate altresì per la 
dotazione di nuove sedi degli ITS Academy e per potenziare i laboratori e 
le infrastrutture tecnologicamente avanzate, comprese quelle per la forma-
zione a distanza, utilizzati, anche in via non esclusiva, dagli ITS Academy. 

 5  -bis  . In via straordinaria, esclusivamente    fino all’anno 2026   , 
il cofinanziamento di cui all’articolo 11, comma 8, non ha natura 
obbligatoria. 

 5  -ter  . In via straordinaria, esclusivamente per gli anni 2024, 
2025 e 2026, le risorse del Fondo di cui all’articolo 11 possono esse-
re utilizzate anche in deroga alle priorità individuate dall’articolo 11, 
comma 2. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 4  -quinquies   , del citato 

decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 5    (Proroga di termini in materia di istruzione e merito)   . 
— Omissis 

 4  -quinquies  . Il termine previsto per l’adozione del decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, che definisce le modalità di valutazione congiunta dei ri-
schi connessi agli edifici scolastici di cui all’articolo 18, comma 3.2, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prorogato al    31 dicembre 2026   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10  -bis   del decreto-legge 7 aprile 

2025, n. 45, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di at-
tuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per 
l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    n. 81 del 7 aprile 2025, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2025, n. 79, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10  -bis      (Disposizioni in materia di mobilità straordinaria 
dei dirigenti scolastici)   . — 1. In deroga alle disposizioni contrattuali 
sulla mobilità interregionale dei dirigenti scolastici, esclusivamente per 
le operazioni di mobilità    degli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027   , 
è reso disponibile il 100 per cento del numero dei posti vacanti in cia-
scuna regione, fatti salvi i contingenti regionali dei posti del concor-
so ordinario indetto con decreto del direttore generale per il personale 
scolastico del Ministero dell’istruzione e del merito n. 2788 del 18 di-
cembre 2023. Dall’attuazione del primo periodo non devono derivare 
esuberi di personale per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027. Per 
la procedura di cui al primo periodo non sono richiesti gli assensi degli 
uffici scolastici regionali interessati, salvo il caso di diniego da parte 
dell’ufficio scolastico della regione richiesta in caso di esubero di per-
sonale per il biennio indicato o per la necessità di eseguire provvedi-
menti giurisdizionali dai quali consegue l’immissione in ruolo secondo 
l’ordine di graduatoria nella regione medesima. Rimane fermo quanto 
previsto dall’articolo 19  -quater  , comma 1, terzo periodo, e comma 2, 
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25.».   

  Art. 7.
      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero dell’università e della ricerca    

     1. All’articolo 5, comma 1, primo periodo, del de-
creto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199, 
relativo al Consiglio universitario nazionale (CUN), le 
parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguen-
ti: «30 giugno 2026». 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2026

 2. Al fine di assicurare il regolare ed efficiente svol-
gimento delle attività relative al sesto quadrimestre, 
nell’ambito della tornata dell’abilitazione scientifica na-
zionale 2023-2025, all’articolo 3  -novies  , comma 1, terzo 
periodo, del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, 
le parole: «10 marzo 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«10 giugno 2026». 

  2  -bis  . Al fine di garantire la tempestiva attuazione 
degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, i componenti del Comitato nazionale per 
la valutazione della ricerca, di cui all’articolo 21 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, in carica alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, continuano a svolgere le proprie funzioni fino al 
31 luglio 2027, in deroga a quanto previsto dal medesimo 
articolo 21, comma 3, terzo periodo, della legge n. 240 
del 2010.  

  2  -ter  . Limitatamente alle verifiche di profitto e all’esa-
me finale degli studenti stabilmente impegnati all’este-
ro in Stati che partecipano al Piano Mattei e di quelli 
coinvolti in temporanee situazioni emergenziali connesse 
a conflitti bellici, il termine di applicazione di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca n. 1835 del 6 dicembre 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 6 febbraio 2025, è pro-
rogato all’anno accademico 2026/2027.  

  2  -quater  . Nelle more del completamento della riforma 
del sistema delle istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e al fine di consentire la regolare 
prosecuzione delle attività istituzionali, il Consiglio na-
zionale per l’alta formazione artistica e musicale, di cui 
all’articolo 3 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, nella 
composizione in carica alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, continua a 
svolgere le proprie funzioni fino al 31 dicembre 2026. Il 
mandato degli attuali componenti è prorogato fino al ter-
mine di cui al primo periodo.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto-legge 28 ottobre 
2024, n.160, recante: «Disposizioni urgenti in materia di lavoro, univer-
sità, ricerca e istruzione per una migliore attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 253 del 
28 ottobre 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 
2024, n.199, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Disposizioni urgenti riguardanti il Consiglio universita-
rio nazionale)   . — 1. Al fine di consentire la regolare prosecuzione delle 
attività istituzionali nelle more della riforma del Consiglio universitario 
nazionale (CUN) di cui alla legge 16 gennaio 2006, n. 18, di adeguarne 
l’organizzazione e il funzionamento alle esigenze di semplificazione e 
di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni e di contenere le 
spese di funzionamento, per garantire la tempestiva attuazione degli in-
terventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, il CUN, nella 
composizione in carica alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, continua a svolgere le proprie funzioni sino al termine del    30 giugno 
2026   . Al fine di consentire la regolare prosecuzione delle attività del 
Consiglio, il mandato degli attuali componenti è prorogato sino al ter-
mine di cui al presente comma.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3  -novies    del citato decreto-legge 
7 aprile 2025, n. 45, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3  -novies      (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento 
del personale docente in attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza)   . — 1. Al fine di garantire il regolare svolgimento delle pro-
cedure di abilitazione scientifica nazionale (ASN) e di promuovere le 
politiche di reclutamento del personale docente delle università in at-

tuazione del PNRR, anche in attuazione dell’articolo 18, comma 4  -ter  , 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nelle more della revisione della 
medesima legge n. 240 del 2010, nell’ambito della tornata dell’abili-
tazione scientifica nazionale 2023-2025 è istituito il sesto quadrime-
stre, successivo a quelli introdotti ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del 
decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199. A tal fine, la domanda di parte-
cipazione alla procedura di cui all’articolo 1 del decreto direttoriale del 
Ministero dell’università e della ricerca n. 1796 del 27 ottobre 2023, a 
pena di esclusione, è presentata, ai sensi di quanto disposto dall’artico-
lo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
4 aprile 2016, n. 95, a decorrere dal 4 luglio 2025 ed entro il 10 novem-
bre 2025. I lavori riferiti al sesto quadrimestre si concludono entro il 
   10 giugno 2026   . Le commissioni nazionali formate sulla base del de-
creto direttoriale del Ministero dell’università e della ricerca n. 1211 del 
28 luglio 2023 restano in carica fino al 17 agosto 2026.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 21, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, recante: «Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per in-
centivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario.», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n.10 del 14 gennaio 2011 – S.O. n. 11:  

 «Art. 21    (Comitato nazionale per la valutazione della ricerca)   . 
— 1. Al fine di promuovere la qualità della ricerca e assicurare il buon 
funzionamento delle procedure di valutazione, è istituito il Comitato 
nazionale per la valutazione della ricerca (CNVR). Il CNVR è com-
posto da quindici studiosi, italiani o stranieri, di elevata qualificazione 
scientifica internazionale, appartenenti a una pluralità di aree discipli-
nari, nominati con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, 
tra i quali tre componenti sono scelti dal Ministro dell’università e della 
ricerca e gli altri dodici sono designati, due ciascuno e nel rispetto del 
principio della parità di genere, dal Consiglio universitario nazionale, 
dalla Conferenza dei rettori delle università italiane, dalla Consulta 
dei presidenti degli enti pubblici di ricerca, dall’European Research 
Council e dall’Accademia nazionale dei Lincei e, uno ciascuno, dalla 
European Science Foundation e dal Consiglio nazionale dei ricercatori 
e dei tecnologi. Il Comitato è regolarmente costituito con almeno dieci 
componenti. 

  2. Il CNVR, in particolare:  
   a)   indica i criteri generali per le attività di selezione e valuta-

zione dei progetti di ricerca, nel rispetto dei principi indicati dal decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca di cui all’articolo 20, tenendo 
in massima considerazione le raccomandazioni approvate da organizza-
zioni internazionali di cui l’Italia è parte; 

   b)   definisce gli elenchi dei componenti dei comitati di valuta-
zione, ove previsti dal decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca di cui all’articolo 20, ai fini della nomina degli stessi da parte della 
Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca istituita presso 
il Ministero dell’università e della ricerca ai sensi dell’articolo 21-bis 

   c)   se previsto dai rispettivi bandi, provvede allo svolgimento, 
anche parziale, delle procedure di selezione dei progetti o programmi 
di ricerca di altri enti, pubblici o privati, previo accordo o convenzione 
con essi; 

   d)   definisce i criteri per la individuazione e l’aggiornamento 
di liste di esperti tecnico-scientifici e professionali per l’affidamento di 
incarichi di valutazione tecnico-scientifica dei progetti di ricerca, istitu-
ite con decreto del Ministro dell’università e della ricerca; 

   e)   predispone rapporti specifici sull’attività svolta e una re-
lazione annuale in materia di valutazione della ricerca, che trasmette 
al Ministro, il quale cura la pubblicazione e la diffusione dei rapporti e 
delle relazioni del CNVR. 

 3. Il CNVR definisce le proprie regole di organizzazione e fun-
zionamento ed elegge al proprio interno il presidente, a maggioranza 
dei due terzi dei suoi componenti. I dipendenti pubblici possono essere 
collocati in aspettativa per la durata del mandato. 

 L’incarico di componente del CNVR è di durata quinquennale, 
non rinnovabile. In caso di cessazione di un componente prima della 
scadenza del proprio mandato, il componente che viene nominato in 
sostituzione resta in carica per la durata residua del mandato. Il com-
penso dei componenti del Comitato è stabilito nel decreto di nomina, 
nel limite previsto dall’articolo 1, comma 551, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. 

 4. Nell’esercizio delle sue funzioni il CNVR si avvale delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero dell’università e 
della ricerca.». 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2026

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 508 recante: «Riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia 
nazionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli 
Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica 
e degli Istituti musicali pareggiati», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 2 del 4 gennaio 2000:  

 «Art. 3    (Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica e 
musicale)    . — 1. È costituito, presso il Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, il Consiglio nazionale per l’alta forma-
zione artistica e musicale (CNAM), il quale esprime pareri e formula 
proposte:  

   a)   sugli schemi di regolamento di cui al comma 7 dell’arti-
colo 2, nonché sugli schemi di decreto di cui al comma 5 dello stesso 
articolo; 

   b)   sui regolamenti didattici degli istituti; 
   c)   sul reclutamento del personale docente; 
   d)   sulla programmazione dell’offerta formativa nei settori ar-

tistico, musicale e coreutico. 
  2. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica, previo parere delle competenti Commissioni parlamen-
tari, espresso dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti per legge, 
sono disciplinati:  

   a)    la composizione del CNAM, prevedendo che:  
 1) almeno i tre quarti dei componenti siano eletti in rappre-

sentanza del personale docente, tecnico e amministrativo, nonché degli 
studenti delle istituzioni di cui all’articolo 1; 

 2) dei restanti componenti, una parte sia nominata dal Mi-
nistro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica e una parte 
sia nominata dal Consiglio universitario nazionale (CUN); 

   b)   le modalità di nomina e di elezione dei componenti del 
CNAM; 

   c)   il funzionamento del CNAM; 
   d)   l’elezione da parte del CNAM di rappresentanti in seno al 

CUN, la cui composizione numerica resta conseguentemente modificata. 
  3. In sede di prima applicazione della presente legge e fino alla 

prima elezione del CNAM, le relative competenze sono esercitate da un 
organismo composto da:  

   a)   quattro membri in rappresentanza delle Accademie e degli 
ISIA; 

   b)   quattro membri in rappresentanza dei Conservatori e degli 
Istituti musicali pareggiati; 

   c)   quattro membri designati in parti eguali dal Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica e dal CUN; 

   d)   quattro studenti delle istituzioni di cui all’articolo 1; 
   e)   un direttore amministrativo. 

 4. Le elezioni dei rappresentanti e degli studenti di cui al com-
ma 3 si svolgono, con modalità stabilite con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica da pubblicare 
nella   Gazzetta Ufficiale  , entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, presso il Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, sulla base di liste separate, presentate almeno 
un mese prima della data stabilita per le votazioni. 

 5. Per il funzionamento del CNAM e dell’organismo di cui al 
comma 3 è autorizzata la spesa annua di lire 200 milioni.».   

  Art. 8.
      Proroga di termini in materie di

competenza del Ministero della cultura    

     1. All’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 9 agosto 
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2024, n. 143, relativo alla possibilità per le Di-
rezioni regionali Musei di esaurire le disponibilità iscritte 
nelle contabilità ordinarie, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 2. All’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 201, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 febbraio 2025, n. 16, relativo alla contabilità 
ordinaria intestata al Segretariato regionale del Ministero 
della cultura per il Lazio, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 3. Il Ministero della cultura, gli altri Ministeri che han-
no in uso gli immobili di cui all’articolo 1, comma 566, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché gli enti 
territoriali proprietari di istituti e luoghi della cultura 
sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali 
e del paesaggio   ,    di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, che al 31 dicembre 2024 non abbiano com-
pletato l’  iter   per l’ottenimento del certificato di preven-
zione incendi ai sensi del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, 
ovvero che debbano completare la messa a norma del-
le eventuali criticità rilevate e adempiere alle eventuali 
prescrizioni impartite, provvedono, entro il 31 dicembre 
2026, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, all’attuazione delle opportune misure di sicurez-
za conformi alle norme tecniche di riferimento adottate 
ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139, ivi compresa l’adozione del piano di limi-
tazione dei danni. 

 4. All’articolo 20, comma 2,    quarto periodo,    del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,    relativo alla 
possibilità di rinnovare gli incarichi presso la segreteria 
tecnica della Soprintendenza speciale per il PNRR,    le pa-
role: «per un periodo non superiore a trentasei mesi e, 
comunque, non oltre la data del 31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 5. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 4 è autorizzata la spesa di 1.848.777 euro per 
l’anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi 
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero della cultura. 

  5  -bis  . Nelle more della riforma della disciplina del 
cinema e dell’audiovisivo di cui alla legge 14 novem-
bre 2016, n. 220, limitatamente all’anno 2026, i limiti 
di spesa dei crediti d’imposta di cui agli articoli 15 e 
19 della citata legge n. 220 del 2016 possono essere in-
crementati rispetto a quanto previsto dal decreto di cui 
all’articolo 13, comma 5, della suddetta legge n. 220 del 
2016. L’incremento di cui al primo periodo non può, co-
munque, superare il limite massimo complessivo del fi-
nanziamento degli interventi previsti dal capo III, sezioni 
II, III, IV e V, della legge n. 220 del 2016, come ripartiti 
dal decreto adottato ai sensi del medesimo articolo 13, 
comma 5. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 21, 
commi 1, ultimo periodo, e 6, della medesima legge 
n. 220 del 2016.  



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2026

  5  -ter  . Al fine di contribuire al funzionamento della Fon-
dazione Museo nazionale di fotografia, all’articolo 10, 
comma 3, primo periodo, del decreto-legge 27 dicembre 
2024, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2025, n. 16, le parole: «Fondazione Museo di 
fotografia contemporanea» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Fondazione Museo nazionale di fotografia» e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di 1.500.000 euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027».  

  5  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 5  -ter  , pari a 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della cultura.  

  5  -quinquies  . All’articolo 26, comma 13, della legge 
5 agosto 2022, n. 118, concernente l’adozione di dispo-
sizioni modificative e integrative del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31, le parole: «Entro quarantotto mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «Entro cinquantaquattro mesi».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 
9 agosto 2024, n. 113 recante: «Misure urgenti di carattere fiscale, pro-
roghe di termini normativi ed interventi di carattere economico», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 236 dell’8 ottobre 2024, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Misure urgenti in materia di finanziamento di attività 
culturali)   . — Omissis 

 3. Le Direzioni regionali Musei trasformate in uffici dotati di 
autonomia speciale, anche mediante accorpamento a uffici già esistenti, 
ai sensi dell’articolo 24 del regolamento di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, possono esaurire 
le disponibilità iscritte nelle contabilità ordinarie loro intestate entro il 
   31 dicembre 2026.  

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 

27 dicembre 2024, n.201 recante «Misure urgenti in materia di cultu-
ra», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 27 dicembre 2024, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n.16, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Misure urgenti in materia di tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale)   . — Omissis 

 4. La contabilità ordinaria intestata al Segretariato regionale del 
Ministero della cultura per il Lazio continua a operare fino al    31 dicem-
bre 2026   , al fine di consentire l’esaurimento delle relative disponibilità 
residue. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo del comma 566, dell’articolo 1, della citata 

legge 30 dicembre 2018, n. 145:  
 «566. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, il Ministero per i beni e le attività culturali provvede a 
una ricognizione in tutti i propri istituti, luoghi della cultura e sedi, non-
ché nelle sedi degli altri Ministeri vincolate ai sensi del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, che siano soggetti al controllo di prevenzione degli incendi.». 

 — Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante: «Codice 
dei beni culturali e del paesaggio», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 45 del 24 febbraio 2004 - S. O. n. 28. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, 
n. 151 recante: «Regolamento recante semplificazione della discipli-
na dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma 

dell’articolo 49, comma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 221 del 22 settembre 2011 
è convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139 recante: «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 80 del 5 aprile 2006- S.O. n. 83:  

 «Art. 15    (Norme tecniche di prevenzione incendi (articolo 3, 
legge 7 dicembre 1984, n. 818; articolo 1, comma 7, lettera   e)  , legge 
23 agosto 2004, n. 239; articoli 3 e 13, decreto del Presidente della 
Repubblica 29 luglio 1982, n. 577))    . — 1. Le norme tecniche di pre-
venzione incendi sono adottate con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con i Ministri interessati, sentito il Comitato centrale tecnico-
scientifico per la prevenzione incendi. Esse sono fondate su presupposti 
tecnico-scientifici Generali in relazione alle situazioni di rischio tipiche 
da prevenire e specificano:  

   a)   le misure, i provvedimenti e gli accorgimenti operativi in-
tesi a ridurre le probabilità dell’insorgere degli incendi e delle esplosio-
ni attraverso dispositivi, sistemi, impianti, procedure di svolgimento di 
determinate operazioni, atti ad influire sulle sorgenti di ignizione, sul 
materiale combustibile e sull’agente ossidante; 

   b)   le misure, i provvedimenti e gli accorgimenti operativi in-
tesi a limitare le conseguenze dell’incendio e delle esplosioni attraverso 
sistemi, dispositivi e caratteristiche costruttive, sistemi per le vie di eso-
do di emergenza, dispositivi, impianti, distanziamenti, compartimenta-
zioni e simili. 

 2. Le norme tecniche di prevenzione incendi relative ai beni cul-
turali ed ambientali sono adottate con decreto dei Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali. 

 3. Fino all’adozione delle norme di cui al comma 1, alle attività, 
costruzioni, impianti, apparecchiature e prodotti soggetti alla disciplina 
di prevenzione incendi si applicano i criteri tecnici che si desumono 
dalle finalità e dai principi di base della materia, tenendo presenti altresì 
le esigenze funzionali e costruttive delle attività interessate.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 20 del citato decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20    (Disposizioni in materia di funzionamento della Soprin-
tendenza speciale per il PNRR)    . — 1. Al fine di assicurare una più effi-
cace e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, all’articolo 29 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. La Soprintendenza speciale esercita le funzioni di tutela 
dei beni culturali e paesaggistici nei casi in cui tali beni siano interessati 
dagli interventi previsti dal PNRR, adottando il relativo provvedimento 
finale in sostituzione delle Soprintendenze archeologia, belle arti e pae-
saggio, avvalendosi di queste ultime per l’attività istruttoria.». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, agli esperti della segreteria 
tecnica di cui all’articolo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 2021, 
nonché a quelli previsti dall’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, l’importo massimo riconoscibile per singolo incarico è 
incrementato a 80.000 euro lordi annui. Agli esperti, qualora provenien-
ti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dal personale di cui 
all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo, si applica quanto previ-
sto dall’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, per 
il personale in regime di diritto pubblico, quanto stabilito dai rispettivi 
ordinamenti. Agli esperti è riconosciuto il compenso come definito dal 
primo periodo esclusivamente in ragione dei compiti istruttori effettiva-
mente svolti e solo a seguito dell’adozione del relativo parere finale. Gli 
incarichi conferiti ai sensi dell’articolo 29, comma 4, del decreto-legge 
n. 77 del 2021, nonché quelli previsti dall’articolo 51, comma 2, del de-
creto-legge n. 50 del 2022, sono rinnovabili    fino al 31 dicembre 2026   .». 

 — Si riporta il testo degli articoli 13, 15, 19 e 21, della legge 14 no-
vembre 2016, n. 220 recante: «Disciplina del cinema e dell’audiovisi-
vo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 277 del 26 novembre 2016:  

 «Art. 13    (Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema 
e nell’audiovisivo)   . — 1. A decorrere dall’anno 2017, nel programma 
«Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo» della 
missione «Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesag-
gistici» dello stato di previsione del Ministero, è istituito il Fondo per 
lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell’audiovisivo, di seguito 
denominato «Fondo per il cinema e l’audiovisivo». 
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 2. Il Fondo per il cinema e l’audiovisivo è destinato al finanzia-
mento degli interventi previsti dalle sezioni II, III, IV e V del presente 
capo, nonché del Piano per il potenziamento del circuito delle sale ci-
nematografiche e polifunzionali e del Piano per la digitalizzazione del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo, di cui rispettivamente agli 
articoli 28 e 29. Il complessivo livello di finanziamento dei predetti 
interventi è parametrato annualmente all’11 per cento delle entrate ef-
fettivamente incassate dal bilancio dello Stato, registrate nell’anno pre-
cedente, e comunque in misura non inferiore a 610 milioni di euro per 
l’anno 2026 e a 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027, 
derivanti dal versamento delle imposte ai fini IRES e IVA, nei seguenti 
settori di attività: distribuzione cinematografica di video e di programmi 
televisivi, proiezione cinematografica, programmazioni e trasmissioni 
televisive, erogazione di servizi di accesso a internet, telecomunicazioni 
fisse, telecomunicazioni mobili. 

 3. Nell’anno 2017, previo versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato, al Fondo per il cinema e l’audiovisivo sono conferite, al-
tresì, le risorse finanziarie disponibili ed esistenti presso la contabilità 
speciale n. 5140 intestata ad Artigiancassa S.p.a. alla data di entrata in 
vigore della presente legge relative al Fondo per la produzione, la distri-
buzione, l’esercizio e le industrie tecniche previsto dall’articolo 12 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive modificazioni, 
nonché le eventuali risorse relative alla restituzione dei contributi ero-
gati a valere sul medesimo Fondo o a valere sui fondi in esso confluiti. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabilite le modalità di gestione del Fondo per 
il cinema e l’audiovisivo e le quote ulteriori rispetto alle somme di cui 
all’articolo 39, comma 2, da destinare agli interventi di cui alla sezione 
II del presente capo, da trasferire al programma «Interventi di sostegno 
tramite il sistema della fiscalità» della missione «Competitività e svilup-
po delle imprese» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 5. Con decreto del Ministro, sentito il Consiglio superiore, si 
provvede al riparto del Fondo per il cinema e l’audiovisivo fra tutte 
o alcune delle tipologie di contributi previsti dalla presente legge. Il 
decreto di cui al primo periodo stabilisce i criteri e le modalità di attua-
zione delle misure agevolative di cui alla sezione II, al fine del rispetto 
del limite di spesa. 

 5  -bis  . Le risorse stanziate per il finanziamento degli interventi 
previsti nelle sezioni III, IV, V del presente capo, nonché dagli articoli 
28, 29 e 30, laddove inutilizzate, possono essere destinate, nel rispetto 
degli equilibri di finanza pubblica e nella misura definita con decreto del 
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, al rifinanziamento del Fondo per il cinema e l’audiovisivo. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, su proposta del Ministro, con propri decreti, previa verifica 
della neutralità sui saldi di finanza pubblica, variazioni compensative 
in termini di residui, competenza e cassa tra gli stanziamenti iscritti in 
bilancio ai sensi del presente capo negli stati di previsione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Detti decreti sono trasmessi alle Commissioni 
parlamentari competenti.». 

 «Art. 15    (Credito d’imposta per le imprese di produzione)   . — 
1. Alle imprese di produzione cinematografica e audiovisiva è ricono-
sciuto un credito d’imposta, in misura non inferiore al 15 per cento e 
non superiore al 40 per cento del costo complessivo di produzione di 
opere cinematografiche e audiovisive. 

  2. Il decreto di cui all’articolo 21 determina le aliquote del cre-
dito di imposta, tenendo conto delle risorse disponibili e nell’ottica del 
raggiungimento degli obiettivi previsti dall’articolo 12. In particolare:  

   a)   per le opere cinematografiche, l’aliquota è prevista nella 
misura massima del 40 per cento. È fatta salva la possibilità, nello stesso 
decreto, di prevedere aliquote diverse o di escludere l’accesso al credito 
d’imposta in base a quanto previsto dall’articolo 12, comma 4, lettera 
  b)  , ovvero di prevedere aliquote diverse in relazione alle dimensioni di 
impresa o gruppi di imprese, nonché in relazione a determinati costi 
eleggibili o soglie di costo eleggibile, ferma restando la misura massima 
del 40 per cento; 

   b)   per le opere audiovisive, l’aliquota massima del 40 per cen-
to può essere prevista in via prioritaria per le opere realizzate per essere 
distribuite attraverso un’emittente televisiva nazionale e, congiunta-
mente, in coproduzione internazionale ovvero per le opere audiovisive 
di produzione internazionale. È fatta salva la possibilità, nello stesso 

decreto, di prevedere differenziazioni dell’aliquota o di escludere l’ac-
cesso al credito d’imposta in base a quanto previsto dall’articolo 12, 
comma 4, lettera   b)  , ovvero di prevedere aliquote diverse in relazione 
alle dimensioni di impresa o gruppi di imprese, nonché in relazione a 
determinati costi eleggibili o soglie di costo eleggibile. 

 3. Per le altre tipologie di opere audiovisive, l’aliquota è deter-
minata tenendo conto delle risorse disponibili e nell’ottica del raggiun-
gimento degli obiettivi previsti dall’articolo 12.». 

 «Art. 19    (Credito d’imposta per l’attrazione in Italia di inve-
stimenti cinematografici e audiovisivi)   . — 1. Alle imprese italiane di 
produzione esecutiva e di post-produzione è riconosciuto un credito 
d’imposta, in relazione a opere cinematografiche e audiovisive o a parti 
di esse realizzate sul territorio nazionale, utilizzando manodopera ita-
liana, su commissione di produzioni estere, in misura non inferiore al 
25 per cento e non superiore al 40 per cento della spesa sostenuta nel 
territorio nazionale.». 

 «Art. 21    (Disposizioni comuni in materia di crediti d’imposta)   . 
— 1. Il decreto di cui all’articolo 13, comma 5, stabilisce il limite mas-
simo complessivo dei crediti d’imposta di cui alla presente sezione. Fer-
mo restando quanto previsto dall’ultimo periodo, qualora, per il credito 
d’imposta di cui all’articolo 19, sia necessario incrementare il limite 
previsto dal medesimo decreto, tale incremento non può, comunque, 
superare il limite massimo complessivo previsto per i crediti di cui alla 
presente sezione. Con il medesimo decreto, si provvede al riparto delle 
risorse complessivamente iscritte in bilancio tra le diverse tipologie di 
intervento; ove necessario, tale riparto può essere modificato, con le 
medesime modalità, anche in corso d’anno. 

 1  -bis  . Al fine di verificare il rispetto dei limiti previsti dall’arti-
colo 13, comma 5, il Ministero effettua il monitoraggio trimestrale della 
spesa dei contributi e del tiraggio dei crediti d’imposta previsti dalla 
presente legge e ne comunica le risultanze al Ministero dell’economia 
e delle finanze entro il mese successivo alla conclusione di ciascun 
trimestre. 

 2. I crediti d’imposta previsti nella presente sezione non con-
corrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e 
del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, e sono utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 3. Ai crediti d’imposta previsti nella presente sezione non si ap-
plica il limite di utilizzo di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244. 

 4. Nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 1260 e se-
guenti del codice civile, e previa adeguata dimostrazione del riconosci-
mento del diritto da parte del Ministero e dell’effettività del diritto al 
credito medesimo, i crediti d’imposta sono cedibili dal beneficiario a 
intermediari bancari, ivi incluso l’Istituto per il credito sportivo, finan-
ziari e assicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale. I cessionari pos-
sono utilizzare il credito ceduto solo in compensazione dei propri debiti 
d’imposta o contributivi ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
n. 241 del 1997 e rispondono solo per l’eventuale utilizzo del credito 
d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito 
d’imposta ricevuto. La cessione del credito non pregiudica i poteri delle 
competenti amministrazioni relativi al controllo delle dichiarazioni dei 
redditi e all’accertamento e all’irrogazione delle sanzioni nei confronti 
del cedente il credito d’imposta. Il recupero dell’importo corrispondente 
al credito d’imposta indebitamente utilizzato è effettuato nei confronti 
del soggetto beneficiario, ferma restando, in presenza di concorso nella 
violazione, oltre all’applicazione dell’articolo 9 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472, anche la responsabilità in solido del cessio-
nario. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 122  -bis   del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Il Ministero e l’Istituto 
per il credito sportivo possono stipulare convenzioni al fine di prevede-
re che le somme corrispondenti all’importo dei crediti eventualmente 
ceduti, ai sensi del presente comma, a detto Istituto siano destinate al 
finanziamento di progetti e iniziative nel settore della cultura, con parti-
colare riguardo al cinema e all’audiovisivo. 

 5. Con uno o più decreti del Ministro, da emanare entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il 
Ministro delle imprese e del made in Italy, sono stabiliti, partitamente 
per ciascuna delle tipologie di credito d’imposta previste nella presente 
sezione e nell’ambito delle percentuali ivi stabilite: eventuali limiti di 
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importo per opera ovvero per impresa o gruppi di imprese; le aliquote 
da riconoscere alle varie tipologie di opere ovvero di impresa o grup-
pi di imprese e alle varie tipologie di sala cinematografica, nonché le 
eventuali differenziazioni dell’aliquota sulla base di quanto previsto 
dall’articolo 12, comma 4, lettera   b)  , e in relazione a determinati costi 
eleggibili o soglie di costo eleggibile; la base di commisurazione del 
beneficio, con la specificazione dei riferimenti temporali. Con i mede-
simi decreti sono altresì disciplinate le ulteriori disposizioni applicative 
della presente sezione e in particolare: i requisiti, anche soggettivi, dei 
beneficiari, tenendo conto in particolare della loro forma giuridica e 
continuità patrimoniale, delle attività già svolte e delle opere già realiz-
zate e distribuite; le condizioni e la procedura per la richiesta e il rico-
noscimento del credito; le modalità di certificazione dei costi; il regime 
delle responsabilità dei soggetti incaricati della certificazione dei costi; 
le caratteristiche delle polizze assicurative che tali soggetti sono tenuti a 
stipulare; le modalità atte a garantire che ciascun beneficio sia concesso 
nel limite massimo dell’importo complessivamente stanziato, nonché le 
modalità dei controlli e i casi di revoca e decadenza. I decreti possono 
altresì prevedere, a carico dei richiedenti, il versamento in conto entrate 
al bilancio dello Stato di un contributo per le spese istruttorie. Le somme 
derivanti dal terzo periodo sono riassegnate ad apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero della cultura, di pertinenza della Dire-
zione generale cinema e audiovisivo del medesimo Ministero. 

 Con riferimento alle previsioni di cui all’articolo 15, il credito 
d’imposta massimo onnicomprensivo riferibile al compenso attribuito 
al singolo soggetto in qualità di regista, sceneggiatore, attore e altra fi-
gura professionale indicata nei medesimi decreti, è definito prendendo 
a riferimento quanto previsto dall’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, anche avuto riguardo alla natura e alla tipologia 
delle prestazioni professionali e delle opere beneficiarie. 

 5  -bis  . Il Ministro, tenuto conto dell’andamento del mercato nel 
settore del cinema e dell’audiovisivo, può adottare, nel limite delle ri-
sorse individuate con il decreto di cui all’articolo 13, comma 5, uno o 
più decreti ai sensi del comma 5 del presente articolo, anche in deroga 
alle percentuali previste per i crediti d’imposta di cui alla presente se-
zione e al limite massimo stabilito dal comma 1 del presente articolo. 

 5  -ter  . Ai soggetti incaricati della certificazione dei costi di cui 
al comma 5 che rilasciano certificazioni infedeli si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna 
certificazione infedele resa. 

 6. Le risorse stanziate per il finanziamento dei crediti d’impo-
sta previsti nella presente sezione, laddove inutilizzate e nell’importo 
definito con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono destinate al rifinanziamento del Fondo per 
il cinema e l’audiovisivo. A tal fine si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 3, del citato decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 201, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Misure urgenti in materia di tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale)   . — Omissis 

 3. Al fine di contribuire al funzionamento della    Fondazione Mu-
seo nazionale di fotografia   , è autorizzata la spesa di 500.000 euro per 
l’anno 2025    e di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027   . 
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 500.000 
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 13, della legge 5 ago-
sto 2022, n. 118, recante: «Legge annuale per il mercato e la concorren-
za 2021», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 188 del 12 agosto 2022, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Delega al Governo per la revisione dei procedimenti 
amministrativi in funzione di sostegno alla concorrenza e per la sempli-
ficazione in materia di fonti energetiche rinnovabili)   . — Omissis 

 13.    Entro cinquantaquattro    mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge sono adottate disposizioni modificative e integrative 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 2017, n. 31, al fine di ampliare e precisare le categorie di interventi 
e opere di lieve entità e di operare altre semplificazioni procedimentali, 
individuando ulteriori tipologie di interventi non soggetti ad autorizza-
zione paesaggistica oppure sottoposti ad autorizzazione paesaggistica 
semplificata, nonché al fine di riordinare, introducendo la relativa di-
sciplina nell’ambito del predetto regolamento, le fattispecie di interventi 
soggetti a regimi semplificati introdotte mediante norme di legge.».   

  Art. 9.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti    

      1. All’articolo 1, comma 497, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, relativo alla sospensione dell’aggiornamen-
to biennale delle sanzioni previste dal codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «per gli anni 2023, 
2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 
2023, 2024, 2025 e 2026»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «entro il 1° dicem-
bre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 1° di-
cembre 2026», le parole: «a decorrere dal 1° gennaio 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
1° gennaio 2027» e le parole: «relativo al biennio 2024-
2025» sono sostituite dalle seguenti: «relativo al biennio 
2025-2026». 

 2. All’articolo 7, comma 4  -duodecies  , secondo perio-
do, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, 
relativo alla procedura di accesso al programma di finan-
ziamento «Ponti sul Po», le parole: «entro e non oltre il 
31 dicembre 2025» sono sostituite    dalle seguenti: «entro    
il 30 giugno 2026. Il mancato rispetto del predetto ter-
mine comporta la revoca automatica delle risorse di pro-
venienza statale   ,    che sono versate all’entrata del bilancio 
per restare acquisite all’erario.». 

  2  -bis  . All’articolo 10  -septies   , comma 1, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, relativo a termini 
di inizio e ultimazione di lavori edilizi, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   all’alinea, le parole: «trentasei mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «quarantotto mesi»;   

     b)   alla lettera   a)  , le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;   

     c)   alla lettera   b)  , le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».   

  2  -ter   . All’articolo 27 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, relativo a misure sul trasporto pubblico 
locale, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2  -quater    è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Per l’anno 2026, al riparto del Fondo di cui al 
medesimo articolo 16- bis, comma 1, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge n. 135 del 2012, si provvede sulla base dei seguenti 
criteri:    

     a)   una quota pari a 4.873.335.361,50 euro, fermo 
restando quanto previsto dal comma 2  -bis  , è suddivisa tra 
tutte le regioni a statuto ordinario secondo le percentuali 
utilizzate per l’anno 2020;   

     b)   una quota pari a 50 milioni di euro è ripartita 
proporzionalmente tra le sole regioni a statuto ordina-
rio che, in conseguenza dell’applicazione del criterio dei 
costi standard di cui al comma 2, lettera   a)  , presentano 
percentuali di accesso al Fondo superiori alle rispettive 
percentuali assegnate nell’anno 2020;   
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     c)   la quota residua del Fondo è ripartita tra tutte 
le regioni a statuto ordinario in proporzione ai costi stan-
dard di cui al medesimo comma 2, lettera   a)  »;   

     b)   al comma 6, primo periodo, le parole: «entro il 
30 giugno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 31 dicembre 2026» e le parole: «a decorrere dall’an-
no 2026» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere 
dall’anno 2027».   

 3. Esclusivamente al fine di completare la fase attua-
tiva già in corso, all’articolo 20, comma 2  -quinquies  , 
del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, relati-
vo alla possibilità di adottare con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri le modifiche al regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 marzo 2026». 

  3  -bis  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, concernente la 
revisione periodica dei veicoli di cui all’articolo 80 del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

  3  -ter  . Al fine di garantire la continuità delle attività 
delle scuole per l’educazione marinaresca, la formazio-
ne e la preparazione dei candidati agli esami per il con-
seguimento delle patenti nautiche, le scuole nautiche e 
i consorzi tra scuole nautiche di cui all’articolo 49  -sep-
ties   del codice della nautica da diporto, di cui al decreto 
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, già in esercizio alla 
data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 30 agosto 
2023, n. 142, adeguano la propria attività alle disposizio-
ni del citato articolo 49  -septies   del codice della nautica 
da diporto e del citato regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti entro il 31 ot-
tobre 2027 ovvero entro la data, se antecedente, di pre-
sentazione della prima segnalazione certificata di inizio 
attività di variazione.  

  3  -quater  . All’articolo 1, comma 509, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, relativo all’assegnazione di 
un contributo in favore degli operatori dei servizi di ma-
novra ferroviaria che operano al servizio dell’area por-
tuale, le parole: «Fino al 31 dicembre 2026, al fine di 
promuovere il traffico ferroviario delle merci in ambito 
portuale, ciascuna Autorità di sistema portuale può as-
segnare, nel limite di 1 milione di euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2030, al fine di 
promuovere il traffico ferroviario delle merci in ambito 
portuale, ciascuna Autorità di sistema portuale può as-
segnare, nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni dal 2026 al 2030».  

  3  -quinquies  . All’articolo 1, comma 15, primo periodo, 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, relativo 
alle modalità di approvazione di varianti ai progetti di in-
frastrutture strategiche, le parole: «Per gli anni dal 2019 
al 2025,» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 
2019 al 2026,».  

  3  -sexies  . Al fine di garantire la continuità del servizio 
di assistenza ai bagnanti per l’anno 2026, la sospensio-
ne dell’efficacia del requisito della maggiore età per lo 
svolgimento dell’attività di assistente ai bagnanti, di cui 
al comma 4  -undecies   dell’articolo 7 del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, è prorogata sino alla 
fine della stagione balneare 2026, come definita ai sen-
si dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 21 maggio 
2025, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 luglio 2025, n. 105, comunque non oltre il 1° ottobre 
2026.  

  3  -septies  . All’articolo 7  -bis    del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 2, primo periodo, le parole: «Fino al 
30 marzo 2026» sono sostituite dalle seguenti: «Fino alla 
piena operatività del sistema centralizzato di cui all’arti-
colo 13, comma 9  -bis  , quarto periodo, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e all’aggiorna-
mento delle linee guida ai sensi del comma 2  -bis   del pre-
sente articolo, comunque non oltre il 31 dicembre 2027»;   

     b)   al comma 2  -bis  , secondo periodo, le parole: «en-
tro il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 30 giugno 2027».   

  3  -octies   . All’articolo 1, comma 471, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, relativo al contributo deno-
minato «buono portuale», sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    all’alinea:    
   1) dopo le parole: «dal 2023 al 2026» sono inse-

rite le seguenti: «e di 2 milioni di euro per l’anno 2027»;   
   2) le parole: «31 dicembre 2026» sono sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2027»;   
   3) dopo le parole: «ai sensi degli articoli» sono 

inserite le seguenti: «6, comma 10,»;   
   4) dopo le parole: «Il contributo di cui al primo 

periodo» sono inserite le seguenti: «è erogato nel rispetto 
della normativa nazionale e dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti di Stato ed»;   

     b)   la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:    
   «  a)   agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo 

delle patenti e delle abilitazioni professionali per la guida 
dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di trasporto 
ovvero movimentazione di persone e di merci all’interno 
delle aree portuali da parte dei propri dipendenti, a tal 
fine riconoscendo un “buono portuale” di importo mas-
simo pari a 3.500 euro per ciascun dipendente per singo-
la tipologia di patente e abilitazione professionale»;   

     c)   alla lettera   b)  , le parole: «pari a 10.000 euro 
per ciascuna impresa» sono sostituite dalle seguenti: 
«pari a 20.000 euro per sviluppare o implementare mo-
delli di organizzazione e di gestione per ciascuna impresa 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027»;   

     d)   alla lettera   c)  , le parole da: «automazione e 
digitalizzazione» fino alla fine del periodo sono sostituite 
dalle seguenti: «automazione, digitalizzazione e sosteni-
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bilità (ESG), a tal fine riconoscendo un “buono portua-
le” di importo massimo pari a 80.000 euro per ciascuna 
impresa per ciascuno degli anni 2026 e 2027».   

  3  -novies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 3  -octies  , pari a 2 milioni di euro per l’anno 2027, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti.  

  3  -decies  . All’articolo 32  -bis  , comma 1, terzo periodo, 
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, relati-
vo all’autorizzazione di spesa per la realizzazione della 
Linea 2 della metropolitana della città di Torino, le pa-
role: “per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026” sono 
sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2024, 
2025, 2026 e 2027». Agli oneri derivanti dall’attuazio-
ne del presente comma, pari a euro 150.000 per l’anno 
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti.  

  3  -undecies  . Le misure di cui all’articolo 199, comma 1, 
lettera   b)  , quarto periodo, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, concernente la facoltà delle Au-
torità di sistema portuale di procedere all’erogazione di 
risorse in favore del soggetto fornitore di lavoro portuale 
di cui all’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
e delle imprese autorizzate ai sensi dell’articolo 16 del-
la predetta legge, sono prorogate anche in relazione alle 
crisi internazionali dell’anno 2026. Per le finalità di cui 
al primo periodo è autorizzata la spesa di 2 milioni di 
euro per l’anno 2026. Ai relativi oneri, pari a 2 milioni 
di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti.  

  3  -duodecies  . All’articolo 1  -bis   del decreto-legge 
29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, in materia di pro-
roga di contratti di locazione o di assegnazione in godi-
mento aventi ad oggetto unità immobiliari a uso abitativo 
in regime di edilizia agevolata, le parole: «31 dicembre 
2025», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 497, dell’articolo 1, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 29 dicembre 2022- 
S.O. n. 43, come modificato dalla presente legge:  

 «497. In considerazione dell’eccezionale situazione economica, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per gli 
anni    2023, 2024, 2025 e 2026    è sospeso l’aggiornamento biennale delle 
sanzioni amministrative pecuniarie in misura pari all’intera variazione, 
accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati (media nazionale) verificatasi nei due anni pre-
cedenti, prevista all’articolo 195, comma 3, del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il decreto previsto 
dall’articolo 195, comma 3, del citato codice di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, è adottato entro il 1° dicembre 2026 per l’ag-
giornamento delle sanzioni applicate    a decorrere dal 1° gennaio 2027   , 
aggiornate all’andamento inflattivo    relativo al biennio 2025-2026   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, commi 4  -undecies   e 4  -duode-
cies    del citato decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, come modificato 
dalla presente legge:  

 «7 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 

 Omissis 
 4  -undecies  . Al fine di garantire la continuità del servizio di as-

sistenza ai bagnanti per la stagione 2025, l’efficacia del requisito della 
maggiore età di cui al decreto adottato ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 3  -quinquies  , del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, per lo svolgi-
mento dell’attività di assistente bagnanti, è sospesa dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 30 set-
tembre 2025. 

 4  -duodecies  . Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, i soggetti beneficiari 
dei finanziamenti di cui all’articolo 1, comma 891, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti apposita manifestazione di interesse alla proroga dei termini 
di accesso al finanziamento assegnato, corredata della documentazione 
attestante lo stato di avanzamento degli interventi, il quadro economico 
aggiornato, incluso il dettaglio delle risorse necessarie a garantire l’in-
tegrale realizzazione dell’opera, nonché il termine finale per l’aggiudi-
cazione dei lavori. Sulla base delle manifestazioni di interesse di cui al 
primo periodo, previa ricognizione dello stato di avanzamento dell’  iter   
approvativo dell’opera e delle relative procedure di affidamento, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro quarantacin-
que giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, è definito, secondo l’originaria graduatoria, l’elenco 
degli interventi che possono accedere all’erogazione delle ulteriori rate 
dei finanziamenti del fondo di cui all’articolo 1, comma 891, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti delle risorse stanziate a legislazione 
vigente, a condizione che l’aggiudicazione del relativo appalto di lavori 
avvenga    entro e non oltre il 30 giugno 2026.     Il mancato rispetto del 
predetto termine comporta la revoca automatica delle risorse di pro-
venienza statale che sono versate all’entrata del bilancio per restare 
acquisite all’erario.    Eventuali risorse inutilizzate all’esito della ricogni-
zione possono essere ripartite tra gli interventi individuati ai sensi del 
secondo periodo, secondo l’originaria graduatoria, tenuto conto di even-
tuali fabbisogni integrativi di finanziamento dell’intervento conseguenti 
a esigenze di revisione dei prezzi dell’intervento ovvero a varianti. Il 
medesimo decreto disciplina le modalità di monitoraggio degli inter-
venti e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi informativi del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le modalità 
di revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati 
contenuti nei predetti sistemi informativi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10  -septies   del decreto-legge 
21 marzo 2022, n.21, recante: «Misure urgenti per contrastare gli effetti 
economici e umanitari della crisi ucraina», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 67 del 21 marzo 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2022, n. 51, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10  -septies      (Misure a sostegno dell’edilizia privata)   . — 
1. In considerazione delle conseguenze derivanti dalle difficoltà di ap-
provvigionamento dei materiali nonché dagli incrementi eccezionali dei 
loro prezzi, sono prorogati di    quarantotto mesi   : 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2026

   a)   i termini di inizio e di ultimazione dei lavori, di cui all’ar-
ticolo 15 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, relativi ai permessi di costruire rilasciati o for-
matisi fino al    31 dicembre 2025   , purché i suddetti termini non siano 
già decorsi al momento della comunicazione dell’interessato di voler-
si avvalere della presente proroga e sempre che i titoli abilitativi non 
risultino in contrasto, al momento della comunicazione del soggetto 
medesimo, con nuovi strumenti urbanistici approvati nonché con piani 
o provvedimenti di tutela dei beni culturali o del paesaggio, ai sen-
si del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. La 
disposizione di cui al periodo precedente si applica anche ai termini 
relativi alle segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA), nonché 
delle autorizzazioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autorizzazioni 
ambientali comunque denominate. Le medesime disposizioni si appli-
cano anche ai permessi di costruire e alle SCIA per i quali l’ammini-
strazione competente abbia accordato una proroga ai sensi dell’artico-
lo 15, comma 2, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o ai sensi dell’articolo 10, comma 4, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e dell’articolo 103, comma 2, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

   b)   il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori 
previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, o dagli accordi similari comunque deno-
minati dalla legislazione regionale, nonché i termini concernenti i rela-
tivi piani attuativi e qualunque altro atto ad essi propedeutico, formatisi 
fino al    31 dicembre 2025   , purché non siano in contrasto con piani o 
provvedimenti di tutela dei beni culturali o del paesaggio, ai sensi del 
codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004. La presente dispo-
sizione si applica anche ai diversi termini relativi alle convenzioni di 
lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, o 
agli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, 
nonché ai relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui 
all’articolo 30, comma 3  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e del-
la proroga di cui all’articolo 10, comma 4  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 76 del 2020.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 27, commi da 2  -quater   a 6, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante: «Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori in-
terventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 95 del 24 aprile 2017, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96- S.O. n. 20, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 27    (Misure sul trasporto pubblico locale)   . — Omissis 
 2  -quater  . Limitatamente agli anni 2023, 2024 e 2025, al riparto 

del Fondo di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, si provvede, per una quota pari a euro 4.873.335.361,50, e fermo 
restando quanto previsto dal comma 2  -bis   del presente articolo, secon-
do le percentuali utilizzate per l’anno 2020. Alla determinazione delle 
quote del 50 per cento di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , si provvede a 
valere sulle risorse residue del Fondo, decurtate dell’importo di cui al 
primo periodo del presente comma.    Per l’anno 2026, al riparto del Fon-
do di cui al medesimo articolo 16  -bis   , comma 1, del decreto-legge n. 95 
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, si 
provvede sulla base dei seguenti criteri:   

     a)   una quota pari a 4.873.335.361,50 euro, fermo restando 
quanto previsto dal comma 2  -bis  , è suddivisa tra tutte le regioni a statu-
to ordinario secondo le percentuali utilizzate per l’anno 2020;   

     b)   una quota pari a 50 milioni di euro è ripartita proporzio-
nalmente tra le sole regioni a statuto ordinario che, in conseguenza 
dell’applicazione del criterio dei costi standard di cui al comma 2, lette-
ra   a)  , presentano percentuali di accesso al Fondo superiori alle rispetti-
ve percentuali assegnate nell’anno 2020;   

     c)   la quota residua del Fondo è ripartita tra tutte le regioni 
a statuto ordinario in proporzione ai costi standard di cui al medesimo 
comma 2, lettera   a)  ;   

 3. Al fine di garantire un’efficace programmazione delle risorse, 
gli effetti finanziari sul riparto del Fondo, derivanti dall’applicazione 
delle disposizioni di cui al comma 2 si verificano nell’anno successivo 
a quello di riferimento. 

 4. A partire dal mese di gennaio 2018 e nelle more dell’emana-
zione del decreto di cui all’alinea del comma 2, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è ripartito, entro il 15 gennaio di ciascun anno, tra 
le regioni, a titolo di anticipazione, l’ottanta per cento dello stanziamen-
to del Fondo. L’anticipazione è effettuata sulla base delle percentuali at-
tribuite a ciascuna regione l’anno precedente. Le risorse erogate a titolo 
di anticipazione sono oggetto di integrazione, di saldo o di compensa-
zione con gli anni successivi. 

 La relativa erogazione alle regioni a statuto ordinario è disposta 
con cadenza mensile. 

 5. Le amministrazioni competenti, al fine di procedere sulla base 
di dati istruttori uniformi, si avvalgono dell’Osservatorio di cui all’arti-
colo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’acqui-
sizione dei dati economici, finanziari e tecnici, relativi ai servizi svolti, 
necessari alla realizzazione di indagini conoscitive e approfondimenti in 
materia di trasporto pubblico regionale e locale, prodromici all’attività 
di pianificazione e monitoraggio. A tale scopo i suddetti soggetti for-
niscono semestralmente all’Osservatorio indicazioni sulla tipologia dei 
dati da acquisire dalle aziende esercenti i servizi di trasporto pubblico. 

 6. Ai fini del riparto del Fondo di cui all’articolo 16  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, entro il    31 dicembre 2026   , con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferen-
za unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono definiti gli indicatori per determinare i livelli adeguati di 
servizio e le modalità di applicazione degli stessi al fine della ripartizio-
ne del medesimo Fondo    a decorrere dall’anno 2027   . Fermo restando 
quanto previsto dal comma 2  -quater  , nelle more dell’adozione del de-
creto di cui al primo periodo, al fine di assicurare la ripartizione del Fon-
do di cui al medesimo articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 95 
del 2012, si provvede alla ripartizione integrale del medesimo Fondo 
con le modalità di cui al comma 2, lettera   a)  , del presente articolo. 

   Omissis  .». 
  —    Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 2  -quinquies  , del de-

creto-legge 14 marzo 2025, n. 25, recante: «Disposizioni urgenti in ma-
teria di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 61 del 15 marzo 2025, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69- S.O. n. 16, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20    (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici)   . — Omissis 

 2  -quinquies  . Il regolamento di organizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti è adeguato con il recepimento delle 
disposizioni di cui ai commi 2  -bis  , 2  -ter   e 2  -quater  . Le corrispondenti 
modifiche sono adottate entro il    31 marzo 2026    con le modalità previste 
dall’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, del citato decreto-

legge 30 dicembre 2021, n. 228, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e mobi-

lità sostenibili)   . — 1. Il termine di cui all’articolo 92, comma 4  -septies  , 
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo alla revisione 
periodica dei veicoli di cui all’articolo 80 del codice della strada, di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è ulteriormente differito al 
   31 dicembre 2026   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 49  -septies  , del decreto legislativo 

18 luglio 2005, n. 171, recante: «Codice della nautica da diporto ed at-
tuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 
8 luglio 2003, n. 172.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 
31 agosto 2005- S.O. n. 148:  

 «Art. 49  -septies      (Scuole nautiche)   . — 1. Le scuole per l’educa-
zione marinaresca, la formazione e la preparazione dei candidati agli 
esami per il conseguimento delle patenti nautiche sono denominate 
scuole nautiche. L’attività di scuola nautica è esercitata nella forma 
dell’impresa o del consorzio di imprese. 
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 2. Le scuole nautiche sono soggette alla vigilanza amministra-
tiva e tecnica delle province, delle città metropolitane e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano nelle quali è ubicata la sede principale 
o le eventuali ulteriori sedi, ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

 Le province, le città metropolitane e le province autonome di-
spongono l’esecuzione di idonei controlli sull’esercizio dell’attività 
delle scuole nautiche e sulla permanenza dei requisiti prescritti con ca-
denza almeno triennale e comunque a seguito della ricezione di notizie 
circostanziate circa l’irregolare esercizio dell’attività. 

 3. La segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per l’eser-
cizio di una scuola nautica è presentata, per il tramite dello sportello 
unico per le attività produttive di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 settembre 2010, n. 160, alla provincia o alla città metropoli-
tana o alla provincia autonoma competente per territorio di ubicazione 
della sede principale da persone fisiche o giuridiche, anche raggruppate 
in consorzi. Nel caso di ulteriori sedi per l’esercizio dell’attività di scuo-
la nautica, per ciascuna deve essere dimostrato il possesso dei requisiti 
prescritti, ad eccezione della capacità finanziaria che deve essere dimo-
strata per la sola sede centrale. Per il personale della scuola, vale quanto 
previsto dall’articolo 508, comma 10, del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297. 

  4. La SCIA per l’esercizio di una scuola nautica può essere pre-
sentata da soggetti che:  

   a)   hanno compiuto gli anni ventuno; 
   b)   sono in possesso di diploma di istruzione secondaria di se-

condo grado o di titolo di studio estero riconosciuto o dichiarato equi-
pollente dalle competenti autorità italiane; 

   c)   se cittadini stranieri, sono in possesso di un livello di com-
petenza nella conoscenza della lingua italiana pari almeno al livello B2 
(livello intermedio superiore) del quadro comune europeo di riferimento 
per la conoscenza delle lingue (QCER). Il requisito della conoscenza 
della lingua italiana si intende soddisfatto se l’interessato ha conseguito 
in Italia il diploma di cui alla lettera   b)  , ovvero è in possesso della cer-
tificazione della conoscenza della lingua italiana come lingua straniera 
rilasciato da un ente certificatore (CLIQ); 

   d)   dispongono di adeguata capacità patrimoniale o di polizza 
fideiussoria. 

 5. Per le persone giuridiche i requisiti prescritti dal comma 4 
sono richiesti al legale rappresentante, ad eccezione della capacità 
patrimoniale o della polizza fideiussoria, che è richiesta alla persona 
giuridica. 

  6. Salvo che il reato sia estinto o siano intervenuti provvedimenti 
di riabilitazione, la SCIA per l’esercizio di una scuola nautica non può 
essere presentata dai soggetti che:  

   a)   sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per 
tendenza; 

   b)   sono sottoposti a misure di sicurezza personali o a misure 
di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   c)   hanno riportato condanne a una pena detentiva non infe-
riore a tre anni o a più pene detentive, che pur singolarmente inferiori a 
tre anni, nel loro cumulo non sono inferiori a sei anni, o, a prescindere 
dalla pena in concreto irrogata, per uno dei delitti previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309; 

   d)   sono stati dichiarati interdetti, inabilitati o falliti, ovvero 
hanno in corso un procedimento per la dichiarazione di fallimento. 

 7. Per le persone giuridiche, le previsioni di cui al comma 6 si 
applicano al legale rappresentante. 

 8. A ciascuna sede della scuola nautica è preposto un responsa-
bile didattico in possesso dei requisiti di cui ai commi 4 e 6, ad ecce-
zione della capacità patrimoniale. Per la sede principale il responsabile 
didattico può coincidere con il titolare o con il legale rappresentante 
della scuola nautica. Per le ulteriori sedi il responsabile didattico è un 
dipendente della scuola nautica o collaboratore familiare ovvero, nel 
caso di società di persone o di capitali, rispettivamente, un socio o un 
amministratore. Il medesimo responsabile didattico può essere preposto 
fino a un massimo di due ulteriori sedi ubicate nel territorio di una stessa 
provincia o città metropolitana o provincia autonoma. 

 9. Gli istituti tecnici del settore tecnologico, indirizzo trasporti e 
logistica, articolazione conduzione del mezzo, opzioni conduzione del 
mezzo navale e di impianti e apparati marittimi, possono presentare, 
per il tramite dello sportello unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, alla provincia o alla città metro-
politana o alla provincia autonoma competente per territorio la SCIA 

per l’esercizio di una scuola nautica. Gli istituti tecnici che svolgono 
attività di scuola nautica sono soggetti alla vigilanza amministrativa del 
Ministero dell’istruzione. 

 10. Le scuole nautiche svolgono attività di formazione e di pre-
parazione dei candidati agli esami per il conseguimento delle patenti 
nautiche di una o più delle categorie previste dall’articolo 39, comma 6 
del presente codice, possiedono un’adeguata attrezzatura tecnica e di-
dattica, dispongono degli insegnanti e degli istruttori di cui ai commi da 
11 a 14 del presente articolo e hanno la disponibilità giuridica di almeno 
un’unità da diporto adeguata rispetto al tipo di corsi impartiti. Le dota-
zioni complessive in personale, attrezzature e unità da diporto delle sin-
gole scuole nautiche consorziate possono essere adeguatamente ridotte. 

 11. Per l’effettuazione dei corsi, la scuola nautica dispone in 
organico di uno o più insegnanti di teoria e, per l’effettuazione delle 
esercitazioni pratiche, di uno o più istruttori, o comunque di uno o più 
soggetti che cumulino entrambe le funzioni. Una o entrambe le funzioni 
possono essere svolte dal titolare, ovvero dal legale rappresentante, ov-
vero dal responsabile didattico. Nella SCIA per l’esercizio dell’attività 
di scuola nautica o di variazione del personale docente in organico è 
indicato il personale insegnante e istruttore impiegato ed è comprovato 
il possesso dei requisiti prescritti. 

 12. Possono svolgere l’attività di insegnamento teorico presso le 
scuole nautiche di cui al comma 1, i soggetti in possesso dell’abilitazio-
ne non inferiore a quella di ufficiale di coperta o di capitano del diporto, 
gli ufficiali superiori dei Corpi dello stato maggiore e delle Capitanerie 
di porto della Marina militare che hanno cessato il servizio attivo da 
almeno cinque anni, i docenti degli istituti tecnici di cui al comma 9, i 
docenti che hanno svolto attività di docenza presso i medesimi istituti 
tecnici per almeno cinque anni, anche in posizione di quiescenza da 
non più di cinque anni, coloro che hanno conseguito da almeno cinque 
anni la patente nautica di categoria A con abilitazione alla navigazione 
senza alcun limite di distanza dalla costa, ovvero da almeno due anni la 
patente nautica di categoria B. L’attività di insegnamento teorico delle 
tecniche di base della navigazione a vela è svolta dall’istruttore pro-
fessionale di vela di cui all’articolo 49  -quinquies   del presente codice. 
Le attività rese dal personale della scuola hanno luogo nel rispetto del 
regime delle incompatibilità previste dall’articolo 508 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297. 

 13. Possono svolgere attività di istruzione pratica al comando di 
unità da diporto presso le scuole nautiche i soggetti che hanno consegui-
to da almeno cinque anni la patente nautica con abilitazione almeno pari 
a quella che il candidato aspira a conseguire. 

 L’attività di istruzione pratica delle tecniche di base della navi-
gazione a vela è svolta dall’istruttore professionale di vela di cui all’ar-
ticolo 49  -quinquies   del presente codice. 

  14. I soggetti di cui ai commi 12 e 13 devono presentare i se-
guenti requisiti:  

   a)   hanno un’età non inferiore ad anni ventuno; 
   b)   sono in possesso di diploma di istruzione secondaria di se-

condo grado o di titolo di studio estero riconosciuto o dichiarato equi-
pollente dalle competenti autorità italiane; 

   c)   sono in possesso dei requisiti morali di cui al comma 6, ad 
eccezione di quelli inerenti il diritto fallimentare, e non hanno riportato 
condanne per delitti contro la moralità pubblica e il buon costume; 

   d)   se istruttori pratici, sono in possesso di certificato di ido-
neità psichica e fisica rilasciato dai medici della Federazione medico-
sportiva italiana o dal personale e dalle strutture pubbliche e private 
convenzionate ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 
1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 
1980, n. 33, e delle relative disposizioni di attuazione; 

   e)   se cittadini stranieri, sono in possesso di un livello di com-
petenza nella conoscenza della lingua italiana pari almeno al livello B2 
(livello intermedio superiore) del quadro comune europeo di riferimento 
per la conoscenza delle lingue (QCER). Il requisito della conoscenza 
della lingua italiana si intende soddisfatto se l’interessato ha conseguito 
in Italia il diploma di cui alla lettera   b)  , ovvero è in possesso della cer-
tificazione della conoscenza della lingua italiana come lingua straniera 
rilasciato da un ente certificatore (CLIQ). 

 15. Le scuole nautiche possono richiedere all’autorità marittima 
o all’ufficio motorizzazione civile del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, competenti per territorio, che gli esami per il conseguimento 
delle patenti nautiche, con un numero di candidati non inferiore a dieci, 
vengano svolti presso le loro sedi. Le spese di viaggio e di missione per 
i componenti delle commissioni di esame sono a carico dei richiedenti. 
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 16. Chiunque gestisce una scuola nautica senza la segnalazione 
certificata di inizio attività o in mancanza dei requisiti di cui al comma 4 
è soggetto alla sanzione amministrativa di cui all’articolo 123, com-
ma 11, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come aggiornata ai 
sensi dell’articolo 195, comma 3, del medesimo decreto. 

 Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa accesso-
ria dell’interdizione dall’esercizio dell’attività di scuola nautica. 

 17. Chiunque svolge attività di insegnamento teorico presso 
scuole nautiche ovvero attività di istruzione pratica su unità da diporto 
nella disponibilità giuridica di scuole nautiche in mancanza dei requisiti 
di cui ai commi 12, 13 e 14, è soggetto alla sanzione amministrativa di 
cui all’articolo 123, comma 12, del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come aggiornata ai sensi dell’articolo 195, comma 3, del mede-
simo decreto. 

 18. In caso di esercizio dell’attività di scuola nautica in viola-
zione delle disposizioni del regolamento di cui al comma 21, è adot-
tato provvedimento disciplinare motivato di diffida e di eventuale so-
spensione dall’esercizio dell’attività, o di interdizione dall’esercizio 
dell’attività nei casi e con le modalità previsti dal regolamento di cui 
al comma 21. 

 19. La sanzione disciplinare dell’interdizione dall’esercizio 
dell’attività di scuola nautica è obbligatoriamente disposta in caso di 
perdita dei requisiti morali di cui al comma 6 da parte del titolare o del 
legale rappresentante della scuola nautica. 

 20. Le sanzioni amministrative e disciplinari in materia di attivi-
tà di scuola nautica sono irrogate dalla provincia o dalla città metropoli-
tana o dalla provincia autonoma competente per territorio ai sensi della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 

  21. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, adottato di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze, 
dell’istruzione, dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e previa acquisizione del parere del Garante per la prote-
zione dei dati personali ai sensi dell’articolo 36, paragrafo 4, del rego-
lamento (UE) 2016/679, sono disciplinate le seguenti materie, nonché i 
tipi di dati trattati, le operazioni eseguibili, il motivo di interesse pubbli-
co rilevante e le misure di tutela degli interessati:  

   a)   modalità di svolgimento dei controlli di cui al comma 2; 
   b)   modalità per la presentazione della segnalazione certificata 

di inizio attività per l’esercizio di una scuola nautica; 
   c)   requisiti di idoneità e requisiti minimi di capacità 

patrimoniale; 
   d)   prescrizioni sui locali, sugli arredi, sulle dotazioni e sugli 

strumenti tecnici e didattici, nonché caratteristiche delle unità da dipor-
to nella disponibilità giuridica della scuola nautica in rapporto ai corsi 
impartiti; 

   e)   modalità di svolgimento delle attività di insegnante teorico 
e di istruttore pratico; 

   f)   modalità di svolgimento dell’attività di formazione e di pre-
parazione dei candidati agli esami per il conseguimento delle patenti 
nautiche, ivi compresa la durata dei corsi e delle esercitazioni pratiche; 

   g)   requisiti e modalità per lo svolgimento degli esami nelle 
sedi delle scuole nautiche e dei consorzi tra scuole nautiche, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 15; 

   h)   disciplina dell’attività pubblicitaria; 
   i)   tariffario minimo; 
   l)   disciplina delle modalità di diffida o sospensione dall’eser-

cizio dell’attività di scuola nautica.». 
 — Il decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti 30 agosto 

2023, n. 142 recante: «Regolamento recante la disciplina delle scuole nau-
tiche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 242 del 16 ottobre 2023. 

  — Si riporta il testo del comma 509, dell’articolo 1, della citata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207, come modificato dalla presente legge:  

 «509.    Fino al 31 dicembre 2030, al fine di promuovere il traffico 
ferroviario delle merci in ambito portuale, ciascuna Autorità di sistema 
portuale può assegnare, nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni dal 2026 al 2030   , nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, nel rispetto degli equilibri di bilancio e senza utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione, un contributo in favore degli operatori 
dei servizi di manovra ferroviaria che operano al servizio dell’area por-
tuale, sulla base degli obiettivi di traffico ferroviario definiti dall’Auto-
rità di sistema portuale interessata.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 15, primo periodo, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n.32, recante: «Disposizioni urgenti per il 
rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli inter-
venti infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito 
di eventi sismici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 92 del 18 aprile 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Modifiche al codice dei contratti pubblici e sospensione 
sperimentale dell’efficacia di disposizioni in materia di appalti pubblici 
e in materia di economia circolare)   . — Omissis 

 15.    Per gli anni dal 2019 al 2026   , per gli interventi di cui all’ar-
ticolo 225, comma 10, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36)), le varianti da apportare al progetto 
definitivo approvato dal Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), sia in sede di re-
dazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, 
sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore, anche ai fini 
della localizzazione e, ove occorrente, previa convocazione da parte 
di quest’ultimo della Conferenza di servizi, qualora non superino del 
50 per cento il valore del progetto approvato; in caso contrario sono 
approvate dal CIPESS. In caso di approvazione da parte del soggetto 
aggiudicatore, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti rende una 
informativa al CIPESS. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 

21 maggio 2025, n. 73, recante: «Misure urgenti per garantire la con-
tinuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche e nella gestione 
di contratti pubblici, il corretto funzionamento del sistema di trasporti 
ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e marit-
timo, nonché l’attuazione di indifferibili adempimenti connessi al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e alla partecipazione all’Unione euro-
pea in materia di infrastrutture e trasporti.», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 116 del 21 maggio 2025, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 18 luglio 2025, n. 105:  

 «Art. 6    (Disposizioni urgenti in materia di ordinamento portuale 
e demanio marittimo)   . — Omissis 

 2. Al fine di individuare misure di sicurezza della balneazione 
omogenee su tutto il territorio nazionale e di ordinato governo del terri-
torio, la stagione balneare è fissata dalla terza settimana di maggio alla 
terza settimana di settembre di ogni anno. Le regioni o gli enti locali 
possono anticipare o posticipare l’inizio e la fine della stagione balneare 
di una settimana. Al di fuori della stagione balneare è sempre consen-
tita l’apertura delle strutture balneari che intendono attivare il servizio 
di assistenza ai bagnanti o, in assenza di quest’ultimo, per i soli fini 
elioterapici. Sono fatte salve le disposizioni di cui al decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 116, per le finalità ivi previste. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 7  -bis    del citato decreto-legge 

21 ottobre 2021, n. 146, come modificato dalla presente legge:  
 «7  -bis   Disposizioni urgenti in materia di trasporti in condizioni 

di eccezionalità 
  1. All’articolo 10 del codice della strada, di cui al decreto legi-

slativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 2, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 “  b)   il trasporto, che ecceda congiuntamente i limiti fissati 
dagli articoli 61 e 62, di blocchi di pietra naturale, di elementi prefab-
bricati compositi ed apparecchiature industriali complesse per l’edili-
zia, di prodotti siderurgici coils e laminati grezzi, eseguito con veicoli 
eccezionali, che può essere effettuato integrando il carico con gli stessi 
generi merceologici autorizzati, e comunque in numero non superiore 
a sei unità, fino al completamento della massa eccezionale complessi-
va posseduta dall’autoveicolo o dal complesso di veicoli; qualora siano 
superati i limiti di cui all’articolo 62, ma nel rispetto dell’articolo 61, il 
carico può essere completato, con generi della stessa natura merceologi-
ca, per occupare l’intera superficie utile del piano di carico del veicolo o 
del complesso di veicoli, nell’osservanza dell’articolo 164 e della massa 
eccezionale a disposizione, fatta eccezione per gli elementi prefabbri-
cati compositi e le apparecchiature industriali complesse per l’edilizia 
per i quali si applica sempre il limite delle sei unità. In entrambi i casi 
la predetta massa complessiva non può essere superiore a 38 tonnellate 
se si tratta di autoveicoli isolati a tre assi, a 48 tonnellate se si tratta di 
autoveicoli isolati a quattro assi, a 86 tonnellate se si tratta di complessi 
di veicoli a sei assi, a 108 tonnellate se si tratta di complessi di veicoli a 
otto assi. Nel caso di trasporto eccezionale per massa complessiva fino 
a 108 tonnellate effettuato mediante complessi di veicoli a otto assi, con 
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il decreto di cui al comma 10  -bis   sono stabilite le specifiche tecniche e 
le modalità indispensabili per il rilascio della relativa autorizzazione. 
Fermo quanto previsto dal comma 10  -bis  , i richiamati limiti di massa 
possono essere superati nel solo caso in cui sia trasportato un unico 
pezzo indivisibile”; 

   b)   al comma 10, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
“All’autorizzazione non si applicano le disposizioni dell’articolo 20 del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241”; 

   c)    dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 “10  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 9  -bis   , con de-

creto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da 
adottare entro il 30 aprile 2022, previo parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, sentita l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali e previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono adottate apposite linee guida finalizzate 
ad assicurare l’omogeneità della classificazione e gestione del rischio, 
nonché della valutazione della compatibilità dei trasporti in condizioni 
di eccezionalità con la conservazione delle sovrastrutture stradali, con la 
stabilità dei manufatti e con la sicurezza della circolazione. In particola-
re, le linee guida di cui al primo periodo definiscono:  

   a)   le modalità di verifica della compatibilità del trasporto 
in condizioni di eccezionalità con la conservazione delle sovrastrutture 
stradali, con la stabilità dei manufatti e con la sicurezza della circola-
zione, in coerenza con quanto previsto dalle linee guida di cui all’arti-
colo 14 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 

   b)   le modalità di rilascio dell’autorizzazione per il trasporto 
in condizioni di eccezionalità per massa complessiva fino a 108 tonnel-
late effettuato mediante complessi di veicoli a otto assi di cui al com-
ma 2, lettera   b)  , nonché per i trasporti in condizioni di eccezionalità di 
un unico pezzo indivisibile eccedente i limiti di massa previsti dalla 
predetta lettera   b)   , ivi comprese:  

 1) le specifiche attività di verifica preventiva delle condi-
zioni delle sovrastrutture stradali e della stabilità dei manufatti, interes-
sati dal trasporto in condizioni di eccezionalità, che l’ente e le regioni 
di cui al comma 6 sono tenuti ad effettuare, anche in considerazione del 
numero e della frequenza dei trasporti in condizioni di eccezionalità, 
prima del rilascio dell’autorizzazione; 

 2) le specifiche modalità di verifica della compatibilità del 
trasporto in condizioni di eccezionalità con la conservazione delle so-
vrastrutture stradali e con la stabilità dei manufatti; 

 3) le specifiche modalità di monitoraggio e controllo delle 
sovrastrutture stradali e dei manufatti, interessati dal trasporto in condi-
zioni di eccezionalità, differenziate in considerazione del numero e della 
frequenza dei trasporti in condizioni di eccezionalità; 

 4) le specifiche modalità di transito del trasporto 
eccezionale”. 

 2   . Fino alla piena operatività del sistema centralizzato di cui 
all’articolo 13, comma 9  -bis  , quarto periodo, del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n.109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n.130, all’aggiornamento delle linee guida ai sensi del 
comma 2  -bis   del presente articolo, comunque non oltre il 31 dicembre 
2027   , resta sospesa l’efficacia delle disposizioni contenute nel decreto 
di cui all’articolo 10, comma 10  -bis  , del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ((...)). ((Fino alla medesima 
data continua ad applicarsi, ai trasporti in condizioni di eccezionalità, la 
disciplina di cui all’articolo 10, comma 10, del codice di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché, ai trasporti in condizioni di 
eccezionalità per massa complessiva oltre le 86 tonnellate effettuati me-
diante complessi di veicoli con meno di otto assi, la disciplina transito-
ria sulle eventuali misure, anche di natura organizzativa o gestionale, di 
mitigazione del rischio applicabili di cui all’articolo 10, comma 10  -bis  , 
lettera b  -bis  ), del medesimo codice)). Conservano altresì efficacia, fino 
alla loro scadenza, le autorizzazioni alla circolazione già rilasciate pri-
ma della data di entrata in vigore del decreto di cui al citato articolo 10, 
comma 10  -bis  . 

 2  -bis  . Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è 
istituito un tavolo tecnico, con la partecipazione delle amministrazioni 
interessate, degli enti proprietari delle strade e delle associazioni di cate-
goria, per la definizione del Piano nazionale per i trasporti in condizioni 
di eccezionalità. Il predetto Piano, da adottare    entro il 30 giugno 2027    
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

individua i corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di eccezionalità 
che garantiscono il collegamento tra le aree industrializzate del Paese e 
i principali poli logistici e industriali, le modalità di monitoraggio dei 
manufatti e le azioni necessarie per risolvere le criticità anche di natura 
infrastrutturale, nel limite delle risorse allo scopo finalizzate a legisla-
zione vigente ovvero con oneri a carico degli utilizzatori dei predetti 
corridoi. Entro novanta giorni dall’adozione del Piano, il tavolo istituito 
ai sensi del primo periodo propone i criteri e le modalità per ridefinire 
i contenuti e l’operatività delle linee guida di cui all’articolo 10, com-
ma 10  -bis  , del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, ai fini della relativa adozione entro il termine di cui al 
comma 2 del presente articolo. Ai partecipanti al tavolo tecnico non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.». 

  — Si riporta il testo del comma 471, dell’articolo 1, della citata 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, come modificato dalla presente legge:  

 «471. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti è istituito il Fondo per l’incentivazione alla qualificazione 
del lavoro portuale, con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2026    e di 2 milioni di euro per l’anno 2027   , desti-
nato alla concessione, per il periodo dal 1° gennaio 2023 al    31 dicembre 
2027   , di un contributo, denominato « buono portuale », pari all’80 per 
cento della spesa sostenuta, in favore delle imprese titolari di autoriz-
zazione o di concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi degli articoli 
   6, comma 10,    16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994 n. 84, e dell’ar-
ticolo 36 del codice della navigazione, di cui al regio decreto 30 marzo 
1942, n. 327. Il contributo di cui al primo periodo    è erogato nel rispetto 
della normativa nazionale e dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato ed     è destinato a:  

     a)   agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo delle patenti e del-
le abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all’eser-
cizio dell’attività di trasporto ovvero movimentazione di persone e di 
merci all’interno delle aree portuali, da parte dei propri dipendenti, 
a tal fine riconoscendo un “buono portuale” di importo massimo pari 
a 3.500 euro per ciascun dipendente per singola tipologia di patente e 
abilitazione professionale    »; 

   b)   sviluppare modelli di organizzazione e di gestione come indi-
cati, a titolo esemplificativo, dall’articolo 30, comma 5, del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, a tal fine riconoscendo un «buono portuale» 
di importo massimo    pari a 20.000 euro per sviluppare o implementare 
modelli di organizzazione e di gestione per ciascuna impresa per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027;  

   c)   incentivare azioni di riqualificazione del personale attraverso 
modelli di formazione funzionali alla riqualificazione dei lavoratori e 
al mantenimento dei livelli occupazionali rispetto all’avvio di processi 
di    automazione, digitalizzazione sostenibilità (ESG), a tal fine ricono-
scendo un “buono portuale” di importo massimo pari a 80.000 euro per 
ciascuna impresa per ciascuno degli anni 2026 e 2027   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 32  -bis    del citato decreto-legge 
2 marzo 2024, n. 19, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 32  -bis      (Disposizioni concernenti la realizzazione della Li-
nea 2 della metropolitana della città di Torino)   . — 1. Il termine per la 
comunicazione del cronoprogramma concernente gli interventi per la 
realizzazione della Linea 2 della metropolitana della città di Torino, di 
cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 novembre 2023, recante la nomina del Commissario 
straordinario per la realizzazione dell’intervento denominato “Linea 
2 della metropolitana della città di Torino”, è prorogato di centottanta 
giorni. Il Commissario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 33, 
comma 5  -quater  , del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, presenta al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti una proposta di rimodula-
zione degli interventi di cui al primo periodo al fine di garantirne la 
realizzazione per lotti funzionali con le risorse disponibili a legislazione 
vigente. A tal fine, in deroga a quanto previsto dal quarto periodo del 
citato comma 5  -quater   dell’articolo 33 del decreto-legge n. 13 del 2023, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 41 del 2023, è autorizzata 
la spesa di euro 150.000    per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 
2027    di cui euro 100.000 per il compenso del Commissario ed euro 
50.000 per le spese concernenti l’eventuale supporto tecnico, ferma re-
stando la possibilità di avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, delle strutture di cui al quinto periodo del medesi-
mo comma 5  -quater   dell’articolo 33 del decreto-legge n. 13 del 2023, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 41 del 2023. Per la sola 
gestione e liquidazione delle spese di cui al terzo periodo, nonché per 
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la liquidazione del compenso spettante al Commissario straordinario, 
il medesimo Commissario è autorizzato all’apertura di una contabilità 
speciale in conformità alle procedure di cui all’articolo 4, comma 3  -bis  , 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 150.000 per 
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 199, comma 1, del citato decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34:  

 «Art. 199    (Disposizioni in materia di lavoro portuale e di tra-
sporti marittimi)   . — 1. In considerazione del calo dei traffici nei porti 
italiani derivanti dall’emergenza COVID - 19, le Autorità di sistema 
portuale e l’Autorità portuale di Gioia Tauro, compatibilmente con le 
proprie disponibilità di bilancio e fermo quanto previsto dall’articolo 9  -
ter    del decreto - legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:  

   a)   possono disporre, la riduzione dell’importo dei canoni con-
cessori di cui all’articolo 36 del codice della navigazione, agli articoli 
16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e di quelli relativi alle 
concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a 
passeggeri, dovuti in relazione agli anni 2020 e 2021 ed ivi compresi 
quelli previsti dall’articolo 92, comma 2, del decreto - legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e nel 
rispetto degli equilibri di bilancio, allo scopo anche utilizzando, limita-
tamente all’anno 2020, il proprio avanzo di amministrazione; la ridu-
zione di cui alla presente lettera può essere riconosciuta, per i canoni 
dovuti fino alla data del 31 luglio 2020, in favore dei concessionari che 
dimostrino di aver subito nel periodo compreso tra il 1° febbraio 2020 e 
il 30 giugno 2020, una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 
per cento del fatturato registrato nel medesimo periodo dell’anno 2019, 
per i canoni dovuti dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore 
dei concessionari che dimostrino di aver subito, nel periodo compreso 
tra il 1° luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminuzione del fattura-
to pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo 
periodo dell’anno 2019 e, per i canoni dovuti fino alla data del 15 di-
cembre 2021, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 15 dicembre 2021, una 
diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato 
registrato nel medesimo periodo dell’anno 2019; 

   b)   sono autorizzate a corrispondere, nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri di bilancio, 
al soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all’articolo 17 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, un contributo, nel limite massimo di 4 milioni 
di euro per l’anno 2020, di 4 milioni di euro per l’anno 2021 e di 2 
milioni di euro per il periodo dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022, 
pari ad euro 90 per ogni lavoratore in relazione a ciascuna giornata di 
lavoro prestata in meno rispetto al corrispondente mese dell’anno 2019, 
riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema 
portuale italiano conseguenti all’emergenza COVID -19. Tale contri-
buto è erogato dalla stessa Autorità di sistema portuale o dall’Autorità 
portuale. Fino a concorrenza dei limiti di spesa previsti dal primo pe-
riodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l’Autorità di 
sistema portuale o l’Autorità portuale può altresì riconoscere in favore 
di imprese autorizzate ai sensi dell’articolo 16 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, titolari di contratti d’appalto di attività comprese nel ciclo 
operativo ai sensi dell’articolo 18, comma 7, ultimo periodo, della me-
desima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari a euro 90 per ogni turno 
lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell’anno 
2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del 
sistema portuale italiano conseguenti all’emergenza da COVID-19. In 
conseguenza della crisi economica e finanziaria derivante dagli sviluppi 
del conflitto bellico in Ucraina e della recente crisi nel Medio Oriente 
e nel Mar Rosso, le Autorità di sistema portuale possono procedere, nel 
limite complessivo massimo di 3 milioni di euro per l’anno 2023 e di 2 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente destinate allo scopo e nel ri-
spetto degli equilibri di bilancio, all’erogazione delle eventuali risorse 
residue di cui al primo periodo a favore del soggetto fornitore di lavoro 
portuale di cui all’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e delle 

imprese autorizzate ai sensi dell’articolo 16 della predetta legge, titolari 
di contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi 
dell’articolo 18, comma 9, ultimo periodo, della medesima legge, nel 
rispetto degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti periodi. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, 

n. 84 recante: «Riordino della legislazione in materia portuale.», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 28 del 4 febbraio 1994- S.O. n. 21:  

 «Art. 17    (Disciplina della fornitura del lavoro portuale tempo-
raneo)   . — 1. Il presente articolo disciplina la fornitura di lavoro tem-
poraneo alle imprese di cui agli articoli 16 e 18 per l’esecuzione delle 
operazioni portuali e dei servizi portuali autorizzati ai sensi dell’artico-
lo 16, comma 3. La presente disciplina della fornitura del lavoro portua-
le temporaneo è disciplina speciale. 

 2. Le Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, le 
autorità marittime, autorizzano l’erogazione delle prestazioni di cui al 
comma 1 da parte di una impresa, la cui attività deve essere esclusiva-
mente rivolta alla fornitura di lavoro temporaneo per l’esecuzione delle 
operazioni e dei servizi portuali, da individuare secondo una procedura 
accessibile ad imprese italiane e comunitarie. 

 Detta impresa, che deve essere dotata di adeguato personale e ri-
sorse proprie con specifica caratterizzazione di professionalità nell’ese-
cuzione delle operazioni portuali, non deve esercitare direttamente o 
indirettamente le attività di cui agli articoli 16 e 18 e le attività svolte 
dalle società di cui all’articolo 21, comma 1, lettera   a)  , né deve essere 
detenuta direttamente o indirettamente da una o più imprese di cui agli 
articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera   a)  , e neppure deve detenere parte-
cipazioni anche di minoranza in una o più imprese di cui agli articoli 16, 
18 e 21, comma 1, lettera   a)  , impegnandosi, in caso contrario, a dismet-
tere dette attività e partecipazioni prima del rilascio dell’autorizzazione. 

 3. L’autorizzazione di cui al comma 2 viene rilasciata dall’Auto-
rità di sistema portuale o, laddove non istituita, dall’autorità marittima 
entro centoventi giorni dall’individuazione dell’impresa stessa e, co-
munque, subordinatamente all’avvenuta dismissione di ogni eventuale 
attività e partecipazione di cui al medesimo comma. L’impresa suben-
trante è tenuta a corrispondere il valore di mercato di dette attività e 
partecipazioni all’impresa che le dismette. 

 4. L’Autorità di sistema portuale o, laddove non istituita, l’au-
torità marittima individua le procedure per garantire la continuità del 
rapporto di lavoro a favore dei soci e dei dipendenti dell’impresa di 
cui all’articolo 21, comma 1, lettera   b)  , nei confronti dell’impresa 
autorizzata. 

 5. Qualora non si realizzi quanto previsto dai commi 2 e 3, le 
prestazioni di cui al comma 1, vengono erogate da agenzie promosse 
dalle Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, dalle autorità 
marittime e soggette al controllo delle stesse e la cui gestione è affidata 
ad un organo direttivo composto da rappresentanti delle imprese di cui 
agli articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera   a)  . Ai fini delle prestazioni 
di cui al comma 1, l’agenzia assume i lavoratori impiegati presso le 
imprese di cui all’articolo 21, comma 1, lettera   b)  , che cessano la pro-
pria attività. Con decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione, 
di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sono 
adottate le norme per l’istituzione ed il funzionamento dell’agenzia. 

 6. L’impresa di cui al comma 2 e l’agenzia di cui al comma 5, 
qualora non abbiano personale sufficiente per far fronte alla fornitura 
di lavoro temporaneo prevista al comma 1, possono rivolgersi, quali 
imprese utilizzatrici, ai soggetti abilitati alla fornitura di prestazio-
ni di lavoro temporaneo previsti all’articolo 2 della legge 24 giugno 
1997, n. 196. 

  7. Nell’ambito delle trattative per la stipula del contratto colletti-
vo nazionale dei lavoratori portuali previste al comma 13 le parti sociali 
individuano:  

   a)   i casi in cui il contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
può essere concluso ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , della 
legge n. 196 del 1997; 

   b)   le qualifiche professionali alle quali si applica il divieto 
previsto dall’articolo 1, comma 4, lettera   a)  , della legge n. 196 del 1997; 

   c)   la percentuale massima dei prestatori di lavoro tempora-
neo in rapporto ai lavoratori occupati nell’impresa utilizzatrice, secondo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 8, della legge n. 196 del 1997; 

   d)   i casi per i quali può essere prevista una proroga dei con-
tratti di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’articolo 3, comma 4, 
della legge n. 196 del 1997; 
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   e)   le modalità di retribuzione dei trattamenti aziendali previsti 
all’articolo 4, comma 2, della legge n. 196 del 1997. 

 8. Al fine di favorire la formazione professionale, l’impresa di 
cui al comma 2 e l’agenzia di cui al comma 5 realizzano iniziative ri-
volte al soddisfacimento delle esigenze di formazione dei prestatori di 
lavoro temporaneo. Dette iniziative possono essere finanziate anche con 
i contributi previsti dall’articolo 5 della legge n. 196 del 1997. 

 9. 
 10. Le Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, le 

autorità marittime adottano specifici regolamenti volti a controllare le 
attività effettuate dai soggetti di cui ai commi 2 e 5 anche al fine di ve-
rificare l’osservanza dell’obbligo di parità di trattamento nei confronti 
delle imprese di cui agli articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera   a)   , e della 
capacità di prestare le attività secondo livelli quantitativi e qualitativi 
adeguati. Detti regolamenti dovranno prevedere tra l’altro:  

   a)   criteri per la determinazione e applicazione delle tariffe 
da approvare dall’Autorità di sistema portuale o, laddove non istituita, 
dall’autorità marittima; 

   b)   disposizioni per la determinazione qualitativa e quantitati-
va degli organici dell’impresa di cui al comma 2 e dell’agenzia di cui al 
comma 5 in rapporto alle effettive esigenze delle attività svolte; 

   c)   predisposizione di piani e programmi di formazione pro-
fessionale sia ai fini dell’accesso alle attività portuali, sia ai fini dell’ag-
giornamento e della riqualificazione dei lavoratori; 

   d)   procedure di verifica e di controllo da parte delle Autorità 
di sistema portuale o, laddove non istituite, delle autorità marittime circa 
l’osservanza delle regolamentazioni adottate; 

   e)   criteri per la salvaguardia della sicurezza sul lavoro. 
 11. Ferme restando le competenze dell’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato, le Autorità di sistema portuale o, laddove 
non istituite, le autorità marittime, che hanno rilasciato le autorizzazioni 
di cui al comma 2, possono sospenderne l’efficacia o, nei casi più gra-
vi, revocarle allorquando accertino la violazione degli obblighi nascenti 
dall’esercizio dell’attività autorizzata. 

 Nel caso in cui la violazione sia commessa da agenzie di cui al 
comma 5, le Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, le au-
torità marittime possono disporre la sostituzione dell’organo di gestione 
dell’agenzia stessa. 

 12. La violazione delle disposizioni tariffarie, previste dai re-
golamenti di cui al comma 10, è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 5164,57 euro a 30987,41 euro. 

 13. Le Autorità di sistema portuale, o, laddove non istituite, le 
autorità marittime, inseriscono negli atti di autorizzazione di cui al pre-
sente articolo, nonché in quelli previsti dall’articolo 16 e negli atti di 
concessione di cui all’articolo 18, disposizioni volte a garantire un trat-
tamento normativo ed economico minimo inderogabile ai lavoratori e 
ai soci lavoratori di cooperative dei soggetti di cui al presente articolo e 
agli articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera   b)  . Detto trattamento minimo 
non può essere inferiore a quello risultante dal vigente contratto colletti-
vo nazionale dei lavoratori dei porti, e suoi successivi rinnovi, stipulato 
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori, comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, dalle associazioni nazionali di categoria 
più rappresentative delle imprese portuali di cui ai sopracitati articoli e 
dall’Associazione porti italiani (Assoporti). 

 14. Le Autorità di sistema portuale esercitano le competenze di 
cui al presente articolo previa deliberazione del comitato portuale, sen-
tita la commissione consultiva. Le autorità marittime esercitano le com-
petenze di cui al presente articolo sentita la commissione consultiva. 

 15. Per l’anno 2008 ai lavoratori addetti alle prestazioni di lavo-
ro temporaneo occupati con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
nelle imprese e agenzie di cui ai commi 2 e 5 e per i lavoratori delle 
società derivate dalla trasformazione delle compagnie portuali ai sensi 
dell’articolo 21, comma 1, lettera   b)  , è riconosciuta un’indennità pari a 
un ventiseiesimo del trattamento massimo mensile d’integrazione sala-
riale straordinaria previsto dalle vigenti disposizioni, nonché la relativa 
contribuzione figurativa e gli assegni per il nucleo familiare, per ogni 
giornata di mancato avviamento al lavoro, nonché per le giornate di 
mancato avviamento al lavoro che coincidano, in base al programma, 
con le giornate definite festive, durante le quali il lavoratore sia risultato 
disponibile. Detta indennità è riconosciuta per un numero di giornate di 
mancato avviamento al lavoro pari alla differenza tra il numero massi-
mo di 26 giornate mensili erogabili e il numero delle giornate effettiva-
mente lavorate in ciascun mese, incrementato del numero delle giornate 
di ferie, malattia, infortunio, permesso e indisponibilità. L’erogazione 

dei trattamenti di cui al presente comma da parte dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale è subordinata all’acquisizione degli elenchi re-
canti il numero, distinto per ciascuna impresa o agenzia, delle giornate 
di mancato avviamento al lavoro predisposti dal Ministero dei trasporti 
in base agli accertamenti effettuati in sede locale dalle competenti Auto-
rità di sistema portuale o, laddove non istituite, dalle autorità marittime. 

 15  -bis  . Al fine di sostenere l’occupazione, il rinnovamento e 
l’aggiornamento professionale degli organici dell’impresa o dell’agen-
zia fornitrice di manodopera, l’Autorità di sistema portuale può desti-
nare una quota, comunque non eccedente il 15 per cento delle entrate 
proprie derivanti dalle tasse a carico delle merci sbarcate ed imbarcate, 
al finanziamento della formazione, del ricollocamento del personale, ivi 
incluso il reimpiego del personale inidoneo totalmente o parzialmente 
allo svolgimento di operazioni e servizi portuali in altre mansioni, e 
delle misure di incentivazione al pensionamento dei lavoratori dell’im-
presa o dell’agenzia di cui al presente articolo. Al fine di evitare grave 
pregiudizio all’operatività del porto, le Autorità di sistema portuale pos-
sono finanziare interventi finalizzati a ristabilire gli equilibri patrimo-
niali dell’impresa o dell’agenzia fornitrice di manodopera nell’ambito 
di piani di risanamento approvati dall’Autorità stessa.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis  , del decreto-legge 29 settem-
bre 2023, n. 132 recante «Disposizioni urgenti in materia di proroga di 
termini normativi e versamenti fiscali.», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 228 del 29 settembre 2023, e convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 2023, n. 170, come modificato dalla presente legge:  

 «Art.1  -bis      (Ulteriori misure di proroga in materia di politiche 
abitative)   . — 1. I contratti di locazione o di assegnazione in godimento 
aventi ad oggetto unità immobiliari a uso abitativo in regime di edilizia 
agevolata rientranti nel programma straordinario di cui all’articolo 18 
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto e in scadenza 
entro il    31 dicembre 2026    sono prorogati fino a tale data ai medesimi 
termini e condizioni. 

 2. Ferma la facoltà di riscatto eventualmente prevista nei con-
tratti di cui al comma 1, fino al    31 dicembre 2026    il proprietario che in-
tende trasferire a titolo oneroso le unità immobiliari di cui al medesimo 
comma 1 deve notificare la proposta di alienazione all’assegnatario, al 
quale è attribuito il diritto di prelazione. Si applicano gli articoli 38 e 39 
della legge 27 luglio 1978, n. 392, in quanto compatibili. 

  3. Per i contratti di cui al comma 1 scaduti alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto la prelazione di 
cui al comma 2 può essere esercitata alle seguenti condizioni:  

   a)   l’immobile è occupato dall’assegnatario o, in caso di de-
cesso, dal suo nucleo familiare al momento della notificazione della 
volontà di alienarlo; 

   b)   il proprietario dell’immobile non ne ha disposto con con-
tratto preliminare o contratto definitivo di compravendita ovvero con 
altro contratto costitutivo o traslativo di usufrutto, uso o abitazione, tra-
scritto anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto; 

   c)   il soggetto che esercita la prelazione ha adempiuto regolar-
mente al pagamento dell’indennità di occupazione. 

 4. Al fine di consentire l’esercizio del diritto di prelazione, i con-
tratti di cui al comma 3 si intendono rinnovati sino al    31 dicembre 2026   , 
ai medesimi termini e condizioni, salvo che non sia intervenuto provve-
dimento passato in giudicato di rilascio dell’immobile. 

 5. Le disposizioni di cui al presente articolo non pregiudicano 
le facoltà di riscatto eventualmente previste a favore degli assegnatari 
degli immobili di cui al comma 1.».   

  Art. 10.
      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale    

     1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo ai servizi in rete 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, le parole: «al 31 dicembre 2025 e al 31 mar-
zo 2026» sono sostituite dalle seguenti: «   al 31 dicembre 
2028 e al 31 marzo 2029   ».   
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  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto-legge 31 dicem-

bre 2020, n.183 recante: «Disposizioni urgenti in materia di termini le-
gislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della 
decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 
2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione euro-
pea», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 323 del 31 dicembre 2020, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21 come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Proroga di termini in materia di competenza del Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazionale)   . — 1. La 
disposizione di cui all’articolo 72, comma 2, lettera   b)  , del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, si applica fino al 31 dicembre 2021. 

 2. Per i servizi in rete del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale rivolti ai cittadini all’estero, i termini del 
28 febbraio 2021 e del 30 settembre 2021 previsti dall’articolo 24, com-
ma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono prorogati, rispettiva-
mente,    al 31 dicembre 2026 e al 31 marzo 2027   .».   

  Art. 11.
      Proroga di termini in materie di

competenza del Ministero della difesa    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni in materia di regime transitorio del 
collocamento in ausiliaria:  

   a)   all’articolo 2229, comma 1, le parole: «31 dicembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 

   b)    all’articolo 2230:  
 1) al comma 1, dopo la lettera m  -sexies  ), è ag-

giunta la seguente: «m  -septies  ) 2026: ufficiali: 16; mare-
scialli: 38;    totale    54.»; 

 2) al comma 1  -bis  , la parola: «m  -sexies  )» è sosti-
tuita dalla seguente: «m  -septies  )». 

 2. Agli oneri    derivanti dalle disposizioni    di cui al com-
ma 1, valutati in euro 2.700.000 per l’anno 2027, in euro 
2.431.531 per l’anno 2028 e in euro 1.705.080 per l’an-
no 2029, si provvede, quanto a euro 675.000 per l’anno 
2027, a euro 607.883 per l’anno 2028 e ad euro 426.270 
per l’anno 2029, mediante le maggiori entrate derivanti 
dal comma 1 e, quanto a euro 2.025.000 per l’anno 2027, 
a euro 1.823.648 per l’anno 2028 e ad euro 1.278.810 per 
l’anno 2029, mediante corrispondente riduzione del fon-
do di parte corrente di cui all’articolo 619 del codice di 
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010. 

  2  -bis  . L’efficacia delle disposizioni di cui all’artico-
lo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, concernenti le modalità di deposito di atti, docu-
menti e istanze nei procedimenti penali militari, è proro-
gata fino al 31 dicembre 2026. Gli effetti dell’applica-
zione dell’articolo 75, comma 3, del citato decreto-legge 
n. 73 del 2021 sono fatti salvi a decorrere dal 1° gennaio 
2026 fino alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 619, 2229 e 2230, del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante «Codice dell’ordinamento mi-
litare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 dell’8 maggio 2010- 
S.O. n. 84, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 619    (Fondi in conto capitale e di parte corrente per la 
riallocazione di funzioni svolte presso infrastrutture in uso al Ministero 

della difesa individuate per la consegna all’Agenzia del demanio)   . — 
1. Per le finalità di cui all’articolo 307, comma 5, sono istituiti, nello 
stato di previsione del Ministero della difesa, un fondo in conto capitale 
e uno di parte corrente le cui dotazioni sono determinate dalla legge di 
stabilità in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di 
cui al predetto articolo, comma 2. Al fondo in conto capitale concorro-
no anche i proventi derivanti dalle attività di valorizzazione effettuate 
dall’Agenzia del demanio con riguardo alle infrastrutture militari, an-
cora in uso al Ministero della difesa, oggetto del comma 4 dell’artico-
lo medesimo. Alla ripartizione dei predetti fondi si provvede mediante 
uno o più decreti del Ministro della difesa, da comunicare al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Ai proventi di cui al presente comma 
non si applica l’articolo 2, comma 615, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, ed essi sono integralmente riassegnati allo stato di previsione del 
Ministero della difesa. 

 2. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 545, com-
ma 1, i proventi derivanti dalle alienazioni di cui all’articolo 49, com-
ma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono integralmente rias-
segnati al fondo di parte corrente istituito nello stato di previsione del 
Ministero della difesa, in relazione alle esigenze di realizzazione del 
programma di cui al citato articolo 307, comma 2.». 

 «Art. 2229    (Regime transitorio del collocamento in ausiliaria)   . 
— 1. Fino al    31 dicembre 2026   , ai fini del progressivo conseguimento 
dei volumi organici stabiliti dall’articolo 2206  -bis  , il Ministro della di-
fesa ha facoltà di disporre il collocamento in ausiliaria degli ufficiali e 
dei sottufficiali dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aero-
nautica militare che ne facciano domanda e che si trovino a non più di 
cinque anni dal limite di età. 

 2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata entro i limiti 
del contingente annuo massimo di personale di ciascuna categoria indi-
cata dall’articolo 2230 e comunque nel limite delle risorse disponibili 
nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui agli articoli 582 e 583. Se 
nell’ambito di una categoria di personale il numero delle domande è 
inferiore al contingente annuo massimo di cui all’articolo 2230, le re-
sidue posizioni possono essere portate in aumento nell’altra, nei limiti 
dell’autorizzazione di spesa prevista dal periodo precedente. 

 3. Il collocamento in ausiliaria di cui al comma 1 è equiparato a 
tutti gli effetti a quello per il raggiungimento dei limiti di età. 

 Al predetto personale compete, in aggiunta a qualsiasi altro isti-
tuto spettante, il trattamento pensionistico e l’indennità di buonuscita 
che allo stesso sarebbe spettato qualora fosse rimasto in servizio fino 
al limite di età, compresi gli eventuali aumenti periodici e i passaggi di 
classe di stipendio. Al medesimo personale si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli precedenti, per il reimpiego nell’ambito del comune 
o della provincia di residenza presso l’amministrazione di appartenenza 
o altra amministrazione. 

 4. Le domande di cessazione dal servizio ai sensi del comma 1 
devono essere presentate all’amministrazione di appartenenza, da parte 
del personale interessato, entro il 1° marzo di ciascun anno, e hanno 
validità solo per l’anno in corso. In caso di accoglimento della domanda, 
il personale è collocato in ausiliaria a partire dalla data del 1° luglio ed 
entro il 31 dicembre dello stesso anno. 

 Il personale, la cui domanda non sia stata accolta entro l’anno, 
può ripresentarla, con le stesse modalità, negli anni successivi. 

 5. Se, nell’ambito di ciascuna categoria di personale, il numero 
di domande è superiore al contingente di cui al comma 2, viene colloca-
to in ausiliaria l’ufficiale o il sottufficiale anagraficamente più anziano 
e, a parità di età, l’ufficiale o il sottufficiale più anziano in grado. 

 6. Fino all’anno 2033, il collocamento in ausiliaria può avvenire, 
altresì, a domanda dell’interessato che abbia prestato non meno di 40 
anni di servizio effettivo. Il periodo di permanenza in tale posizione è 
di 5 anni. 

 «Art. 2230    (Unità di personale da collocare in ausiliaria)    . — 
1. Le unità di personale da collocare in ausiliaria in relazione a quan-
to disposto dall’articolo 2229, sono così determinate per l’anno di 
riferimento:  

   a)   2010: ufficiali: 18; marescialli: 350; totale: 368; 
   b)   2011: ufficiali: 33; marescialli: 550; totale: 583; 
   c)   2012: ufficiali: 35; marescialli: 595; totale: 630; 
   d)   2013: ufficiali: 35; marescialli: 595; totale: 630; 
   e)   2014: ufficiali: 38; marescialli: 650; totale: 688; 
   f)   2015: ufficiali: 35; marescialli: 595; totale; 630; 
   g)   2016: ufficiali: 65; marescialli: 643; totale: 708; 
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   h)   2017: ufficiali: 65; marescialli: 830: totale: 895; 
   i)   2018: ufficiali: 60; marescialli: 251; totale: 311; 
   l)   2019: ufficiali: 55; marescialli: 297; totale: 352; 
   m)   2020: ufficiali: 29; marescialli: 226; totale: 255. 
 m  -bis  ) 2021: ufficiali: 40; marescialli: 200; totale 240; 
 m  -ter  ) 2022: ufficiali: 50; marescialli: 206; totale 256; 
 m  -quater  ) 2023: ufficiali: 61; marescialli: 265; totale 326; 
 m  -quinquies  ) 2024: ufficiali: 60; marescialli: 284; totale 344; 
 m  -sexies  ) 2025: ufficiali: 32; marescialli: 75; totale 107; 
 m  -septies  ) ((2026: ufficiali: 16; marescialli: 38;    totale    54.)) 

 1  -bis  . Il cinquanta per cento delle unità di ufficiali di cui al com-
ma 1, lettere da   m)   a m  -septies  ), è riservato ai tenenti colonnelli. Se il 
numero dei tenenti colonnelli è inferiore alla quota riservata, le posizio-
ni residue sono devolute a ufficiali aventi grado diverso.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 75 del citato decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73:  

 «Art. 75    (Misure urgenti per l’esercizio dell’attività giurisdizio-
nale militare e per la semplificazione delle attività di deposito degli 
atti, documenti e istanze nella vigenza dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19)   . — 1. Fino al 31 dicembre 2022 le disposizioni per l’eser-
cizio dell’attività giurisdizionale e per la semplificazione delle attività 
di deposito di atti, documenti e istanze introdotte dagli articoli 23  -bis   e 
24 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e dall’articolo 37  -bis   del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, si applicano, in quanto compatibili, 
anche ai procedimenti penali militari. 

 2. Per gli uffici giudiziari militari e per il Consiglio della magi-
stratura militare in funzione di giudice disciplinare, i collegamenti da 
remoto utilizzabili per le attività di cui al comma 1 e per quelle previste 
dall’articolo 23 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono defini-
ti con provvedimento adottato dal responsabile della struttura tecnica 
del Ministero della difesa, d’intesa con il Consiglio della magistratura 
militare. 

 3. Nei procedimenti penali militari, tutti gli atti, i documenti e 
le istanze previste dagli articoli 24 del decreto-legge n. 137 del 2020 e 
37  -bis   del decreto-legge n. 76 del 2020 sono depositati con valore lega-
le mediante invio da indirizzo di posta elettronica certificata, risultante 
dal Registro generale degli indirizzi certificati di cui all’ articolo 7 del 
decreto del Ministro della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44, a indirizzo 
di posta elettronica certificata degli uffici giudiziari militari destinata-
ri, inserito in apposito provvedimento adottato dal responsabile della 
struttura tecnica di cui al comma 2, d’intesa con il Consiglio della ma-
gistratura militare. Tale provvedimento, pubblicato sul sito internet del 
Ministero della difesa, definisce altresì le specifiche tecniche relative ai 
formati degli atti e alla sottoscrizione digitale, nonché le ulteriori mo-
dalità di invio con caratteristiche corrispondenti a quanto previsto per i 
procedimenti penali ordinari. 

 4. Restano validi ed efficaci gli atti di impugnazione di qualsiasi 
tipo, gli atti di opposizione nonché i reclami giurisdizionali di cui alla 
legge 26 luglio 1975, n. 354, posti in essere a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, sottoscrit-
ti digitalmente e pervenuti alla casella di posta elettronica certificata 
dell’ufficio giudiziario militare competente.».   

  Art. 12.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero della giustizia    

     1. All’articolo 14, comma 12  -ter  , del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, in materia di mobilità vo-
lontaria del personale del Ministero della giustizia, le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026». 

 2. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 ottobre 2016, n. 197, in materia di divieto di assegna-

zione del personale dell’amministrazione della giustizia 
ad altre amministrazioni, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 3. Al fine di garantire il regolare espletamento delle 
funzioni istituzionali dell’amministrazione penitenzia-
ria assicurando il rispetto del principio di economicità 
dell’azione amministrativa, la vigenza della graduatoria 
del concorso pubblico per esami per l’assunzione di fun-
zionari giuridico-pedagogici del Ministero della giustizia 
– Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria , in-
detto con decreto direttoriale del Ministero della giustizia 
18 ottobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 85 
del 25 ottobre 2022, 4ª Serie speciale «Concorsi ed esa-
mi», è prorogata fino al 31 gennaio 2027. 

 4. All’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 137, relativo alle infrastrutture per le 
intercettazioni, le parole: «31 dicembre 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». 

 5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 35, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
facoltà assunzionali del Dipartimento per la giustizia 
minorile e di comunità del Ministero della giustizia, ivi 
comprese quelle relative alle procedure di reclutamen-
to straordinarie di cui all’articolo 17, commi 2 e 4, del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono eserci-
tabili fino al 31 dicembre 2026.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 12  -ter  , del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80 recante: «misure urgenti per il rafforzamen-
to della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni fun-
zionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per 
l’efficienza della giustizia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 136 
del 9 giugno 2021 e convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Procedura straordinaria di reclutamento)   . — Omissis 
 12  -ter  . Coerentemente con le misure assunzionali introdotte con 

il presente decreto, fino al    31 dicembre 2026    al personale del Ministe-
ro della giustizia non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, 
comma 7. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 

2016, n. 168, recante: «Misure urgenti per la definizione del contenzio-
so presso la Corte di cassazione, per l’efficienza degli uffici giudiziari, 
nonché per la giustizia amministrativa», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    n. 203 del 31 agosto 2016 e convertito, con modificazioni dalla 
legge 25 ottobre 2016, n. 197, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Disposizioni per l’efficienza degli uffici di sorveglianza 
e divieto di assegnazione del personale dell’amministrazione della giu-
stizia ad altre amministrazioni)   . — 1. All’articolo 68, comma 2, della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Il personale amministrativo di cui al periodo precedente non può es-
sere destinato temporaneamente ad altri uffici del distretto giudizia-
rio di appartenenza senza il nulla-osta del presidente del tribunale di 
sorveglianza». 

 2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, il personale in servizio presso l’ammini-
strazione della giustizia, fatta eccezione per il personale con qualifiche 
dirigenziali, non può essere comandato, distaccato o assegnato presso 
altre pubbliche amministrazioni fino al    31 dicembre 2026   , salvo nulla 
osta della stessa amministrazione della giustizia. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2 non si applicano relativa-
mente ai comandi, ai distacchi e alle assegnazioni in corso nonché a 
quelli presso gli organi costituzionali.». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 105, recante:  

 «Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo 
civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipen-
denze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della ma-
gistratura e della pubblica amministrazione», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 186 del 10 agosto 2023 e convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 ottobre 2023, n. 137, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2 Istituzione delle infrastrutture digitali centralizzate per le 
intercettazioni nonché modifica alla disciplina in materia di registrazio-
ne delle spese per intercettazioni 

 Omissis 
 8. Le intercettazioni relative ai procedimenti penali iscritti suc-

cessivamente alla data del    31 dicembre 2026    sono effettuate mediante le 
infrastrutture digitali di cui al comma 1. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 4, del citato decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 35    (Reclutamento del personale)   . — Omissis 
 4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di recluta-

mento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del 
piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio 
delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale del-
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, del-
le agenzie e degli enti pubblici non economici. A decorrere dall’anno 
2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il decreto di cui al secondo 
periodo hanno una validità non superiore a tre anni. Tali facoltà assun-
zionali, ivi incluse quelle derivanti da speciali disposizioni di legge, alla 
scadenza non possono essere prorogate. In via transitoria, le facoltà as-
sunzionali non ancora esercitate relative ad annualità pregresse all’anno 
2025, già autorizzate o da autorizzare con il suddetto decreto, ivi com-
prese quelle previste da speciali disposizioni di legge, che giungono a 
scadenza alla data del 31 dicembre 2024, sono esercitate entro e non 
oltre il 31 dicembre 2025 e non possono essere prorogate. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 17, commi da 2 a 4, del decreto-

legge 30 aprile 2022, n. 36 recante «Ulteriori misure urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 100 del 30 aprile 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79:  

 Art. 17    (Misure di potenziamento dell’esecuzione penale esterna 
e rideterminazione della dotazione organica dell’Amministrazione per 
la giustizia minorile e di comunità, nonché autorizzazione all’assunzio-
ne)   . — Omissis 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, la dotazione orga-
nica del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità è aumen-
tata di 1.092 unità di personale del comparto funzioni centrali, di cui 
895 unità dell’Area III, posizione economica F1 e 197 unità dell’Area 
II, posizione economica F2. A tale fine è autorizzata la spesa di euro 
7.791.328 per l’anno 2022 e di euro 46.747.967 annui a decorrere 
dall’anno 2023. 

 3. In attuazione di quanto disposto al comma 1, il Ministero del-
la giustizia è autorizzato a bandire nell’anno 2022, in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, le procedure concorsuali finalizzate all’assunzione, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, con decorren-
za 1° luglio 2022, del citato contingente di personale dirigenziale, in 
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali, anche tramite scorrimento 
delle graduatorie in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 4. Per la copertura della dotazione organica conseguente a quan-
to disposto dal comma 2 il Ministero della giustizia è autorizzato ad 
assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
e in data non anteriore al 1° novembre 2022, 1.092 unità di personale 
amministrativo non dirigenziale, di cui 895 appartenenti all’Area III, 
posizione economica F1 e 197 unità appartenenti all’Area II, posizione 
economica F2, mediante l’espletamento di procedure concorsuali, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, anche tramite scorrimento delle graduatorie in 
corso di validità alla data di entrata in vigore del presente decreto e in 
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali dell’amministrazione per la 
giustizia minorile e di comunità previste dalla normativa vigente. L’am-

ministrazione comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, entro 30 
giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le unità di personale effettiva-
mente assunte ai sensi dei precedenti commi e i relativi oneri sostenuti. 

   Omissis  .».   

  Art. 13.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica    

     1. All’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 14 mar-
zo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 maggio 2025, n. 69, relativo alla possibilità per le re-
gioni di procedere, nell’ambito delle rispettive dotazioni 
organiche, alla stabilizzazione del personale non dirigen-
ziale appartenente all’Area dei funzionari, assunto dal 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, le 
parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2026». 

  1  -bis  . All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 
14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 giugno 2023, n. 68, relativo al riutilizzo delle 
acque reflue depurate ad uso irriguo, le parole: «31 di-
cembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2026».  

  1  -ter  . A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 99, comma 1, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è abrogato il 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio 12 giugno 2003, n. 185.  

 2. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, relativo all’ obbligo di incre-
mento dell’energia rinnovabile termica nelle forniture di 
energia, le parole: «1° gennaio 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «1° gennaio 2026». 

 3. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 
2012, n. 129, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 ottobre 2012, n. 171, relativo al Commissario straor-
dinario per il sito di interesse nazionale di Taranto    e alla 
relativa     struttura di supporto, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 a ) al terzo periodo, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»; 

 b ) al nono periodo, le parole: «per il biennio 2024-
2025» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 
2024 al 2026»; 

 c ) al quindicesimo periodo, le parole: «per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026»; 

   d)   al diciassettesimo periodo, le parole: «per l’anno 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026»; 

   e)   al diciottesimo periodo, dopo le parole: «per l’an-
no 2025» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «nonché di 
75.600 euro per l’anno 2026». 

 4. Entro il 31 marzo 2026, il Commissario straordi-
nario di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
7 agosto 2012, n. 129, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 ottobre 2012, n. 171, trasmette alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e 
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   delle    finanze – Dipartimento della    Ragioneria    generale 
dello Stato il cronoprogramma procedurale e finanziario 
aggiornato degli interventi. Entro la medesima data il 
Commissario rende altresì informativa sullo stato di at-
tuazione degli interventi al Comitato    interministeriale    per 
la programmazione economica e    lo    sviluppo sostenibile. 

  4  -bis   . Al fine di garantire la continuità del servizio 
idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale n. 3 
Marche Centro – Macerata, nelle more del completa-
mento della valutazione ambientale strategica del piano 
d’ambito e della conseguente approvazione definitiva, 
nonché dell’adozione degli atti di scelta della modalità 
di gestione ai sensi del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 201, la durata dell’affidamento in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto è prorogata, alle medesime condizioni 
economiche e contrattuali, fino al 31 dicembre 2027, su-
bordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni:   

   a)      conclusione del procedimento di valutazione am-
bientale strategica e approvazione definitiva del piano 
d’ambito da parte dell’ente di governo dell’ambito entro 
il 30 giugno 2026   ; 

   b)      adozione, entro il 31 dicembre 2026, della rela-
zione istruttoria e degli atti presupposti ai fini della scelta 
della modalità di gestione del servizio idrico integrato;  

   c)      presentazione, entro il 30 novembre 2027, 
dell’eventuale proposta di affidamento diretto a società 
in house da parte dei gestori pubblici uscenti, correda-
ta del piano economico-finanziario coerente con il piano 
d’ambito approvato.  

 5. Agli oneri derivanti dalla lettera   e)   del comma 3, pari 
a 75.600 euro per l’anno 2026   ,    si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

  5  -bis  . A decorrere dalla data di cui all’articolo 13, 
comma 1, lettera   c)  , del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
4 aprile 2023, n. 59, fino al 15 settembre 2026, in al-
ternativa alle modalità previste dall’articolo 7, comma 8, 
del medesimo decreto, il formulario di identificazione 
dei rifiuti può continuare ad essere emesso in formato 
cartaceo.  

  5  -ter   . Al comma 2 dell’articolo 12 del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 giugno 2023, n. 74, in materia di disciplina 
dell’inviato speciale per il cambiamento climatico, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «dal 2023 al 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal 2023 al 2027»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «degli anni 2024 
e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «degli anni 2024, 
2025, 2026 e 2027».   

  5  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 5  -ter  , pari a 348.380 euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica.  

  5  -quinquies  . Il termine di cui all’articolo 17 del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica 4 aprile 2023, n. 59, a decorrere 
dal quale la disponibilità di sistemi di geolocalizzazione 
sui mezzi di trasporto dei rifiuti pericolosi è requisito di 
idoneità tecnica per l’iscrizione alla categoria 5 dell’Al-
bo nazionale gestori ambientali, è differito al 30 giugno 
2026.  

  5  -sexies  . Il Comitato nazionale dell’Albo nazionale ge-
stori ambientali stabilisce, con proprie deliberazioni, nel 
rispetto del termine previsto dal comma 5  -quinquies   del 
presente articolo, i tempi e le modalità che i trasportatori 
di rifiuti pericolosi devono osservare per l’installazione 
di sistemi di geolocalizzazione sugli autoveicoli adibiti 
a tale attività di trasporto, per le finalità di cui all’arti-
colo 188  -bis  , comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152.  

  5  -septies   . All’articolo 258 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, relativo a sanzioni per la viola-
zione di obblighi in materia di tenuta di registri, dopo il 
comma 10 è inserito il seguente:   

   «10  -bis  . In sede di prima applicazione delle dispo-
sizioni relative alla trasmissione dei dati informativi al 
Registro di cui all’articolo 188  -bis  , le sanzioni di cui al 
secondo periodo del comma 10, con esclusivo riferimento 
alla mancata o incompleta trasmissione dei dati contenu-
ti nei for- mulari di identificazione rifiuti, si applicano a 
decorrere dal 15 settembre 2026».   

  5  -octies  . Il comma 2  -bis   dell’articolo 11 del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, è abrogato.  

  5  -novies  . All’articolo 4, comma 5  -bis  , terzo periodo, 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, in mate-
ria di mitigazione degli aumenti dei costi delle fonti ener-
getiche per le imprese energivore, le parole: «31 dicem-
bre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2026».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25 recante: «Disposizioni urgenti in materia di re-
clutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 61 del 14 marzo 2025, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 8    (Misure urgenti per gli enti locali, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano)   . — Omissis 

 5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e non oltre il    31 dicembre 2026   , le regioni possono procedere, 
nell’ambito delle rispettive dotazioni organiche, alla stabilizzazione del 
personale non dirigenziale appartenente all’Area dei funzionari, assunto 
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dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi dell’ar-
ticolo 17  -octies  , comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e presso le 
stesse funzionalmente utilizzato per la realizzazione degli interventi per 
il contrasto del dissesto idrogeologico a valere sulle risorse del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), che abbia prestato servizio per 
il periodo di cui all’articolo 50, comma 17  -bis  , del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, nella qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’esi-
to della valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta. All’attuazio-
ne del presente comma si provvede nei limiti delle facoltà assunzionali 
autorizzate a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 

14 aprile 2023, n. 39 recante: «Disposizioni urgenti per il contrasto della 
scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento delle infrastruttu-
re idriche», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 88 del 14 aprile 2023, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Riutilizzo delle acque reflue depurate ad uso irriguo)   . 
— 1. Al fine di fronteggiare la crisi idrica, garantendone una gestione 
razionale e sostenibile, il riutilizzo a scopi irrigui in agricoltura delle 
acque reflue depurate prodotte dagli impianti di depurazione già in 
esercizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, nel rispetto 
delle prescrizioni minime di cui all’Allegato A al presente decreto, è 
autorizzato fino alla data di entrata in vigore del decreto del Presiden-
te della Repubblica di esecuzione del regolamento (UE) 2020/741 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 2020, e comunque 
non oltre il    31 dicembre 2026    dalla regione o dalla provincia autonoma 
territorialmente competente ai sensi del medesimo regolamento (UE) 
2020/741. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 1, del decreto legi-

slativo 8 novembre 2021, n. 199 recante: «Attuazione della direttiva 
(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicem-
bre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
come modificata dalla direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 
2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE 
per quanto riguarda la promozione dell’energia da fonti rinnovabili e 
che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 285 del 30 novembre 2021, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 27    (Obbligo di incremento dell’energia rinnovabile termi-
ca nelle forniture di energia)   . — 1. A decorrere dal    1° gennaio 2026   , le 
società che effettuano vendita di energia termica sotto forma di calore 
per il riscaldamento e il raffrescamento a soggetti terzi per quantità su-
periori a 500 TEP annui provvedono affinché una quota dell’energia 
venduta sia rinnovabile. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 

7 agosto 2012, n. 129 recante: «Disposizioni urgenti per il risanamen-
to ambientale e la riqualificazione del territorio della città di Taranto, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 184 del 8 agosto 2012, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 1. Per assicurare l’attuazione degli interventi previsti dal 
Protocollo d’intesa del 26 luglio 2012, di seguito denominato: «Pro-
tocollo», compresi quelli individuati per un importo complessivo pari 
ad euro 110.167.413 dalle delibere CIPE del 3 agosto 2012, afferenti a 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione già assegnate alla regione 
Puglia e ricomprese nel predetto Protocollo, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, è nominato un Commissario straordi-
nario, di seguito denominato: «Commissario» autorizzato ad esercitare 
i poteri di cui all’articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e 
successive modificazioni. Con il decreto di cui al primo periodo è altresì 
individuato il compenso del Commissario, in misura non superiore a 
quanto previsto dall’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111. Il Commissario resta in carica per la durata di tre anni, prorogabi-
li sino al    31 dicembre 2026    con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della transizione ecologica, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione 
è definita la struttura di supporto per l’esercizio delle funzioni commis-
sariali, posta alle dirette dipendenze del Commissario, composta da un 
contingente massimo di personale pari a dieci unità di livello non diri-
genziale, e due unità di livello dirigenziale non generale appartenenti ai 
ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche. Si applica, in relazione alle modalità di reperimento e alla 
retribuzione del personale non dirigenziale, quanto previsto dall’artico-
lo 11  -ter   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. All’atto del collocamento 
fuori ruolo del predetto personale, è reso indisponibile, per tutta la dura-
ta del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista 
finanziario. Ferme restando le predette modalità di reperimento, al per-
sonale di livello dirigenziale è riconosciuta la retribuzione di posizione 
in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai titolari di 
incarico dirigenziale di livello non generale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, nonché un’indennità sostitutiva della retribuzione di ri-
sultato, determinata con provvedimento del Commissario straordinario, 
di importo non superiore al 50 per cento della retribuzione di posizio-
ne. Detto personale dirigenziale è posto, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, 
distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordi-
namenti, e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fonda-
mentale dell’amministrazione di appartenenza, che resta a carico della 
medesima, mentre il trattamento accessorio è a carico esclusivo della 
struttura commissariale. Il Commissario, per lo svolgimento del proprio 
mandato, può altresì nominare,    per gli anni dal 2024 al 2026   , non più 
di due subcommissari ai quali delegare attività e funzioni proprie, scelti 
tra soggetti di propria fiducia e in possesso di specifica esperienza fun-
zionale ai compiti ai quali gli stessi sono preposti. La remunerazione dei 
subcommissari è stabilita nell’atto di conferimento dell’incarico entro 
la misura massima, per ciascun subcommissario, di 75.000 euro annui 
lordi onnicomprensivi. La struttura cessa alla scadenza dell’incarico del 
Commissario. Il Commissario opera in deroga ad ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle norme in materia 
ambientale, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appar-
tenenza all’Unione europea. In caso di dissensi, dinieghi, opposizioni 
o altro atto equivalente provenienti da un organo di un ente territoriale 
interessato che, secondo la legislazione vigente, sia idoneo a precludere, 
in tutto o in parte il procedimento, e non sia previsto un meccanismo di 
superamento del dissenso, il Commissario straordinario propone al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri le opportune iniziative. Si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. Agli oneri relativi al compenso del Commissario 
si provvede, nel limite di euro 132.700    per ciascuno degli anni 2024, 
2025 e 2026,    mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 498, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. Agli oneri relativi alle spese di personale della struttura commis-
sariale di cui al presente comma si provvede nel limite di 28.908 euro 
per l’anno 2021 e di 173.448 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Agli oneri relativi 
alle spese di personale della struttura commissariale e dei subcommis-
sari di cui al presente comma si provvede, nel limite di 272.973 euro 
per l’anno 2024 e di 545.946 euro    per ciascuno degli anni 2025 e 2026   , 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 498, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per 
le esigenze di funzionamento della struttura commissariale di cui al 
presente comma è autorizzata la spesa di 37.800 euro per l’anno 2025 
   nonché di 75.600 euro per l’anno 2026   . 

   Omissis  .». 
 — Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 recante: «Riordi-

no della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 304 del 30 dicembre 2022. 

 — Si riporta il testo dell’articolo articolo 13 e 17 del decreto 4 apri-
le 2023, n. 59 recante: “Regolamento recante: «Disciplina del sistema 
di tracciabilità dei rifiuti e del registro elettronico nazionale per la trac-
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ciabilità dei rifiuti ai sensi dell’articolo 188  -bis   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152»”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 126 del 
31 maggio 2023:  

 «Art. 13    (Tempistiche di iscrizione)   . — 1. Dalla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, l’iscrizione al RENTRI è effettuata 
con le seguenti tempistiche:   a)   a decorrere dal diciottesimo mese ed 
entro i sessanta giorni successivi, per enti o imprese produttori iniziali 
di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi con più di cinquanta dipen-
denti, e per tutti gli altri soggetti diversi dai produttori iniziali, ivi inclusi 
i soggetti di cui all’articolo 18;   b)   a decorrere dal ventiquattresimo mese 
ed entro i sessanta giorni successivi, per enti o imprese produttori di 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi con più di dieci dipendenti;   c)   
a decorrere dal trentesimo mese ed entro i sessanta giorni successivi, per 
tutti i restanti produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi obbligati ai 
sensi dell’articolo 12, comma 1. 

 2. Gli enti e le imprese produttori iniziali di rifiuti che traspor-
tano esclusivamente i propri rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 
iscritti all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi dell’articolo 212, 
comma 8, del decreto legislativo n. 152 del 2006, si iscrivono quan-
do obbligati come produttori, nel rispetto delle tempistiche di cui al 
comma 1. 

 3. Ai fini del comma 1, il numero dei dipendenti è calcolato in 
base al numero degli stessi presenti al 31 dicembre dell’anno precedente 
a quello di riferimento.». 

 «Art. 17    (Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali)   . — 
1. A decorrere dal diciottesimo mese successivo alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, la disponibilità delle tecnologie di cui 
all’articolo 16 è requisito di idoneità tecnica per l’iscrizione alla ca-
tegoria 5 dell’Albo nazionale gestori ambientali e per il mantenimen-
to delle iscrizioni in essere alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

 2. Il Comitato nazionale, con propria delibera, definisce le mo-
dalità e le tempistiche per l’aggiornamento delle iscrizioni in essere.». 

  — Si riporta l’articolo 12 del citato decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Modifiche alla disciplina dell’inviato speciale per il 
cambiamento climatico)   . — 1. All’articolo 17  -novies    del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  

 «1. Al fine di consentire una più efficace partecipazione italiana 
agli eventi e ai negoziati internazionali sui temi ambientali, ivi inclusi 
quelli sul cambiamento climatico, il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale nominano l’inviato speciale per il cambiamento climatico. 

 2. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale assi-
curano il supporto tecnico e organizzativo all’inviato di cui al comma 1 
nell’ambito delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 3. All’inviato di cui al comma 1, scelto anche fra estranei alla 
pubblica amministrazione e in possesso di adeguata professionalità ed 
esperienza per ricoprire l’incarico, è corrisposto un compenso determi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, fermo re-
stando il rispetto dei limiti stabiliti dall’articolo 23  -ter   del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 e comunque nel limite di 238.380 euro. L’in-
viato, nel caso in cui si tratti di un dipendente appartenente ai ruoli di 
una pubblica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente, 
educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scola-
stiche, è collocato presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica in posizione di comando, aspettativa, fuori ruolo o in altra 
analoga posizione secondo l’ordinamento di appartenenza. 

 All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella 
dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta la du-
rata del collocamento, un numero di posti equivalente dal punto di vista 
finanziario. L’inviato di cui al comma 1, anche se estraneo alla pubblica 
amministrazione, svolge l’incarico a tempo pieno. La durata dell’incari-
co è fissata nei limiti di cui all’articolo 14, comma 2, terzo periodo, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ferma restando la possibilità 
di revoca anticipata da parte dei Ministri dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 
cessazione del rapporto fiduciario o di dimissioni dell’inviato.». 

 2. Per far fronte agli oneri derivanti dal comma 1 è autorizzata, 
per la corresponsione del compenso, la spesa di 238.380 euro per cia-
scuno degli anni    dal 2023 al 2027   . Per ciascuno    degli anni 2024, 2025, 
2026 e 2027    è autorizzata, altresì, la spesa di 110.000 euro per gli oneri 
di missione. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 238.380 euro 
per l’anno 2023 e a 348.380 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 188  -bis  , commi 3 e 3  -bis  , e 258 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante «Norme in materia 
ambientale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 88 del 14 aprile 2006 
– S.O. n. 96:  

 «Art. 188  -bis      (Sistema di tracciabilità dei rifiuti)   . — Omissis 
  3. Il Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiu-

ti, collocato presso la competente struttura organizzativa del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è articolato in:  

   a)   una sezione Anagrafica, comprensiva dei dati dei soggetti 
iscritti e delle informazioni relative alle specifiche autorizzazioni ri-
lasciate agli stessi per l’esercizio di attività inerenti alla gestione dei 
rifiuti; 

   b)   una sezione Tracciabilità, comprensiva dei dati ambientali 
relativi agli adempimenti di cui agli articoli 190 e 193 e dei dati afferenti 
ai percorsi dei mezzi di trasporto nei casi stabiliti dal decreto di cui al 
comma 1. 

 3  -bis   . Gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiu-
ti, i produttori di rifiuti pericolosi e gli enti e le imprese che raccolgono 
o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano in 
qualità di commercianti ed intermediari di rifiuti pericolosi, nonché, con 
riferimento ai rifiuti non pericolosi, i soggetti di cui all’articolo 189, 
comma 3, sono tenuti ad iscriversi al Registro elettronico nazionale di 
cui al comma 3 del presente articolo. Sono esclusi dall’obbligo di iscri-
zione al suddetto Registro elettronico nazionale:  

   a)   i Consorzi ovvero i sistemi di gestione in forma individuale 
o collettiva, di cui all’articolo 237, comma 1; 

   b)   i produttori di rifiuti a cui si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 190, commi 5 e 6. 

   Omissis  .». 
 «Art. 258    (Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta 

dei registri obbligatori e dei formulari)   . — 1. I soggetti di cui all’arti-
colo 189, comma 3, che non effettuano la comunicazione ivi prescritta 
ovvero la effettuano in modo incompleto o inesatto sono puniti con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da duemila a diecimila euro; se la 
comunicazione è effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scaden-
za del termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da ventisei euro a cento-
sessanta euro. 

 2. Chiunque omette di tenere ovvero tiene in modo incompleto 
il registro di carico e scarico di cui all’articolo 190, comma 1, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da quattromila a ventimila 
euro. Se il registro è relativo a rifiuti pericolosi si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da diecimila euro a trentamila euro, nonché 
nei casi più gravi, la sanzione amministrativa accessoria facoltativa del-
la sospensione da un mese a un anno dalla carica rivestita dal soggetto 
responsabile dell’infrazione e dalla carica di amministratore. 

 2  -bis  . All’accertamento della violazione di cui al comma 2 con-
segue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida da uno a quattro mesi se si tratta di rifiuti 
non pericolosi e da due a otto mesi se si tratta di rifiuti pericolosi. Si 
applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo I, Sezione II del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 All’accertamento della violazione consegue altresì la sospensio-
ne dall’Albo nazionale dei gestori ambientali di cui all’articolo 212 per 
un periodo da due a sei mesi se il trasporto riguarda rifiuti non pericolosi 
e da quattro a dodici mesi se il trasporto riguarda rifiuti pericolosi. 

 3. Nel caso di imprese che occupino un numero di unità lavora-
tive inferiore a 15 dipendenti, le sanzioni sono quantificate nelle misure 
minime e massime da millequaranta euro a seimiladuecento euro per i 
rifiuti non pericolosi e da duemilasettanta euro a dodicimilaquattrocento 
euro per i rifiuti pericolosi. Il numero di unità lavorative è calcolato con 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2026

riferimento al numero di dipendenti occupati mediamente a tempo pieno 
durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali 
rappresentano frazioni di unità lavorative annue; ai predetti fini l’anno 
da prendere in considerazione è quello dell’ultimo esercizio contabile 
approvato, precedente il momento di accertamento dell’infrazione. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua il tra-
sporto di rifiuti senza il formulario di cui all’articolo 193 o senza i do-
cumenti sostitutivi ivi previsti, ovvero riporta nel formulario stesso dati 
incompleti o inesatti è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da milleseicento euro a diecimila euro. Fatta salva l’applicazione del 
comma 5, chiunque effettua il trasporto di rifiuti pericolosi senza il for-
mulario di cui all’articolo 193 o senza i documenti sostitutivi ivi previsti 
è punito con la pena della reclusione da uno a tre anni. Tale ultima pena 
si applica anche a chi nella predisposizione di un certificato di analisi di 
rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato 
falso durante il trasporto. 

 4  -bis  . Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sen-
si dell’articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei reati 
di cui al comma 4, secondo e terzo periodo, consegue la confisca del 
mezzo utilizzato per la commissione del reato, salvo che appartenga 
a persona estranea al reato. 5. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 4, ove le 
informazioni, pur formalmente incomplete o inesatte, siano rinvenibili 
in forma corretta dai dati riportati nella comunicazione al catasto, nei 
registri cronologici di carico e scarico, nei formulari di identificazione 
dei rifiuti trasportati e nelle altre scritture contabili tenute per legge, si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da duecentosessanta euro 
a millecinquecentocinquanta euro. 

 La stessa pena si applica nei casi di indicazioni formalmente 
incomplete o inesatte, ma contenenti gli elementi atti a ricostruire le 
informazioni richieste ai sensi di legge, nonché nei casi di mancato invio 
alle autorità competenti e di mancata conservazione dei registri di cui 
all’articolo 190, comma 1, o del formulario di cui all’articolo 193. La 
sanzione ridotta di cui alla presente disposizione si applica alla omessa o 
incompleta tenuta dei registri cronologici di carico e scarico da parte del 
produttore quando siano presenti i formulari di trasporto, a condizione 
che la data di produzione e presa in carico dei rifiuti possa essere dimo-
strata, o coincida con la data di scarico dei rifiuti stessi. 

 6. I soggetti di cui all’articolo 220, comma 2, che non effettuano 
la comunicazione ivi prescritta ovvero la effettuino in modo incomple-
to o inesatto sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
duemila euro a diecimila euro; nel caso in cui la comunicazione sia ef-
fettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine stabilito 
ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da ventisei euro a centosessanta euro. 

 7. I soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani che non effettuano la comunicazione di cui all’artico-
lo 189, comma 5, ovvero la effettuano in modo incompleto o inesatto, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da duemila euro 
a diecimila euro; nel caso in cui la comunicazione sia effettuata entro il 
sessantesimo giorno dalla scadenza del termine stabilito ai sensi della 
legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da ventisei euro a centosessanta euro. 

 8. In caso di violazione di uno o più degli obblighi previsti 
dall’articolo 184, commi 5- bis.1 e 5  -bis  .2, e dall’articolo 241  -bis  , 
commi 4  -bis  , 4  -ter   e 4  -quater  , del presente decreto, il comandante del 
poligono militare delle Forze armate è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da tremila euro a diecimila euro. In caso di violazio-
ne reiterata degli stessi obblighi si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da cinquemila euro a ventimila euro. 

 9. Chi con un’azione od omissione viola diverse disposizioni di 
cui al presente articolo, ovvero commette più violazioni della stessa di-
sposizione, soggiace alla sanzione amministrativa prevista per la viola-
zione più grave, aumentata sino al doppio. La stessa sanzione si applica 
a chi con più azioni od omissioni, esecutive di un medesimo disegno, 
commette anche in tempi diversi più violazioni della stessa o di diverse 
disposizioni di cui al presente articolo. 

 9  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 9 si applicano a tutte le 
violazioni commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, per le quali non sia già 
intervenuta sentenza passata in giudicato. 

 10. Salvo che il fatto costituisca reato e fermo restando l’obbli-
go di corrispondere i contributi pregressi eventualmente non versati, la 
mancata o irregolare iscrizione al Registro di cui all’articolo 188  -bis  , 
nelle tempistiche e con le modalità definite nel decreto di cui al com-

ma 1 del medesimo articolo, comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da cinquecento euro a duemila euro, per i ri-
fiuti non pericolosi, e da mille euro a tremila euro per i rifiuti pericolosi. 
La mancata o incompleta trasmissione dei dati informativi con le tempi-
stiche e le modalità ivi definite comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da cinquecento euro a duemila euro per i ri-
fiuti non pericolosi e da mille euro a tremila euro per i rifiuti pericolosi. 

   10  -bis  . In sede di prima applicazione delle disposizioni relative 
alla trasmissione dei dati informativi al Registro di cui all’articolo 188  -
bis  , le sanzioni di cui al secondo periodo del comma 10, con esclusivo 
riferimento alla mancata o incompleta trasmissione dei dati contenu-
ti nei formulari di identificazione rifiuti, si applicano a decorrere dal 
15 settembre 2026.   

 11. Le sanzioni di cui al comma 10 sono ridotte ad un terzo nel 
caso in cui si proceda all’iscrizione al Registro entro 60 giorni dalla 
scadenza dei termini previsti dal decreto di cui al comma 1 dell’artico-
lo 188  -bis   e dalle procedure operative. Non è soggetta alle sanzioni di 
cui al comma 11 la mera correzione di dati, comunicata con le modalità 
previste dal decreto citato. 

 12. Gli importi delle sanzioni di cui al comma 10 sono versati ad 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ai perti-
nenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, destinati agli interventi di bonifica dei siti 
di cui all’articolo 252, comma 5, ove ricorrano le condizioni di cui all’ar-
ticolo 253, comma 5, secondo criteri e modalità di ripartizione fissati con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 13. Le sanzioni di cui al presente articolo, conseguenti alla tra-
smissione o all’annotazione di dati incompleti o inesatti sono applicate 
solo nell’ipotesi in cui i dati siano rilevanti ai fini della tracciabilità, 
con esclusione degli errori materiali e violazioni formali. In caso di dati 
incompleti o inesatti rilevanti ai fini della tracciabilità di tipo seriale, si 
applica una sola sanzione aumentata fino al triplo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 2  -bis  , del decreto-leg-
ge 27 dicembre 2024, n.202 «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 27 dicembre 
2024, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15: 
«Art. 11 Disposizioni concernenti termini in materie di competenza del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

 Omissis 
 2  -bis  . Ai fini dell’operatività del Registro elettronico nazionale 

per la tracciabilità dei rifiuti, di cui all’articolo 188  -bis   del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
termine di sessanta giorni previsto dall’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , 
del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica 4 aprile 2023, n. 59, è aumentato a centoventi giorni. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta l’articolo 11, comma 2  -bis   , del citato decreto-legge 

27 dicembre 2024, n. 202, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 11    (Disposizioni concernenti termini in materie di com-

petenza del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica)   . — 
1. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, relativo all’obbligo di incremento della quota di energia rinnova-
bile termica nelle forniture di energia, le parole: «1° gennaio 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2025». 

 2. All’articolo 17  -bis  , comma 1, del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, relativo alla riperimetrazione dei siti contaminati di in-
teresse nazionale, le parole «da adottare entro tre anni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto,» sono 
soppresse. 

 2  -bis  .    (abrogato)  
 2  -ter  . Il termine del 1° gennaio 2025 di cui all’articolo 40, com-

ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, è pro-
rogato, limitatamente ai fasci di frutti di olio di palma vuoti e agli acidi 
grassi derivanti dal trattamento dei frutti di palma da olio (PFAD), al 
1° gennaio 2026. 

 2  -quater  . Gli obblighi di immissione in consumo di cui all’arti-
colo 39 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per i fornitori 
di metano e di biometano ovvero di biogas per trasporti immessi in con-
sumo per il trasporto stradale e ferroviario si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2026. 
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 2  -quinquies  . All’articolo 40  -ter   del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122, le parole: “si applica fino al 31 dicembre 2024 e” sono soppresse. 

 2  -sexies  . Le modalità di attestazione del rispetto dei criteri di 
sostenibilità di cui all’articolo 42, commi da 6 a 11, del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, da parte dei produttori di energia elettri-
ca e calore da combustibili da biomassa, escluso il biometano, ai sensi 
dell’articolo 21 del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica 7 agosto 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 199 del 
26 agosto 2024, sono prorogate sino al 31 dicembre 2025 per i produt-
tori che entro il 31 maggio 2025 abbiano accettato il preventivo per la 
certificazione della sostenibilità da parte di un organismo accreditato 
secondo il Sistema nazionale di certificazione della sostenibilità oppure 
operante presso un sistema volontario di certificazione riconosciuto dal-
la Commissione dell’Unione europea, fatta salva la possibilità di con-
cludere l’  iter   della certificazione, per il solo comparto delle biomasse 
solide, entro il 30 giugno 2026. A tal fine gli organismi di certificazione 
informano il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica delle 
richieste ricevute. 

 2  -septies  . All’articolo 4, comma 5  -bis  , del decreto-legge 1° mar-
zo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025». 

 2  -octies  . All’articolo 16, comma 5, lettera   b)  , del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 apri-
le 2022, n. 34, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A decorrere dal 
1° gennaio 2025, il puntondi cessione del gas prodotto di cui al primo 
periodo è individuato nel mercato del gas (MGAS) gestito dal Gestore 
dei mercati energetici - GME S.p.A.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 5  -bis  , del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, «Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 50 del 1° marzo 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 4    (Contributo straordinario, sotto forma di credito d’im-
posta, a favore delle imprese energivore)   . — Omissis 

 5  -bis  . Al fine di mitigare gli aumenti dei costi delle fonti energe-
tiche per le imprese di cui al comma 1 e, in particolare, per le imprese 
del settore del cemento, nel rispetto dei limiti tecnici impiantistici pre-
visti dalle disposizioni in materia di prevenzione degli incendi e dalle 
disposizioni in materia di elaborazione dei piani di emergenza di cui 
all’articolo 26  -bis   del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, in deroga ai 
vigenti atti autorizzativi, in caso di impianti di produzione di cemento 
autorizzati allo svolgimento delle operazioni R1 con limiti quantitativi 
orari, giornalieri o riferiti ad altro periodo inferiore all’anno, si consi-
dera vincolante soltanto il quantitativo massimo annuo di utilizzo limi-
tatamente ai quantitativi effettivamente avviati al recupero energetico. 
Tale deroga si applica agli impianti di cui al periodo precedente, previa 
comunicazione all’autorità competente che ha rilasciato l’autorizzazio-
ne e all’agenzia regionale per la protezione ambientale territorialmente 
competente. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
fino al    31 dicembre 2026.   ».   

  Art. 14.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero delle 
imprese e del made in Italy    

     1. All’articolo 15  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, relativo alle moda-
lità operative del    Fondo    di garanzia per le piccole e medie 
imprese, le parole: «al 31 dicembre 2025» sono sostituite 
dalle seguenti: «al 31 dicembre 2026». 

  1  -bis   . Al decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 22, relativo a misure di esonero con-
tributivo per l’assunzione di giovani (bonus giovani):    

   1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2026» e le paro-
le: «del 100 per cento dei complessivi contributi previden-
ziali a carico dei datori di lavoro privati» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei complessivi contributi previdenziali 
a carico dei datori di lavoro privati, nella misura del 100 
per cento per le assunzioni o le trasformazioni effettuate 
fino al 31 dicembre 2025 e del 70 per cento per le as-
sunzioni o le trasformazioni effettuate con decorrenza 
successiva alla medesima data, fermo restando quanto 
stabilito dal comma 4  -bis  »;   

   2) al comma 3, dopo le parole: «e Sardegna,» 
sono inserite le seguenti: «nonché, per le assunzioni o 
le trasformazioni effettuate con decorrenza successi-
va al 31 dicembre 2025, anche nelle regioni Marche e 
Umbria,»;   

    3) dopo il comma 4 è inserito il seguente:    
   «4  -bis  . Per le assunzioni effettuate con decor-

renza successiva al 31 dicembre 2025 la percentuale di 
esonero di cui al comma 1 è elevata al 100 per cento qua-
lora le medesime assunzioni comportino un incremento 
occupazionale netto, calcolato sulla base della differenza 
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun 
mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 
dodici mesi precedenti. Per i dipendenti con contratto di 
lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base 
al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero 
delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei 
lavoratori a tempo pieno. L’incremento della base oc-
cupazionale è considerato al netto delle diminuzioni del 
numero degli occupati verificatesi in società controllate 
o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o 
facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso 
soggetto»;   

   4) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «per le assunzioni o le trasformazioni effettuate 
con decorrenza entro il 31 dicembre 2025»;   

     b)    all’articolo 23, relativo a misure di esonero con-
tributivo per l’assunzione di donne residenti nelle regioni 
della ZES unica per il Mezzogiorno (bonus donne):    

   1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;   

   2) al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «per le assunzioni effettuate con decorrenza entro 
il 31 dicembre 2025»;   

     c)    all’articolo 24, relativo a misure di esonero con-
tributivo per lo sviluppo occupazionale della ZES unica 
per il Mezzogiorno:    

   1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2026» e le pa-
role: «del 100 per cento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro» sono sostituite dal-
le seguenti: «dei complessivi contributi previdenziali a 
carico dei datori di lavoro, nella misura del 100 per cento 
per le assunzioni effettuate fino al 31 dicembre 2025 e del 
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70 per cento per le assunzioni effettuate con decorrenza 
successiva alla medesima data, fermo restando quanto 
stabilito dal comma 4  -bis  »;   

    2) dopo il comma 4 è inserito il seguente:    
   «4  -bis  . Per le assunzioni effettuate con decor-

renza successiva al 31 dicembre 2025 la percentuale di 
esonero di cui al comma 1 è elevata al 100 per cento qua-
lora le medesime assunzioni comportino un incremento 
occupazionale netto, calcolato sulla base della differenza 
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun 
mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 
dodici mesi precedenti. Per i dipendenti con contratto di 
lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al 
rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle 
ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavo-
ratori a tempo pieno. L’incremento della base occupazio-
nale è considerato al netto delle diminuzioni del numero 
degli occupati verificatesi in società controllate o colle-
gate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti 
capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto»;   

   3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «per le assunzioni effettuate con decorrenza entro 
il 31 dicembre 2025».   

  1  -ter  . Per effetto di quanto disposto dagli articoli 22, 
23 e 24 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, 
come modificati dal comma 1  -bis    del presente articolo, 
e a seguito delle risultanze emerse dall’attività di moni-
toraggio dell’Istituto nazionale della previdenza sociale:   

     a)   l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 22, 
comma 7, primo periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024 
è incrementata di 83,4 milioni di euro per l’anno 2026, di 
100,1 milioni di euro per l’anno 2027 e di 16,7 milioni di 
euro per l’anno 2028;   

     b)   l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, 
comma 4, primo periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024 
è incrementata di 48,1 milioni di euro per l’anno 2028;   

     c)   l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 24, 
comma 7, primo periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024 
è incrementata di 70,5 milioni di euro per l’anno 2026, di 
84,7 milioni di euro per l’anno 2027 e di 14,1 milioni di 
euro per l’anno 2028.   

  1  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1  -ter   del presente articolo, pari a 153,9 milioni di 
euro per l’anno 2026, a 184,8 milioni di euro per l’anno 
2027 e a 78,9 milioni di euro per l’anno 2028, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 30 di-
cembre 2025, n. 199.  

  1  -quinquies   . Al decreto legislativo 3 maggio 2024, 
n. 62, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 33, comma 3  -bis  , in materia di visite 
di revisione delle prestazioni già riconosciute ai soggetti 
con patologie oncologiche, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;   

     b)   all’articolo 33  -bis  , comma 1, in materia di sem-
plificazione dei procedimenti di accertamento sanitario 
per l’invalidità e l’inabilità, le parole: «31 dicembre 
2025», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2026».   

  1  -sexies  . Al fine di prorogare, per l’anno 2026, il trat-
tamento di mobilità in deroga per i lavoratori delle aree 
di crisi industriale complessa di cui all’articolo 53  -ter   
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il 
primo periodo del comma 165 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2025, n. 199, è inserito il seguente: «Per 
l’anno 2026, il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali può destinare le risorse stanziate ai sensi del primo 
periodo anche alle finalità di cui all’articolo 53  -ter   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 15 bis, comma 1, del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n.145, «Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 244 del 18 ottobre 
2023, convertito, con modificazioni, legge 15 dicembre 2023, n.191, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15  -bis      (Fondo di garanzia per le PMI)   . — 1. Dal 1° genna-
io 2024    al 31 dicembre 2026   , il Fondo di garanzia di cui all’articolo 2, 
comma 100, lettera   a)   , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, fermo 
restando il limite di impegno massimo assumibile fissato annualmente 
dalla legge di bilancio, opera con le seguenti modalità:  

   a)   l’importo massimo garantito dal Fondo per singola impresa 
è pari a euro 5.000.000; 

   b)   fatto salvo quanto previsto alla lettera   c)   e fermo restan-
do quanto disposto dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 147 del 25 giugno 
2013, in relazione alle garanzie rilasciate dal Fondo in favore di start-up 
innovative e di incubatori certificati, la garanzia è concessa, mediante 
applicazione del modello di valutazione di cui alla parte IX delle vigen-
ti condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui al decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy del 30 giugno 2023, e con 
esclusione dei soggetti rientranti nella fascia 5 del medesimo modello 
di valutazione, fino alla misura massima del 50 per cento per le ope-
razioni finanziarie, riferite a soggetti beneficiari finali che rispettino i 
requisiti dimensionali di microimpresa e di piccola e media impresa di 
cui all’allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, di seguito denominate “PMI”, concesse per il finan-
ziamento di esigenze di liquidità. La misura massima è altresì innalzata 
all’80 per cento nel caso di operazioni finanziarie aventi ad oggetto il 
finanziamento di programmi di investimento, nonché per le operazioni 
finanziarie riferite a PMI costituite o che abbiano iniziato la propria at-
tività non oltre tre anni prima della richiesta della garanzia del Fondo 
e non utilmente valutabili sulla base del modello di valutazione. Per 
le operazioni finanziarie aventi ad oggetto investimenti nel capitale di 
rischio dei soggetti beneficiari finali, la predetta misura massima è pari 
al 50 per cento; 

   c)   in relazione alle operazioni finanziarie di importo fino a 
euro 40.000, ovvero fino a euro 100.000 nel caso di richiesta di garanzia 
presentata in modalità di riassicurazione da soggetti garanti autorizzati, 
nonché in relazione alle operazioni finanziarie di microcredito di cui 
all’articolo 111 del testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di importo 
massimo fino a euro 50.000, la garanzia del Fondo è rilasciata nella 
misura massima dell’80 per cento. Per tali operazioni, il modello di va-
lutazione di cui alla parte IX, paragrafo A, delle vigenti condizioni di 
ammissibilità e disposizioni di carattere generale del Fondo di garanzia 
è applicato, ove possibile, esclusivamente ai fini della gestione e del 
presidio dei rischi assunti dal Fondo; 

   d)   possono accedere alla garanzia del Fondo gli enti del Terzo 
settore, purché iscritti al registro unico nazionale del Terzo settore non-
ché al repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il re-
gistro delle imprese, in relazione a operazioni finanziarie di importo non 
superiore a euro 60.000 e senza l’applicazione del modello di valutazio-
ne di cui alla parte IX delle vigenti condizioni di ammissibilità e dispo-
sizioni di carattere generale del Fondo di garanzia. Fatto salvo quanto 
previsto al precedente periodo, gli enti del Terzo settore, anche se non 
iscritti al repertorio delle notizie economiche e amministrative, nonché 
gli enti religiosi civilmente riconosciuti possono accedere alla garanzia 
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del Fondo, qualora la predetta garanzia sia rilasciata interamente a va-
lere su apposita sezione speciale, allo scopo istituita mediante apposito 
accordo stipulato tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il 
Ministero delle imprese e del made in Italy e il Ministero dell’economia 
e delle finanze. Per sostenere l’operatività e le finalità della sezione spe-
ciale, nelle risorse apportate alla sezione speciale dall’Amministrazione 
promotrice possono confluire le somme rivenienti da liberi versamenti 
operati da fondazioni, enti, associazioni, società o singoli cittadini, da 
effettuare secondo le modalità definite con provvedimento del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
Per i soggetti di cui alla presente lettera, la garanzia del Fondo può esse-
re concessa nei limiti del 5 per cento della dotazione finanziaria annua 
del medesimo Fondo; 

   e)   la garanzia del Fondo può essere concessa, nei limiti del 
15 per cento della dotazione finanziaria annua del medesimo Fondo, in 
favore di imprese con un numero di dipendenti, tenuto conto delle rela-
zioni di associazione e di collegamento con altre imprese, non superiore 
a 499 oltre che nell’ambito di garanzia su portafogli di finanziamenti 
ai sensi dell’articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, anche in relazione a singole operazioni finanziarie, fatta esclu-
sione di quelle aventi ad oggetto investimenti nel capitale di rischio. 
In favore delle predette imprese la garanzia del Fondo, ferma restando 
l’esclusione dei soggetti rientranti nella fascia 5 del modello di valu-
tazione, è riconosciuta fino alla misura massima del 30 per cento per 
le operazioni finanziarie concesse per il finanziamento di esigenze di 
liquidità; la predetta percentuale è innalzata al 40 per cento nel caso di 
operazioni finanziarie aventi ad oggetto il finanziamento di programmi 
di investimento nonché per le operazioni finanziarie riferite a imprese 
di nuova costituzione o che abbiano iniziato la propria attività non oltre 
tre anni prima della richiesta della garanzia del Fondo; 

   f)   in relazione alle garanzie rilasciate in favore di imprese di 
cui alla lettera   e)  , i soggetti richiedenti la garanzia versano al Fondo, con 
le modalità previste dalle vigenti condizioni di ammissibilità e disposi-
zioni di carattere generale del Fondo di garanzia, a pena di decadenza, 
una commissione una tantum pari all’1,25 per cento dell’importo garan-
tito dal medesimo Fondo; 

   g)   in favore delle microimprese, come definite ai sensi del 
richiamato allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014, la garanzia del 
Fondo è concessa a titolo gratuito. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 22, 23 e 24 del decreto-legge 

7 maggio 2024, n.60, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti in materia 
di politiche di coesione» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 105 del 
7 maggio 2024 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, 
n.95, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 22    (Bonus Giovani)   . — 1. Al fine di incrementare l’occu-
pazione giovanile stabile, ai datori di lavoro privati che dal 1° settembre 
2024 e fino al    30 aprile 2026    assumono personale non dirigenziale con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o effettuano la 
trasformazione del contratto di lavoro subordinato da tempo determinato 
a tempo indeterminato è riconosciuto, per un periodo massimo di ven-
tiquattro mesi, l’esonero dal versamento    dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro privati, nella misura del 100 per 
cento per le assunzioni o le trasformazioni effettuate fino al 31 dicembre 
2025 e del 70 percento per le assunzioni o le con decorrenza successiva 
alla medesima data, fermo restando quanto stabilito dal comma 4-bis   , 
con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite mas-
simo di importo pari a 500 euro su base mensile per ciascun lavoratore 
e comunque nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 7 e nel 
rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissi-
bilità previsti dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 
2027. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 4, l’esonero spetta con rife-
rimento ai soggetti che, alla data dell’assunzione incentivata, non hanno 
compiuto il trentacinquesimo anno di età e non sono stati mai occupati a 
tempo indeterminato. L’esonero di cui al presente articolo non si applica 
ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. L’esonero 
spetta anche nei casi di precedente assunzione con contratto di lavoro di 
apprendistato non proseguito come ordinario rapporto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato. 

 3. Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della Zona eco-
nomica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica e di contribuire alla 
riduzione dei divari territoriali, l’esonero contributivo di cui al com-

ma 1, ferme restando le condizioni di cui al comma 2, è riconosciuto 
ai datori di lavoro privati che assumono lavoratori in una sede o unità 
produttiva ubicata nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, 
Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna    nonché, per le assunzioni o le tra-
sformazioni effettuate con decorrenza successiva al 31 dicembre 2025, 
anche nelle regioni Marche e Umbria   , nel limite massimo di importo 
pari a 650 euro su base mensile per ciascun lavoratore e comunque nei 
limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 7 e nel rispetto delle 
procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità previsti 
dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027. 

 4. L’esonero di cui ai commi 1, 2 e 3 spetta altresì con riferimen-
to ai soggetti che alla data dell’assunzione incentivata sono stati occupa-
ti a tempo indeterminato alle dipendenze di un diverso datore di lavoro 
che ha beneficiato parzialmente dell’esonero di cui al presente articolo. 

   4  -bis  . Per le assunzioni effettuate con decorrenza successiva al 
31 dicembre 2025 la percentuale di esonero di cui al comma 1 è elevata 
al 100 per cento qua-lora le medesime assunzioni comportino un incre-
mento occupazionale netto, calco-lato sulla base della differenza tra il 
nu-mero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero 
dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i 
dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è pon-
derato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero 
delle ore che costituiscono l’orario normale di la-voro dei lavoratori a 
tempo pieno. L’incremento della base occupazionale è considerato al 
netto delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in società 
controllate o collegate ai sensi dell’arti-colo 2359 del codice civile o 
facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto.   

 5. Fermi restando i principi generali di fruizione degli incentivi 
di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
l’esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei mesi prece-
denti l’assunzione, non hanno proceduto a licenziamenti individuali per 
giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva. 

 6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavora-
tore assunto con l’esonero di cui al comma 1 o di un lavoratore impiega-
to con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva del primo, se 
effettuato nei sei mesi successivi all’assunzione incentivata, comporta la 
revoca dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito. La revoca non 
ha effetto sul computo del periodo residuo utile alla fruizione dell’eso-
nero ai sensi del comma 4. 

 7. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 34,4 milioni di euro per l’anno 2024, di 458,3 
milioni di euro per l’anno 2025, di 682,5 milioni di euro per l’anno 2026 
e di 254,1 milioni di euro per l’anno 2027. 

 L’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede 
al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo 
fornendo i risultati dell’attività di monitoraggio al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze 
secondo le modalità indicate nel decreto di cui al comma 10. 

 Se dall’attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, 
il raggiungimento del limite di spesa, anche tenendo conto dei vincoli 
territoriali della copertura finanziaria, l’INPS non procede all’accogli-
mento delle ulteriori comunicazioni per l’accesso ai benefici di cui al 
presente articolo. All’onere derivante dal primo periodo, pari a 34,4 
milioni di euro per l’anno 2024, 458,3 milioni di euro per l’anno 2025, 
682,5 milioni di euro per l’anno 2026 e 254,1 milioni di euro per l’anno 
2027, si provvede a valere sul Programma nazionale giovani, donne e 
lavoro 2021-2027, a copertura degli interventi previsti per i beneficiari 
del medesimo Programma nel rispetto delle procedure, dei vincoli terri-
toriali e dei criteri di ammissibilità allo stesso applicabili. 

 8. L’esonero di cui al presente articolo non è cumulabile con altri 
esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla norma-
tiva vigente ed è compatibile, senza alcuna riduzione, con la maggiora-
zione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni 
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216. 

 9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell’esonero di cui al 
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti per il perio-
do d’imposta in corso al 31 dicembre 2027, si assume, quale imposta del 
periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando il 
beneficio di cui al presente articolo,   per le assunzioni o le trasformazioni 
effettuate con decorrenza entro il 31 dicembre 2025.  

   Omissis  .» 
 «Art. 23    (Bonus Donne)   . — 1. Al fine di favorire le pari opportu-

nità nel mercato del lavoro per le lavoratrici svantaggiate, anche nell’am-
bito della Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica, ai 
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datori di lavoro privati che dal 1° settembre 2024 al    31 dicembre 2026    
assumono le lavoratrici di cui al comma 2 è riconosciuto, per un periodo 
massimo di ventiquattro mesi, l’esonero dal versamento del 100 per cen-
to dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, 
con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massi-
mo di importo pari a 650 euro su base mensile per ciascuna lavoratrice 
e comunque nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 4 e nel 
rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissi-
bilità previsti dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 
2027. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

 2. Il beneficio di cui al comma 1 si applica nel rispetto del re-
golamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 
in relazione alle assunzioni a tempo indeterminato di donne di qualsiasi 
età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, re-
sidenti nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno, ammissibili 
ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’Unione europea, 
o operanti nelle professioni e nei settori di cui all’articolo 2, punto 4), 
lettera   f)  , del predetto regolamento, annualmente individuati con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché in relazione alle assun-
zioni a tempo indeterminato di donne di qualsiasi età prive di un impiego 
regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi, ovunque residenti. 

 3. Le assunzioni di cui al comma 1 devono comportare un in-
cremento occupazionale netto calcolato sulla base della differenza tra 
il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero 
dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i di-
pendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato 
in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore 
che costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pie-
no. L’incremento della base occupazionale è considerato al netto delle 
diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in società controllate 
o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, 
anche per interposta persona, allo stesso soggetto. L’esonero di cui al 
presente articolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rap-
porti di apprendistato. 

 4. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 7,1 milioni di euro per l’anno 2024, 107,3 
milioni di euro per l’anno 2025, 208,2 milioni di euro per l’anno 2026 
e 115,7 milioni di euro per l’anno 2027. L’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del rispetto del limite 
di spesa, fornendo i risultati dell’attività di monitoraggio al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle 
finanze secondo le modalità indicate nel decreto di cui al comma 7. Se 
dall’attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il rag-
giungimento del limite di spesa, l’INPS non procede all’accoglimento 
delle ulteriori comunicazioni per l’accesso ai benefici di cui al presente 
articolo. All’onere derivante dal primo periodo, pari a 7,1 milioni di 
euro per l’anno 2024, 107,3 milioni di euro per l’anno 2025, 208,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e 115,7 milioni di euro per l’anno 2027, 
si provvede a valere sul Programma nazionale giovani, donne e lavoro 
2021-2027, a copertura degli interventi previsti per i beneficiari del me-
desimo Programma nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e 
dei criteri di ammissibilità allo stesso applicabili. 

 5. L’esonero di cui al comma 1 non è cumulabile con altri eso-
neri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa 
vigente. L’esonero di cui al comma 1 è compatibile senza alcuna ridu-
zione con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza 
di nuove assunzioni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 30 di-
cembre 2023, n. 216. 

 6. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell’esonero di cui al 
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti per il perio-
do d’imposta in corso al 31 dicembre 2027, si assume, quale imposta del 
periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando 
il beneficio di cui al presente articolo   per le assunzioni effettuate con 
decorrenza entro il 31dicembre 2025.  

 7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono definite le modalità attuative dell’esonero, in 
coerenza con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2021 - 2027, 
nonché con i contenuti e gli obiettivi specifici del Programma nazionale 
giovani, donne e lavoro 2021 - 2027, le modalità per la definizione dei 
rapporti con l’INPS in qualità di soggetto gestore, e le modalità di co-
municazione da parte del datore di lavoro ai fini del rispetto del limite 
di spesa di cui al comma 4.»  

 «Art. 24    (Bonus Zona economica speciale per il Mezzogiorno - 
ZES unica)   . — 1. Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della 
Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica e contribuire 
alla riduzione dei divari territoriali, ai datori di lavoro privati che dal 
1° settembre 2024 al    30 aprile 2026    assumono personale non dirigen-
ziale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato è rico-
nosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l’esonero dal 
versamento    dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori 
di lavoro, nella misura del 100 per cento per le assunzioni effettuate 
fino al 31 dicembre 2025 e del 70 per cento per le assunzioni effettuate 
con decorrenza successiva alla medesima data ,fermo restando quanto 
stabilito dal comma 4-bis    con esclusione dei premi e contributi dovuti 
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL), nel limite massimo di importo pari a 650 euro su base mensile 
per ciascun lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizzata ai 
sensi del comma 7 e nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali 
e dei criteri di ammissibilità previsti dal Programma nazionale giovani, 
donne e lavoro 2021 - 2027. Resta ferma l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche. 

 3. Fermo quanto previsto dal comma 4, l’esonero di cui al com-
ma 1 spetta nel caso di assunzione di soggetti che alla data dell’assun-
zione hanno compiuto trentacinque anni di età e sono disoccupati da 
almeno ventiquattro mesi. L’esonero di cui al presente articolo non si 
applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 

 4. L’esonero di cui ai commi da 1 a 3 spetta altresì con riferimen-
to ai soggetti che alla data dell’assunzione incentivata sono stati occupa-
ti a tempo indeterminato alle dipendenze di un diverso datore di lavoro 
che ha beneficiato parzialmente dell’esonero di cui al presente articolo. 

   4  -bis  . Per le assunzioni effettuate con decorrenza successiva al 
31 dicembre 2025 la percentuale di esonero di cui al comma 1 è elevata 
al 100 per cento qualora le medesime assunzioni comportino un incre-
mento occupazionale netto calcolato sulla base della differenza tra il 
numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero 
dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i 
dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è pon-
derato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero 
delle ore che costituiscono l’orario normale di la-voro dei lavoratori a 
tempo pieno. L’incremento della base occupazionale è considerato al 
netto delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in società 
controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o 
facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto.   

 5. Fermi restando i principi generali di fruizione degli incentivi 
di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
l’esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei mesi prece-
denti l’assunzione, non hanno proceduto a licenziamenti individuali per 
giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva. 

 6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavora-
tore assunto con l’esonero di cui al comma 1 o di un lavoratore impiega-
to con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva del primo, se 
effettuato nei sei mesi successivi all’assunzione incentivata, comporta la 
revoca dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito. La revoca non 
ha effetto sul computo del periodo residuo utile alla fruizione dell’eso-
nero ai sensi del comma 4. 

 7. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 11,2 milioni di euro per l’anno 2024, di 170,9 
milioni di euro per l’anno 2025, di 294,1 milioni di euro per l’anno 2026 
e di 115,2 milioni di euro per l’anno 2027. 

 L’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al 
monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati dell’at-
tività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
al Ministero dell’economia e delle finanze secondo le modalità indicate 
nel decreto di cui al comma 10. Se dall’attività di monitoraggio emerge, 
anche in via prospettica, il raggiungimento del limite di spesa, l’INPS 
non procede all’accoglimento delle ulteriori comunicazioni per l’acces-
so ai benefici di cui al presente articolo. All’onere derivante dal primo 
periodo, pari a 11,2 milioni di euro per l’anno 2024, 170,9 milioni di 
euro per l’anno 2025, 294,1 milioni di euro per l’anno 2026 e 115,2 
milioni di euro per l’anno 2027 si provvede a valere sul Programma 
nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027, a copertura degli inter-
venti previsti per i beneficiari del medesimo Programma, nel rispetto 
delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità allo 
stesso applicabili. 
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 8. L’esonero di cui al presente articolo non è cumulabile con altri 
esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla norma-
tiva vigente ed è compatibile, senza alcuna riduzione, con la maggiora-
zione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni 
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216. 

 9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell’esonero di cui al 
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti per il perio-
do d’imposta in corso al 31 dicembre 2027, si assume, quale imposta del 
periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando 
il beneficio di cui al presente articolo    per le assunzioni effettuate con 
decorrenza entro il 31 dicembre 2025.  

 10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adotta-
re entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative 
dell’esonero, in coerenza con quanto previsto dall’Accordo di partena-
riato 2021 - 2027, nonché con i contenuti e gli obiettivi specifici del 
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027, e modalità 
per la definizione dei rapporti con l’INPS in qualità di soggetto gestore, 
e le modalità di comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini del 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 7. 

 11. L’efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 10 del pre-
sente articolo è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazione del-
la Commissione europea.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 33 e 33  -bis    del citato decreto 
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 33  -bis      (Semplificazione Fase di sperimentazione)   . — 
1. Dal 1° gennaio 2025, anche al fine di assicurare il progressivo aggior-
namento delle definizioni, dei criteri e delle modalità di accertamento, 
è avviata una procedura di sperimentazione della durata di ventiquat-
tro mesi, volta all’applicazione provvisoria e a campione, secondo il 
principio di differenziazione geografica tra Nord, Sud e centro Italia e 
di differenziazione di dimensioni territoriali, delle disposizioni relative 
alla valutazione di base disciplinata dal Capo II del presente decreto. 
All’attuazione del presente comma, per gli anni 2024 e 2025, si provve-
de con le risorse indicate dall’articolo 9, comma 7. 

 2. Dal 1° gennaio 2025 è avviata una procedura di sperimenta-
zione della durata di ventiquattro mesi, volta all’applicazione provviso-
ria e a campione, secondo il principio di differenziazione geografica tra 
Nord, Sud e centro Italia e di differenziazione di dimensioni territoriali, 
delle disposizioni relative alla valutazione multidimensionale e al pro-
getto di vita previste dal Capo III del presente decreto. Allo svolgimento 
delle attività di cui al presente comma sono destinate le risorse di cui 
all’articolo 31, comma 1, che sono integrative e aggiuntive rispetto alle 
risorse già destinate a legislazione vigente per sperimentare prestazioni 
e servizi personalizzati, che confluiscono nel budget di progetto di cui 
all’articolo 28. 

 3. Le modalità per la procedura di sperimentazione di cui al 
comma 1, nonché la verifica dei suoi esiti, sono stabiliti con regolamen-
to da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, entro il 30 novembre 2024, su iniziativa del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e 
con l’Autorità politica delegata in materia di disabilità, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sentito l’INPS.3  -bis   Fino al 
   31 dicembre 2026   , le visite di revisione delle prestazioni già riconosciu-
te ai soggetti con patologie oncologiche sono eseguite ai sensi dell’ar-
ticolo 29  -ter   del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, ferma restando la 
facoltà dell’istante di chiedere la visita diretta. 

 3  -bis  . Fino al 31 dicembre 2025, le visite di revisione delle pre-
stazioni già riconosciute ai soggetti con patologie oncologiche sono ese-
guite ai sensi dell’articolo 29  -ter   del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
ferma restando la facoltà dell’istante di chiedere la visita diretta. 

 4. Le modalità per la procedura di sperimentazione di cui al 
comma 2, l’assegnazione delle risorse e il relativo monitoraggio sono 
stabiliti con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro cinque mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, su iniziativa dell’Autorità po-
litica delegata in materia di disabilità, di concerto con i Ministri della 
salute, del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

 5. Alle istanze di accertamento della condizione di disabilità, 
presentate nei territori coinvolti dalla sperimentazione entro la data del 
31 dicembre 2024, si applicano le previgenti disposizioni.» 

 «Art. 33  -bis      (Semplificazione dei procedimenti di accertamen-
to sanitario per l’invalidità e l’inabilità)   . — 1. In caso di contestuale 
presentazione di istanze per gli accertamenti di invalidità civile, cecità 
civile, sordità, sordocecità e disabilità ai sensi della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e della legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché di invalidità e 
inabilità di cui agli articoli 1, 2, 5 e 6 della legge 12 giugno 1984, n. 222, 
e all’articolo 1, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 503, a decorrere dal 1° gennaio 2025 fino al    31 dicembre 2026   , l’IN-
PS è tenuto a effettuare l’accertamento dei requisiti sanitari in un’unica 
visita, integrando, ove necessario, la composizione della commissione 
medica competente. Le disposizioni del primo periodo si applicano an-
che alle visite di revisione delle prestazioni già riconosciute, program-
mate dal 1° gennaio 2025 al    31 dicembre 2026   , a condizione che l’in-
tervallo temporale tra i due accertamenti non sia superiore a tre mesi.». 

 — Si riporta l’articolo 53  -ter    del citato decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 53  -ter      (Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori 
delle aree di crisi industriale complessa)   . — 1. Le risorse finanziarie di 
cui all’articolo 44, comma 11  -bis  , del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 
2017, possono essere destinate dalle regioni medesime, nei limiti della 
parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione di continuità e 
a prescindere dall’applicazione dei criteri di cui al decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, n. 83473 del 1º agosto 2014, del trattamento di 
mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che 
operino in un’area di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi 
dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data del 1º 
gennaio 2017 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordina-
ria o di un trattamento di mobilità in deroga, a condizione che ai medesi-
mi lavoratori siano contestualmente applicate le misure di politica attiva 
individuate in un apposito piano regionale da comunicare all’Agenzia 
nazionale per le politiche attive del lavoro e al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali.». 

  — Si riporta il comma 165, dell’articolo 1, della citata legge 30 di-
cembre 2025, n. 199, come modificato dalla presente legge:  

 «165. Al fine del completamento dei piani di recupero occu-
pazionale di cui all’articolo 44, comma 11  -bis  , del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, sono stanziate ulteriori risorse per un impor-
to pari a 100 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sul Fondo sociale 
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.    Per l’anno 2026, il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali può destinare le risorse stanziate, ai 
sensi del primo periodo, anche alle finalità di cui all’articolo 53  -ter   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96   . Ai fini del rispetto del limite delle disponi-
bilità finanziarie assegnate, l’INPS effettua il controllo e il monitorag-
gio dei flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni 
e ne dà riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche sociali almeno 
semestralmente.».   

  Art. 15.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste    

     1. (   soppresso   ) 
 2. All’articolo 19, comma 1  -quater  , del decreto-legge 

27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla    stipu-
lazione    di contratti assicurativi per rischi catastrofali da 
parte delle imprese della pesca e dell’acquacoltura, le    pa-
role:     «al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguen-
ti: «al 31 marzo 2026».  



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2026

  2  -bis  . Al fine di sostenere la continuità dell’eserci-
zio delle attività imprenditoriali agricole garantendo il 
corretto impiego delle dotazioni meccaniche aziendali, i 
termini per la revisione delle macchine agricole di cui 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti 20 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 149 del 30 giugno 2015, sono fissati:   

     a)   per i veicoli immatricolati prima del 31 dicembre 
1983: al 31 dicembre 2026;   

     b)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 
31 dicembre 1996: al 31 dicembre 2027;   

     c)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 
31 dicembre 2023: al 31 dicembre 2028;   

     d)   per i veicoli immatricolati a decorrere dal 1° gen-
naio 2024: al quinto anno successivo alla fine del mese di 
prima immatricolazione.   

 3. All’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, relativo    ai termini    per la 
notifica degli atti di recupero degli aiuti di Stato, le paro-
le: «e il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«e il 31 dicembre 2027». 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 837  -bis  , della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, in materia di gestione delle specie 
ittiche alieutiche, le parole: «31 maggio 2026» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

  3  -ter  . All’articolo 3, comma 7  -bis  , primo periodo, del 
decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, in materia 
di trasparenza nelle relazioni commerciali di filiera, le 
parole: «31 dicembre 2026» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2028».  

  3  -quater  . All’articolo 78, comma 1  -quater  , primo 
periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, in materia di termini per l’esecuzione dei con-
trolli a cura delle amministrazioni competenti in caso di 
erogazione di risorse pubbliche alle imprese agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura, le parole: «nel corso 
del 2023» sono sostituite dalle seguenti: «nel corso de-
gli anni 2023, 2024 e 2025» e le parole: «fino al 31 di-
cembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2026».  

  3  -quinquies  . Al fine di accelerare l’erogazione dei 
contributi e di semplificare le procedure amministra-
tive, fino al 31 dicembre 2026 il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste può 
procedere alla sottoscrizione dei contratti di filiera e 
di distretto di cui all’articolo 66, comma 1, della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, rinviando l’esecuzione degli 
adempimenti previsti dall’articolo 78, comma 1  -quin-
quies  , lettere   b)   e   c)  , del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, al momento dell’erogazione del 
finanziamento.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 1  -quater   , del citato 
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 19    (Disposizioni concernenti termini in materia di agri-
coltura)   . — Omissis 

 1  -quater  . Per le imprese della pesca e dell’acquacoltura il ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, è prorogato    al 31 marzo 2026.   ». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 6, del citato decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)   . 
— Omissis 

 6. In deroga all’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, al fine di garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di 
Stato e agli aiuti de minimis non subordinati all’emanazione di prov-
vedimenti di concessione ovvero subordinati all’emanazione di prov-
vedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque 
denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedi-
menti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a 
fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i quali le Autorità responsabili 
non hanno provveduto all’adempimento degli obblighi di registrazione 
dei relativi regimi di aiuti e degli aiuti   ad hoc   previsti dall’articolo 10, 
comma 6, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, sono prorogati di due anni, senza 
applicazione delle riduzioni dei termini decadenziali per le attività di 
controllo previste dalle specifiche disposizioni di legge, i termini per 
la notifica degli atti di recupero di cui all’articolo 1, commi 421, 422 e 
423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, di cui all’articolo 1, commi 
31, 32, 33, 34, 35 e 36, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui 
all’articolo 38  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e degli avvisi di accertamento di cui all’articolo 43 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
in scadenza tra il 31 dicembre 2023    e il 31 dicembre 2027.   ». 

 — Si riporta il testo del comma 837  -bis   , dell’articolo 1, della citata 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  

 «837  -bis  . Al fine di consentire un’adeguata politica di gestio-
ne delle specie ittiche alieutiche, fino al    31 dicembre 2026    non trova 
applicazione l’articolo 12, comma 1, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, per le sole 
disposizioni riguardanti l’immissione in natura nelle acque interne di 
specie non autoctone la cui immissione era autorizzata in data antece-
dente all’applicazione del decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 2 aprile 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 98 del 14 aprile 2020.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 7  -bis   del decreto-legge 
15 maggio 2024, n. 63, recante: «Disposizioni urgenti per le imprese 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le imprese di in-
teresse strategico nazionale» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 112 
del 15 maggio 2025 convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
2024, n. 101, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Misure urgenti per le produzioni di kiwi - Actinidia spp, 
per contrastare i danni derivanti dalla peronospora, dalla flavescen-
za dorata e dalla Xylella fastidiosa e per garantire il funzionamento 
della società AGRI-CAT s.r.l. e delle Commissioni uniche nazionali)   . 
— Omissis 

 7  -bis  . Al fine di garantire la trasparenza nelle relazioni commer-
ciali di filiera, fino al    31 dicembre 2028   , le fatture elettroniche relative 
ai prodotti per i quali è attiva una delle commissioni uniche nazionali 
di cui all’articolo 6  -bis   del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, riportano 
un codice identificativo per ciascun prodotto oggetto di transazione. I 
dati relativi alle transazioni di cui al precedente periodo sono trasmes-
si, in forma anonima e in modalità aggregata, alla segreteria tecnica di 
ciascuna commissione unica nazionale al fine della predisposizione dei 
report informativi di cui all’articolo 6, comma 2, del regolamento di 
cui al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
31 marzo 2017, n. 72. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono predisposte le modalità di attuazione 
del presente comma. 

   Omissis  .». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 78, comma 1  -quater    del citato de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 78    (Misure in favore del settore agricolo e della pesca)   . 
—   Omissis  . 

 1  -quater  . In considerazione del perdurare della crisi energeti-
ca collegata alla guerra in Ucraina, dell’aumento dei tassi di interesse 
bancario, nonché degli eccezionali eventi metereologici, verificatisi    nel 
corso degli anni 2023, 2024 e 2025   , che hanno procurato danni alle 
coltivazioni, ed al fine di garantire liquidità alle imprese agricole non-
ché a quelle della pesca e dell’acquacoltura”,    fino al 31 dicembre 2026   , 
qualora per l’erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico 
delle risorse pubbliche sia prevista l’erogazione a titolo di anticipo e 
di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l’esecuzione 
degli adempimenti di cui al comma 1  -quinquies  , lettere   b)   e   c)  , al mo-
mento dell’erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è 
sottoposto a clausola risolutiva. 

 1  -quinquies  . I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni 
che erogano risorse pubbliche di cui al comma 1  -quater   , al momento 
dell’erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:  

   a)   comma 7 dell’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234; 

   b)   articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;   c)   artico-
lo 48  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602;   d)   articolo 87 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 66, comma 1, della legge 27 di-

cembre 2002, n. 289 recante: «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato» pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le    n. 305 del 31 dicembre 2002:  

 «Art. 66    (Sostegno della filiera agroalimentare)   . — 1. Al fine di 
favorire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e agroalimentare e 
il rafforzamento dei distretti agroalimentari, il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, nel rispetto della programmazione regio-
nale, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, promuove, 
nel limite finanziario complessivo fissato con deliberazione del CIPE in 
attuazione degli articoli 60 e 61 della presente legge e nel rispetto dei 
criteri di riparto territoriale stabiliti dalla medesima deliberazione del 
CIPE, ovvero nei limiti finanziari fissati dall’articolo 1, comma 354, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, non-
ché dagli eventuali altri stanziamenti previsti dalla legge, contratti di 
filiera e di distretto a rilevanza nazionale con gli operatori delle filiere, 
ivi comprese le forme associate di cui all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 27 maggio 2005, n. 102, finalizzati alla realizzazione di programmi 
di investimenti aventi carattere interprofessionale, in coerenza con gli 
orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato in agricoltura. 

 2. I criteri, le modalità e le procedure per l’attuazione delle ini-
ziative di cui al comma 1 sono definiti con decreto del Ministro del-
le politiche agricole e forestali, sentita la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 3.».   

  Art. 16.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero del turismo    

     1. All’articolo 6, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, relativo alle procedure 
autorizzative per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili presso strutture turistiche o termali, le 
parole: «fino al 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

  1  -bis  . Al fine di sostenere le attività di accoglienza dei 
pellegrini e di assicurare la prosecuzione degli interven-
ti di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, in favore del 
comune di Pietrelcina è autorizzata la spesa di 130.000 
euro per l’anno 2026.  

  1  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1  -bis  , pari a 130.000 euro per l’anno 2026, si provve-
de a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 498, 
secondo periodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199.  

 2. Per gli esercizi di somministrazione di alimenti e be-
vande, di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, 
n. 287, nonché per le imprese    turistico-ricettive   , il ter-
mine previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 maggio 2025, n. 78, relativo 
alla    stipulazione    di contratti assicurativi per rischi cata-
strofali da parte delle piccole e microimprese, è prorogato 
al 31 marzo 2026. 

 3. All’articolo 7  -quinquies  , commi 3 e 6, del decreto-
legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, relativo agli 
allestimenti mobili in strutture ricettive all’aperto, le pa-
role: «15 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«15 dicembre 2026». 

  3  -bis  . All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, relativo all’attuazione 
del Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti di sviluppo, le parole: «31 marzo 2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2026».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2  -septies  , del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50 recante: «Misure urgenti in materia di poli-
tiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 114 del 17 maggio 2022, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Disposizioni in materia di procedure autorizzative per 
gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili)   . — Omissis 

 2  -septies  . Al fine di semplificare le procedure relative a inter-
venti per mitigare l’emergenza energetica,    fino al 31 dicembre 2026    i 
progetti di nuovi impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra o su 
coperture piane o falde di potenza non superiore a 1.000 chilowatt picco 
(kWp) ubicati in aree nella disponibilità di strutture turistiche o termali, 
finalizzati a utilizzare prioritariamente l’energia autoprodotta per i fab-
bisogni delle medesime strutture, purché le aree siano situate fuori dei 
centri storici e non siano soggette a tutela ai sensi del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, possono essere realizzati con le modalità previste dal comma 1 
dell’articolo 6  -bis   del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. Ove detti 
impianti siano ubicati in aree situate nei centri storici o soggette a tutela 
ai sensi dell’articolo 136 del citato codice di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, fermo restando quanto stabilito dall’articolo 7  -
bis  , comma 5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, si applicano le 
modalità previste dal comma 1 dell’articolo 6  -bis   del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, a condizione che la dichiarazione di cui al com-
ma 4 del predetto articolo 6  -bis   sia accompagnata da una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà del progettista abilitato che attesti che gli 
impianti non sono visibili dagli spazi pubblici esterni limitrofi e che i 
manti delle coperture non sono realizzati con prodotti che hanno l’aspet-
to dei materiali della tradizione locale.». 

 — La legge 14 marzo 2001, n. 80 recante: «Interventi a favore del 
comune di Pietrelcina», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 
30 marzo 2001. 
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  — Si riporta il comma 498, dell’articolo 1, della citata legge 30 di-
cembre 2025, n. 199, come modificato dalla presente legge:  

 «498. Al fine di potenziare il sostegno alle esportazioni e all’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane, rafforzando la promozione 
del made in Italy all’estero e le iniziative di promozione in campo econo-
mico, sportivo, della scienza, dello spazio e dell’innovazione svolte dal 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, anche 
mediante la rete diplomatico consolare, rafforzando le attività di diplo-
mazia pubblica e culturale e incrementando l’offerta di borse di studio 
rivolte all’attrazione in Italia di studenti stranieri, è istituito, nello stato 
di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, un fondo con una dotazione finanziaria di 35 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2026, da ripartire con decreto del Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Una quota fino a 6 
milioni di euro per l’anno 2026 del fondo di cui al primo periodo è attri-
buita alla prosecuzione delle attività previste dall’articolo 1, comma 634, 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, per la valorizzazione dei profili 
internazionali della celebrazione dei 2.500 anni della città di Napoli e per 
la realizzazione di attività di promozione della città e del suo territorio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, 
n. 287 recante: «Aggiornamento della normativa sull’insediamento e 
sull’attività dei pubblici esercizi», publicata in   Gazzetta Ufficiale    n. 206 
del 3 settembre 1991:  

 «Art. 5    (Tipologia degli esercizi)    . — 1. Anche ai fini della deter-
minazione del numero delle autorizzazioni rilasciabili in ciascun comu-
ne e zona, i pubblici esercizi di cui alla presente legge sono distinti in:  

   a)   esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti 
e di bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcoolico superiore 
al 21 per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde, 
pizzerie, birrerie ed esercizi similari); 

   b)   esercizi per la somministrazione di bevande, comprese 
quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, nonché di latte, di dolciumi, 
compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia 
(bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari); 

   c)   esercizi di cui alle lettere   a)   e   b)  , in cui la somministrazione 
di alimenti e di bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di 
trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, 
stabilimenti balneari ed esercizi similari; 

   d)   esercizi di cui alla lettera   b)  , nei quali è esclusa la sommini-
strazione di bevande alcooliche di qualsiasi gradazione. 

 2. La somministrazione di bevande aventi un contenuto alcooli-
co superiore al 21 per cento del volume non è consentita negli esercizi 
operanti nell’ambito di impianti sportivi, fiere, complessi di attrazione 
dello spettacolo viaggiante installati con carattere temporaneo nel corso 
di sagre o fiere, e simili luoghi di convegno, nonché nel corso di mani-
festazioni sportive o musicali all’aperto. 

 Il sindaco, con propria ordinanza, sentita la commissione com-
petente ai sensi dell’articolo 6, può temporaneamente ed eccezional-
mente estendere tale divieto alle bevande con contenuto alcoolico infe-
riore al 21 per cento del volume. 

 3. Il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
di concerto con il Ministro dell’interno, con proprio decreto, adottato 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sentite le organizzazioni nazionali di categoria nonché le associazioni 
dei consumatori e degli utenti maggiormente rappresentative a livello 
nazionale, può modificare le tipologie degli esercizi di cui al comma 1, 
in relazione alla funzionalità e produttività del servizio da rendere ai 
consumatori. 

 4. Gli esercizi di cui al presente articolo hanno facoltà di vendere 
per asporto le bevande nonché, per quanto riguarda gli esercizi di cui al 
comma 1, lettera   a)  , i pasti che somministrano e, per quanto riguarda gli 
esercizi di cui al medesimo comma 1, lettera   b)  , i prodotti di gastrono-
mia e i dolciumi, compresi i generi di gelateria e di pasticceria. In ogni 
caso l’attività di vendita è sottoposta alle stesse norme osservate negli 
esercizi di vendita al minuto. 

 5. Negli esercizi di cui al presente articolo il latte può essere 
venduto per asporto a condizione che il titolare sia munito dell’auto-
rizzazione alla vendita prescritta dalla legge 3 maggio 1989, n. 169, e 
vengano osservate le norme della medesima. 

 6. È consentito il rilascio, per un medesimo locale, di più auto-
rizzazioni corrispondenti ai tipi di esercizio di cui al comma 1, fatti salvi 
i divieti di legge. Gli esercizi possono essere trasferiti da tale locale ad 
altra sede anche separatamente, previa la specifica autorizzazione di cui 
all’articolo 3.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
31 marzo 2025, n. 39 recante: «Misure urgenti in materia di assicurazio-
ne dei rischi catastrofali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 75 del 
31 marzo 2025, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggio 
2025, n. 78:  

 «Art. 1    (Misure urgenti in materia di polizze catastrofali)    . — 
l. termine previsto all’articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, è così differito:  

   a)   per le imprese di medie dimensioni, come definite ai sensi 
della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 
2003, al 1° ottobre 2025; 

   b)   per le piccole e microimprese, come definite ai sensi della 
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, 
al 31 dicembre 2025 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 7  -quinquies   , commi da 3 e 7, 

del citato decreto-legge 9 agosto 2024, n.113, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 7  -quinquies      (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobi-
li in strutture ricettive all’aperto)   . — Omissis 

 3. Gli intestatari catastali delle strutture di cui al comma 1, a de-
correre dal 1° gennaio 2025, presentano, entro il    15 dicembre 2026   , atti 
di aggiornamento geometrico ai sensi dell’articolo 8 della legge 1° otto-
bre 1969, n. 679, per l’aggiornamento della mappa catastale, nonché atti 
di aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per l’aggiornamento del Catasto dei 
fabbricati, in coerenza con quanto previsto ai commi 1 e 2 del presente 
articolo. Si applicano le sanzioni previste per le violazioni dell’artico-
lo 20 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249. 

 4. L’Agenzia delle entrate, qualora rilevi la mancata presentazio-
ne degli atti di aggiornamento di cui al comma 3, attiva il procedimento 
di cui all’articolo 1, comma 277, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro del turismo, da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono individuate le eventuali ulteriori fonti informative necessarie 
per le attività di monitoraggio. 

 6. Limitatamente all’anno di imposizione 2025, in deroga all’ar-
ticolo 1, comma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di 
aggiornamento di cui al presente articolo, presentati entro il    15 dicem-
bre 2026   , le rendite catastali rideterminate hanno effetto dal 1° gennaio 
2025. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, recante: «Disposizioni urgenti per l’attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la preven-
zione delle infiltrazioni mafiose» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 265 del 6 novembre 2021 convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti di sviluppo nel turismo)   . — Per l’attuazione della linea 
progettuale «Fondo rotativo imprese (FRI) per il sostegno alle imprese 
e gli investimenti di sviluppo», Misura M1C3, intervento 4.2.5, nell’am-
bito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sono concessi contri-
buti diretti alla spesa per gli interventi di riqualificazione energetica, 
sostenibilità ambientale e innovazione digitale di importo non inferiore 
a 500.000 euro e non superiore a 10 milioni di euro realizzati entro il 
   31 marzo 2026   , in combinazione con i finanziamenti di cui al comma 4. 

   Omissis  .».   

  Art. 17.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.   

  26A01313  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 82 del 18 febbraio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le STILNOCT 10 mg 14 film-coated tablets dall’Irlanda con numero 
di autorizzazione PA0540/160/002, intestato alla società Sanofiaventis 
Ireland Limited T/A Sanofi Citywest Business Campus, Dublin 24 e 
prodotto da Delpharm Dijon 6, Boulevard De l’Europe 21800 Quetigny, 
Francia e da Sanofi Winthrop Industrie 30-36, Avenue Gustave Eiffel 
37100 Tours Francia, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli NA. 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 047112077 (in base 10) 1DXRWF(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 10 mg di zolpidem tartrato; 
 eccipienti: lattosio; cellulosa microcristallina; ipromellosa; car-

bossimetilamido sodico (tipo   A)  ; magnesio stearato. 
 Rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 

(E171); macrogol 400. 
  Modificare la descrizione della compressa riportata al paragrafo 6 

«Descrizione dell’aspetto di STILNOX e contenuto della confezione» 
del foglio illustrativo come di seguito indicato:  

 STILNOX si presenta in forma di compresse rivestite con film, 
oblunghe, bianche, con linea di incisione e impresse con SN10 in blister 
PVC/AL. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 047112077. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 047112077. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-

tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

 I lotti rilasciati dall’officina dall’officina Sanofi Winthrop Ltd., 
Edgefield Avenue, Fawdon, NE33 3TT, Regno Unito sita in UK entro il 
31 dicembre 2020 e, già idonei ad essere immessi sul mercato europeo, 
potranno essere mantenuti in commercio fino a scadenza in etichetta. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01180

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Lacipil»    

      Estratto determina IP n. 83 del 18 febbraio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LACIPIL 4 mg tablets 28 tab dalla Grecia, con numero di autorizzazio-
ne 52947/16/29-6-2018, intestato alla società Glaxosmithkline Single 
Member A.E.B.E. Leof. Kifisias 266, 152 32, Halandri, Grecia e prodot-
to da Glaxo Wellcome S.A. Avenida de Extremadura, 3 - 09400 Aranda 
de Duero, Spagna, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l., con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: LACIPIL «4 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse divisibili in blister PVC-AL. 

 Codice A.I.C.: 052829013 (in base 10) 1LD6UP (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 4 mg di lacidipina; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, lattosio nebulizzato essiccato, 

povidone, magnesio stearato; 
 rivestimento: ipromellosa, titanio diossido (E 171), macrogol 

400, polisorbato 80, acqua depurata. 
 Inserire al paragrafo 5 «Come conservare LACIPIL» del foglio il-

lustrativo e sul confezionamento secondario. 
 Nel caso di assunzione di metà compressa da 4 mg, la rimanente 

metà deve essere riposta nel blister e reinserita nell’astuccio per proteg-
gerla dalla luce ed essere assunta entro 48 ore. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 Pharma Partners S.r.l. Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LACIPIL «4 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse divisibili in blister PVC-AL. 

 Codice A.I.C.: 052829013. 
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 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LACIPIL «4 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse divisibili in blister PVC-AL. 

 Codice A.I.C.: 052829013. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 del 
7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissio-
ne del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medi-
cinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 
indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve in-
dicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare A.I.P. 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01181

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Lamictal»    

      Estratto determina IP n. 84 del 18 febbraio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LAMICTAL 25 mg tabletten zur herstellung einer suspension zum ein-
nehmen bzw. kautabletten, 42 kautabletten dalla Germania con numero 
di autorizzazione 33122.01.00, intestato alla società Glaxosmithkline 
GMBH & Co. KG - Prinzregentenplatz 9, 81675 München Bayern - 
Germania e prodotto da Delpharm Poznań Spólka Akcyjna - UL. Grun-
dwaldzka 189, 60-322 Poznań, Polonia, con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in - via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 - Napoli (NA). 

  Confezione:  
 LAMICTAL «25 mg compresse masticabili/dispersibili» 28 

compresse in blister PVC/PVDC/AL/CARTA; 
 codice A.I.C. n.: 052259037 (in base 10) 1KUU6X (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa masticabile/dispersibile; 
  composizione: ogni compressa masticabile/dispersibile 

contiene:  
 principio attivo: 25 mg di lamotrigina; 
 eccipienti: carbonato di calcio, idrossipropilcellulosa, silicato 

di magnesio e alluminio, sodio amido glicolato, povidone K30, saccari-
na sodica, magnesio stearato, aroma di ribes nero. 

  Officine di confezionamento secondario  

 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-
mano (MI). 

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda - (LO). 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstant-

ynów Lódzki, 95-050, Polonia. 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland). 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 LAMICTAL «25 mg compresse masticabili/dispersibili» 28 

compresse in blister PVC/PVDC/AL/CARTA; 
 codice A.I.C. n.: 052259037; 
 classe di rimborsabilità: Cnn; 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 LAMICTAL «25 mg compresse masticabili/dispersibili» 28 

compresse in 
 blister PVC/PVDC/AL/CARTA; 
 codice A.I.C. n.: 052259037; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
«pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 31 
del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Com-
missione del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio 
dei medicinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il 
produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importa-
to, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno 
deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titola-
re AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di 
proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01182

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di rocuronio, «Rocuronio Accord»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 21 del 9 febbraio 2026  

 Codice pratica: MCA/2021/130. 
 Procedure europee: n. AT/H/1217/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ROCU-

RONIO ACCORD, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 
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 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare, S.L.U., con sede legale e domi-
cilio fiscale in World Trade Center, Edifici Est, 6° Planta, 08039, Moll 
De Barcelona S/N, Spagna (ES). 

  Confezioni:  
 «10 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 

preriempita graduata in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 049644014 (in base 10) 
1HC0HG (in base 32); 

 «10 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 
preriempita graduata in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 049644026 (in base 
10) 1HC0HU (in base 32). 

 Principio attivo: rocuronio. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Accord Healthcare Polska Sp. z o.o. - ul. Lutomierska 50, 95-
200 Pabianice, Polonia; 

 Laboratori Fundació DAU C/C, 12-14 Pol. Ind. Consorci Zona 
Franca, 08040 Barcellona, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 22 gennaio 2030, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01183

    ENTE NAZIONALE
PER L’AVIAZIONE CIVILE

      Regolamento ENAC Esercizio del potere sanzionatorio    

     Si avvisa che, sul sito web istituzionale dell’ENAC, è stato pubbli-
cato il regolamento esercizio del potere sanzionatorio, adottato con deli-
bera del Consiglio di amministrazione n. 54/2025 del 16 dicembre 2025.   

  26A01163

        Regolamento ENAC Requisiti nazionali
sull’aeronavigabilità continua    

     Si avvisa che, sul sito web istituzionale dell’ENAC, è stato pub-
blicato il regolamento requisiti nazionali sull’aeronavigabilità continua 
- Ed. 1 Rev. 2 del 5 febbraio 2026, adottato con delibera del consiglio di 
amministrazione n. 8/2026 del 5 febbraio 2026.   

  26A01216
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Elenco dei laboratori competenti a prestare i servizi necessa-
ri per verificare la conformità dei prodotti di cui all’art. 1 
del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, concernente il 
riordino e la revisione della disciplina in materia di ferti-
lizzanti, per l’anno 2026.    

     Con decreto n. 97158 del 27 febbraio 2026 della Direzione genera-
le degli uffici territoriali e laboratori è approvato l’elenco dei laboratori 
competenti a prestare i servizi necessari per verificare la conformità dei 
prodotti di cui all’art. 1 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75 
«Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a norma 
dell’art. 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88» per l’anno 2026. 

 Il suddetto decreto ministeriale, a norma dell’art. 32, comma 1 del-
la legge n. 69 del 18 giugno 2009, è pubblicato e consultabile sul sito 
istituzionale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste.   

  26A01179

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Utilizzo dell’accantonamento sulla dotazione del Fondo di 
solidarietà comunale 2025, a seguito di verifiche dei valori 
utilizzati nel riparto.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   contenuto «I decreti», è 
stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 28 gen-
naio 2026, corredato dell’allegato A, recante: «Utilizzo dell’accantona-
mento sulla dotazione del Fondo di solidarietà comunale 2025, a segui-
to di verifiche dei valori utilizzati nel riparto», previsto dall’art. 6 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’16 aprile 2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 132 del 10 giugno 2025, registrato alla Corte dei conti il 
2 marzo 2026 al n. 791.   

  26A01238

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

      Pubblicazione del decreto n. 175 del 10 febbraio 2026, re-
cante: «Aggiornamento per l’anno accademico 2026/2027 
degli importi minimi delle borse di studio per l’accesso 
alla formazione superiore» e del decreto n. 176 del 10 feb-
braio 2026, recante: «Aggiornamento per l’anno accade-
mico 2026/2027 dei limiti massimi dell’Indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) e dell’Indicatore 
della situazione patrimoniale equivalente (ISPE) per l’ac-
cesso ai benefici relativi al diritto allo studio».    

     Sul sito istituzionale del Ministero dell’università e della ricerca 
è pubblicato il testo integrale del decreto direttoriale n. 175 del 10 feb-
braio 2026, recante «Aggiornamento per l’anno accademico 2026/2027 
degli importi minimi delle borse di studio per l’accesso alla formazione 
superiore», registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2026, n. 310 e 
del decreto direttoriale n. 176 del 10 febbraio 2026, recante «Aggior-
namento per l’anno accademico 2026/2027 dei limiti massimi dell’In-

dicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e dell’Indica-
tore della situazione patrimoniale equivalente (ISPE) per l’accesso ai 
benefici relativi al diritto allo studio», registrato alla Corte dei conti il 
27 febbraio 2026, n. 323. 

  I predetti decreti sono consultabili rispettivamente ai seguenti link:  
  https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-direttoriale-

n-175-del-10-02-2026  
  https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-direttoriale-

n-176-del-10-02-2026    

  26A01160

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Passaggio dal demanio pubblico militare al patrimonio dello 

Stato del manufatto adibito a cabina telefonica, nel Co-
mune di Borgosatollo.    

     Con decreto interdirettoriale n. 17 datato 7 novembre 2025 è stato 
disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico mili-
tare a quella dei beni del patrimonio disponibile dello Stato del manufat-
to adibito a cabina telefonica, ubicato nel Comune di Borgosatollo (BS), 
censito nel catasto terreni del medesimo comune al foglio 2 particella 
349, per una superficie complessiva di circa mq. 15, intestato al dema-
nio dello Stato - ramo aeronautica.   

  26A01161

        Passaggio dal demanio pubblico militare al patrimonio dello 
Stato del compendio denominato «ex campo di tiro a se-
gno», nel Comune di Cori.    

     Con decreto interdirettoriale n. 18 datato 7 novembre 2025 è stato 
disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico mi-
litare a quella dei beni del patrimonio disponibile dello Stato del com-
pendio denominato «   ex    campo di tiro a segno» (ID 1796), ubicato nel 
Comune di Cori (LT), identificato al catasto terreni foglio n. 45, map-
pale n. 138, del medesimo comune, costituito da una striscia di terreno 
di diversa grandezza e da un manufatto in muratura, per una superficie 
catastale complessiva di mq 5750, con intestazione demanio pubblico 
dello Stato - ramo difesa esercito.   

  26A01162

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2
DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Ordinanza n. 43 del 2 marzo 2026 - Procedura 3/2025: 
Architettura,     design     e identità visiva per la Linea 2 del-
la metropolitana di Torino. Concorso internazionale di 
idee con affidamento di incarico per direzione artistica in 
fase di progettazione esecutiva e di esecuzione delle ope-
re nell’ambito della realizzazione della Linea 2 della me-
tropolitana di Torino. Settori speciali: conclusione della 
procedura concorsuale - approvazione della graduatoria 
finale.    

     Con ordinanza n. 43 del 2 marzo 2026, il Commissario straor-
dinario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di To-
rino, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 novembre 2023, acquisisce e approva la graduatoria elaborata dalla 
giuria ai sensi del par. 7.2 dell’avviso di indizione, della procedura 
n. 3/2025 «Architettura,    design    e identità visiva per la Linea 2 del-
la metropolitana di Torino. Concorso internazionale di idee ai sensi 
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dell’art. 46, comma 4 del decreto legislativo n. 36/2023 successive modificazioni ed integrazioni con affidamento di incarico per direzione ar-
tistica in fase di progettazione esecutiva e di esecuzione delle opere nell’ambito della realizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino. 
Settori speciali.» e, per l’effetto, proclama il vincitore della procedura di Concorso internazionale di idee individuato nel RTP costituendo tra 
Van Berkel en Bos U.N. Studio B.V. (capogruppo mandataria), Settanta7 S.r.l., 3BA S.r.l., Frigorosso di Sara Merialdi & Luca Agostino S.n.c. e 
Mijksenaar B.V. (mandanti), con mandato agli uffici a procedere con il pagamento dei premi nei confronti dei cinque finalisti. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale sul sito web di In fra.To, al    link    https://infrato.it/provvedimenti-commissario-metro2/ e sulla 
piattaforma di gestione telematica «Tutto gare», cui si rimanda.   

  26A01215  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 061 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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